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I tedeschi riducono di 0,25% il Tus 
E i mercati tornano a sperare 

Cade il tabù 

aitassi 
La Bundesbank ha deciso di ridurre il costo del de
naro. Il tasso di sconto è passato dall'8,25% all'8%, 
il tasso Lombard dal 9,5% al 9%. L'Europa tira un 
sospiro di sollievo, ma occorrono misure più co
raggiose. Anche il Giappone ha ridotto il costo del 
denaro. La Banca d'Italia ha chiesto alle banche -
di ridurre i tassi di due punti nei prossimi mesi. Gli 
istituti di credito rinviano la risposta. ~ 

Se la Cèe cambia 
ca economica 

SILVANO ANDRIAHI 

L ' a riduzione di un quar
to di punto del tasso di 

sconto, decisa dalla Bunde-
sbank, non è, in sé. una de
cisione eclatante. Più consi
stente è stata la riduzione 
del tasso •lombard», il più si
gnificativo per valutare la 
politica monetaria. E poiché 
insieme ad essa'è stato dato 
l'annuncio di una riduzione, 

sviluppo reale di attestarsi 
allo stesso livello. 
- La Banca d'Italia ha chie
sto al sistema bancario di 

; amplificare le sue decisioni 
riducendo di due punti i tas
si di interesse. É bene che le 

^ banche assecondino questo 
movimento, anche riducen
do ir divario fra tassi attivi e 
passivi, particolarmente am-

entro marzo, della riserva '•' pio in Italia. Questo vantag-
obbligatoria a!2%,checom- .- giodi cui godono le banche 
porterà una significativa im
missione di moneta, cui si 
aggiungerà una immissione 
aggiuntiva di 25 miliardi di 
marchi, potremmo essere in 

, presenza di, un segnale, di, 
quella svolli nella Hpolitlca 
monetaria tedesca auspica--
t̂ìrdjrtempo."-i.,'"!i* '̂,'.*.Av v^'-;y' 

Ma si tratta solo di un se
gnale. I tassi restano ancora 
decisamente alti; Prendiamo 
il caso dell'Italia. L'ultima ri
duzione ha portato il lasso 
di sconto alni,50%. Si può 
notare che, rispetto alla fine 
dello scorso anno, la ridu
zione è stata di ben A punti. 
Ma sarebbe un confronto In
gannevole: il livello raggiun
to allora, dal tasso di sconto, 
col tentativo di difendere la 
Ina, era, del tutto anomalo. 
Un anno fa il tasso di sconto 
nominale eia del 12,50%, e 
poiché, nel frattempo, l'in
flazione è scesa di due punti 
oggi il tasso reale di sconto è 
ancora di un punto più alto 
di allora e supera il 7%. E i 
tassi di interesse sono'natu
ralmente ancora più elevati. 
Tassi di interesse reali a que
sti livelli, che non.hanno ri
scontro nell'ultimo secolo, 
mentre il,tasso reale di cre
scita dell'economia non rag
giunge \"ì%. -, comportano 
una continua redistribuzio
ne del reddito a favore dei 
detentori, della ricchezza fi
nanziaria e un limite profon
do alle possibilità di svilup
po. Per parlare di una svolta 
reale, il tasso di sconto do
vrebbe scendere intomo al 
3% per consentire al tasso di 

> italiane, non bisogna dimen-
• «cario, è stato tuttavia tradi-
- agonalmente bilanciato dagli 
? svantaggi che < la politica 
,- economica impone al slste-
'. ma. IrWparip. «he i», <!"«!? 
- momento sopporta una ti-

,: serva'obbligatoria del 15%, 
livello inconfrontabile con' 

. quello di qualsiasi paese eu-
- ropeo; è stato chiamato ad 
'anticipare all'erario entrate 

' tributarie di incerta riscos
sione; è chiamato a fronteg-

'' giare situazioni di dissesto 
'". quali quelle della Federcon-
; sorzi, di Efim, di Irltecna... 

I n questo quadro è di 
grande importanza che i 

'.' paesi europei diano esplici-
- tamente alle attuali decisio-
.: ni il senso di un mutamento 
; di rotta. Non bisogna sotto-
' valutare l'evidente disagio 

/ della nuova ammlnlstrazTo-
; ne statunitense rispetto all'i-
• gnavlacon la quale I governi 
- europei si confrontano con 
' la recessione in atto. Si parla 
:. di un Incontro del G-7. Esso 

sari la prima occasione per i 
.; governi europei e per Clin-
.' ton di guardarsi negli occhi 
• e sarà perciò molto impor

ra tante se a questo appunta-
• mento 1 governi europei arri-
"« veranno avendo reso chiaro 
"che le decisioni di questi 
- giorni rappresentano la ten-
: denza a superare finalmente 
- l'approccio monetarista e a 
. considerare che la politica 
• monetaria possa essere uti-
' lizzata anche a fini di svilup-

.'•. pò. cioè per la lotta alla re
cessione e alla disoccupa
zione. 
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I magistrati di Milano cercavano le copie dei bilanci del Psi. Napolitano: «Gesto irrituale» 
Furiose reazioni in aula. La Procura chiede scusa ma parla di scelta legittima 

La Finanza alla Camera 
È rivolta. I giudici: abbiamo sbagliato 

Volevano uccidere 
il procuratore Vigna 

Arrestati gli attentatori 

L'Antimafia di Firenze ha sventato un attentato 
al procuratore Pier Luigi Vigna e il sequestro di 
un industriale di Prato. Sgom nato il clan che 
fa capo a Gaetano Nicotra di Misterbianco, in 
guerra con la cosca dei Pulvirenti. 21 arresti, 10 
ordini di cattura in carcere. Sequestrato l'esplo
sivo destinato all'attentato, armi, denaro e co
caina. Svelato il mistero di tre omicidi. 

GIORGIO SGHERRI A PAGINA 0 

MAFIA 

Il capo del governo: 
«Martelli è l'uomo 

più minacciato d'Italia» 
«Posso assicurare, sulla base delle carte che mi 
vengono mandate, che il ministro della Giustizia 
Claudio Martelli è il più minacciato di questo 
paese». Lo ha affermato il presidente del Consi
glio Giuliano Amato alla Camera. 

A P A G I N A » 

Vogliamo una copia dei bilanci del Psi. La Finanza, 
su mandato del giudice milanese Colombo, martedì 
è andata alla Camera, ma è stata fermata da Napoli
tano. Il presidente della Camera ha protestato con 
Borrelli, costretto a scusarsi. Clamore e proteste alla 
Camera, per un atto giudicato un'ingerenza del po
tere giudiziario in quello legislativo. Galloni: «Un er
rore». De e Psi attaccano i giudici. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Un articolo del 
«Secolo XIX. ha fatto esplode- 7 
re una feroce polemica alla ••; 
Camera. I deputati hanno ap- p 
preso ieri che martedì la R- •:•; 
nanza, su mandato del giudi- -
ce milanese Gherardo Colom- ' 
bo, si è presentata a Monteci-
tono per chiedere copia dei 
bilanci del Psi, già pubblicati 
dalla Gazzetta ufficiale Napo- * 
litano ha respinto la richiesta 
e ha telefonato al capo della 
procura di Milano per prote
stare Borrelli è stato costretto 
a scusarsi E il Pm Colombo 
ha aggiunto «Non è stata 
commessa alcuna violazione • 

MARCO BRANDO SUSANNA 

È ovvio che avremmo potuto 
cercare bilanci sulla Gazzetta 
ufficiale ma abbiamo chiesto 
di visionare gli originali per 
evitare errori e imprecisioni » 
L'episodio è stato considerato 
da «un fatto storico», mentre 
Gallóni, vicepresidente del 
Csm, l'ha giudicato un «erro
re» Contro i giudici si è sca
gliato il de Gerardo Bianco 
accusandoli di «soprusi, su
perficialità, omissioni», paven
tando un processo al sistema. 
«Una coglionata o un segno di 
arroganza», ha dichiarato 
Massimo D'Alema. Funosi i 
socialisti 

m 
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Biennale: 
rispunta 
Rondi 
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COMC ir«t«p«EiARe 

A PieRLOKSI VKSNA f 

SkSbJ 
Il miliardano ndens Silvio Berlusconi intende promulgare, il 

: 7 marzo, la «Festa del Libro», una mega-offensiva pubblicita
ria che minaccia di giovarsi di testimonials come Mike Bon-
giomo e Lorella Cuccarmi. Come è tipico del dogmatismo 
manageriale, Berlusconi è convinto che ad ogni problema, • 
compreso il cancro, corrisponda una soluzione di marke
ting: se gli italiani leggono poco è perché le strategie di ven
dita non sono abbastanza agguerrite. 

Ciò che Berlusconi non potrà mai capire è che esistono : 
attività umane che non solo non traggono giovamento dal 
parossismo mercantile, ma ne vengono umiliate e offese. In 
parole povere, in Italia si legge poco anche perché Berlusco- ': 
ni continua a rincogiionirela gente a colpi di pubblicità e 
consumismo scemo, avvilendone le capacità critiche (dun
que gli stimoli culturali) e soprattutto occupando militar-
mente il loro tempo libero con una non-stop di inconsistenti ; 
scempiaggini. Se vuole davvero aprire i varchi al «mercato 
dei libriiTBeriusconi si preoccupi di liberare il cervello dei : 

potenziali lettori. Convinca la Conftndustria a ridurre l'orario >• 
di lavoro. Riduca le sue ore di trasmissione. Poi si potrà ri
parlare di «Festa del Libro»- ma non con lui. 

- - • . > . - MICHELESERRA-

Martìnazzoli corregge Forlani e apre alle proposte del Pds. Oggi il voto sul governo 

Amato chiede la fiducia in cambio di nulla 

Oggi il Parlamento vota la mozione di sfiducia pre-
; sentata dal Pds, dopo due giorni di dibattito. Ieri se
ra la replica di Amato, puntiglioso elenco degli 
obiettivi raggiunti senza indicazioni per il futuro. Cic
chetto: «Una brutta giornata per il Parlamento». Mar- : 

> tinazzoli però corregge Forlani e chiede una «solida
rietà più ampia» per il governo. E la minoranza so
cialista giudica superato questo governo. ;,. 

„ -i , -

G. FRASCA POLARA F.RONDOUNO 

• 1 ROMA. Un'ora e venti 
per non dire pressoché nulla: 
Giuliano Amato elenca pun
tigliosamente gii obiettivi rag
giunti dal governo e quelli • 
ancora da raggiungere, ma -
per il futuro si limita ad au- ' 
spicare «soluzioni vere e non 
formule retoriche». Sulla que- j 
stione morale, però, il presi- • 
dente del Consiglio respinge '•: 
la tesi di Craxi: «Non è vero ' 
che tutti sapevamo e che tutti ". 
hanno commesso l'errore». ;'; 
Oggi la Camera voterà la rno- "•• 
zione del Pds, con la proba- -
bile astensione di Pannella. ''f 

Martinazzoli, ha conretto " 

Forlani. spiegando che l'o
biettivo della De e «raccoglie
re la sfida di Occhietto, au
mentare l'autorevolezza, la 
rappresentatività e l'iniziativa 
di questo governo». E Manca, ';' 
della minoranza socialista, £ 

.; ha definito in aula il governo :". 
Amato «un vascello fragile,'' 
dalla rotta Incerta», chieden-

l do in tempi Brevi un nuovo 
- esecutivo che spezzi la cen- :" 
-. tralità dell'asse Dc-Psi. Ouris- *• 

simo il commento di Occhet- • • 
to alla replica di Amato: «Non -
ho mai voluto una crisi al, 
buio, ma laverà situazione al ' 
buio e questo governo» ,_ 

ALBERTO LEISS RICCARDO LIGUORI A PAOINA 5 

EnzoBiagi: 
«Voltagabbana 
eMasanieDi» 

G BOSETTI AM0MA3 

A.Touraine: 
«Fermiamo 
la Serbia» 

APAGMA2 

•WM*WHi.a 
YaelDayan: 

<(Arafet 
è mio amico» 
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La donna rinunciò alle cure e alla vita pur di partorire 

Morto il figlio di Calla 
dopo 10 giorni di speranza 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Domani 6 febbraio 
. La Tempesta 

di William 
Shakespeare 

. l 'Un i t i * libro lire 2.000 

• 1 BERGAMO. È morto ieri 
sera nei reparto di patologia 
neonatale degli ospedali pu
niti di Bergamo il piccolo Ste
fano Ardenghi, partorito da 
una donna malata di cancro 
che rifiutò le cure per poter 
garantire l'imminente nascita 
del figlio. Le condizioni del 
bimbo erano peggiorate già 
l'altra notte: era prematuro e 
pesava solo pochi etti. Soffri
va di insufficienza renale e 
respiratoria. Il padre, appena 
avuta la notizia, ha sussurra
to: «È tornato nelle braccia 
della mamma» e poi non ha 
più voluto vedere nessuno. 
La madre, Carla Levati, è 
morta la sera del 25 gennaio, 
otto ore dopo il parto. Soffri
va di tumore e aveva deciso 
di non sottoporsi alla che
mioterapia che avrebbe sicu
ramente procurato un abor
to. La camera ardente sarà 
allestita nella casa dei geni
tori ad Albano Sant'Alessan
dro. 

Quell'amore nell'alba i 
• 1 «Mano, Mana e Mano»: 
ho visto il nuovo film di Ettore -
Scola. Scola racconta prima ' 
di tutto una tenerissima storia 
d'amore. --•••••...--,.• .... 

Mario 1 (li numero per di
stinguerli) e Maria si conosco- " 
no da tanto tempo, e sono 
sposati. Il loro rapporto quasi 
di colpo si raffredda e si inerì-
na. Si accende un'amicizia e 
una passione tra Maria e Ma
rio 2. Già visto, solito triango- -
Io? No. al contrario una magi- • 
strale lezione di sentimenti, \ 
con Maria in cattedra. Più prò- . 
fonda, sincera e autentica dei \ 
due uomini. È lei la più tor- . 
mentata, è lei che complica e ': 
sbanalizza l'amore. Intorno ai ' 
protagonisti si muove la folla ,'. 
dei familiari e degli amici. E i • 
bambini. Mi è capitato di rado ' 
di vedere affrontata la questio-
ne dei bambini e della fami- .-
glia con tanta levità e intensi
tà. •.-.. ..:-•'.' -:-.•-:• \\ 

• ' La storia potrebbe reggersi 
da sola, non aver bisogno di 
particolari sfondi e determina- ', 
zioni. Autonoma, come in ul- ' 
lima istanza autonomi sono : 
gli individui, e libere le loro 
scelte. Ma la vita non è astrat

ta È determinata dalle situa
zioni, si muove su uno sfondo, 
scorre entro eventi collettivi 

>•.•• Dunque ecco ancora Ma
rio, Maria e Mario: sono tre co
munisti, iscritti ad una sezione 
romana del Pei. Mario 1 è un 
giornalista de «l'Unita»; Maria 
è una commessa, e la fatica 
quotidiana grava soprattutto 
su di lei, il suo tempo è il più 
condizionato, Maria ha sem
pre fretta; Mario 2 è siciliano, 
lavora a Roma come elettro
tecnico. Hanno sui trent'anni 
appartengono alla generazio
ne entrata giovanissima nel 
Pei in anni trionfali (1976), 
ma che subito dopo ha co
minciato a camminare lungo 
una salita sempre più ripida, 
fino alle «batoste» degli anni 
Ottanta. La politica è stata per 
loro scelta di vita. •.•-« -.«• 

''•••• Ci sono molte scene di vita 
di sezione. Una sezione di Ro
ma. Ma quelle sale disagiate, 
quelle presenze serie, impe
gnate, disciplinate, persino 
quel tocco di solennità e di 
formalismo a cui ci ha educati 
il Pei, restano nella nostra me
moria, nel ricordo di infinite 
serate passate a discutere del
l'Italia e del mondo, di dottn-

FABK> MUSSI 

na e di politica Scola mostra 
, un volto della politica. Quel 
• volto non sfigurato con cui per 
\ tanto tempo, e per tanta gen-
•' te, la politica si è mostrata, e si 
•mostra ancora/né sporca né 
.;?ridicola. -:.- - <-••-'. . "• . •-:•• • 
•y La storia di Mario 1, Maria e 
v Mario 2 è raccontata nell'arco 
i di quindici mesi, dal discorso 
,: di Occhetto alla Bolognina fi-
'* no al congresso di Rimini, 

quando nasce il Pds. Sono i 
mesi della «svolta», tumultuo
si, drammatici, indimenticabi
li Mano 1 è del «si», Maria e 
Mano 2 del «no». La passione 
politica entra come una lama 

in quella privata. Cesare è un 
vecchio, tessera 1945, in se-

'S zione parla per primo, e dice: 
;. «Loro non ci sentono mai, fan-

' - no quello che vogliono». «Lo-
}l ro» sono i dirigenti del partito. 
', Cesare ha letto su «l'Unità», è 

:' stato per lui come un fulmine 
.' a del sereno, si sente espro-
• priato. E questo fu un senti-

.: mento di una parte grande di 
• • militanti, in quei giorni. Eppu-
,: re, poi, pochi eventi possono 
ì'j ricordarsi in cui fa parola -
•ascoltata, detta, gridata - è 
I stata usata per comunicare 
1 come i congressi di nascita 

del Pds. Tutti, tutti sapevano 

Ettore Scola parla 
del suo nuovo film 

«Mario/MariàéMario» 
MICHELE ANSELMI ALBERTO CRESPI A PAGINA 1 » 

che in gioco non era solo una 
posizione politica, ma, con la 

1 storia, l'identità e il destino di 
un partito, un corpo vivo di 

, uomini e donne, i quali forse 
n non potevano vantare di aver 
'; avuto sempre e comunque ra-
gìone, ma certo potevano esi-

, ire un legittimo orgoglio: 
, quello di costituire la maggior 
; riserva di persone perbene 
' della Repubblica, e una risor-
; sa democratica insostituibile 
!• per l'Italia. -• •"'«'•-«->•.»;-- ;j^s, 

Vedere, al di là della durez
za del contrasto . politico, 

. spezzarsi amicizie e solidarie
tà (delicatissimo il passaggio 
del film in cui, imbarazzati, 
come sorpresi a compiere 
una . marachella proibita, i 
partecipanti al congresso di 
sezione si riuniscono separa
tamente in tre riunioni, secon
do mozioni) è stata un'espe
rienza molto aspra. ~L -% 

Dice Maria all'inizio: «Il par
tilo entrava in tutto, era la no
stra sicurezza». Ka ragione e 
torto. Forse più torto che ra
gione, soprattutto se si pensa 
a quelli della sua generazio
ne, e anche della mia. Pero al
la fine è proprio lei a pronun
ciare un brevissimo intervento 

congressuale, smozzicato e 
'•• straordinario. Nella sua testa 
; evidentemente il discorso sul-

; l'amore e quello sulla politica ' 
2- si stanno misurando l'un Pai-
* tro, si tendono reciprocamen- -
<*' te. Maria parla del segno di 
'. trapasso, di incertezza che av-
ì' verte impresso sulle cose del :' 
•*,, nostro tempo 
' L'ultima riunione è finita, si 
.•' è votato, nell'immediata vigi- ' 
* lia del congresso di Rimini. I ' 
; tre protagonisti escono in sua- ' 
'. da, ognuno per sé. La notte è ; 
•; affollata dal nuovo popolo di 

;(: destra: fascisti, naziskin, yup-
*•: pies. I nostri finiscono per 
•V prenderle un po' da tutti. Ne •: 
i< escono malconci, ma vivi. Ma- • 
.- rio 1 e Maria in extremis di 
!ì nuovo insieme. -«....- .!••• 
v. Scola è ottimista. Getta l'a-
; ; nima (sua e nostra) oltre l'o-
. stacolo. La vita continua. La 
" storia continua. Ma ci ricorda 

infine che «sinistra» none solo • 
• una posizione politica, do- ; 
' vrebbe essere anche una cui- ' 
';• tura, un rapporto tra le perso-
f- ne. Mario, Maria e Mario, con- , 
v segnandoci il problema, ci la- • 
' sciano addosso una inquietu
dine sottile. '. 
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ENZO BIAGI 
Giornalista 

«Non abbiamo bisogno di Masaniello» 
«Senso della decenza e senso della misura». Enzo 
Biagi confessa il suo smarrimento. Sulle rovine di 
Tangentopoli vede troppe folgoranti conversioni, 
come il 25 luglio del '43 alla caduta di Mussolini. 
«C'erano fascisti della prima ora che ti rinfacciavano 
di essere stato nei Guf». La credibilità dei giornalisti 
si costruisce con la buona fede. «Ogni tanto sarebbe 
bello che uno dicesse: mi sono sbagliato». 

(MANCARLO BOSETTI 

• • MILANO. «Questo spetta
colo l'ho già visto: tanta gente 
che ha agitato il turibolo cosi 
a lungo per Bettino Craxie che 
adesso non ha nemmeno il 
senso della decenza!». Enzo 
Blagi confessa il suo "smarri
mento". Siamo alla fine di 
un'epoca, che è anche, in Ita
lia, la fine di una classe diri
gente e lui invoca «il senso 
della misura». Non che sia di
ventato un agnellino. Biagi ha 
costruito il suo credito con i 
mezzi della professione e sa
pendo Interpretare i senti
menti della gente. Ci sarà una 

anche aggressivo, e che è in
vece a volte cattivo in modo 
disumano. Si confonde trop-

• •• pò spesso la "piazza" con la 
'.'•, gente". La "piazza" dà voce 
, ai Masaniello, mentre i pro-
"-, bleml della "gente" spesso so

no silenziosi, si possono ma-
',.-,• nifestare senza clamore. Co-
, me i racconti di Cechov, non 

. ;. hanno bisogno di punti escla-
-•; mauvi. Se si vuole raccontare 
-, la povertà oggi, per esempio, 

non la troviamo più ovvia-
.. mente nei mendicanti che si 
• ammassano davanti alle chie

se. La troviamo nella pensio-
ragione se 1 ultimo suo libro,' nata che al salumiere, che le 
•Un anno, una vita» (Rizzoli, dà trenta grammi in più di 
L.25.000), ha già superato, in • mortadella, chiede di toglierli, 
tre mesi, lecentosessantamila •' * ' Che cosa vuol dire, Biagi. 
copie. Eppure uno come lui, <<f onesta parabola? 

p » in anni ormS fontani. $ ^ 5 ' d f p i ù a c f t T c a ^ e 
adesso chiede di stare in guar
dia contro i vecchi vizi dell'a
nima italica. «Ma come si fa a 
non ricordare il 25 - luglio, 
quando tanti ex-Marcia su Ro-, 
ma si mettevano a esaltare la i 
bellezza della libertà e a guar
darti con sospetto se avevi fat
to parte dei Guf? Enon posso ' 
dimenticare una lettera di un • 
giornalista del "Corriere della 
Sera", che ho trovato in un li
bro sul 25 luglio, indirizzata a 
Badoglio: "Signor maresciallo, 
sono sempre stato dalla sua 
parte, adesso mi dia la dire
zione di un giornale"», .-a- '. 

apertamente di ricredersi. I 
momenti di grade trasforma
zione danno luogo ad atteg- ; 
giamentì che dalle mie parti; 

•' chiamano con disprezzo da 
'•' voltagabbana. Cosi io trovo 
; offensivo che vecchi comuni- : 

.- sii, come In un balletto dram- : 
• manco, respingano tutto quel- ; 
'" lo che ha rappresentato un 
"capitolo di storia, un movi-
' mento che ha espresso del bl-
•', sogni, che restano, indipen-
•'. dentemente dal nome dei ; 
: - partiti. Nello stesso modo l'at-
" teggiamento attuale di quanti 
- hanno per tanti anni soffiato 

dentro le trombe per Craxi in

fo", con il Partito comunista e 
il Partito socialista, nelle vec-

.' chie forme e con i vecchi diri
genti non ha più nessun futu-

: ro. Ma che ci debba essere 
.qualcuno capace di interpre-
' tare i bisogni della gente, vo-
' gllo crederlo e lo credo. An-
': che per ragioni personali, per-
< che mi piacerebbe votare per 

un partito che si preoccupi di 
- chi ha comunque bisogno di 

la vita, ma se i giornali sono lo stato creato da noi che siamo 
' specchio della televisione, - venuti prima. Voi siete anche 
che cosa facciamo? la vita la : il risultato di quello che abbia-

•'• copiamo due volte? Qualun- ,. mo fatto noi. Quelli come me. 
que sospiro vada in Tv diventa :• che erano talmente protetti 

' una cannonata. E parliamo di -'dal loro lavoro, hanno la re-
- una TV dove si va affermando 

una amoralità di fondo: tra
smissioni che vorrebbero ave
re l'aria di una grande raffina
tezza psicologica, con signore 
sedute su un divano, che poi 

una forza che lo difenda. Ma < discutono: come è stata la pri-
siamo lontani dal vederlo ?sma volta? e la seconda? e la 
questo ; nuovo .socialismo, "terza? per non parlare delle ; 
Qualche tentativo di cambia- ^trasmissioni ; espressamente lo questo tenpo di crisi cosi ; . w i i u w i c « v i u w j K i v i a « a r > >«-«.»..>. «...w...w —. ««...».» -^-^.««-i^^j 

. « f i d a «.rlravalflsnte, nel -^dica-una mancanza di decan»- menta l«i«.snno facendO"ir»-^P^rSi;araonl,Lw~ 
• o a d o c o s e fai Italia, ciao- za. Confesso -un senso di" verità, perora, i democristiani. " ' 
no nomini a cut più.«ssnno . smarrimento. Mi chiedo qual- Anche se viene da. ridere a 
è disposta ia credere, qua- jichevoltache-cosa' direbbero pensare che la lotta è stata fi-

coaa"dtca- a 
no, e poche voci» 

sM,ln cai a l b a an
cora Brinda. ^ . : 

È il grande problema '£•"> 
di questo mestiere,';."!, 
quello della credibili-..,' , 
là. Naturalmente ca
pita che ti facciano *ì • « • • 
vedere, come è avvenuto a Ti-
misoara, dei cadaveri presi 
dall'obitorio dell'ospedale e ti 
facciano credere che sono la 

-conseguenza di una strage 
• politica. Oppure, come è ac

caduto a Varsavia durante la 
guerra, che abbiano portato 
dei giornalisti a vedere com'e
ra bello il ghetto/facendo loro 
credere che gli ebrei erano 
trattati bene, proprio mentre 
erano in corso le grandi de
portazioni, f- . V,,-,, v 

Oocito vaoT dire che, di 
1 tenni, non c'è da fl-

d d stornali-

Vuol dire che quella che ap
pare come la verità non sem
pre lo è. Figuriamoci quando 
si tratta di Interpretare. Ognu
no di noi fa certamente degli 
errori. L'attenuante è sempre 
la buona fede: "non ho capi
to, non c e l'ho fatta e sono ca
pace anche di chiedere scu
sa": Invece vedo attorno un 
giornalismo che dovrebbe es
sere di inchiesta, di indagine, 

•Mi chiedo che direbbero 
Amendola, Pertini, Pajetta 

Mi ricordo ali errori 
ma in quegli uomini 
c'era tanta umanità» 

se fossero vivi, oggi, Amendo
la, Pertini, Pajetta. E penso a 

• che fine hanno fatto il comu
nismo e il socialismo delle 
cooperative, delle università 

' popolari, dei medici che face
vano ambulatorio gratis per 

: gli operai, degli uomini e delle 
donne emiliane, che cono-

: scevo bene, e che per tanti an-
• ni hanno speso le loro vacan-
; ze lavorando alle feste del-
: l'"Unità". C'era un tale cam-
: pionario di umanità. E lo dico . 
. con commozione anche se di 
. quel comunismo e di quel so
cialismo conosco anche gli 

• errori. •v?.^»;^:^.»-,-::* 
• È chiaro che per nn Imitine 
di ragioni di vene i n d i a 

: che era la sinistra n a n n a 
; ' attraversa nna e n d radica-
• .'•;.' le. E che tutta la vita politica 

è franta ai ponto più basto. 
" '_ Ma non vedi acumi segno 
•''?. ' di speranza? .;;;.,'-.<., 

Credo che la gente guarderà 
: sempre più alle persone; anzi

ché ai partiti, perchè certa-
:; mente il socialismo che è sta

no all'ultimo tra Pran-
dimeMartinazzoli. 

In questa crisi di fi-
dada I giornali po
trebbero essere un 
appiglio al quale 
aggrapparsi Ma 
non mi pare che tu 
sia entosiatta della 

n a n nuova generazione 
che ha preso le posizioni di 
comando nei quotidiani. 

È del tutto normale e fisio
logico che tocchi a quelli del
la tua generazione. : . . -.; 

Di' la verità: rispetto al 
Montanelli, al Bocca, e an
che a Scalfari, tu II trovi un 
po' "leggertaF questi gio
vanotti. :•>•::• r.,^g~ J.-S*; 

Credo che la vostra generazio
ne abbia una grande efficien
za tecnica. Solo, qualche volta 
penso che si stia perdendo il 
senso delle proporzioni. Per 
esempio, vedo titoli gigante- ' 
seni sull'ipotesi che Vespa 
passi alla Fintnvest II fatto sa
rà anche memorabile, ma for
se tre colonne bastavano, for
se due, forse anche una. Ma 
anche Guardi che attacca Ce-
lentano; Benetton nudc.alla 
meta. Forse ci si potrebbe sal
vare con un po' più di ironia e 
distacco. Si sta esagerando 
con la televisione: la Tv do-

troppt colpi sotto 
- la cintola, per fare o m e t 

ta? 
Non solo questo. Pos- HNMH 
so presumere che si 
sappia che non ho 
nessuna simpatia per 
tangentopoli e i suoi 
protagonisti. Ma non 
ci scherzerei sopra. 
Per me un uomo che 
va a sedere sui banco 
degli imputati e varca mmm 
il cancello del carcere è sem
pre un essere umano che va 
rispettato. Anche la satira non 
può non porsi dei limiti. E le 
immagini di certi processi in 
TVPC'è una tale differenza tra 
un resoconto scritto e la ver
sione video: certe miserie e 
tragedie esposte cosi mi fan
no pensare alla mancanza di 
pietà, di una pietà alla quale 
non dovremmo rinunciare 
mai E qui succede invece che 
da una parte si fa televisione 
In questo modo e dall'altra si 
gonfiarla televisione. Adesso 
non voglio, però, lanciare un 
manifesto umanitario a nome 
della Croce rossa. Dico sem
plicemente che non bisogna 
dimenticare ì margini del 
buon gusto, il senso della mi
sura. Cerchiamo di non accu
mulare troppi nmorsi. 

Insomma, ad detaao dal 
giornalismo delTnltima sta
gione? 

No, sarebbe sbagliato attribui
re colpe a una generazione 

sponsabilità di non essersi da-
: ti da fare per la categoria e per 

i suoi problemi. .-. . 
: • Ho letto critiche da l l i in 
.'••; mia dichiarazione di Gtor-
~ gto Fattori: ai sta sprecando 

;'•'.••• spazio come «e d tasserò -
, troppe pagine da riempire 

: atnttJicosti. 
Ha ragione. E quello che dico 
anch'io. E proprio un fatto ge
nerale. Lo dico spesso ai tuoi ' 

• Coetanei: stateci un po' atten-

•Non mi piace oagi 
la mancanza di pietà " 
di tanta stampa e tv 

Non dobbiamo accumulare 
troppi rimorsi» • 

Questi squilibri non sono il 
risaltato di un Inseguimen
to di una massa di lettori, 
che in albi paesi hanno a ; 
disposizione gtornali pura
mente e sempUcemente pò-
polari, spedalizzati nel pet
tegolezzo e neU'lntraitenl-
mento? v-,~ ' ̂ -.-̂ v:;;-:- -.̂ v-v-;1; 

No, perchè intanto anche i 
giornali più seri come il New 
York Times e il Washington , 
Post tirano anche loro al letto-
re di massa, con inserti ameni, 
pagine locali e cosi via. E poi 
perchè i giornali popolari in- -
glesi, che si citano di solito, ' 
come il "Sun", sono concepiti ' 

di rimpiangere D 
passato? 

Alla mia età è fatale. Cito sem
pre il detto di quella maitresse 
americana: il passato ha sem
pre il culo più roseo. Ma non 
voglio fare la parte del nostal
gico, che ricorda l'epoca in 
cui mangiava uova sode e 
quando le ragazze lo guarda
vano con simpatia. .-.. .. j .. 
. Nd tuoi libri e n d tuoi arti

coli ad sempre piuttosto 
scettico. Non credi che a un 
certo ponto le cose In Italia 
potrebbero persino andare 

. bene, addirittura con np «#• 
sterna poiitko^iuizioiianter 

Non riesco a) capire .come' 
usciremV -da -questa grande 

confusione. Un mio 
, ..amico, aveva una os-
'Sessioofe: quella di di
ventare cieco. E si 
confortava • tenendo 
accesa, una piccola 

' 'luce dlnotte. In Italia 
una piccola luce c'è, 
dal •• momento che 

• m stiamo facendo degli 
esami di coscienza in pubbli
co per le responsabilità che 
tanti si portano dietro: Devo 
dire che in questa situazione 
mi sento abbastanza innocen
te perchè certe cose sulla que
stione morale, le ho dette 
quando ancora non si diceva
no. E' con dolore, - perchè 
quando sono sconfitti i laici 
sul piano della morale, la co
sa mi dispiace molto di più. 
Davo per scontato che i de
mocristiani si arrangiavano. 
Forse era anche il prezzo che 
si doveva pagare, come si di
ceva, per essere liberi. Anche 
se hanno un po' ecceduto 

per'un pubblico di pendolari ^ ^ ^ 
te^?^^^^^ % nelle1a^e"Ma^uando"v^ 

diamo che ci si sono messi gli 
o popolo" e il 

"sol dell'avvenire", ci dobbia
mo chiedere chi garantirà 

vrebbe essere lo specchio del- che gestisce un sistema che è 

Italia non c'è in quelle dimen „._ 
sionl. Inutile ispirarsi agli In-:;••a"m o . c n e" 
glesi per fare giornali diretti ? a l t r i ' a v a n u -
agli Italiani. I giornali popolari f 
italiani ci sono già, sono i :" 
grandi giornali che conoscia
mo. 

Allora non rimpiangiamo I 
giornali che non abbiamo. 
Ma non ti capita troppo 

le opportunità a chi 
nasce senza averne. Perchè 
non c'è dubbio che qualcuno 
in politica deve occuparsi di 
questo. , . • 

Naia foto. 
Enzo Blagi. 
«SI confonde 
spesso la 
piazza con 
la gante» 
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Battere Milosevic 
per portare pace 

ALAIN TOURAINE 

I serbi restano i padroni 

del gioco? Non hanno 
per caso accettato l'ac
cordo Vance-Owen uni-

. „ , _ , , camente perchè ratìfica 
• la loro vittoria sul cam

po? Che altro sarà, in effetti, la nuova 
Bosnia se non una confederazione 
debole, stretta tra i tre popoli al suo 
intemo e un'autorità intemazionale, ' 
di modo che l'esodo delle compo
nenti maggioritarie del nuovo Stato 
verso Serbia e Croazia porterà a '• 
compimento, in nome del principio . 
di autodeterminazione dei popoli, il : 
processo iniziato con le armi, le de- -
portazioni e gli stupri di massa? 

Per fortuna, questa interpretazione 
pessimista è inaccettabile. In effetti i i 
dirigenti serbi temono che l'opinione " 
pubblica dei governi occidentali si ; 
sollevino, tardivamente ma pericolo-, 
samente, contro di loro. Esiste una " 
possibilità reale che il nuovo gover
no degli Stati Uniti e alcuni paesi eu
ropei decidano di inviare armi alla 
Bosnia, che si imponga un embargo ; 
effettivo per mare e per terra, che la ', 
pressione sulla Vojvodina e sul Koso-
vo. inaccettabile per l'Ungheria e i '• 

• paesi balcanici, vada a infrangersi ' 
contro un veto assoluto delle poten-
ze occidentali, nonostante l'appog- , 
gio della Russia alla Serbia su questo 
punto. .. .•/.-,.. v_ - . 
. Per quanto insufficiente, l'inter
vento dell'opinione pubblica ha avu
to una certa ripercussione. La lenta 
macchina degli Stati comincia a met
tersi in moto, anche se le truppe che 
le Nazioni Unite mantengono sul ter-
ntorio più che proteggere le popola
zioni si sono trasformate in ostaggi. • , 

Sarà bene non spingere l'ottimi
smo oltre i limiti angusti consentiti 
dalla situazione attuale. La conclu-
sione più sensata, tra le due posizio
ni, opposte ma entrambe esagerate, 
è che il senso dell'accordo di Gine
vra dipenderà in grandissima misura ; 
dalla pressione che i paesi occiden- , 
tali saranno in grado di esercitare 
sulla Serbia. Non c'è niente di defini
to: le soluzioni che si stanno pren
dendo in esame disegnano Io scena- ! 
no di un armistizio piuttosto che 
quello di una pace. La Bosnia può re
stare in piedi o dissolversi, la lotta • 
può spostarsi alle frontiere tra Cora-
zia e Serbia; quest'ultima può prepa
rare misure •contro la maggioranza 
albanese del Kosovo. - - - ' •-" 

Per dirla più in generale, non esi
ste una soluzione jugoslava per il 
problema dell'ex Jugoslavia: la solu
zione non può che essere europea. 
Se, nonostante la condanna morale 
alle estorsioni attuate dai serbi, l'opi
nione pubblica intemazionale è ri-
masta paralizzata, ciò è avvenuto 
perchè non si credeva nella possibili- ; 
tà di costruire uno Stato multinazio
nale nell'ex Jugoslavia, come non si • 
crede ora nella realtà di questa Csi. 
che già nel nome è una contraddi
zione. Ciò che chiamiamo «Stato na
zionale» è sempre risultato da una 
combinazione di unità e diversità, 
associate lentamente e con pruden-
za nel corso dei secoli. Uno Stato 
multinazionale sul tipo dell'Impero 
austro-ungarico è troppo debole per 
resistere alle pressioni nazionali e gli ; 
Stati che cercano l'omogeneità etni-
ca, nelle regioni in cui si mescolano '. 
nazionalità diverse, fatalmente adot-
tano quelle politiche repressive, di 
cui Milosevic offre l'esempio più bru- . 
tale. Bisogna insomma riconoscere 
che in queste regioni non possono ; 
costituirsi veri e propri Stati naziona- : 
li, che i singoli paesi non possono es
sere che Provincie integrate in uno . 
spazio economico e culturale inter
nazionale, dotate di amministrazioni 
piuttosto che di governi statali. '-••--•:. 

Evidentemente questa impostazio-
ne del problema non può soddisfare 
le passioni scatenate, e ancor meno 
il progetto di creare una grande Ser

bia, ma è l'unica che possa mettere 
fine alla violenza aperta. Certamente 
presuppone l'intervento diretto del- • 
l'Europa, secondo quanto è già pre-

. visto all'interno dei nove punti del-
. l'accordo di Ginevra e in forme eco
nomiche e militari ancora più con

crete. .;• •••• , •. . "' 
11 presidente lzetbegovic chiede 

• armi agli europei, ma gli europei non ' 
• devono fornire strumenti per inaspri- , 

re i combattimenti. Piuttosto devono , 
assicurare i mezzi per stabilire una ' 

: pace che non può che fondarsi sul ri-
• spetto comune da parte di tutti gli av

versari in campo delle decisioni e de- ' 
gli aiuti che arrivano dall'Europa. Ma :. 
i paesi europei sono disposti a farsi ' 

' carico dell'esistenza dei profughi, a : 
garantirne la sicurezza e la sussisten- • 

• za, a ocuparsi delle conseguenze più 
; gravi delle violenze, a far rispettare le 
''• leggi e i confini? Senza una volontà 

europea questa regione del mondo ' 
continuerà ad essere dominata dalla 

• volontà locale più forte, quella di Mi-
r losevic. -• ••..••.•..•-.•-«. «.•-.-,..-—; 
:< L'opinione pubblica, in mancanza > 
; della prospettiva di altre risoluzioni, ; 
•;• ha accosto favorevolmente gli accor- • 
: di di Ginevra ma ancora nulla indica 
'.'; che i governi siano disposti a impe- • 

gnarsi sempre più intensamente in 
questa regione per sbloccare la si- •'.• 

• tuazione. Per questo, l'opinione pub-
- blica, che già ha spinto Milosevic alla 
' prudenza e, in una certa misura, an-
••' che ad accettare l'accordo, deve •• 
•continuare a esercitare un* pressio-
• ne e anzi aumentarne l'intensità. <.-., ;y 

uttavia quota pressione 
non può essere pura
mente morale, deve ave- ; 

re un contenuto politico. " 
La denuncia degli orrori 
della guerra porta imme-

'•, diatamente a codannare tutte le fa-
; zioni e, di consguenza, a cadere di • 
; nuovo nell'errore che per tanto tem- J 

pò ha paralizzato opinione pubblica • 
e governi dei vari paesi: credere che :; 

' la violenza nascesse dagli odi inestir- . 
pabili tra nazionalisti serbi e croati,. 

^ tra musulmani e serbi o croati, ecce- ' 
• tera. Quando invece la causa decisi

va della guerra e della recrudescenza 
dei nazionalismi è il progetto di puli- " 
zia«tnica volto alla creazione di una 

; grande Serbia senza corpiestranei. '-; 
- Quanto all'intevento diretto nella 

guerra,- non-credo che gli europei • 
siano disposti a veder morire dei : 
connazionali per salvare Sarajevo. • 

•• Perciò è necessario che l'opinione ; 
.': pubblica dia il suo sostegno a un in- ' 
.". tervento di natura politica, che abbia 1 
. i l suo punto di forza nelle minacce ; 
; non solo d'intervento militare, ma •' 
. soprattutto isolamento politico ed 
• economico, attraverso misure che li- " 
' mitino effettivamente la sovranità dei j 

nuovi p a e s i - > - ...,-..,• •• -• 
È certo che la Bosnia non avrà al- • 

; tra esistenza che quella che le sarà ' 
conferita dalla protezione europea. ,• 

;' unico contrappeso all'irredentismo '. 
: dei serbi e dei croati. Bisogna dun- • 
'• que appoggiare con tutta la fermez- : 
;; za possibile il negoziato di Ginevra, :; 

•". invece di cercare di rafforzare una ; 
• delle fazioni in lotta. L'unico modo : 
-' per contrastare le ambizioni distrut- . 
- trici di Milosevic è quello di imporre \ 
' u n a soluzione intemazionale nella < 
. regione, in modo che qualsiasi ini

ziativa del presidente serbo appaia ' 
;• come direttamente rivolta contro le ' 
' potenze occidentali E non bisogna 
.prolungare oltre la presenza delle ' 
.forze dell'Orni che. impotenti quan

do si tratta di mediare tra le fazioni in 
' lotta, impediscono un intervento più ;. 
, .;• deciso. Un intervento che sia porta- ; 
. tore di una soluzione politica e metta ì 
; fine a una guerra che va a tutto van- : 

faggio della parte più bellicista: di 
Milosevic appunto. - -, 
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Ccftiflcsto 
a. 2281 del 17/12/1992 

Figli del Tgl, è l'ora del vostro riscatto 
• l Quello di confrontarci 
con la Tv, di riportare e rap
portare almezzo ogni pro
blema è un vezzo che sta di
ventando vizio. Nel mio ca
so, malattia professionale 
Avendo seguito con passio
ne la telenovela dei giornali
sti del Tgl che si sono ribel
lati a Bruno Vespa, cerco pe
rò dei riferimenti letterari' 
butto 11 un «Padre padrone» 
di Gavino Ledda e un «Padri 
e figli» del vecchio Ivan Ser-
gevic Turgenev. Perché di 
questo mi sembra si sia trat
tato: un ulteriore sviluppo di 
un imperativo drammatico 
generazionale. I più giovani 
si scuotono, ' si vogliono 
emancipare. .'•' 

Più che giusto. Rivolgono 
o ritorcono verso il padre, in 
questo caso anche padrone, 
l'accusa che si sentono indi
rizzare e cioè quella di aver 

fatto per tutti questi anni un 
tg di regime, anzi di partito 
Loro cosi diversi, cosi nvolu-
zionan, dei libertari alla Ba
daloni per dire. Hanno vin
to: Vespa addio. 

I nflessi televisivi di questo 
rapporto cosi intricato sono 
quelli che sono, si condizio
nano alla validità delle im
magini che si specchiano 
Può anche darsi che ognuno 
abbia i padn che si menta e 
viceversa. La Tv ci racconta 
tanti di questi confronti, tutti 
disuguali tra loro. 

Nell'ultima puntata di 'Un 
giorno m preture» s'è rac
contata la vicenda non solo 
processuale di Valentino Pe-
senti che, da un tragico rap
porto con la famiglia e so
prattutto col padre, è arnva-

BHRICOVAIMC 

to alle turbe psichiche e al
l'omicidio. A stridente con
trasto ( e quello è forse il bel
lo della televisione) proprio 
nello stesso giorno in vari 
servizi s'era parlato dei figli 
di Taikìchiro Mori, morto a 
Tokio a ottantotto anni, la
sciando ai suoi ragazzi (due 
sessantenni facilitati dall'e-
spressine orientale nel ma
scherare i propri turbamen
ti) ventimila miliardi, ottan
tadue immobili al centro e 
delle norme di vita di una 
banalità allucinante: «Lavora 
per il gusto di lavorare», «il 
lavoro è una competizione», 

. «non commettere due volte 
gli stessi errori». Poteva ag
giungere «Tanto va la gatta 
al lardo» e avremmo com
pletato la filosofia da porta

cenere che maiolica. 
Queste massime sarebbe

ro dure da sopportare se -
• non fossero accompagnate "•, 
;; da quei caterpillar pieni di 

yen che aiuteranno gli orfani . 
•• a dimenticare la pesante ? 

eredità morale patema. ^ ; -. 
. '. Riusciranno i figli a fisca/- • 

• tarsi dal padre? Certo biso-
gna avere coraggio, osare. '. 
La discendenza e la connes- '. 

; sa fatale dipendenza sono 
' difficili da superare. Prende- ; 
te i tanti figli putativi di Wco- • 

. dy Alien: parlo dei suoi fans 
•: imitatori, non del branco di j'. 
: affiliati rimasti ostaggio di ; 
:: Mia Farrow. Questi -, nuovi £ 
; umoristi •!- woodydipendenti '_' 

potranno riscattarsi dal pre-... 
dominio artistico del grande 
padre in un certo senso an

che padrone emotivamente 
parlando? 

Bè. ragazzi, provateci. Co
minciate a provarci. Ripetete 
con me fantozzianamente: 
•Gli • spot pubblicitari di 
Woody Alien sono delle 
boiate pazzesche». Poi, pia
no piano... 

È naturale, lo vediamo 
proprio in Tv, ribellarsi al pa
dre, staccarsene traumatica- . 
mente. Sempre? Bè, se qual- % 
cuno ha visto (Domenica in, "t 
Raiuno) l'intervista recipro- •', 
ca fra Gugliemo e Vittorio <H 
Zucconi, ne deducerà che >»; 
non sempre è cosi. Qualche y 
volta, come nel caso dei due 'y 
straordinari giornalisti con- ,;; 
sanguinei -, irresistibilmente *. 
spiritosi e marpioni del vi- • 
deo, padri e figli stanno be-
ne insieme, si completano, 
si divertono e divertono. Per
sino in televisione. . 

Giuliano Amato 

Il v a n t a g g i o dell ' instabilità di u n g o v e r n o 
è che non gli lascia il tempo di sconfessarsi. 

JeanRostand 

f i 
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Napolitano esprime stupore e disappunto ai giudici milanesi 
che avevano chiesto di avere le carte sui bilanci (tei Psi -
La tentata ispezione delle Fiamme gialle; martedì scorso • 
Un «episodio storico», reagisce Amato. Galloni: «Un errore» 

Bufera per la Finanza a Montecitorio 
a mancata perquisizione 

I giudici di Milano martedì hanno inviato la Finan
za a Montecitorio per chiedere la copia del bilan
cio del Psi. Richiesta respinta da Napolitano che 
ha protestato con il giudice Bonrelli, costretto a 
scusarsi. «Un episodio storico», lo ha definito 
Amato. «Un errore» per Galloni. Polemiche infuo
cate a Montecitorio, mentre Napolitano convoca 
l'ufficio di presidenza per vederci chiaro. " 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. Martedì 2 febbraio, 
giornata fredda, ma il sole illu
mina la Capitale. Verso le 10 le 
Fiamme gialle compiono una 
perquisizione degli uffici am
ministrativi deWAtxmtt. Alle 
14,40 arrivano a Montecitorio, 
aliaportache si apre su piazza 
del Parlamento. Al funzionario 
per la sicurezza di turno il te
nente colonnello Giovanne!!! 
esibisce una richiesta, firmata 
dal giudice milanese Gherardo 
Colombo, di acquisire copie 
dei bilanci del Psi e degli alle
gati. Il funzionario fa attendere 
i finanzieri e avverte immedia
tamente il segretario1 generale, 
Marra e il presidente della Ca
mera, Giorgio Napolitano. Ma 
dai vertici della Camera si op
pone un netto rifiuto ..alla ri
chiesta.. Al finanzieri non resta 
altroché girare,i tacchi e anda
re via. ••'..- ••• ":•'*--• 

La procedura è giudicata «ir-
ntuale» a Montecitorio. Napoli
tano stesso, dopo aver infor

mato dell'accaduto il capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfa-

'•"'• ro, e il vicepresidente del Csm, 
'•• Giovanni Galloni, chiama il ca-
.' pò della Procura milanese per 
• manifestargli «stupore e disap
punto» e per contestare «la ini-

1 tualilà e l'incomprensibilità di 
'; tale passo». A Borrelli non resta 
•altro che esprimere formali 

•• scuse. •-•• • -•••.. '••!•,..... 
.., - Questa è la ricostruizìone di 
:. un episodio clamoroso nella 
v, tormentata vita politica, reso 
: noto ieri da un articolo del 
•: quotidiano genovese «Il secolo 
; XIX». Ma la notizia non è defla-
J grata immediatamente nella 
;' mattinata: ha cominciato pian 
?; piano a riversarsi nei corridoi 
••'••; di Montecitorio, nelle stanze 
- delle commissioni, nella bu-

K'' vette e in Transatlantico, pren-, 
•' dendo corpo man mano che, 

gli occhi sbigottiti dei deputati 
si posavano sulle righe di quel
l'articolo Come è possibile 

che per conoscere quanto è 
stato pubblicato dalla Gazzetta 1 
ufficiale dell'I 1 maggio scorso 
-192 pagine dal modico costo i 
di 11 mila lire - i giudici di Mani ' 
pulite abbiano dovuto ricorre-
re alla Finanza e spedirla a 
Montecitorio? Dallo stupore 
iniziale alle proteste il passo è : 
stato breve. Quando il presi- ' 
dente Napolitano ha letto in ; 
aula un comunicato che con-
fermava la richiesta «non ritua
le» dei documenti da parte del- ; 
le Finanza, .alcuni deputati 
hanno cominciato a rumoreg- ' 
giare. Al socialista .D'Amato; 
Napolitano ha dovuto:ricorda-
re di non essere menò sensibi- ~ 
le di lui «alla difesa delle prero-
gative della Camera». «Si tac-
eia. si taccia», ha dovuto poi 
gridare il presidente ad un 
emiciclo in tumulto.-Il comu
nicalo da me diramato rende 
esatto conto della natura e dei 
limiti dell'episodio, a cui ab
biamo reagito come in altri ca
si, recenti e non recenti, di for-

' mulazione di richieste alla Ca
mera in modi impropri da par
te dell'autorità giudiziaria. Una ' 

'dichiarazione sui principi in-
, derogabili a cui si deve ispirare 
una corretta collaborazione tra 
Parlamento e autorità giudizia
ria, sarà da me sottoposta al 
consenso dei.membri dell'uffi
cio di presidenza, nel quale so
no rappresentati tutti i gruppi 
parlamentan» 

Quella parola, «imtuale», 

. nella spiegazione fornita sulla 
visita della Finanza, ha fatto 
sorgere una catena di ineterro-

' gativi sui fatti di martedì pome-
; riggio. C'è chi dice, infatti, che 

non si è trattato di una sempli-
, ce richiesta dei giudici milane
si di prendere visione del bi-

.; lancio socialista. Ma di un vero 
'•' e proprio ordine di esibizione 
: dei documenti, atto che viola il 
principio di immunità del Par-

: lamento: come dire un tentati
vo di sequestrare delle! carte. 
Se fosse davvero cosi sarebbe1 

' inaccettabile. , L'Inviolabilità 
: dell'aula parlamentare è asso-
: luta. II mantenimento .dell'or
dine spetta al presidente della 

: Camera, l'unico ad avere la fa
coltà di chiamare, se necessa
rio, la forza pubblica e solo do-

. pò che sia stata sospesa o tolta 
, la seduta. L'episodio sarebbe 

quindi clamoroso. 
Il presidente del Consiglio, 

Giuliano Amato, l'ha giudicato 
«un fatto storico», tale da spin
gere il ministero di Giustizia ad 
andare a fondo nella vicenda 
per vederci chiaro. • •. . , 

Di fronte all'accaduto c'è la 
preoccupazione di mantenere 
con fermezza la distinzione tra 
i poteri costituzionali: Parla
mento da un lato, Magistratura 

' dall'altro. La confusione, l'in
gerenza sarebbe Inaccettabile 
e questo va ribadito con forza 
in ogni momento, ma senza fa
re confusione. «É una garanzia 
per tutti che polizia, carabinie

ri e Guardia di finanza non . 
••', possano mettere - piede qui 
' dentro. Ma' non presentiamo •', 
i questo errore dei giudici di Mi- '.". 
\ iano come un golpe istituzio- " 
:' naie», osserva Novelli. «Non c'è !>• 

nulla da nascondere - aggiun-..'• 
t gè Elena Montecchi, questore, i" 
; pidiessina - Ma in linea gene- •' 
:' rale bisogna mantenere la se- • 

'••• parazionedei poteri, osservare ; • 
• Pequilibrio e il rispetto dell'au- -
/ tonomia istituzionale». Anche 
','".'• la de Ombretta Fumagalli insi-
- : ste su questo, anche se ravvisa 
; nell'episodio - «un'intrusione 
'. perciò il gesto oèintimidatono ,. 
:•; o frutto di ignoranza, sono C-
••'• preoccupanti entrambi». «Erro-. • 
- reo segnale di un clima di ere- ••; 

scente delegittimazione delle 
'.'. istituzionali' parlamentan» è il ; 
;\ giudizio del socialista Giusi La ''; 
v'Ganga, grande mediatore in ri 

questi ultimi giorni, il quale •' 
. ; preferisce pensare alla prima •;' 
, ipotesi. Massimo D'Alema, ca- . 
; pogruppo della Quercia, defi

nisce l'accaduto «una coelio- :; 
'" nata». Anche se non esclude ,' 
v' che in questo caso 1 magistrati ; 
v «abbiano manifestato una gra- ; 
: ve arroganza». Ad un errore dei 
; giudici pensa anche Galloni,," 
> che plaude all'operato di Na- :'-•; 
v politane E al presidente della "" 
-•;. Camera, alla sua difesa delle • ' 
•' prerogative parlamentari si af- f, 
~!fida Giorgio La Malfa. Detto: 

questo il segretario repubblica- ' 
no prova a buttare acqua sul 
fuoco delle polemiche, «da cui 

l'opinione pubblica possa ri
cavare nuovi e piùgravi motivi , 
di turbamento». Timore non •; 
condiviso da Gerardo Bianco. 
I! presidente dei deputati de at- " 
tacca frontalmente i giudici, 
•l'uso spregiudicato delle armi 
giudiziarie», e paventa «il ri- ; 
schio che ciò che sta accadcn- > 
do non sia basato su specifl- ' 
che indagini su fatti delittuosi, 
ma sia un inaccettabile prò- ; 
cesso ad un sistema» Anche il 

: liberale Alfredo Biondi usa pa
role dure e definisce «un pre
potere» quello manifestato dai 
giudici in questa occasione, in
dirizzato «alia violazione della 
costituzione». . . . - . . . - . . 

E, infine, una «preoccupata» 
Nilde lotti ricorda un episodio 

. del 53, quando i reparti militari 
raggiunsero i sotterranei del 
palazzo durante il dibattilo sul
la legge truffa. «Togliatti de
nunciò il fatto in aula» , 

Il pm Colombo: «Sono stato io a chiedere gli atti, mi assumo la responsabilità» 

La replica del procuratore Borrelli 
•fP' V IWliNfi Hl l l fM\ i l / r>l l fintini * • Hurt^l? HU\t t ) •# « ĵ- — * ' • * *-•#•#• *t**hSM g i v v n* nonnio n oi t 

Il Parlamento insorge contro i magistrati milanesi 
del pool antimazzetta, «colpevoli» di aver chiesto in 
modo «irrituale» copia dei bilanci del psi, pubblicati 
sulla Gazzétta ufficiale e a disposizione di qualun
que cittadino..Borrelli replica: «È un equivoco di cui 
ci siamo scusati con Napolitano. Nei contenuti nulla ; 
di censurabile. Volevamo copia degli originali, per
ché sulla Gazzetta Ufficiale possono esserci errori». 

••MILANO «DottorBorrelli,a 
Roma sta succedendo il fini
mondo. Il Parlamento è in ri
volta contro i magistrati mila- , 
nesi. Perché avete mandato la ' 
guardia di finanza a chiedere : 
copia del bilanci del partito so- " 
cialista? Sono documenti pub- ; 
blici. che si possono trovare in 
qualunque' biblioteca sulla 
Gazzetta ufficiale...... ' . 

Il procuratore capo della re
pubblica di Milano guarda alli
bito la truppa dei cronisti giu
diziari che si accalca davanti al 
suo ufficio. «È tutto un equivo
co che è già stato chiarito. Se 
vogliamo si è trattato di uno 
spiacevole equivoco che pen
savo di aver già risolto io stes
so, telefonando martedì al pre
sidente della Camera Giorgio 

Napolitano. Mercoledì il dottor 
. Colombo è andato di persona 
; a fargli le sue scuse»., 
.:-• Borrelli spiega che il 2 feb

braio due ufficiali di polizia 
giudiziaria si sono rivolti, su n-

; chiesta del sostituto procurato-
; re Gherardo Colombo, a strut-
• ture burocratiche della Came

ra dei deputati, per chiedere 
•'• l'acquisizione dei bilanci-dei. 
••' partito socialista relativi a! pe

riodo 1985-91. «Si trattadidc-
• cumenti pubblicati su supple-
- menti speciali della Gazzetta ; 
' ufficiale. Ci siamo rivolti alla 
Camera per averli subito e sen
za possibilità di errore». '•--•-.•-;i 

•• Mentre parla arriva un fax di : 
f Napolitano. Borrelli lo legge ad 

alta voce davanu ai giornalisti 

e capisce che la questione non 
è risolta 11 presidente della Ca
mera afferma che la magistra
tura milanese ha chiesto «in 
modo irrituale» agli uffici della 
Camera, copia di atti già pub-

. blicati per obbligo- sulla Gaz- : 
zetta Ufficiale. Qual è il proble
ma? «La segreteria della Came
ra ha contestato l'irritualità e 
l'incomprensibilità di tale pas
so. Il procuratore della Repub-
blica'di Milano, dottor Borrelli, 
ha espresso a nome del suo uf-

•' ficio formali scuse al presiden-
; te della Camera». 

Poi Interviene lo stesso Ghe-
' rardo: Colorribo ' per'' spiegare 
: come sono andati 1 fatti. «Vor

rei precisare che sono io a 
chiedere questa documenta-

• zione e me ne assumo la re
sponsabilità. Ho già chiarito al 

•; presidente Napolitano che la 
.' mia intenzione era quella di 
. non disturbare il livello istitu-
- zionale e mi sono scusato per 

il fraintendimento che ho cau

li procuratore 
capo di Milano 
BorrelS In alto, 
il presidente 
della Camera 
Napolitano, 
in basso, 
a sinistra 
il ministro 
della Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 
e il 
vicesegretario 
del Psi 
Giulio 
Di Donalo 

sato. Se i bilanci fossero nser-
vati ci saremmo rivolti diretta
mente alla segreteria della Ca

dmerà. Non.è stata'commessa , 
. nessuna ;'j violazione, prppno 
' perché, questi documenti sono 
.' pubblici e sono a disposizione 
' di qualunque cittadino. E ovvio 
• c h e avremmo potuto cercarli 
' sulla Gazzetta ufficiale, ma ab-
•; biamo chiesto' di prendere vi-
.'. sione degli originali per evitare 

qualunque errore o impreci
sione, perché andare diretta-

Inchiesta Enimont 
Interrogato Franco Bemabè 
ammirastratore delegato Eni 
Poi sarà ascoltato Necci 
• • ROMA. L'amministratore 
delegato dell'Eni Franco Ber
nabò è stato-ascoltato ieri co
me testimone dal procuratore ; 
della repubblica Ettore Torri 
nell'ambito dell'inchiesta sulla : 
società chimica vissuta dall'88 : 
al '90. Torri vuole capire se : 
quella vicenda fu accompa
gnata e «guidata» dalle tangen-. 
ti. Ascoltati, sempre ieri, anche 
altn due testimoni importanti, 
di cui però non sono trapelati i 
nomi. Uno di loro potrebbe es
sere Raul; Cardini, di ritomo 
dagli Stati Uniti proprio ieri. -
L'ex presidente della Montedi-
son, da Washington, si era già 
dichiarato' : soddisfatto ' della . 
possibilità di fornire in sede < 
giudiziaria la sua versione sulla 
fallita unione tra Eni e Monte- < 
dlSC-n. ' -:••••".•.:KJ.-\-^ 

Nella lista delle persone che 
Tom ha intenzione di ascolta
re, comunque, ci sono anche 
l'ex amministratore delegato 
Enimont Lorenzo Necci, il so

cialista Franco Reviglio, attuale 
ministro del Bilancio e presi-

• dente dell'Eni alla nascita del-
; la società, Gabriele Cagliari, at-
: tualmerite al vertice dell'ente, 
. e Sergio Cragnotti, ex ammini
stratore delegato di Enimont, 
che in questi giorni è in Brasile. 
Dovranno tutti parlare di quei 
due anni alla fine dei quali, nel 
dicembre'90, si arrivò alla ven
dita dell'Enimont all'Eni con 

- l'uscita della Montedison. Un 
lavoro, quello di Torri, partito 
da una grande quantità di car
te sequestrate e dalla testimo
nianza del socialista Giacomo 
Mancini riguardo ai vantaggi 
patrimoniali del Psi connessi 
con l'operazione Enimont di 
'. cui l'uomo politico aveva par 
- lato in un'intervista. Iniziato ie
ri mattina, il colloquio di Torri 
con Bemabè, dopo una breve 

. interruzione per il pranzo ed 
un rapido passaggio del magi
strato nel suo ufficio di piazza
le Clodio, è proseguito nel po
meriggio. ' ' 

Slitta la decisione per Di Donato, De Lorenzo e Vito 

«Autorizzazioni» rinviate 
Camera: regalo per Craxi? 
Si allungano i tempi dell'esame delle richieste di au
torizzazioni a procedere contro Craxi. E' la conse
guenza della decisione presa ieri dalla giunta di rin
viare al 16 l'esajne dei casi di corruzione elettorale 
denunciati dalla magistratura di Napoli. Per il «voto 
di scambio» chiamati in causa il ministro pli De Lo
renzo, il vice-segretano Psi Di Donato e il de Vito La 
maggioranza di governo vuole salvarli. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA «Si sono rimangiati 
la decisione che avevamo pre
so tutu insieme di esaminare a 
tappe forzate tutte le richieste 
avanzate dalla magistratura», 
annuncia la pidiessina Anna 
Finocchiaro quando, passate '• 
le dieci di sera, i commissari : 
sfollano dalla sala della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere di Montecitorio. Ed un al
tro commissario del Pds, Anto
nio Bargonc: «Una volta rallen
tato il ritmo del nostro lavoro, 

chissà come e quando arrive
remo alle richieste che riguar-

f- dano Craxi». Tutto 6 accaduto 
nel giro di mezz'ora, nel bel 

i; mezzo dell'esame della scot-
K tante vicenda del «voto di 

scambio» a Napoli. ••* • 
Sulle richieste nei confronti 

• del ministro liberale della Sani-
;: tà Francesco De Lorenzo, del 
; vice-segretario socialista Giulio 

Di Donato e del deputato de 
Alfredo Vito (richieste formu-

' late dalla Procura di Napoli 

che sospetta vere e proprie 
corruzioni elettorali) si stava 
discùtendo in giunta dal matti-

•: no. ma a pezzi e a bocconi, nei 
' momenti morti della discUssio-
• ne in aula della sfiducia al go-
: verno Amato. A tarda sera, do

po le replica del presidente del 
Consiglio, la discussione sul -
voto.di scambiò 6 ripresa. E 
nulla avrebbe potuto impedire 
che, tirando sino alle óre pic
cole, si giungesse al voto sulle 
proposte da sottoporre alla de
cisione dell'assemblea: accet
tare o respingere le richieste 

• dei giudici napoletani. 
;•.'• E a questo punto, invece, 
' son cominciate le obiezioni 
': più o meno palesi e differen-
f: ziate. Perchè costringerci ad 
• una decisione magari affrctta-
1 ta se comunque la Camera de

ve ancora esaminare ben 36 
• casi già definiti dalla giunta7 E. 
• poi: perchè entrare nel mento 
" delle tre singole posizioni sen

za aver ben nflettuto sulla con-

mentc alla fonte rappresenta 
una garanzia anche perglì in- ' 
dagati: Sulla Gazzetta ufficiale 
possono esserci sviste ;o errori. 
Basta uno zero in più o in me- \ 
no per stravolgere i dati. Mi as- ': 
sumo comunque la.responsa-
bilità della fórma; che' può es- ' 
sere stata disattenta». E Borrelli . 
aggiunge: «Sotto il profilo dei ' 
contenuti non vi è comunque '• 
nulla'di censurabile»':' ' . 

Poi, a microfoni spenti, fuori 
dall'ufficialità, il pool di «Mani 
Pulite» solidarizza con Gherar-
do Colombo..-ln un anno di in
dagini avremmo potuto com- ' 
mettere errori ben più gravi -
dice il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, coordi

natore dell'inchiesta -. Si 6 
trattato di una scivolata, non 

•c'è dubbio, ma mi pare che a 
• Roma non aspettasene altro e 
che il clamore sia sproporzio
nato». Piercamillo Davigo 
prende in mano il codice e 

' precisa cosa prevede il «rito» al 
quale il collega Colombo non 
si sarebbe attenuto. «Avrebbe 
dovuto ordinare, direttamente 
alla segreteria della camera 
l'esibizione della documenta
zione richiesta. Francamente 
sarebbe stata una (orma più 

'. scortese e meno discreta. Se in 
un anno la violazione più gra
ve che abbiamo commesso è 
stata questa siamo stati davve
ro bravi» - CMBSR 

sistenza in via di principio e 
sulla qualificazione in via prati
ca del cosidetto voto di scam
bio? Dietro queste e altre obie
zioni, (anche non prive di 
qualche rilevanza oggettiva), 
un concretissimo interesse del 

.quadripartito,a contrastare in 
ogni modo e con tutti i mezzi 
le accuse ai tre. Ad Alfredo Vi
to (campione delle preferenze 
de) si contesta di avere spon
sorizzato certe cooperative di 
posteggiatori promettendo as
sunzioni in cambio di voti; a 
Giulio Di Donato di aver trova
lo un posto (sempre in cam
bio di preferenze) a qualche 
decina dei 21 mila schedati nel 

, suo computer; idem a De Lo
renzo, con l'aggravante che 
anche i computer sarebbero 
stati oggetto di scambio... 

Contrasti anche tra i relatori 
per quello che ha istruito il ca
so De Lorenzo (Balocchi, de) 
neppure esiste l'ipotesi di rea
to, il repubblicano Ayala e il pi-
diessino Correnti sono invece 

intenzionati a chiedere che 
l'autorizzazione sia concessa, 
rispettivamente per Vito e Di 
Donato Gli schieramenti sono, 
sulla carta, equivalenti. Un mo- " 
tivo in più per suggerire un nn-

" vio A domani (cioè a oggi per 
chi legge), hanno proposto al
cuni. Ma altri hanno natural-

- mente accampato mille urgen
ti impegni fuori Roma appena 
votata la fiducia ad Amato 
Già, ma poi la prossima sctti-

- maria l'attività della Camera 
viene sospesa Motivo in più 
per nnviarc al pomerìggio di 
martedì 16 la decisione sui cla
morosi casi napoletani di cor
ruzione elettorale. Poco im
porta che questo rinvio faccia 
saltare il ruolino di marcia a 
tappe forzate che la giunta s'e
ra dato per poter giungere en
tro la fine del mese all'esame 
delle prime richieste dei giudi-, 
ci di Milano nei confronti di 
Craxi. Tanto la colpa è dell'au
la che non mantiene il ntmo 

Roma, di nuovo in carcere 
l'imprenditore Lxxligiani 
Milano, arresti domiciliari 
per Paletti (Enel) 

Terzo avviso 
di garanzia 
per Tabacd, de 
Terzo avviso di garanzia al deputato de ed ex presi
dente della giunta regionale lombarda Tabacci. Agli : 
arresti domiciliari Faletti, pri ex consigliere Enel. • 
«Clamorosi > sviluppi dopo il suo - interrogatorio», 
preannuncia il difensore. Perquisita l'Azienda ener
getica milanese. A Milano : magistrati romani anti
tangenti. E in serata arrestato per la terza volta a Ro
ma l'imprenditore Vincenzo Lodigiani. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. " Bruno Tabacci, 
deputato de ed ex presidente 
della giunta regionale lombar
da, ha ricevuto il secondo avvi
so di garanzia da Milano (il 
terzo, con quello giuntogli da 
Mantova) per un reato finan
ziario, probabilmente il finan
ziamento illecito del partito. Si 
ignora per il momento quali 
contestazioni vengano mosse 
a Tabacci e chi l'abbia nuova
mente chiamato in causa. 

Sarebbero state le ammis
sioni di Enrico Fiorentino, ex 
consigliere di area socialista 
dell'Azienda energetica mila
nese (Aem) ad aver determi
nato il secondo avviso di ga
ranzia a Paolo Pillitteri (Psi), 
ex sindaco di Milano e cogna
to di Craxi. •-» —•• - • 

Intanto, il contenuto delle 
dichiarazioni di Valerio Bitetto, 
dal 1980 al 1992 consigliere 
d'amministrazione • delrEnel 
per conto del Psi, suscitano va
riegate reazioni. . Bitetto ha 
chiamato in causa, a vario tito
lo, tutti i partiti rappresentanti 
nel consiglio: De, Psi, Pri, Pli, 
Pci-Pds, Psdi. L'altro ieri, Betti
no Craxi l'aveva liquidato defi
nendolo «un cretino»; i liberali, 
chiamati in causa per la prima 
volta, hanno reagito in modo 
più formale, dando, mandato 
ai propri legali di querelare Bi
tetto e deHnendO'le sne'dtcrua-
razioni «insultanti e prive di 
ogni fondamento». Il «caso 
Enel» potrebbe però1 riservare 
altre clamorose-sorprese.- se-è 
vero quanto ha dichiarato Vit
torio D'Ajello. È il difensore 
dell'ex consigliere d'ammnini-
strazione dell'ente Franco 
Bruzzi (Pri) che proprio ieri ha 
attenuto gli arresti domiciliari 
dopo 21 giorni di soggiorno in 
carcere. Secondo il difensore 
di Faletti, «ci saranno sviluppi 
clamorosi» in seguito all'ultimo 
interrogatorio del suo assistito 
fatto ieri dal Pm Antonio Di 
Pietro, che nei giorni scorsi 
aveva raccolto anche la con
fessione di Bitetto. Per il legale, 
Faletti ha fornito un quadro 
d'insieme «parallelo e assimi
labile» a quello dato da Bitetto 
sul ruolo dei consiglieri d'am
ministrazione - delrEnel che 
dovevano raccogliere voti, fa-
von e finanziamenti. Più tardi 

"' l'avvocato D'Ajello ha addolci-
;': to le precedenti battute, sostc-
'.• nendo che i «clamorosi svilup-
* pi sono da riferire alla situazio- • 
'": ne generale che monta Sem- ;•' 
t" pre più». »... -. ..••*»• 
> Ieri, la Guardia di Finanza, -' 
i su ordine del Pm Gherardo Co- '•• 
>. lombo, ha sequestrato presso -
';, la sede dell'Aera tutta la docu-
'• mcntazione relativa agli appai- : 
' ti e alle consulenze esteme dal '':. 

1984 ad oggi I finanzieri si so
no fatti consegnare inoltre i bi- •!•-• 

' lanci consuntivi Tali richieste . 
"•: sarebbero legate all'arresto, ; 
' avvenuto il 29 gennaio, di Fio-
v remino. Un esposto sulle con- ';•• 

sulenze dell'azienda era stato v-, 
presentato tempo fa anche " 

' dalle organizzazioni sindacali. -
Volge intanto al termine il % 

-i processo a Matteo Carriera, ex 
£"' presidente degli istituti geriatri- '•: 
'? ci Ipab, imputato per comizio- -
*'• ne. concussione e altri reati. «Il 
'-.' politico Carriera è morto; l'ani-
- ministratone disonesto è scom-
-- parso, resta l'essere umano 
J con le sue ferite forse inguan-
>•' bili. Non uccidete in quest'uo-
• : mo anche la speranza di vede-
*,' re una luce in fondo al tunnel». -

Cosi il suo difensore Guido 
'' Viola ha concluso l'arringa. * 
. 'Per Carriera, l'accusa aveva 
' ' chiesto la condanna a 7 anni e "' 

•̂•6 mesi. L'avvocato Viola ha 
i*chiesto-al«ribBria)e chetocon-
• - danna di Carriera sia contenu- ' 
• • ta«mtroi3anni. »»»---• ---
-i, . Ieri.-»- Milano,̂  sono giunti i 
-magistrati • romani-impegnati 
. neJI inchiesta anticorruzione 
v analoga a quella r-.iianese. Gli 
:. inquirenti della capitale nanne 
£ interrogato una serie di im-
-. prenditori in una caserma dei 
•'•' carabinieri. Negli ambienti dcl-
Ì< la procura del capoluogo lom-
•/ bardo si è appreso che per il • 
, momento non è previsto alcun 
.: vertice ufficiale tra i due gruppi 
idi magistrati: «Non conoscia- ~ 
".' mo ancora lo stato delle loro 
''.'indagini». *--•• •• .. 
'•'.'.. In serata, nella capitale, ica-
;•; rabinieri hanno messo le ma
li; nette ai polsi dei costruttore 
"Vincenzo Lodigiani, ormai al 
ì< suo terzo arresto. II provvedi- ' 
'. mento è stato richiesto dalla 
..procura della Repubblica ai ' 
_ Benevento e riguarderebbe un 
"• altro episodio di corruzione. 

Sondaggio: 62% dice sì a Colómbo 
«Condono se lasciano le istituzioni» 

• • ROMA Le piazze surriscal
date di Santoro, nella puntata 
di icn sera de // rosso e il nero, 
hanno detto si al condono per 
i politici corrotti. Il 62% degli in
terpellati in uno dei sondaggi 
volanti ha detto si, a condizio
ne però che restituiscano tutto 
il maltolto e vengano interdetti 
per sempre dai pubblici uffici. 
Il 38% ha detto invece no alla 
proposta avanzata già dal giu
dice milanese Colombo. In un 
altro dei sondaggi volanti il 
54% ha risposto che gli im-
prcnditon hanno approfittato 
del sistema delle bustarelle, 
mentre per il 38% sono stau vit
time. 

La trasmissione cui hanno 

partecipato il cantautore Fran
cesco De Gregon, Giulio Di 

- Donato e Alma Cappiello. de-
- putati socialisti, Antonio Bas-
• solino, Pds, ha visto momenti 
:/ di particolare agitazione, fi-
. seni, battibecchi, insulti lancia-
. ti da una telecamera all'altra 

,, dai diversi punti d'Italia con 
3 cui Michele Santoro era colle-
• gato. I temi sui tappeto si sono 
; incrociati, tra tangenti e disoc-
S cupazione, fino alla «nepoto- " 
;'•: poli» denunciata dai medici : 
-• «gettonati» dell'università > di 

Napoli E in finale un volo di 
palloncini legab a uno stnscio-

* ne con su scritto «Lavoro» ha 
idealmente legato le due piaz
ze, Milano e Napoli, nella lotta 
alla disoccupazione. - , -
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Politica 
Il segretario socialista a testa bassa 
Nel Psi oggi giornata decisiva per il ricambio 
L'ex maggioranza insiste su Benvenuto 
ma ai martelliani quellacandidatura non piace 
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5 febbraio 1993 

«Politici facce dì bronzo» 
Tangentopoli, Craxi contro tutti Il segretario del Psi Bettino Craxi 

Craxi si difende su Tangentopoli, crìtica Napolitano, 
accusa i leader politici di essere «facce di bronzo» • 
sull'argomento Mani pulite. E in più crìtica Occhietto 
per la mozione di sfiducia. Nel Psi oggi giornata de
cisiva. Amato e Martelli si incontreranno di nuovo e -
si capirà se il Guardasigilli sarà candidato oppure 
no. Nella ex maggioranza si insiste su Benvenuto, " 
mail nome non è gradito ai martelliani. < A- - -

BRUNO MIHMNDINO 

••ROMA. La visita della guar
dia di Finanza alla Camera? -E 
un segno dei tempi». Il com- ,. 
mento di Napolitano sulla sud
detta «visita»? 'Una nota molto ,; 
burocratica». I politici che pen- -
sano di scamparla da Tangen-, 
topoli? «Facce di bronzo». La ', 
mozione di sfiducia? «Un'ope- • 
razione poco intelligente, fatta * 
da uno poco intelligente...». Al-

- la Camera Bettino Craxi non ci • 
veniva da settimane. Anzi era -
un vero e proprio desapareci- * 
do. Ieri I assediato numero ' 
uno di Tangentopoli, è riap
parso e ha imperversato. La 

mattina ha indetto al gruppo 
socialista la consueta confe
renza stampa senza domande, 
la terza del genere, per respin
gere le accuse dell'ultimo avvi
so di garanzia; il pomeriggio, 
quando era ormai di dominio 
pubblico la notizia della visita 
delle fiamme gialle alla Came
ra, si è ripresentato con l'aria 
di chi ha qualcosa da dire e da 
ridire sull'argomento. 

«Gli allegati ai bilanci del 
partiti - esordisce - sono atti 
pubblici e sono stampati, lo 
non ne so di più - precisa -
perchè non li firmo lo, ma si 

possono chiedere alla Camera 
con una cortese lettera...». Cra
xi, che da tempo reclama la 
reazione della classe politica 
contro quelli che definisce i so
prusi dei magistrati, è critico 
con Napolitano. «Il presidente 
della Camera che ha fatto? -
chiede - ha fatto scudo con il 
suo petto?». Della nota con cui 
il presidente di Montecitorio 
ha dato notizia dell'episodio 
dell'altro giorno, da un giudi
zio molto negativo: «È burocra
tica». Come dire: servirebbe 
molto di più di fronte a questo -
scivolone dei magistrati mila
nesi. Del resto, ormai il tema 
dominante è sempre questo, 
nelle conversazioni di Craxi. 

• Rimanda a più in là nel tempo 
un'intervista televisiva, perchè, 

' dice, «voglio prima aspettare la 
soluzione delle questioni inter
ne al partito», prima di rispon
dere sugli schermi sulle que
stioni giudiziarie. «Dopo di al- -
lora (sembra di capire dopo 
l'assemblea nazionale che do
vrebbe concludere 11 tormen
tone socialista ndr) sarò un 
po' più libero e quindi quando 
parlerò non investirò la re
sponsabilità di altri per quello 
che dico». 

La speranza di Craxi è che ' 
prima o poi si scopra che le in
chieste milanesi sono piene di 

magagne: «Può darsi che il dia
volo faccia le pentole e non 
riesca a fare i coperchi». In 
mattinata l'aveva ripetuto. «Or
mai il salvacondotto per la li- ' 
berta degli imputati è il tirarmi,' 
in ballo». «Se si segue il metodo . 
dichiamarmi incausa perogni > 
operazione di finanziamento , 
che viene - attribuita al Psi 
...questo quarto avviso di ga- -
ranzia non sarà certamente) 
l'ultimo». Craxi ce l'ha coi giu
dici ma anche con la stampa 
che fa titoloni sulle accuse e ti- -

. tolini sulle sue difese, nega di 
conoscere Citaristi e Panzavol-
ta e tutta una serie di aziende 
indicate dall'avviso di garanzia 

•numero4.Soprattutto,chiama ' 
in causa ancora una volta il de
funto Balzarne L'uomo, dice, 
che avrebbe potuto aiutarmi a , 
ricostruire tanti epispdi e che 
del resto era il vero conoscito
re delle finanze del Psi. Fa an
che una citazione maliziosa: 
molte delle accuse si riferisco
no, afferma, a un periodo in • 
cui ero presidente del coirsi- -
glio. Possibile che nessuno dei ' 

< pesonaggi indicati mi abbia 
mai fatto visita almeno una ' 
volta? Come dire: se trattava -
qualcuno, era un qualcuno 
che stava al partito. Il punto 
cruciale arriva dopo: quando 
Craxi ricorda il linguaggio del

la venta usato alla camera, 
•linguaggio che vedo che altri 
responsabili politici invece ri
fiutano o evitano finché sarà 
loro possibile farlo, mentre al
cuni alzano addirittura l'indice "" 
accusatorio con una inlmitabi- » 
le faccia di bronzo degna di , 
miglio causa». Coi suoi colle- -

fhi politici, del resto, Craxi non 
tenero nemmeno nel pome-,. 

riggio. Ironizza sulle aperture 
di Martinazzoli al Pds («strano, 
farle prima della fiducia...») e . 
soprattutto se la prende con 
Occhetto, interpretando la 
parte del giornalista. «Il gover
no otterrà la fiducia secondo " 
voi? SI, ed era prevedibile il • 
contrario? E perchè è stata pre- • 
sentala una mozione di sfidu-
eia? rVrchè il governo ottenes- • 
se la fiducia? E stata un'opera- ; 
zione intelligente? E chi è stato * 
a fare questa operazione cosi 
poco intelligente?». 

Esaurito il capitolo Pds, ecco 
il capitolo, assai più amaro, ' 
del Psi. Qui Craxi ammette che 
la situazione è davvero ingar- ' 
bugliata. Tanto da chiedere 
ironicamente consiglio a un 
giornalista. Ha Tana di chi • 
guarda il problema ormai con .'•' 
un certo distacco, Bettino. Non 
andrà ad Atene, all'intemazio- *• 
naie socialista, dice, perchè .*. 
deve scrivere • due o tre righe 

per questa assemblea nazio
nale», afferma di non sapere se 
prima di questa fatidica sca
denza ci sarà una direzione. Il 
tema è delicato. Rinnovamen
to teme che questa sia una ' 
mossa per rinviare l'assemblea '" 
e rimettere tutto In discussio- ' 
ne. Nel Psi. del resto, la gioma- " 
ta decisiva sarà solo oggi 
quando Martelli e Amato tor- • 
neranno a vedersi e chiariran
no, forse definitivamente, le lo
ro posizioni. Dal presidente 
del consiglio l'opposizione si 
attende una mossa decisa, che 
porti il grande centro a conver
gere su Martelli. Se Amato non 
vorrà fare questo passo, si por
rà il problema per Martelli se "• 
continuare a correre, andando 
a un voto che potrebbe essere „ 
lacerante e anche perdente, o ' 
convergere su un nome di '. 
transizione. Ieri Rinnovamento -•; 
era irritata percome la stampa * 
aveva dato credito alle ottimi- •"' 
stiche valutazioni - della ex -
maggioranza secondo cui *' 
Martelli aveva in pratica rinun-1 
ciato a correre per la segrete- ' 

na. Non a caso tre dingenti di 
Rinnovamento (Francesco 
Tempestini, Mauro Dei Bue, 
Mano RaffacHi) si sono incon
trati con gli esponenti di Al
leanza riformista (i quaranten
ni ex craxiam) e con la terza 
mozione di Valdo Spini dicen
do di aver incontrato opinioni 
convergenti. «Abbiamo ricer
cato e nchercheremo - dicono 
- una piattaforma di rinnova
mento politico, di nuova lea
dership. È questo il senso del 
nostro pieno sostegno alla 
candidatura del compagno 
Martelli». Insomma, i fedelissi
mi, non intendono recedere. 
Anche se bisognerà fare i conti 
col tentativo della maggioran
za di trovare consensi su un 
nome alternativo a Martelli. Ie
ri i nomi più accreditati erano 
ancora quelli di Giorgio Benve
nuto e Gino Giugni. Tuttavia il 
primo dei due candidati, che 
sembra largamente il più 
sponsorizzato nel partito, non 
incontra il favore dei martellia
ni. Il rebus, dunque, non è an
cora risolto. 

Benvenuto, Giugni, Andò... 
<àndidati su, candidati giù Salvo**» Ottaviano Del Turco 

••-ROMA." Qualche tempo"'* 
fa, Giusi La Ganga ha buttato ' 
II: •Stiamo' lavorando per te». ' 
Gino Giugni ha fatto un soni- , 
so e ha tirato dritto. «Ah, Giusi, 
Giusi...», avrà pensato. I mali
gni, che non mancano nel Psi, 
dicono infatti che La Ganga, 
dopo essere stato un fautore 
della candidatura Amato e, 
per un cerio periodo, di Giu
gni, ora sta lavorando ecco- " 
me, ma per Giorgio Benvenu- • 
to. Giugni è abituato: già fece -, 
una prova per il Quirinale, e ,'" 
in questi giorni si era parlato 
di lui anche per la presidenza . 
della Biennale di Venezia. , 
Ammaestrato dall'esperien
za, si tiene a debita distanza: • 
«Non so niente - ripete - . Leg
go dì queste voci sui giornali». . 
D'altra parte, Giorgio Benve- • 
nulo fa lo stesso. Al telefono, *• 
il massimo che scuce è: «Nes- ' 
suno mi ha conlattato». Il re
sto è silenzio, come diceva il -
poeta.*-" 

E la giostra delle candida- , 
ture, il circo dei nomi messi in > 
giro per la successione a Bel- *• 
tino Craxi. Compito al quale » 
alcuni aspirano davvero, ma * 
compito da far tremare le ve
ne ai polsi. Chiunque si segga < 
sulla poltrona di via del Corso ' 

dovri gestire più o'meno l'af-"' 
fondamento del Tltanic. Per 
alcuni mesi, sì presume, i giu
dici di Milano e altrove conti
nueranno a sgranare il rosario 
giudiziario. Il partito, di suo, è 
ridotto al lumicino, percorso 
da rivolte in periferia, trasfor
mato in una Babele di opinio
ni • Inconciliabili E chi ne 
prenderà le redini, fra l'altro, 
dovrà assumersi immediata
mente il compito ingrato di 
tamponare I debiti e di mette
re in mobilità o licenziare un 
gran numero di dipendenti-
militanti. 

Chi è in corsa? Giugni e 
Benvenuto, come si ricorda
va. Poi è rispuntato il nome di 
Ottaviano Del Turco. «Mi usa
no come ballon d'essai - ha 
confidato però il sindacalista 
agli amici - , per bloccare 
qualcun altro,' non so chi». Si ' 
è materializzato Pierre Camiti, 
e non si capisce a chi si deb- * 
ba la novità. Nel circolo è fini
to pure il ministro della Dife
sa, Salvo Andò, accreditato 
per qualche ora del ruolo di •' 
Mister X, il candidato «coper- ' 
to», al riparo dalle bruciature. 
«Il suo nome l'ha fatto Amato 
a Martelli, quando si sono in- • 
connati l'altro giorno - rac-, 

conta Lelio Lagorio -. Ha il 
pregio di essere, fra i tanti, 
uno espresso dalla maggio- ' 
ranza». Ma anche Andò ' 
smentisce: «Non ne so nulla. 
Non c'è nessuna mia candi
datura». Tutti i nomi (pure 
quello di Valdo Spini) resta- p 
no al vaglio in questi giorni di ' 
trattative, mentre persiste il di
saccordo attorno alla candi
datura di Martelli. Torneran
no buoni se l'ex delfino di 
Craxi dovesse rinunciare allo 
scontro frontale in Assemblea 
nazionale, e accedere ad una 
soluzione di compromesso. ,- • 

Del Turco e Camiti, fra i sei, 
sembrano candidati impro
babili, anche se il ministro 

VITTORIO RAQONI 

Carmelo Conte assicura: «Ve
drete, sarà un uomo del mon
do del lavoro» (il che vale per 
Benvenuto, ma anche per i 
due appena nominati), e an
che se lo stesso Andò suggeri
sce: «Ci'vuole qualcuno fuori 
dalla mischia: andrebbe be
nissimo Benvenuto, o qual- ' 
che altro sindacalista». Già al- -
l'inizio 'dell'anno Ottaviano 
Del Turco aveva però chiesto 
a Giuliano Amato: «Per favore, 
non pensare più a me. lo mi 
tiro indietro, non partecipo a 
questo assalto al cadavere». 
Le traversie giudiziarie del fra
tello, poi, e altri problemi fa
miliari, pare lo abbiano raffor
zato nella sua convinzione. 

Raccontano che abbia addi
rittura chiesto a un amico, 
esperto di mass-media, se 
non fosse il caso di convocare 
una conferenza stampa per 
rendere pubblica e solenne la 
sua rinuncia. «Lascia perdere 
- si è sentito rispondere -.Per 
come sono messe le cose, 
sembrerebbe la più sfacciata 
delle candidature». Un pro
blema in parte analogo ce 
l'ha Camiti, che si è visto sbat
tuto sui giornali senza aver 
fatto nulla per procurarsi la ci
tazione. 
- Più solide appaiono le can

didature di Giugni e Benvenu
to. Il primo, in questi giorni, 
non ha mai nascosto che l'i-

mmwsw-: 

dea lo sta tentando, anche se 
né Amato (né, comprensibil
mente, '"' Martelli) hanno ' 
espresso direttamente a lui il 
sostegno che invece sembra • 
filtrare da riunioni e abbocca-. 
menti. L'artefice dello statuto 
dei lavoratori, in privato e in 
pubblico, mostra preferenza 
per una «soluzione transitoria, 
in compagnia buona e dopo 
un taglio netto col passato». È " 
fautore di un "comitato di ga- ' 
ranzia», più o meno come 
Ruffolo, ma ai suoi amici ha 
confidato: «Una segreteria 
piena no, non ci sono taglia
to: c'è chi nasce segretario, lo 
no». ' 

Si capisce perchè la candi
datura del professore possa 
risultare gradita sia al presi
dente del Consiglio sia a Mar
telli, qualora quest'ultimo do
vesse decidere di abbando
nare temporaneamente la 
trincea. «In realtà. Giugni am
bisce a fare il ministro. E pas
sare per una segreteria di 
transizione potrebbe, entro 
qualche mese, tornargli utile», ' 
confida un altissimo espo
nente del Psi. In più, sia Ama
to sia Martelli si lascerebbero 
cosi aperta una doppia opzio- , 
ne: puntare alla leadership 

nel partito in sede congres
suale, oppure a rimanere (il 
primo) o a subentrare (il se
condo) a Palazzo Chigi. 

Ma sulla bilancia del partito 
oggi Giorgio Benvenuto pesa 
più di Giugni. L'ex sindacali
sta della Uil ha il sostegno di 
buona parte dell'entourage 
craxiano, e fra gli uomini di 
Rinnovamento socialista go
de dei favori di Claudio Signo-

i rile, di Rino Formica e di Del-
' l'Unto. È vero che Formica, 
secondo il racconto di Giulio 
Di Donato, ha detto ad Ama
to, nell'ultimo incontro: «No, 
Giorgio è un candidato debo
le. Debole. Debole». Tre volte. 
Ma Paris Dell'Unto si premura 
di spiegare con la solita ruvi
da chiarezza: «Se Martelli non 
si candida, fra Benvenuto e 
Giugni il primo vince otto a 
due. Martelli e Amato sono 
forti per ciò che esprimono: 
ma non sono in grado di tra
sferire la loro aura su nessun 
altro». Benvenuto sale, dun-

. que. Anche se più di un «rin
novatore» va dicendo: «Non è 
possibile: come si può imma
ginare che con questi chiari di 
luna vada a dirigere il partito 
uno che non ha l'immunità 
parlamentare?». - - ; 

La riunione dei segretari regionali 
sodate» ribelli, 
autoconvocatl a Bologna 

I segretari regionali ribelli: «Sì a un leader vero» 
. ' L'Assemblea nazionale del Psi «si svolga il 10,11 e 12 

febbraio». Craxi, la segreteria e la direzione naziona
le «si presentino dimissionari». E subito si elegga «un 

. segretario non di transizione che prepari il congresso 
di rifondazione etica e politica del partito». Questo 
chiedono gli 11 segretari regionali del Centro-Nord 
ieri «autoconvocati» a Bologna. Solo i leader di quat
tro regioni dicono: «Vorremmo Martelli».,, ' - ̂  

' •''* DALLA NOSTRA REDAZIONE ' <- ' • 

CLAUDIOVISANI - , 

• i BOLOGNA Lontani da via 
del Corso. «U vogliono fare un 
altro "papocchioV E poi 
•quelli del bunker romano ci 
hanno già presi in giro abba
stanza». Tutti in penferia allo
ra, a Bologna, per chiedere 
l'azzeramento di tutto il grup
po dirigente socialista e l'avvio 
della svolta. Tutti «autoconvo
cati di fronte al dramma di un 
partito sconvolto dall'iniziativa 
della magistratura e dalla siste
matica demolizione della pro-

' pria immagine». Ancora. Tutti 
• «interpreti dello sconcerto dei 

militanti e degli eletton sociali-
"sti per la gestione nazionale 
t delle ultime vicende politiche», 
' ma anche impegnati nel tenta

tivo di «restituire credibilità, di
gnità e Identità al Psi». Tutti 
quanti pronti, infine, a parlare 
di nuovo il linguaggio della si
nistra, a dialogare con Occhet-

: to e a chiudere con la De. • 
Promotori di questa iniziati

va sono i segretari del Garofa

no di sette regioni: Emilia-Ro
magna, Piemonte, Toscana, 
Friuli Venezia Giulia, Liguria, 
Umbria, Valle d'Aosta. Ma al
l'ultimo momento si sono ag
giunti anche quelli di Lombar
dia, Trentino Alto Adige, Mar
che e Abruzzo. Undici segreta-

; ri regionali. Praticamente tutto 
il partito del Centro-Nord. 
Mancano i leader di Veneto e 
Lazio «perché sono impegnati 
in Parlamento, ma sono d'ac
cordo con noi». Cos'è, un am
mutinamento? Qualche croni
sta maligno sussumi: «No, li ha 
mandati Craxi. Questa è roba 
del "grande centro", che vuole 
cambiare tutto per non cam
biare nulla». ~ 
.- Ma le proposte scaturite dal 
•conclave» sono di altro segno. 
«Chiediamo che il segretario, 
la segreteria e la direzione na-, 
zionale si presentino dimissio
nari all'Assemblea nazionale, • 
che deve essere confermata 

per il 10, l'I 1 e il 12 febbraio». 
«Vogliamo l'elezione, in quella 
sede e con voto segreto, di un 
nuovo segretario, autorevole e 
non di transizione, a cui si affi
di 11 mandato per organizzare 
un congresso di rifondazione 
del Psi». «Qualora ciò non av
venisse, convocheremmo im
mediatamente i congressi re
gionali». Sembra dunque la ri
volta della periferia contro il 
centro. La fronda finale contro 
Craxi e i conservatori. Con sul
lo sfondo la velata minaccia 
della scissione, o quanto me
no di una rottura definitiva tra < 
il livello regionale e quello na
zionale. Ma il condizionale è 
d'obbligo. Non foss'altro per
chè, quando si chiede quanti 
dei presenti voterebbero Mar
telli segretano, solo i leader 
della Toscana (Chiappini), 
del Trentino (Manunta), delle 
Marche (Caporossi) e dell'A
bruzzo (Fanfani) rispondono 

positivamente. Gli altri sui nc-
,mi glissano. Però si oppongo
no al «segretario di transizio
ne». Invocano «un radicale rin
novamento». Sostengono la «ri- f-
fondazione etica e politica» del 
Psi. Soprattutto, sparano ad al
zo zero su «quelli del bunker». 
«Stiamo assistendo ad un bal
letto infame che ci sta portan
do alla catastrofe - arriva a di
re il segretario del Friuli Co-
lautti - la direzione non vuole 
cambiare nulla, cosi noi scen
diamo in campo per essere 
parte fondante del nuovo par- ' 

- tito». «Si è già perso troppo ;' 
tempo - aggiunge il toscano 
Chiappini - l'Assemblea na- , 
zionale finora è servita ben a 
poco; si riscatti mettendo al
l'ordine del giorno le dimissio- , 
ni di Craxi e di tutto il vertice, 
eleggendo subito il nuovo se- ', 
gretario». Pure-il segretano- _' 
commissario - nella regione • 
simbolo della disfatta sociali

sta, Marossi della Lombardia, 
condivide «la linea decisa oggi 
a Bologna». Anche laddove si 
esprime «piena fiducia alla 
mnagistratura». 

Nel documento finale di sei 
punti, gli 11 dirigenti regionali 
chiedono inoltre che il tessera
mento '93 avvenga «sulla base 
di un manifesto politico sotto
scritto anche da esponenti 
estemi al Psi»; che si modifichi 
lo statuto «in senso regionalista 
e federalista»; che vengano de
finiti «criteri innovativi per la 
formazioni delle liste». La nota 
si conclude con un appello al
le forze riformiste, laiche e am
bientaliste perchè aiutino il Psi 
a risolvere la propria crisi, nel
l'interesse di tutta la sinistra ita
liana. • - - • > . * . -

Camaleontismo o svolta ve
ra? «lo ero craxiano. Quasi tutti 
lo eravamo, convintamente -
dice il segretario della Liguria 

Chiarante (Pds) denuncia: 
«La maggioranza tenta 
di svuotare le due riforme» 
Covatta ritira il proprio testo 

Finanziamento 
e immunità: 
indietro tutta 
Preoccupante controffensiva di De e maggioranza 
sull'immunità parlamentare e il finaziamento dei 
partiti. La denuncia in una conferenza stampa del 
Pds al Senato. In corso una manovra contro la rifor
ma dell'immunità? Covatta si dimette da relatore sul 
finanziamento poi ci ripensa ma ritira il suo testo. 
Ne presenterà uno nuovo lunedi. La Quercia ha pre
sentato le sue proposte sulle due leggi. 

NEDO CAMBITI 

• • ROMA «Indietro tutta». 
Sulle leggi per l'immunità par
lamentare e per il finananzia-
mento dei parti!: è questo il 
segnale inquietante che si ri
cava dal comportamento, a 
Palazzo Madama, dei senaton • 
della maggioranza, in partico
lare della De. Brutti segnali 
per il Pds che ieri ha manife
stato queste preoccupazioni ' 
in una conferenza-stampa a 
Palazzo Madama. Per la Quer-
eia e in atto una vera e propna 
controffensiva della quale altri 
momenti emblematici sono il. 
discorso di Arnaldo Foriani : 
sulla mozione di sfiducia al 
governo e il comportamento -
denunciato da Anna Pedrazzi 
-di de e socialisti nella Giunta • 
per le immunità parlamentari, 
dove è per loro diventata pras
si costante la negazione del
l'autorizzazione a procedere 
per i parlamentari dei rispetti
vi gruppi. - - -

Una controffensiva in piena 
regola, secondo . Giuseppe 
Chiarante, capogruppo e Ce- • 
sare Salvi, che ha già portato '' 
all'approvazione di un testo 
sull'immunità - parlamentare 
che rappresenta'un'netto bar-' ' 
zo all'indietro nei confronti 
dell'articolato, pur abbba-
stanza annacquato, votato in 
luglio a Montecitorio. «C'è la 
netta senzazione - ha segna
lato Silvia Barbieri - che si vo- ' 
glia bloccare la riforma del- ' 
l'art 68 della Costituzione 
(quello sull'immunità) ovve
ro allungare all'infinito i tempi 
della riforma. Trattandosi, in
fatti, di legge costituzionale, 
ha bisogno, comunque, .di -
quattro letture nei due rami 
del Parlamento ed approvare 
modifiche significa comincia- -
re l'iter da capo con tempi bi
blici (fine della legislatura, ' 
magari anticipata?) per il voto ' 
finale. Chiarante ha annun
ciato che il Pds si batterà in 
aula contro il testo varato a 
maggioranza dalla commis
sione. «Non vorremmo che al
le parole di rigore seguissero 
fatti esattamente contrari; non 
vorremmo che si tornasse, co
me nel passato, a considerare 
l'autorizzazione a procedere 
come un mezzo per la crea
zione di zone franche, di privi
legio, sottratte alle indagini 
della magistratura, anche 
quando si tratta di reati gravis
simi concernenti l'intreccio 
tra affari e politica». Il Pds si 
batterà per un testo molto ri
goroso con il quale si stabili
sca che, tranne per i reati di 
opinione e per gli atti stretta

mente connessi alla funzione 
parlamentare, non c'è mouvo 
di ricorrere al meccanismo 
dell'autorizzatone a proce
dere. - > ' - ;,. 

Altrettanto complicato il ca
pitolo sui finanziamenti ai 
partiti. La giornata è comin
ciata con la conferma delle 
voci, circolate ieri, delle dimis
sioni del socialista Luigi Co
vatta da relatore del provvedi
mento. Dimissioni ferme e ir
removibili, ha annunciato, di 
fronte alle bordate contro U 
suo testo lanciate non solo 

: dalle opposizioni, ma dalla 
stessa De. e già depositate m " 
commissione. • Le insistenze 
del presidente e dei senaton 
di tutti i gruppi, Io hanno però 
indotto a ritirarle. Nel contem-

" pò. ha pure però mirato il suo • 
• testo, con l'impegno di pre
sentarne uno nuovo, più 
asciutto e snello, lunedi, in 
modo da riprendere, il giorno 
dopo, il dibattito. Tutto da n- ' 
fare. Anche i 121 emenda
menti presentati da tutti i 
gruppi (quelli della De e del 
Pds si configuravano come ve-
n e propn testi alternativi) ' 
'perdono valore ai fini proce-" 
durali. La Quercia, comun-

, que, nbadtrà-precisa Franca' 
Prisco - le sue proposte, che 
sono quelle di un rilancio del-

* la legge del 1974. modifican
do l'art.3 che riguarda il con
tributo annuale, introducendo 
un tetto per le spese elettorali • 

' (attorno ai 100 milioni) per i 
' singoli. candidati; istituendo 
- un'autorità di controllo sgan-
' ciata dai partiti e dal governo; i 
* istituendo altresì il contributo 

libero dei cittadini nella forma 
del 4 per mille sull'lrpef e l'in
dicazione del partito cui va il 
contributo (in busta chiusa, ' 

'*" per garantire l'anonimato). , 
Ci saranno sicuramente di

scussioni accese sulle sanzio
ni li «vecchio» testo Covatta 
prestava il fianco a non poche 
critiche. Si configurava, infatti, -
se pur in modo surretizio, una 
sorta di sanatoria per il passa
to contro la quale forte si è le
vata la critica del Pds e delia 
Lega. Covatta. dalle dichiara
zioni rilasciate ieri, sembra 
però intenzionato a limitare 
ancora le sue proposte alle -, 
sanzioni amministrative che 
nuene le più efficaci «dal mo- • 
mento che questa legge - ha . 
detto-regola comportamenti -
soggettivi collettivi». Altro pun
to di contestazione riguarderà -
le «famose» fondazioni previ- ' 
ste dalla De come «alter ego» ' 
dei partiti. - • .. ' 

Gozzi - ma ora tocca a noi ri
lanciare il "pnmum vivere" di 
Bettino al Midas. Ho affetto e -
solidarietà per Craxi. Tengo ' 
ancora la sua foto in ufficio. — 

> Ma la politica va al di là di que- ' 
ste cose». Nessuno pare inten- • 

, zionato a rinnegare il capo - | 
Soprattutto, <• nessuno vuole 

-' passare per voltagabbana. «La 
questione è politica - npetono 

' tutti - noi qui rappresentiamo 
' la base, anche I nostri mandati -.-

• - sono a disposizione». Ma certi 
• interventi hanno l'irruenza di • 
, un fiume in piena. Anche per i -
' giudizi liquidatori sul passato. , 

•* «Quelli del bunker romano se • 
ne fregano da un pezzo della -

• base del partito», dice il segre- '" 
tano delle Marche Caporossi. E $ 
il friulano Colautti aggiunge: -
«Craxi ha creato un partito mo- ""• 
narchico. E quando i muri co- ' 
minciavano a cadere lui ha fat-

- to il "Caf", ha difeso ("'ancien
ne regime"». » - -. ' 
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Un presidente del Consiglio doroteo Ora il governo è più debole: 
ha replicato puntigliosamente «Ma io non tiro a campare » 
ma dalla sua maggioranza ieri Sulla corruzione parole diverse 

. . sono arrivate molte prese di distanza da Craxi che snobba la sua replica 

Amato, solo una difesa d'ufficio 
E su Tangentopoli dee: non è vero che tutti sapevamo 
Tangentopoli? «Non basta dire che era un errore co
mune a molti, che tutti sapevamo, perché cosi si de-
legittima il ceto politico». Sono le sole parole nuove ; 

pronunciate da Amato nella sua replica al dibattito 
sulla sfiducia. Per il resto, il presidente del Consiglio :'• 
elenca puntigliosamente i risultati del suo governo, 
e lascia nel vago le prospettive future. Oggi il voto, 
con la probabile astensione di Pannella. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. La replica di Giu
liano Amato è lunga, puntiglio
sa, prolissa, professorale. 
Un'ora e venti minuti trascor
rono monocordi di fronte ad 
un'aula distratta. Leghisti e 
missini, forse per ingannare la 
noia, schiamazzano e inter
rompono, I primi sul federali
smo, 1 secondi sulla (manca
ta) autorizzazione a procede
re per Carmelo Conte, ministro 
della Repubblica. 1 deputati 
del Pds invece sonnecchiano, 

Qualcuno, come Alfredo Rei-
Min, vaga inquieto tra gli 

scranni. Ma neppure la mag
gioranza sembra entusiasta: 
morti sbadigli, molto brusio, e 
quasi tutti che chiacchierano 
col vicino. Insomma, il «dottor ' 

sottile» sembra essersi improv
visamente afflosciato, aneste
tizzato, forse doroteizzato. Me
rito, forse, del non esaltante 
(per il governo) dibattito sulla 
mozione ' pidiessina. Oggi i . 
quattro partiti di maggioranza, 
con l'aggiunta probabile di 
Pannella, voteranno la fiducia. 
Ma la giornata di ieri non ha 
certo rafforzato il governo. 

Era cominciato, il secondo 
giorno di dibattito sul governo, 
con una dichiarazione a sor
presa di Mino Martinazzoli, nei ' 
corso di un convegno dedicato : 
ai problemi economici. Una -
dichiarazione che pone un 
compito alla De: lavorare ad 
«un esecutivo aumentato per 
capacità di rappresentanza e 

autorevolezza». Insomma, una 
piccola «svolta». Poi, in serata, 
Enrico Manca interviene alla .' 
Camera per chiedere esplicita- *? 
mente «un nuovo governo» che j< 
faccia saltare «il rapporto pre- ' ' 
ferenziale Dc-Psì». E a difende- ; 
re con convinzione il presiden- ' 
te del Consiglio resta soltanto i 
Gerardo Bianco, capogruppo -
(forlaniano) della De. . , » 

•Questo governo - -cosi-v 
Amato concluderà il suo di-
scorso - non è un simulacro di " 
governo. Vuole esistere per 
cambiare e non per campare. 
II giorno che ci accorgessimo ' 
che le condizioni parlamentari . 
ci consentono soltanto di cam-
pare e non di cambiare, non ri-
terremmo di restare qui soltan- ". 
lo perché è difficile trovare 
qualcun altro. Quel giorno - -
insiste Amato-saremmo noi a 
porre il problema che oggi è ',.' 
stato posto con una mozione • 
di sfiducia». Sarà. Certo è che < 
le parole conclusive sono tra le • 
poche pronunciate con orgo- • • 
glio e vivacità, in un discorso -
altrimenti opaco. ;.,.--... -»- ,;): 

Amato, che prima di entrare • 
in aula definisce il discorso di ri 

.Occhietto «moderato; più aper- ' 
lo che chiuso», sceglie per la 

replica il metodo in cui An-
dreotti eccelleva: l'elencazio
ne paziente, e vagamente 
noiosa, degli obiettivi raggiunti 
e dì quelli da raggiungere. Sfi
lano cosi, tra le parole del pre
sidente del Consiglio, la mano
vra economica, la lotta alla 
mafia, la revisione delie nomi
ne bancarie, la riforma della 
legge sulla droga, l'ambiente, 
la minimum tax, la riforma sa
nitaria («Dal ticket a\ bonusO, 
la disoccupazione, gli oneri 
deducibili («Quelli di voi che 
compilano il 740 sanno che 
possono dedurre la rata del 
mutuo...»), e finalmente la Yu-
goslavia. Con il conseguente 
impegno a riconoscere la Ma
cedonia che frutterà ad Amato 
la benevola astensione di Mar
co Pannella. Con il leader radi
cale, per la verità, Amato aveva 
parlato a lungo, in mattinata, 
nel corso di una visita poco 
meno che trionfale al congres
so radicale. Coronata da un di
scorso in cui ha trovato posto 
anche «l'orgogliosa rivendica
zione di essere socialista». .; ' 

Sulle prospettive future del 
suo governo, Amato non ecce
de in previsioni. Aprendo la 
sua replica, aveva dichiarato 

. che sarebbe comunque venu-
; to In Parlamento a riferire sul-
i l'attività svolta dall'esecutivo, 
' per tre motivi. Perché una fase 

s'è conclusa, perché sul tappe-
: to ci sono problemi nuovi e 
; «più gravi», perché, infine, la 

/ «delega a governare» dev'esse
re rinnovata. Nessuna crisi, 

- dunque: e tra le pieghe del di-
••. scorso, Amato sfrutta l'occa-
' sione della mozione di sfidu-
• ' eia per strappare una nuova 
• Investitura ad una maggioran- : 

za sempre più recalcitrante. 
•;Per il futuro, invece, pochi ac- ' 
.' cenni. Amato vorrebbe «corro- • 
: Dorare» con nuovi consensi l'a- ;•: 

zione del governo, ma nella 
:; sostanza sembra pensare, al- ' 
• meno per ora, soltanto a Pan- • 

v. nella. «Portiamo - dice - la no- •'; 
' stravoglia di verità e non le no

stre convenienze. Su queste 
- premesse - sottolinea - io col- •• 

.'.; loco l'impegno del governo ;•• 
i per andare verso il nuovo e per ? 
; confrontarci con gruppi anche v 
';, diversi - dalla •• maggioranza, -• 
;." d'intesa con la maggioranza, ' 

; perché lo sforzo sia più inten- ' 
t so, più forte, più condiviso». E ;. 
• tuttavia, sostiene Amato a sug- / 
''' gello di quest'imprecisata '• 

«apertura», «serve chiarezza, 

«Non ho mai voluto, una crisi al buio, ma la vera si
tuazione al, buio è questo governo». Occhetto com
menta duramentela replica di Giuliano Amato. Un 
discorso politicamente debolissimo, sintomo per il 
leader dell'opposizione di un'intera «classe dirigen
te non consapevole di muoversi su un vulcano in 
ebollizione». C'è poi un «netta contraddizione» tra 
gli interventi di Bianco e Forlani, e Martinazzoli. 

ALMRTOLHM 

••ROMA. Nel Transatlantico 
che si anima in attesa della re
plica di Giuliano Amato, che 
commenta non senza concita
zione l'episodio della Guardia 
di Finanza alla porla della Ca
mera, Achille Occhetto e Betti
no Craxi quasi si sfiorano. Il ' 
leader del Pds sta infilando 
frettolosamente l'ingresso del
l'aula, in tempo per ascoltare 
l'intervento del capogruppo de 
Geranio Bianco. Il segeretario 
socialista, comparso all'im
provviso, passeggia circondato, 
da un nugolo di giornalisti. 
Che piacere hanno fatto a Oc
chetto Forlani, col suo inter
vento, e Craxi. con la sua pre-
senza e i e sue battute sull'inuti-. 
lità della mozione di sfiducia. 1 
due ex leader del vecchio Caf 
hanno impresso all'esecutivo 
del povero dottor Sottile il mar
chio indelebile della sua origi- ; 
ne antica. Ma anche la lunga e 
sonnacchiosa replica dello 
stesso Amato non è certo al
l'altezza di tutta quella novità 

che in questi giorni è stata ge
nerosamente attribuita ad un 

, '• esecutivo' che si vorrebbe mira
colosamente scisso dai partiti 
che lo sorreggono, e appeso 
ad un'improbabile legittima
zione presidenziale. - - -

' «Non volevo una crisi al buio 
- può commentare il leader 

• della Quercia dopo aver ascol-
< tato il presidente del Consiglio 
• - ma laverà situazione al buio 
: è questo governo. Si sta deter

gi minando una situazione dram-
- malica - prosegue Occhetto -
• cioè la mancanza di una forza 

:' capace di reggere di fronte alla 
;, crisi del paese». Il primo bilan

cio che trae il leader della 
: maggiore forza di opposizione 
• è quello di una giornata «estre

mamente brutta per le istltu-
.: zioni, per il prestigio del gover-
•'• no e per la vita parlamentare. 

Se prima avevo detto che 
: Amato usciva con le ossa rotte 
' da questo dibattito - aggiunge 

nitrendosi ad un precedente 
colloquio con I cronisti - ades

so dico che Amato le ossa se le 
è rotte da solo con la sua repli-

. ca». Quando Occhetto rilascia 
• queste dichiarazioni è appena • 
' imita la gazzarra dei missini 
••• «Ciò che stupisce e preoccupa 
T _ osserva ancora - è che In 

questo paese abbiamo una 
: classe dirigente che a.-nècon-

sapevole di muoversi su un 
vulcano in ebollizione. E pro
prio questa mancanza di forza 
politica finisce per dare la stu
ra a reazioni primitive, che si
curamente noi non appoggia
mo». .•*-,..>••,.-•:.;•.•-.<.• ... -,..., » 

.:-,;• Ad Amato Occhetto rimpro
vera di aver perso un'occasio-

, ne di confronto serio con l'op
posizione, col contenuto co
struttivo della mozione di sfi
ducia. Il presidente del Consi-

'. glio non solo non ha avuto 11 
- «buon senso» di fare I conti con 
questa posizione, «ma non ha 

• risposto nemmeno ai problemi 
> di fondo della questione mora-

le, della crisi economica, dei 
lavoro e della disoccupazio
ne». Dunque resta netto il giu
dizio negativo su un governo 
caratterizzato da una «estrema 

; debolezza». «Qualunque sia il 
; risultato della votazione finale, 
:• dall'aula è emerso chlaramen-
: te che ha scontentato tutti». Ma 

nemmeno quel passaggio in 
•' cui Amato è parso prendere le 
V distanze da Craxi («Non tutti di 
. n o i sapevamo») è stato ap-
; prezzato da Occhetto? «Anche 
'questa frase - è stato il com

mento del leader della Quercia 
- che voleva essere In parte cn-

AchiBe Occhetto 

tica nei confronti di Ciaxi. è 
stata collocata in un quadro di 
tale debolezza di pensiero po
litico, che ha suscitato soltanto 
reazioni negative»: ... -• 

| Concetti non troppo dissimi
li il segretario del Pds aveva già 
svolto dopo aver ascoltato l'in
tervento di Gerardo Bianco (li
quidato con una battuta: «Rac
capricciante...»). Un discorso 
nella sostanza sulla linea di 
Forlani, chiuso verso l'opposi
zione, un po' irritato con le 
aperture socialiste (non solo 
di Manca, ma dello stesso La 
Ganga), con una lunga - e ap
plaudita- parte di riserve sul
l'operato della magistratura. 
Se Forlani poteva essere inter
pretato come una sorta di «in
cidente» («una voce'sfuggita 
dal profondo del Caf») - ha ra
gionato Occhetto - il «medita
to» intervento de! capogruppo 
De ha confermato invece «una 
rinnovata visione conservatri
ce». Secondo il leader della 
Quercia c'è una «contraddizio
ne netta» Ira la linea politica 
scatunta dagli interventi di For-

Il segretario de apprezza lo «schema» proposto da Occhetto 

Martinazzoli corregge Forlani: 
penso ad un esecutivo più forte 

Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 
e, sotto, Manca 
e Rutelli 

soluzioni vere, non formule re
toriche». 

Più interessante la parte del -
. discorso dedicata alla questio-
ne morale e all'esplodere di • 
Tangentopoli. Amato non con- ' 
cede ad Occhetto ciò che il se- ' 

'• gretario del Pds gli aveva chie
sto, ma coglie l'occasione per 
prendere le distanze da Betti-

;. no Craxi (che, dopo lunghe 
' passeggiate in Transatlantico, 
se ne va senza ascoltare la re
plica di Amato). «Non può ba- ' 

\ stare' - dice il presidente del 
' Consiglio - dire che era un er-
' rore in cui in tanti eravamo ca- ; 
. duti, non può bastare dire che 
; tutti sapevamo. Perché . non 
tutti - scandisce - sapevamo 

' che era un sistema cosi ramili- ' 
; calo. Una corruzione arrivata a 

livelli intolerrabili». Parlare di 
Tangentopoli in questi termini, 
aggiunge Amato, «rischia di ' 
portare alla delegittlmazione " 
del ceto politico, portando 
danni irreparabili al paese». Vi- : 
ceversa. è dalNautocritica» del 
ceto politico che bisogna parti- ; 
re per poter poi chiedere a i . 
magistrati di operare con mi- . 
sura, «senza fare linciaggi». <•• 
Alla fine per lui pochi s! e la • 
grande • insoddisfazione dei ' 
martelliani 

D leader della Quercia giudica severamente la replica del presidente del Consiglio: «Ha le ossa un po' rotte» 
Apprezzamenti per il discorso di Manca. «E c'è contraddizione tra Bianco, Forlani e Martinazzoli» 

Occhetto: «Al buio c'è questo governo» 
j laro e Bianco e Je dichiarazioni „ 
, rilasciate ien dal segretario , 

• della De Martinazzoli, che ha 
''considerato come «una rispo- ' 
— sta problematica ma^rispetto-— 
, sa» al problema politico posto 
:.; dalla mozione di sfiducia. Oc- t 
;~ chetto ha invece apprezzato la ;' 
• posizione del Pri di La Malfa, e • 
, in modo particolare il discorso ' 

del socialista Enrico Manca: " 
,: «In sostanza ha argomentato J 

% come un "si tecnico" l'appog- £ 
, gio del suo partito a questo -
': esecutivo. Un po' come noi ab- ; „ 
;. biamao fatto a Varese con la :' 
"Lega». Il leader del Pds si è del-,'. 
' to quindi soddisfatto del risul- [ 
- tato raggiunto fino a ieri in Par- -

' ; l'amento: il problema di una :' 
: svolta di governo è stato posto ' 
-' seriamente. E Occhetto ha giù- -
T- dicalo molto 'positivamente il ? 
- fatto che sia «in cantiere» un 
: • documento firmato da nume-
;' rossissimi parlamentari del Psi ' 
- e del Pds che.approva l'auspi- ','' 
' ciò formulato dallo stesso se- • 
• gretario della Quercia: che il -1 

" voto di oggi sul governo sia " 
l'ultimo che vede la sinistra di
visa tra governo e opposizione 

L'effetto-sfiducia smuove anche la De. Martinazzoli 
non chiudete porte al discorso di Occhetto e pensa 
ad un governo più forte per «rappresentatività e au
torevolezza», pur respingendo le proposte del Pds 
sulla politica economica. Ma anche nello scudocro-
ciato si avverte il disagio per le scelte di Amato di 
fronte alla recessione: «Serve un programma di lotta 
alla disoccupazione» 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Istituto Sturzo, nel 
pieno centro di Roma. A po
che centinaia di metri da quel
la Camera dei deputati impe- . 
gnata a discutere la mozione ; 
di sfiducia al governo del Pds. • 
Parte da qui, da un convegno • 
de sulle risposte da dare alla : 
crisi economica, la replica di ; 
Martinazzoli ad -Occhetto. 
Quasi a mettere un'lmbarazza-
ta parentesi all'intervento prò- ' 
nunciato il giorno prima dal 
suo predecessore, .Arnaldo 

Forlani. 
II ritomo sulle scene del vec-

• chio alfiere del Caf si era tra-
: dotto in una difesa puntigliosa 
del governo Amato, e di tutti i 
governi che l'avevano prece
duto. Martinazzoli è invece 
molto più prudente, sino a ri-

1 conoscere che «alla Oc conver-
' rà non disperdere quel barlu-
' me di disponibilità che c'è nel 
discorso di Occhetto». Un'a-

' pertura di cui non si trovava 
traccia nelle parole di Forlani. 

Rispetto al quale il segretario 
, della De marca un'altra diffe-

: renza: su Tangentopoli dallo 
• scudocrociato non arriva nes-
. sun attacco alla magistratura, 
'«alla quale - dice - non ho mo

tivo di non credere». •< , :> . 
Ma è sul governo che Marti

nazzoli concentra il suo di
scorso. Ne difende l'operato, 
(«ha lavorato bene»), ma pen
sa al futuro. Partendo proprio 
dalla mozione di sfiducia del 
Pds: ciò che va conservato non 
sono le sue motivazioni, «ma 
quello che un po' la supera». 
Di cosa si tratta? Di un «gover
no rafforzato per capacità di 
rappresentanza e autorevolez
za, secondo lo schema che 
Occhetto propone e che noi 
già attuiamo: un rapporto non 
invasivo, non mercantile dei 
partiti nell'esecutivo». .,-.-

La parte che gli interessa di 
più nel discorso del segretario 
della Quercia è insomma «l'e

li segretario 
delia De, Mino 

Martinazzoli 

sigenza di trovare la capacità 
di misurarsi sui doveri e le re
sponsabilità che i partiti han- -
no, lasciando da parte le con
venienze di ciascuno». Ma non ; 
più di questo, a quanto pare, 
visto che Martinazzoli respinge • 
sia la richiesta di una nuova < 
maggioranza (anche se, ag
giunge, «occorre andare alla ri
cerca del massimo di solidarie-
tà verso il governo») che il «ri
cettario» del Pds in materia 
economica. •-'!. *.•••: •-•-;^-.:^:.y. 

Proprio sulla crisi del siste- : 
ma produttivo però, ed in par- : 
ticolare sulla disoccupazione, : 

la De manda un avvertimento ; 
anche ad Amato: tra il crollo di 

Manca: «È ormai matura 
una nuova maggioranza» 

GIORGIO FRASCA POLARA~ 

• « • ROMA. «Questo governo naviga a vista». 
constata Enrico Manca. «Un ciclo politico si è 
chiuso». L'esponente socialista considera 
«più che matura una nuova maggioranza». ' 
non un «allargamento» dell'attuale esecutivo. • 
Quindi sarà una pura e semplice «Fiducia tee- ' 

' nica» quella che stamane i deputati di Rinno- ' 
- vamento socialista daranno al governo Ama- -
• to quando si tratterà di votare il documento 
con cui il Pds indica la necessità e l'urgenza •' 

' di lavorare ad un'alternativa. Manca non la-
. scia altro spazio, in un'appassionato inter- • 
- vento proteso a riconoscere con Occhetto " 
che è appunto «più che matura» la questione ' 

, «di una maggioranza parlamentare più ampia ' 
' e rappresentativa e quindi di un nuovo gover-. 
; no che segni un distacco chiaro dal vecchio • 
: equilibrio politico e awii un ciclo politico for- : 

temente innovativo». - ••< -> 
Di fronte al riconosciuto «disagio di chi do-

vrà tra qualche ora dividersi nell'espressione ' 
del voto di fiducia», Der Manca non c'è da P 
perder più tempo: «E venuto il momento di , 
agire e reagire per far si che la Camera non 
debba più registrare -
con un voto di que
sto rilievo la divisio- • ' 
ne della sinistra», * 
una ' sinistra • che 
«deve assumere " 
una collocazione 
comune rispetto al
la questione decisi
va del governo del 
Paese». Se questo è 
il nodo («sia l'ulti- -
ma volta che votia
mo divisi», • aveva "" 
detto l'altro giorno ' 
il segretario della ' 

; Quercia aprendo TT 
dibattito sulla sfidu
cia), Enrico Manca 
indica anche come 
scioglierlo: - «Anzi
tutto una ricolloca
zione strategica del r 
Psi come forza di
namica della co
struzione di una 
nuova sinistra de
mocratica aperta e 
pluralista, unita e 

; federata». E se Man
ca vede «talvolta» 
un Pds tentato da 

' «miopi . suggestioni 
di poter lucrare un .. 

: contingente vantag- * 
aio dalla crisi socia- , 

; usta», tuttavia coglie 
nell'intervento ' di 
Occhetto «un con
tributo • importante 
ad una comune n-
flessione a sinistra» 
«La convinzione, ' 
che è anche mia, 
che la sinistra deb
ba oggi trovare di 
nuovo nella - que
stione sociale e del
l'occupazione, la 
propria identità di 

. soggetto di progresso». Poi. direttamente ad 
Amato: questo governo è nato da «un errato 
giudizio politico», quello che si potessero «ri
condurre le novità del voto del 5 aprile entro i 
confini di un quadripartito incardinato in un 
superato rapporto prioritario tra Psi e De». E 
invece «un lungo ciclo politico si è chiuso, 
esaurito». Ma se «l'astuzia della politica» ha 
tramutato la debolezza della maggioranza in 
forza del governo- rispetto ai partiti, questo «è 
cosa diversa da un governo che abbia solidi 
ed estesi riferimenti in una maggioranza nel 
Parlamento e nel Paese». E il governo Amato 
è «costretto a navigare a vista»: «Nessun gover-

, no può a lungo governare senza una politica 
e una strategia definite». Enrico Manca indica 
una scadenza rawicinatissima per questo go
verno: i referendum elettorali. «Travolta ne sa
rebbe certo la credibilità di un governo che 
non fosse espressione di una maggioranza 
coerente nei sostenere una nforma elettorale 

che vada nel senso della volontà popolare e 

3uindi di una democrazia dell'alternanza». E 
'altra parte, «un accordo per la legge eletto

rale che non si traducesse in una nuova mag-
gioranza di governo delegittimerebbe Tese- -
cutivo che apparirebbe come l'ultima ombra ': 

del passato». Ecco allora l'auspicio che la fine 
di questo dibattito «segni l'inizio a sinistra di -
un comune e concreto lavoro per imprimere j-
un nuovo corso alla democrazia italiana». -•.• 
• Su questa processualita aveva insistito pò- -: 
co prima il pidiessino Massimo Salvadon ri- ' 
vendicando «il vero significato positivo che • 
può e deve assumere una mozione di sfiducia J 

come la nostra»: quello di «costituire una tap- ; 
pa politica essenziale nella ricerca dei pre- '• 
supposti di una nuova fiducia per un governo 
di svolta». «G muoviamo tra l'urgenza di supe- £ 
rare una formula di governo e quella di dare -
vita alla nuova maggioranza in grado di soste- ' 
nerlo». «Nessuna forza politica responsabile, :." 
e non il Pds, può dunque desiderare crisi al : 
buio» (ma su questo tasto batterà in modo : 
strumentale il capogruppo de Gerardo Bian- • 

co, in un intervento ' 
che ostentatamente : 
ignora le più medi- ' 
tate parole del se- i 
gretario del partito ; 
Martinazzoli). Ben , 
altra è la portata dei , 
problemi: • - per ' 
esempio quello di ' 
«un diverso tipo di ' 
rapporti tra i partiti ( 
di ispirazione socia-; 
lista, ormai : tutti, 
membri del - Pse, ? 
che li ponga in con- • 
dizioni di unità stra- ; 
tegica e su urrironte-

. comune». .-. -
E un altro espo- l' 

nente del Pds, Ste- ? 
(ano Rodotà, insi
sterà poi sia nella ' 

. demistificazione > 
della - formula del > 
«governo del Presi- : 
dente» •-• («sarebbe ;; 
pericoloso inventa- '; 
re una legittimità di- : 

[ versa, separando il 
governo dalla sua ' 
base • parlamenta-; 

re»); e sia sul fatto " 
che. proprio in for-1 
za del dibattito prò-. 
mosso dalla Quer- • 
eia, è stato concre- .* 
tamente acquisito a 
sinistra «il problema -
di come governare ' 

3uesta fase di gran-
i conflitti». «Se ora 

il governo avrà la fi- . 
ducia - ha sostenu-
to Rodotà - , sarà 
tuttavia > aperto - il 
problema di quali ,: 

. debbano essere le 
forme dell'opposi- ; 
zione. E per la sini- : 

stra non potrà più '; 
essere elusa la questione delle grandi idee e ' 
dei valori fondamentali con cui deve definire •,-. 
davanti ai cittadini la sua identità». Stamane si . 
vota. Neppure i radicali di Pannella daranno <.. 
una mano al governo Amato, che conta su ; 
una maggioranza di 19 voti. Ma non è tanto ; 

- questo pur illuminante dato numerico a con-1, 
i tare, quanto il nuovo tipo di convinzione che : 
matura (oltre che nelle file socialiste) nel- ; 

• l'opposizione, in particolare a sinistra. Signifi- -' 
cativo di questa consapevolezza l'intervento '; 
del capogruppo dei Verdi, Francesco Rutelli, i: 
tutto incentrato sulla «totale indisponibilità ad 
un mero allargamento della maggioranza». '•: 

'. «Siamo disponibili solo per un governo di ' 
svolta - ha detto Rutelli - e per questo volere- ' 
mo la mozione del Pds avendo presenti tre 
pnontà le questioni dell'ambiente, dell'occu
pazione e della moralità» 

credibilità dei partiti e la reces
sione c'è un «nesso mortale». 
La fiducia al governo quindi re
sta, ma d'ora in avanti c'è biso
gno di un «programma di bre
ve periodo» che affronti i pro
blemi del risanamento econo
mico. -•'•-.. vv. ,.;,-..S,.,i;..„-,.if 

Evidentemente, le risposte 
arrivate sino ad oggi da palaz
zo ' Chigi •• non convincono 

: neanche la De: la disoccupa
zione si allarga a macchia d'o
lio, lo Stato fa sempre più fati
ca a rispondere con gli stru
menti «ordinari». Ci sono già 
240mila persone in cassa inte
grazione, denuncia il presi
dente dell'lnps Mario Colom
bo, cui presto se ne aggiunge

ranno altre 40mila. Una disoc
cupazione strutturale, rincara 

ala dose Romano Prodi, «co-
; strulla giorno per giorno», a 
1 mala pena attenuata da un set-

;*• tore dei servizi che però «fa ac-
" qua da tutte le parti». Tornano 
.•' allora - da parte di un vecchio 

esponente della sinistra cristia-
'.[ no-sociale » come Ermanno 
,_;; Corrieri - parole d'ordine del 
•"-» tipo «lavorare meno, lavorare 
': ; tutti»: riduzioni d'orario, part ti-
> me, incentivi per le aziende 
. che riassumono gli ultraqua-

• rantenni che perdóno il lavoro, 
- ripristino dell'istituto degli as-
. segni familiari, queste le pro

poste di Corrieri. 

Proposte non propno in li
nea con il «rigorismo» finanzia
no di Nino Andreatta, nomina
to proprio da Martinazzoli re
sponsabile economico dello 
scudocrociato. La sua ricetta 
prevede interventi praticamen
te a costo zero per il bilancio 
dello Stato, anche se la pubbli-

' ca amministrazione può inco-
• raggiare gli investimenti dei 
' privati: la «manutenzione del 
•: paese» richiederà nei prossimi 
; ; anni interventi importanti, 
-11 Ornila miliardi solo nei setto-
• ri dei rifiuti, dei parcheggi e 
' dell'acqua. II programma di 
v Andreatta è già pronto, ma 
:, probabilmente dovrà fare i 
'; conti con le ultime vicende di 
•: Tangentopoli. Tanto per fare 
' u n esempio, tra le società in 
i^pole position per la gestione 
' degli acquedotti e dei servizi 
' < ambientali c'è quel Gruppo ' 
'' Acqua che secondo il suo stes-
" so presidente avrebbe forag

giato negli anni scorsi il Psi., 

DeLorano?Ìunsadko 
di Mauro Moruzzi 

Tesb tè in bustina, il migliore è. 
Constnatom divisi e contenti? 

Guida: Manuale pratico 
di autodifesa ecologica 
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Il congresso del Pr ribadisce: «Trentamila 
iscritti entro martedì o ci sciogliamo » 
«Se non pagano anche i magistrati 
Tangentopoli resterà un'inchiesta monca» 

«Nobiltà della politica» slogan delle assise 
Ai lavori Amato, Spadolini, Napolitano 
«È il segno di un sincero apprezzamento» 
Stanzani: «Chiudere? Vedremo...» 

Pannella «saluta» tra una folla di big 
D leader radicale: «Abbiamo vinto noi». E poi attacca i giudici 
Il «congresso dell'addio», lo definisce Pannella. «Se 
entro martedì non facciamo 30mila iscrìtti, chiudia
mo». Che sia l'ultimo atto o meno, 1 radicali trovano 
tanta riconoscimenti. Al congresso arrivano Spadoli
ni, Napolitano, Amato, 1 leader e i rappresentanti di 
tutti i partiti. Pannella: «Dopo Tangentopoli, anche i 
magistrati dovranno rispondere del loro operato. Al
trimenti chi pagherà per il furto di giustizia?». 

STIPANO BOCCONRTI 

• i ROMA. Il partito che forse 
non ci sarà più. Ed ironia della 
sorte, proprio nel suo ultimo 
atto, ottiene riconoscimenti da 
tutti Dall'estero, ma anche e 
soprattutto dal nostro paese, 
dalle istituzioni, dai partiti. C'è 
un «pizzico» di retorica quando 
dal palco del congresso radi
cale, si da il via ai lavori. L'ulti
mo congresso, «il congresso di 
addio», la fine di un «pezzo» 
della nostra storia politica . 
Ma davvero non ci sarà più il 
partito radicale? C'è quel «for
se» dei discorsi di apertura ad 
offrire ancora una chanche. O, 
se si vuole, a sdrammatizzare 
un po' il clima: se entro pochi 
giorni, il partito radicale «tran
snazionale" e «transpartito» 
raccoglierà 30 000 adesioni in 
Italia, allora Pannella e i suol 
continueranno ad esistere Al
trimenti, chiude i battenti 

«Nessun ricatto a nessuno», 
dice Pannella. E con lui, lo ri
petono il segretario Stanzani e 
il tesoriere vigevano. Nessun 
ricatto, al contrario una sem
plice constatazione. Ci voglio
no trenta volte il numero attua
le dei radicali per sopravvivere. 
Senno «non ha senso andare 
avanti» A meno che «questo 
congresso non trovi qualche 
alternativa» Quest'ultima frase 
è di Stanzani «Nascosto» den
tro un discorso sulle cifre del 
tesseramento {che va bene, 
benissimo all'estero, dove so
no iscritti 306 parlamentari dei 
paesi ex comunisti, africani, 
dell'America Latina, meno be

ne in Italia, dove a parte cento 
deputati ci sono solo altri 900 
radicali), il passaggio del se-

" «retano è però rivelatore del • 
fatto che esiste un'altra «possi
bilità», oltre all'improbabile • 
impennata di adesioni Équel-

' lo che la gente vuole sentirsi 
dire, ed applaude 

Forse il Pr non chiuderà, 
dunque Non chiuderà marte
dì, come hanno detto tutti ì 

„ leader dal palco Ma è l'unica 
•esagerazione» Per il resto, il 
congresso è proprio come 
l'hanno descritto i protagonsitl 
dell'Ergile. Mai come stavolta 
pieno di risconosclmenti, mai 
come stavolta considerato da
gli «altri» come una tribuna. I ' 
•riconoscimenti» arrivano in-

' nanzitutto dalle istituzioni Ieri, 
* mattina in apertura dei lavon 

(apertura che era stata affida
ta al sindaco di Sarayevo, ma 
che «la guerra» non ha fatto 
partire) all'albergo un po' fuo
ri mano si sono presentati Spa
dolini e Napolitano. Perchè qui 

; dai radicali? Dice il Presidente 
-' della Camera «E un segno di 

apprezzamento ad una parte-
' cipazkme intemazionale che 

fa di questo congresso un con
gresso molto diverso da quelli 
tradizlonalk,Ancora, all'Ergile* 
arriva Amato. E qui - addirittu
ra dal palco, cosa mai accadu-

* ta - rivendica con orgoglio la . 
<sua-«ldeniitàisocialista» Anche -
se, certo, «il clima di questi > 
giorni non è certo il migliore 

• per festeggiare il centenario 
del socialismo» Arrivano i diri-

Amato, 
Spadolini. 
Scotti, 
Napolitano e 
Marti nazzoll al 
congresso 
radicale Sotto 
la visita di 
Pannella e 
Bonino ieri 
mattina al 
Quirinale 

genti, i rappresentanti degli al
tri parliti Arrivano I leader del
le «minoranze» degli altri parti
ti, Martelli in testa E se questa 
è la platea, Pannella non può 
deluderli 

Non tocca a lui la relazione. '' 
ma fa lo stesso. Pària per una 
buona mezz'ora, su tutto II filo 
conduttore? Lo stesso «signor 
Pr» lo indica in uno slogan, n-
portato a caratteri cubitali su 
una parete «La nobilita della 
politica» Invita un «parterre» 
cosi importante, a «credere» in 
questa nobiltà, nonostante tut
to Ma Pannella non fa filoso
fia e arriva alle cose di questi 
mesi «La nobiltà della politica 
- dice - si esprime molto di più 
nella lettera di Moroni, che 
non nei nuovi giacobini, negli 
intolleranti e negli Intollerabi
li» E, in queste categorie, il 
Marco radicale ci mette Orlan

do e Garavml Che definisce 
•Giustizieri di se stessi» 

Nobilita della politica. Da 
qui a Tangentopoli 11 passo è 
breve Pannella lo percorre co
si «Quando la giustizia avrà 
fatto per intero il suo corso, an
che centinaia di magistrati do
vranno rispondere del loro 
operato. Se ciò non avverrà, 
vorrà dire che l'inchiesta sarà , 
stata un'operazione importan
te, ma monca» Fa una pausa e 
aggiunge* «Monca perché rela
tiva solo al furto di denaro, ma 
resterebbe impunito il furto di 
giustizia e di legalità». „, 

È questa la parte centrale 
del suo discorso Poi come ad 
ogni relazione, di, ogni con
gresso, anche Pannella conce
de qualcosa ai rituali. Ai saluti 
rivolti ai leader degli altri parti
ti Ringrazia soprattutto Amato 
Per la sua «franchezza» Che 

Pannella dice di voler usare 
anche lui per annunciare che 
«probabilmente gli voterà con
tro nel dibattito sulla sfiducia» 
Sia chiaro, però quello al go
verno «è un arnverderci, non 
un addio» 

Pannella si rivolge ai presen
ti, ma anche a chi non c'è in 
sala ACraxi E al segretario in 
disgrazia dà appuntamento al
la fine del congresso «Andrò 
da lui e magari, veto che a 
quel punto il partito radicale 
avrà chiuso, lo inviterò a fare 
due passi E gli dirò lasciamoli 
lavorare » Subito dopo, Pan
nella trova il modo per rivol
gersi anche ad Occhietto In 
questo caso, cerca e trova la 
battuta ad effetto, l'applauso 
•Ma dov'è Achille? C'è in que- . 
sta sala? Non lo vedo » Poi, ' 
però, più seno, aggiunge di " 
aspettarsi molto anche dal 
Pus. dice di aspettarsi adesioni • 
significative al partito radicale * 
da parte della Quercia. Ritoma i 
cosi al motivo iniziale (i 30 mi
la iscnttì) e chiude «Noi siamo .• 
stati isolati per decenni perchè 
volevamo contrapporci alla 
Do Ora, quel sentimento pare 
sia diventato luogo comune ' 
Pannella, dice di aver «vinto», 
insomma In ogni caso \ 

È in questi discorsi, il «nuovo 
Pannella» Che tutti, «Voce re
pubblicana» compresa, descri
vono ora come •responsabile», 
come «nonostante tutto, ne
cessario alla politica» Lo dice 
anche Umberto Ranien, anche 
lui all'Ergile ("assieme ad una 
delegazione della Quercia fat
ta da Luisa Saungiorgio, Turci, , 
Grilli e Forleo Tutti riformisti, 
nota qualcuno) Dice il sena
tore napoletano «Pannella 
avrebbe le carte in regola per 
rivendicare una sorta di primo
genitura delle crìtiche alla par
titocrazia. E mentre in tanti si 
affollano ad imprecare e ad ur- . 
lare, lui non concede nulla alla 
demagogia imperante Mi è 
piaciuto » Tanti riconosci
menti . - -i-

Il plenum della Bicamerale deve esprimersi sulla proposta messa a punto da Mattarella -
D Pds per il doppio voto anche al Senato. Pri e Pli contrari al testo. Divisi i «referendari» 

Legge elettorale, oggi si vota 
Difficile prova oggi, al «plenum» della Bicamerale, 
per il testo Mattarella sulla legge elettorale. Repub
blicani e liberali sparano a zero sulla proposta. Il 
Pds sollecita la De a rivedere alcuni punti: in partico
lare, ad estendere il doppio voto anche al Senato " 
C'è divisione anche in seno al patto referendario. E 
intanto Rifondazione comunista e Rete conferma
no: «Non partecipiamo ai lavori della commissione». 

FABIO INWINKL 
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tm ROMA. La navigazione 
della legge elettorale, dopo 
aver superato le burrasche in 
mare aperto, rischia di finire in 
un collo di bottiglia Stamane 
la Bicamerale si riunisce in se
duta plenana per discutere e 
votare il testo elaborato dal re

latore Sergio Mattarella. Ma 
non c'è accordo II punto di 
frattura è nell'applicazione del 
doppio voto (uno al candidato 
nel collegio uninominale, l'al
tro alla lista per la quota pro
porzionale) una formula che 
rappresentava 11 sofferto com

promesso tra la De, favorevole 
all'unico turno con un solo vo
to, e altre forze - tra cui Pds e 
Psi - sostenitrici del doppio 
turno Ma la relazione prepara
ta da Mattarella confina il dop
pio voto alla elezione dei de-
putau.differenziando a questo 
modo le regole Cele possibili 
maggioranze) del Senato da 
quelle della Camera. E per Pa
lazzo Madama sarebbero ar
due a realizzarsi quelle aggre
gazioni che restano l'obiettivo 
di un'autentica riforma. 

len sono stati i repubblicani 
a sparare sulla proposta del re
latore, esprimendo «grande ' 
delusione» per la «nedizione 
mascherata del precedente te
sto, già respinto all'unanimità 
dalla commissione» «Con que
sta proposta - scrive la "Voce 

repubblicana" - la De scorag
gia piccoli e intermedi dall'ag-
gregarsi nella speranza di una 
aspemma sopravvivenza nella 
proporzionale ciascuno a spe
se dell'altro» A questo punto, 
La Malfa si nalllnea alia sua 
petizione di pnncipio per un 
sistema integralmente maggio
ritario e fa appello agli altri 
gruppi perchè rifiutino il testo 
di Mattarella. Un «no» categon-
co è già stato espresso dai libe
rali per Antonio Patuelli la 
proposta «mummifica e peg
giora l'attuale sistema politi
co» li Pds, pur impegnato nella 
ricerca di un'intesa, non accet
ta la formula adottata per il Se
nato e vuole ridiscutere le mo
dalità per l'elezione con il ri
parto proporzionale «È chiaro 
- precisa Franco Bassanim -

che la De non può dire pren
dere o lasciare Quel testo non 
consente di rispettare la logica 
propria di un sistema misto nel 
quale il collegio uninominale 
sia veramente tale e nel quale • 

•• la quota proporzionale sia at- * 
tnbuita secondo la pura logica 
percentuale» Secondo il diri-

tente della Quercia, se la De 
ifendesse rigidamente la pre

posta, «il Pds dovrebbe npro-
porre il doppio voto alla fran-

, cese» Meno pessimista Cesare 
Salvi, che ricorda i grandi passi 
avanti compiuu nella definizio
ne della riforma e ammette 
che alcuni punti sono da rive
dere « •~ 

Divisi gli esponenti del patto 
referendano Nel corso di una 
numone Segni ha preso le di
stanze dalle elaborazioni cui è 

Elezione diretta dei sindaci 

Ostacoli per la riforma: 
al Senato subito barricate 
di Msi e Rifondazione 
•>• ROMA. Inizio tempestoso len alla commissione Affan co
stituzionali del Senato del cammino del disegno di legge per 
l'elezione diretta del sindaco, approvato nei giorni scorsi alla 
Camera, al termine di un lungo e tormentato dibattito Sono 
stati i gruppi di Rifondazione comunista e del Msi notoria
mente contran alla nforma, ad apnre le ostilità. Punto d'attac
co, la decisione della Presidenza della commissione di avvia
re 1 esame del provvedimento, senza che questo fosse stato 
ancora annunciato in aula (1 assemblea di Palazzo Madama 
questa settimana non si è riunita, perchè i lavon erano riserva
ti alle commissioni e non c'è stata, quindi, la possibilità del
l'annuncio) Il Msi ha abbandonato, per protesta, l'aula. 
mentre per Rifondazione.il capogruppo Lucio Libertini, dan
do un giudizio duramente negativo sul testo di Montecitorio, 
ha annunciato di aver sollevato il problema della correttezza 
regolamentare al presidente del Senato Giovanni Spadolini 

Dopo la relazione, affidata al socialista Armando Riviera, 
l'esame è stato sospeso, com'era previsto dal calendario dei 
lavon, e rinviato ai pnmi giorni della prossima settimana. In 
commissione, il dibattito s'intreccerà con l'esame delle pro
poste sul finanziamento dei partiti -

L'iter della nforma per l'elezione del sindaco che prevede 
pure nievanti modifiche al voto negli enti locali, sarà sicura
mente irto di ostacoli Sono previsti centinaia di emendamen-
u, non solo da parte dell'opposizione (il Pds, alla Camera, si è 
astenuto), ma degli stessi gruppi delia maggioranza, insoddi
sfatti del testo D'altra parte, molte dichiarazioni favorevoli di 
voto, alla Camera, sono state pronunciate dopo aver avuto 
precise assicurazioni che il testo sarebbe stato cambiato al 
Senato La volontà di modificare il testo e rimandarlo all'altro 
ramo del Parlamento è pressoché unanime La conferma è 
venuta dalla stessa relazione di Riviera che ha criticato diver
se parti dell'articolato Non gli è piaciuta, in parocolarre, la 
soluzione, cosidettadeUVanttra zoppa» La possibilità, cioè di 
votare disgiuntamente per un sindaco e per una o più liste di
verse da quelle che lo sostengono „ «• 
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giunto il suo partito e in gene
re, le critiche sono state più co
piose dei consensi Del resto il 
deputato sardo ha detto e ripe
tuto che punta tutto sulla cele
brazione dei referendum pro-
Eno ten sono state depositate 

! motivazioni della sentenza 
della Corte costituzionale che, 
ammettendo il quesito sul Se
nato, precisa che una sua ap
provazione determinerebbe 
un sistema elettorale autosuffi-
ciente 11 legislatore, insomma, 
«potrà» ma non dovrà interve
nire a norganizzare la materia 
investita dalla pronuncia po
polare 

Cosa accadrà oggi in Sala 
della Lupa? Se la De non rive
de le sue posizioni, si rischia 
un ultenore gioco al nrrvio A 
meno di non accedere a un 
compromesso che punti ad un 

documento meno dettagliato 
fermo sulle impostazioni di 
fondo già acquisite in questi 
mesi, e nnvii i punti di conflitto 
alle commissioni ordinane del 
Parlamento Intanto Rifonda- * 

' zione comunista e Rete confer
mano che non parteciperanno 

' ai lavon della commissione 
presieduta da Ciriaco De Mita. 
Per Armando Cossutta «il Par
lamento non ha più I autorità 
politica e morale per approva- -
re nuove regole elettorali e 
nuove norme costituzionali» ' 
«il mio gesto - senve Diego No-

« velli in una lettera a De Mita -
tende a sottrarre il nostro movi
mento da questo squallido bal-

„ letto sulla legge elettorale 
mantenendo il nostro impe- > 

; gno nei comitati di lavoro per 
• la revisione costituzionale» -

Pubblicate le sentenze sui tredici quesiti. I motivi delle bocciature: poca chiarezza e contraddittorietà 

Referendum promossi e no, i «perché» della Corte 
La Corte costituzionale ha depositato le sentenze 
con cui ha dichiarato ammissibili dieci dei tredici 
quesiti referendari. «Si tratta - scrive la Consulta - di 
quesiti omogenei, chian e non contraddittori». Ora, 
potrebbero saltare i referendum sul Mezzogiorno, 
sulle nomine bancarie e sulla droga, essendoci pro
cedimenti legislativi in corso. La consultazione po
trebbe essere rinviata in caso di elezioni. 

• i ROMA. Tredici giudici per 
tredici sentenze con largo an
ticipo rispetto alla scadenza 
fissata per il 10 febbraio, la 
Corte costituzionale ha depo
sitato ieri le motivazioni che 
l'hanno spinta a dichiarare 
ammissibili dieci dei tredici 
quesiti referendari sui quali era 
stata chiamata a decidere e a 
bocciare gli altri tre 

I quesiti posti all'elettorato 
con i referendum - scrive la 
Corte - sono «omogenei, chia-

n. non contradditton» In altre 
parole, «non vi sono ambigui
tà» Inoltre, il loro oggetto «non 
rientra in nessuna delle ipotesi 
per le quali l'articolo 75 della 
Costituzione esclude l'ammis
sibilità del ricorso all'istituto re
ferendario», visto che «non si 
tratta né di una legge di bilan
cio, né di una legge di amnistia 
e di indulto, né di una legge tn-
butaria, né di una legge di au
torizzazione a ratificare un 
trattato intemazionale» Que- Francesco Paolo Casavola 

ste, in sostanza, le ragioni del-
l'ammissibilità Perchè, invece, 
disco rosso ai referendum n-
volti contro 1 ministeri della Sa
nità e dell'Industria e contro II 
decreto sul trasferimento di 
competenze alle Regioni? Per 
la Consulta si trattava di «quesi
ti eterogenei e a volte contrad
ditton e potevano disorientare 
i cittadini» 

Vediamo, ne) mento, le mo
tivazioni scritte dai diversi giu
dici, quesito per quesito Per il
lustrare l'ammissibilità del re
ferendum sul Senato, il giudice 
Luigi Mengom precisa innanzi
tutto che sono assoggettabili a 
referendum «anche le leggi 
elettorali relative a organi co
stituzionali o di rilevanza costi
tuzionale», ma «alla duplice 
condizione che i quesiti siano 
omogenei e riconducibili a 
una matrice razionalmente 
unitana e ne risulti una coeren
te normativa residua, imme
diatamente applicabile» Con
dizioni, queste che la Corte ha 

ravvisato nei quesiti in questio
ne, che sono «chian e compiu
ti», mirando a introdurre il si
stema maggiontario Certo -
ammettono i giudici - la nor
mativa di risulta «può dar luo
go a inconvenienti», ma «il legi
slatore potrà correggere, modi
ficare o integrare la disciplina 
residua» 

Anche nel caso del referen
dum sui Comuni (in questo 
caso la sentenza è stata redatta 
dal giudice Enzo Cheli) «il fine 
che viene a emergere nella 
proposta abrogatrice» risulta 
ispirato «a una ratto che si pre
senta unitaria e chiaramente 
percepibile dall'elettore», mi
rando alla «unificazione della 
disciplina elettorale comunale '. 
e alla conseguente estensione 
a tutti i Comuni del sistema 
maggiontano» Sulla richiesta 
di abrogazione di alcune nor
me della legge sulla droga Ugo 
Spagnoli scrive che il quesito 
«soddisfa le esigenze di omo
geneità, chiarezza e non con

tradditorietà» non c'è contrad
dizione, infatti, tra il permane
re della sanzione «sia pure solo 
di carattere amministrativo, 
per la detenzione di sostanze 
stupefacenti e l'abrogazione 
dei divieto che ha come ogget
to l'uso personale di tali so
stanze, quale comportamento 
considerato per se stesso, né la 
richiesta referendaria ha come 
oggetto norme imposte da ob- . 
blighi intemazionali» Chiarez
za, univocità, omogeneità so
no state riscontrare dai giudici 
Vincenzo Caianiello Cesare 
Mirabelli. Gabnele Pescatore, 
Francesco Greco e Giuliano 
Vassalli rispettivamente per 1 „ 
referendum abrogativi del fi
nanziamento pubblico dei 
partiti, dei controlli ambientali 
delle Usi dei ministen delle 
Partecipazioni Statali, dell'A
gricoltura e del Turismo 

Tre sono le ipotesi che po
trebbero determinarsi dopo la 
pubblicazione delle sentenze 
La pnma, ovviamente, è che si 

vada a votare, la seconda è 
che il Parlamento modifichi 
(lo può fare anche poche ore 
pnma dell'apertura delle ur
ne) le leggi oggetto dei refe
rendum in questo caso, però, 
si dovrà trattare - la Consulta 
lo npete più volte - di una mo
difica sostanziale e risponden
te alla presumibile volontà dei 
promoton dei referendum A 
questo proposito, tre dei dieci 
referendum approvati potreb
bero saltare, se la Cassazione li • 
nterrà superati dal lavoro par-_ 
lamentare si tratta di quello 
sull'intervento • - straordinario . 
nel Mezzogiorno (la cui nfor
ma è già legge dello Stato), di, 
quello sulle nomine bancarie e 
di quello sulla droga, sui quali 
sono in corso iniziative legisla
tive C'è, infine, l'ipotesi che si 
vada a elezioni anticipate In 
questo caso, però, ì referen
dum sarebbero solo rimandati. 
Di almeno un anno dalla sca
denza elettorale • 
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Parla l'ex direttore cacciato da Forlani-
«Un piccolo passo verso la strada obbUgate del cambiamento 
L'informazione pubbU^ 
Molto grave aver sottovalutato la rivolta e l'allarme dei giornalisti » 

«Vedrete, Longhi non è un Gattopardo» 
Fava: «La Rai ha dovuto mandarlo al Tgl per disperazione» 
Nuccio Fava, commissario straordinario per la De a 
Reggio Calabria nei giorni delle elezioni, il giornali
sta che «ereditò» la direzione del Tgl da Albino bon
ghi neU'87e lasciò la guida del giornale nel '90 a Ve
spa, tra le polemiche, parla delle vicende Rai di que
sti mesi. «Hanno sbagliato a non capire subito la 
gravità della crisi al Tgl. La scelta di Longhi è il se
gnale che si va nella direzione giusta». 

SILVIA OARAMKHS 
• • ROMA. Nuccio Fava, at
tualmente direttore delle Tri
bune politiche della Rai, è sta
to direttore del Tgl dal 1987 al 
'90- ha cioè raccolto l'eredità 
di Albino Longhi e lasciato la 
sedia di direttore, tra le pole
miche, a Bruno Vespa. Non 
gradito'alla segreteria di Forla-
ni. Fava era Intatti stato al cen
tro di un fuoco di sbarramento 
per aver farlo fare a Ennio Re
mondino un'inchiesta sui rap
porti tra Cia e P2. Proprio 
quando scoppiò il ciclone del
la P2. all'inizio degli anni Ot
tanta,. Fava era stato In prima 
fila tra quelli che volevano la
vare la Rai dall'onta di essere 
stata travolta dallo scandalo 
(anche l'allora direttore del 
Tgl, Franco Colombo, era nel
l'elenco di Castigllon riboc
chi). Recentemente. Fava è 
stato commissario straordina
rio perla Oc a Reggio Calabna, 
durante le elezioni di dicem
bre. £ da questo osservatorio 
del tutto particolare, e eccezio
nale, che ha seguito le vicende 
degli ultimi mesi al Telegiorna
le uno. , ,,;,•. ,;...."..-«:.,;-.;ti.-j: 

Nel voliere di poche ore, do-
pò n e d di tensioni e polemi
che. Brano Veto* ha m a n 

gnalo le sue dimJatlonl e il 
coulguo d'amministrazio
ne ha nominato come nuovo 
direttore del Tgl Albino: 
Longhi..,.. .. 

Considero molto positivo, e 
con ammirazione, il senso di ' 
responsabilità e il coraggio di : 
Albino Longhi, che toma a di-• 
ngereilTgl. 

le i era già al Tgl la prima ' 
volta che Longhi ne venne -
nominato direttore, neu"82. 

Il suo arrivo aveva coinciso al
lora con la fine di un mio ostra
cismo per le conseguenze del-
la P2 sulla Rai e sul Tgl, che 
portò alle dimissioni di Franco , 
Colombo, e per il dissenso su . 
come era stato affrontata l'in-
lera questione. Un dissenso 
che era continuato per oltre un : 
anno, quando il Tgl venne af
fidato alla direzione di Emilio 
Fede non riuscivo neanche a 

ìt lavorare. $••••••- ». 
O sono delle tJmUltacunl tra 
le due «emaniate» di Longhi 
alla direzione? 

Come allora, gli si chiede di ri
dare equilibrio e dignità a una 
testata passata attraverso gravi 
vicende; in più oggi si vuole se
gnare l'inizio di una fase positi

va per il servizio pubblico, lo -
ero succeduto a Longhi in mo
do quasi naturale, dopo i cin- ' 

. que anni della sua direzione, 
in assoluta continuità. L'accu-
sa peggiore che mi veniva ri- • 

'. volta era quella di fare un gior- -
• naie ecumenico. Si disse che -
la mia direzione era carattere-
zata dalla segreteria De Mita; 
in realtà De Mita di 11 a poco • 
avrebbe lasciato, io sono arri- : 
vaio al tramonto della sua lea- ". 
dership, anche 11 tentando di -
non ridurre il telegiornale a ; 
uno schiacciamento su collo- ; 

cazioni politiche e partitiche, . 
- che da sempre sono il grande ; 

.maleRai. •• -.• •••-..-..- -,.,.;.; 
Da più partiti dice che la Rai :, 
è una aorta di «laboratorio» • 

"• che riflette o addirittura an- :: 
- tkipa gli avvenimenti del -

\ Paese. E anche la sua lm- ', 
''-• pressione?.;,-.,... 

-Quello che da molto tempo -
anzi, da sempre-è il vero prò- > 

, blema delia Rai è il rapporto * 
'tra informazione pubblica e 
- partiti; un problema che in 
- questa bufera è apparso in tut

ta la sua gravità. L'aver affidato ' 
' la direzione a Longhi è un se-
: gnale iniziale nella direzione 
giusta; un piccolo segnale di 
rinnovamento del sistema pò- : 

> litico: si, le cose si tengono tut- • 
'te insieme. L'informazione 
pubblica è certo una parte del ; 
sistema di governo della socie- ' 
là. „.-, . . - ' • f i - - . r ^ . - A M ; 

Ma quale e stato il momento ì 
In cui più è stato opprimente • 
U rapporto tra potere politi
co e Informanone? Forse 
quando Vespa ha parlato 
apertamente della De come 
editore di riferimento? 

Certo, anche allora. Ma la mas- ! 
sima crisi c'è stata quando la 
redazione ha votato la mozio

ne di sfiducia. Di fronte a un 
gesto tanto eccezionale invece 
di mettersi a riflettere sullo 
strumento • utilizzato, certa
mente anomalo, sarebbe stato 
opportuno ragionare su come 
si era deteriorata una situazio
ne. Le tensioni erano ormai tali 
da non poter pensare né a ri
comporre la crisi né a gestirla 
In questi casi ci sono anche n-
schi, come il voltagabbani-
smo, ma era la patologia gra-

: ve, che si legava a quella dei si
stema, che andava affrontata. 
Farisaicamente, invece, si è 

' preferito insistere sulle regole; 
oggi si fanno anche esempi 
con la carta stampata che mi 
sembrano del tutto impropri: 
al Tgl c'è stata un'usura reci
proca nei rapporti tra direzio- ' 
ne e redazione. E il consenso 

• non può essere trovato mai - e 
meno che mai adesso - per 
decreto, -r,. ,•;.-• •,:."« • ..,..-,< • 

••X Con la sua esperienza al 
-•'•': Tgl, «e lo aspettava che la 
• redazione potessearrrvarea 
•• votare la sfiducia al diretto

re? ,,•. , ,' ,.,„• ;:•..;:.,• -;. 
' La redazione è molto cambia
ta. In questi anni c'è stata una 
grande immissione di nuovi 
giornalisti e io non ho più mes
so piede in redazione dall'8 
agosto del '90, quando me ne 
sono andato. Conosco quelli 
del «gruppo storico», da Citteri-
ch, a Borrelli. a Sicari... No, 
non avrei mai immaginato che 
si sarebbe arrivati a questo. E 
sono rimasto sorpreso anche 
che di fronte a questa eccezio
nalità si sia guardato alla vi
cenda in modo inadeguato, 
parlando di complotti, di cose 

: personali...•.'•'•.-,•.,,..'.!•/ - -,,• 
Subito dopo il •cambio della 
guardia» al Tgl fon. Andrea 

Borri ha sottolineato che 
«Martinazzoli non c'entra 
nulla con quanto è accadu
to.... .„.., . . . . V,,. 

; SI, sembra quasi una civetteria. 
•• Chi ha tentato di «aprire» con la 
segreteria Martinazzoli, chie
dere un colloquio, è stato pro
prio il vecchio direttore, Ve
spa Ma Martinazzoli gli ha 
spiegato che non c'è un edito

re di riferimento... Da questo 
1 punto di vista è sbagliato dare 

una lettura facile, di comodo, 
. a questa nomina. Questo «Gal-

topardo» citato da tutti non ' 
• c'entra nulla: tanto che si tratta ••• 
' di una cosa traumatica nel si-
. stema italiano. Un cambia-
' mento che la Rai anticipa, e 
non a caso nel Tgl, proprio 
mentre ci sono le notizie sulle 

Levata di scudi contro i giornali e le «mfonihaHC^ 

sospetti, la Rai si wÉe$afc 
§<<(Munnie e>àhe&Ase» 

visite della Guardia di Finanza 
alla Rai. Si è arrivati a Longhi 

, per disperazione, come - ta
cendo le debite differenze - a 
Martinazzoli per la De. E ab
biamo Scalfaro come Presi
dente della Repubblica. Di 

rfronte alle difficoltà gravi, alla 
•necessita di cambiamento, 

non ci si può affidare ai ram
panti o ai voltagabbana, ma a 
chi ha solidità professionale, di 
formazione e di cultura, figure 
che diano garanzie di indipen
denza e di saper affrontare l'e
sercizio della responsabilità. • 

Ora la Rai attende una leg
ge, che le dia, un nuovo go
verno. ., •>..•.-.• .-•••-a.! 

. Lo strumento giuridico legisla
tivo è indispensabile, ed è in ri
tardo. Ma resta una finzione se 
non si riforma il sistema persu-
perare la legge Mamml, che è 
la negazione stessa del plurali
smo. Alla metà degli anni '70, 
all'epoca della Riforma, io ero 
alla guida del sindacato dei 
giornalisti, con Barbato, La 
volpe, Furio Colombo, e mi ri
cordo che allora, al congresso 
di Levico, dissi: «Questa è una 
grande opportunità, basta che 
non ricadiamo in forme diver
se di lottizzazione, ciascuno 
dentro un suo ghetto. Si posso
no fare le nefandezze peggiori 
se ciascuno si giustifica dicen
do: il mio vicino ne fa più di 
me»... Anche se resto convinto 
che il dovere dei giornalisti, 
degli operatori culturali, degli 
intellettuali, sia di assicurare 
alla gente il diritto di sapere 
quello che succede. Se il servi
zio pubblico ha criteri di parte 
o logiche perverse si condizio
na la libertà stessa del cittadi
no, si finisce per cercare di 
convincerlo solo che con un 
telepulsante si risolve tutto 

m ROMA. "Appalti Ralr venti 
di guerra. Contro I giornali. Il 
direttore di Raluno, Cario Fu-
scagni, annuncia battaglia: 
•Abbiamo un profondo rispet
to per le indagini della magi
stratura, tanto; che' abbiamo -
messo a disposizione tutte le 
carte su tutto quello che abbia
mo fatto, ma siamo molto 
preoccupati per le tante stru
mentalizzazioni e per le falsità 
che stanno circolando, con af
fermazioni inesatte o inventa
te, raccolte da fonti diverse, 
con il risultato di fare vn gran 
polverone. CI difenderemo an- ' 
che ricorrendo alle querele ' 

§uando si tratta di. calunnie e " 
i tentativi'di disonorare II no-

stro lavoro». 

È questa là risposta di Fu-
scagm alle notizie riguardanti 

. le produzioni della rete che di
rige circa Irregolarità, spese In
giustificate e altro ancora, ap
parse s u molti organi di stam
pa. Tra le altre, ci sono le accu
se fatte dal sindacato autono
mo Snater, che ha ricordato al 
magistrato Vinci le denunce 
già fatte contro i presunti spre
chi di Domenica in e di Scorri-

, mettiamo che?, e quelle dell'ex 
componente del collegio sin-

. dacale della Rai, attuale depu
tato del Msi. Guglielmo Rosita- ' 
ni in una intervista alla Slampa 

- (ieri Rositani annunciava tra 
I altro di avere ancora molto 

'. da dire «sul marciume che ho 
visto in sei anni alla Rai»). 
Giancarlo Governi, capostrut-

tura di Raiunop, ha annuncia
to la prima denuncia penale 
per calunnie proprio contro -
Rositani. : . •: •••*.;,. •' 

«Non sono più disposto a su-
bire linciaggi e criminalizza- : 

ziom - è esploso il capqstruttu-
ra responsabile di Domenica 
in. Brando Giordani, che per ; 
un conflitto con l'azienda ave- ., 
va già presentato le sue dimls- ' 
sioni (poi rientrate) alcuni 
mesi fa - . Ricorrerò ai magi- .'• 
strati per tutelarmi penalmen- • 
te. È falso che a Domenica in ci . 
siano 40 collaboratori esterni: -', 
la redazione è composta da 20 
redattori e solo 5 sono autoriz-
zati a recarsi agli studi di Napo- ' 
li. Stiamo rispettando In pieno 
il budget, ci muoviamo come i 

gruppi turistici giapponesi. E 
utilizziamo lo studio di toto Cu- ; 
tugno perché ci costa 17milio-
ni. invece alla Rai ne avremmo • 
spesi 19: tutto documentato. E 
il regista esterno non prende / 
500 milioni, ma 200 lordi». Per 
Scommettiamo che? Fuscagni • 
ha sostenuto che l'utilizzo di 
orchestrali estemi non è un ap
palto: gli artisti sono ingaggiati • 
dall'ufficio scritture. - , 

A proposito degli sceneggia- •;. 
ti e dei film, è stato Governi a "; 
fare i conti, e ha smentito che • 
le cifre della Pioora 5 siano He- :• 
vitate di 5 miliardi «per 7 minuti '•'•, 

• in più»: «E un'affermazione ir- ; 
responsabile. La Rai ha speso • 
un miliardo e trecento milioni . 
in più perché" ci rendemmo 
conto che si poteva ampliare a 

5 puntate, anziché a 4» È stato 
iancora il direttore a definire , 
«calunnie e falsità» quelle sul-
l'acquisto di film. ., • ; . ' 

È stato invece lo stesso diret- '•• 
tore generale Gianni Pasqua-/ 
relli a segnalare al consiglio ;' 
d'amministrazione della Rai le 1 
società che collaborano all'a- -, 
zienda fin dall'85, sulle quali si -
sarebbe appuntata l'attenzio-
ne della Guardia di Finanza .; 
(insieme all'acquisto di pac- -
chetti di produzioneclnemato- u. 
grafica). Tra i dipendenti Rai 

: resta comunque la paura del . 
•polverone». Da più parti c'è il 
timore che si voglia giocare al- : 

: lo sfascio e portare al commis- '' 
sariamento la Rai diffondendo " 
il leit-motiv- tanto sono tutti 

uguali Tra le società per le 
quali la Guardia di Finanza 
avrebbe chiesto documenta- -
zione c'è infatti anche la eoo- ? 
perativa Età Beta: una-azienda • 

. leader nel settore dei servizi tv, ' 
che ha come strategia impren- ' 

; ditoriale quella di reinvestire in 
sviluppo tecnologico e crea-

: zione di posti di lavoro (e che 
recentemente, insieme ad altre 

: realtà, ha dato vita a «Consor- : 
^ zio», la cui finalità è quella di -

aggregare e ^creare diverse •'•• 
; condizioni di 'lavoro per chi ' 
; agisce nel settore della comu- ;' 
. meazione). Tra le altre società ". 
segnalate anche la Sbp, che è -

: un altra societàri servizi, men- -
. tre la Tiber e la Leader sono : 
' società di produzione. L'avvo

cato Nino Marezzila, per conto 

Diritto dì cronaca 
Seminario promosso dal Pds 
No ad ogni bavaglio 
tutela dei soggetti deboli 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

L'ex direttore 
del Tg1 Nuccio Fava 

del dottor Lello Monteverde e 
della «Leader cinematografi
ca», ha inviato a proposito del
le notizie apparse nei giorni 
scorsi sull'Uniti} alcune preci
sazioni: che il film Carlo Ma
sino è una produzione della so
cietà Lux di cui la Leader è so
lo produttore esecutivo e che 
per quanto riguarda lo sceneg
giato Amore rubato si tratta di 
una produzione affidata ad al-

1 tra società, per cui la Leader è 
totalmente estranea. v„ 

• Mentre la polemica infuria 
. nelle reti, i giornalisti cercano 
le strade per impedire il com-

. missariamento. Ieri assemblea 
: al Tg2. Oggi a Grottarossa riu
nione di tutti i giornalisti delle 
testate Rai. 

• i ROMA. Segreto istruttorio 
e diritto di cronaca: le norme ci 
sono e vanno rispettate. Una 
nuova legge sarebbe estrema
mente pericolosa perché met
terebbe a repentaglio la libertà 
di stampa e, di conseguenza, 
la democrazia. Questa la posi
zione di politici, magistrati e 
giornalisti, emersa, ieri a Ro
ma, nel corso di un seminario 
organizzato dal Pds per ribadi
re il totale rifiuto al progetto 
Gargani, presentato in com
missione Giustizia alla Came
ra, e agli emendamenti pro
spettati da Martelli. «Se doves
se essere necessario - avverte 
Piero De Chiara, responsabile 
editoriale del Pds - si arriverà 
al referendum». ;. ' ; -,«;•• 

La prossima ' settimana il 
progetto Gargani potrebbe es
sere discusso alla Camera dei 
deputati. Di qui l'allarme delle 
opposizioni, della magistratu
ra e degli addetti all'informa
zione. Ma prima il progetto do
vrà essere varato dalla com
missione Giustizia, in sede re
ferente, ed il Pds ha già annun
ciato una serie di emenda
menti > che -IL praticamente 
sopprimono il testo di Gargani 
«La battaglia contro questa 
grave iniziativa - ha detto An
tonio Bassolino, della direzio
ne del Pds - non può svolgersi 
soltanto in Parlamento, ma de
ve coinvolgere l'opinione pub
blica. In gioco c'è il diritto dei 
cittadini ad essere informati». È 
pur vero che il ministro di Gra
zia e Giustizia, Claudio Martel
li, non ha mai formalizzato gli 
emendamenti presentati al te
sto del dici Gargani. Ma questo 
non cambia la gravità della si
tuazione. « «Anche < senza ; gli 
emendamenti di Martelli - ha 
sottolineato Bassolino - il testo 
Gargani è un gravissimo attac
co al diritto di cronaca. Si 
estende il segreto anche al 
contenuto dell'atto di indagi
ne Il giornalista viene obbliga
to a rivelare la fonte. Le pene 

Telemontecarlo 

sono raddoppiate ed estese 
• anche ai capi degli uffici giudi-
> ; ziari. Se passasse questo testo 
:, non sapremmo più nulla o 
" molto poco di tangentopoli, 

della mafia ecc.». Per il Pds il 
vero problema è quello di tute- . 

;'• lare i soggetti deboli. Come? , 
; Consentendo un vero diritto d i ! 

' replica. Un obiettivo che può | 
essere •• raggiunto » attraverso : 
l'applicazione delle leggi esi
stenti e l'autoregolamentazio- ; 
ne della categoria. «La nostra • 
proposta è semplice,-haspie- •; 

:. gato Nicola Colaianni, mori- ' 
•'•:. bro della commissione Giusti- v 
» zia della Camera - c'è un giù- . 
; dice naturale previsto dalla , 
. legge in vigore: è il pretore, , 

estremamente diffuso sul terri
torio, che può quindi essere 

., agevolmente adito da ogni 
- soggetto che si ritenga leso» 
'i. Inoltre, secondo Colaianni, si 
t potrebbe sopprimere «l'istituto 
"„ dell'avviso di garanzia che pn-
; ma di ogni atto d'indagine è 
; sostanzialmente » inutile. In 

questo modo l'occasione di 
' pubblicità per l'indagato ver

rebbe spostata al primo atto 
' d'indagine». 
}.' Il presidente dell'Associa-
f zione nazionale magistrati. 
;'} Mario Cicala, ha ricordato che 
' «senza libertà di cronaca non 

esiste libertà d'opinione». Se il 
•i' testo Gargani fosse legge dello * 
' Stato, ha detto Cicala, «tutto 
} quello che avremmo saputo è 
•• che Mario Chiesa è stato arre-
' stato per motivi di cui non si 

£ può dare conto». Il presidente 
'" dell'Anni fa notare che «il mini- ^ 
.' stro Martelli quando compie 
i; un'ispezione ministeriale nei 
r confronti di un giudice oquan-
. do propone un'azione discipli- -
' nane al Csm avvisa immediata-

" mente la stampa. Anzi a volte 
'•'• l'avvisa anche prima di aver 
• compiuto l'atto». Fra i giomali-
* su, Giuseppe Giuiietti, dell'Usi-
'/ grai, ha invitato i politici ad • 
•f ignorare totalmente il progetto 

Gargani perché su queste basi 
. è inutile qualsiasi discussione 

Primi impegni del govèrno 
per salvare Remittente p. % 
Pagani: .una tv importante 
• • ROMA. «Siamo alle soglie 
di una rivisitazione della legge 
Mamml e delle normative at
tuali su pubblicità e sponsoriz
zazioni. In questo ambito mi 
assumo l'impegno di operare 
affinché Telemontecarlo pos
sa rimanere come voce impor
tante e sugli attuali standard di 
produzione». Paria il ministro 
delle Poste e telecomunicazio
ni, Maurizio Pagani a più di 
due settimane dall'avvio delle 
procedure di licenziamento 
per 190 dipendenti dell'emit
tente. «Ci sarà una convocazio
ne congiunta delle parti con il 
ministro del Lavoro - ha detto 
ancora il ministro - , in modo 
tale che dalla sinergia tra i due 
ministen possa nascere qual-

' che aiuto alla soluzione del 
problema Tmc, importante an-

• che in futuro per l'equilibrio 
'•'• del sistema radiotelevisivo ita-
, liano». «La voce di Tmc - ha • 

'.. convenuto Pagani - è estrema- • 
'. mente importante proprio per 
;'•' spezzare un duopolio che esi
biste nella realtà». .**&?-•*.-. 
• ... L'emittente monegasca, in- • 
V tanto, continua a mandare in 
. - onda le dirette sui mondiali di • 
<; sci nonostante lo sciopero dei 
< suoi giornalisti. A questo prò- ' 
; posilo il Consiglio dell'Ordine 
;. chiede «immediati ; interventi 
, per impedire la messa in onda 
", di programmi giornalistici e te- ' 
i» lecronachesportivedapartedi 

non iscntti all'Ordine». 

Regione Puglia 
Ultimatum della Quercia 
alla giunta 
«Cambiate o non ci stiamo» 
• a BARI. Un giudizio «preoc
cupato e sostanzialmente ne
gativo» è stato espresso dal se
gretario regionale del Pds pu
gliese Gaetano Carrozzo in 
una conferenza stampa (alla ; 
quale hanno partecipato an-1 
che i due assessori pidiessini ' 
Angluli e Dlpletrangelo) con
vocata per fare II punto sui pri
mi sessanta giorni di operato 
della giunta di' larghe conver
genze (Dc^Pai,:lf?oV Psdl. Fri; 
Pli, Verdi) Che dal 5 dicembre 
governa la Regione Puglia. 

«Anche In Puglia - ha detto 
Carrozzo - Il sistema istituzio
nale si va spappolando ed 
emergono In tutta la loro gravi
tà le responsabilità dei partiti 
di governo, come ad esempio 
nella gravissima vicenda delle 
tangenti di Manfredonia (nel
l'ambito della quale due consi
glieri regionali sono tuttora de
tenuti, N.d.R.) ma la De sem
bra pensare che sia possibile 
continuare come se nulla stia 
accadendo». Un altro ostacolo 
alla possibile azione riformatri
ce della giunta è rappresentato 
dai contraccolpi locali della 
bufera che sta sconquassando 
il Psi, che oggettivamente ha 
indebolito il cartello delle sini
stre Al Pds in particolare non è 
andato giù il modo In cui la 
Giunta ha nominato gli ammi
nistratori straordinari delle Usi 
ed il presidente del Consiglio. 
usando i suoi poteri sostituirvi 

ha proceduto negli ultimi gior-
: ni ad una raffica di altre nomi

ne. . - • . . < • - - • — • 
' Carrozzo ed il capogruppo 
Sabino Colangelo hanno ricor
dato che il Pds è entrato in 

; giunta non per fare da sponda 
'• alle forze del vecchio sistema 
politico ma per promuoverne 

: un nuovo assetto «E infatti - ha 
notato Carrozzo - in questi 

.' mesi non è nato un govemissi-
mo neanche nel più piccolo 

'.comune della Puglia, mentre 
ovunque sono nate giunte di 

• sinistra che ora hanno in quel-
;: la di Bari il loro riferimento po-
- lirico più atto» e per avviare 
una concreta politica riforma-

' trice. La sfida alla De (che, si 
. augura Carrozzo, dovrebbe es

sere sostenuta da tutta la sini-
• stia, dentro e fuori la maggio-
, ranza, dentro e fuori il consi-
> alio) è sul programma: se nel-
.' le prossime settimane non sarà 

approvata una nuova legge 
sulle nomine, il commissaria-

; mento dell'ente regionale per 
; l'intervento in agricoltura e la 
. privatizzazione delle aziende 
. pubbliche del settore agro-in-
• dustriale, l'accorpamento del-
' le Usi, il riordino ospedaliero e 
• la revisione delle convenzioni 
- con la sanità privata, il piano 
'per lo smaltimento dei rifiuti 
> solidi urbani ed il piano di rior-
' ganizzazione degli uffici il Pds 
ne trarrà tutte le conseguenze. 

DG.Q. 

Il sindaco sarà «lumbard». Il Pds verso un sostegno tecnico v 

Intesa a Monza, Lega in giunta 
con Rete. Verdi e Lista Palmella 
Mercoledì prossimo Monza dovrebbe avere sindaco 
e giunta. Sindaco «lumbard» naturalmente, espres
sione della volontà del 34 per cento dei cittadini, 
eletto con i voti della Lega, del Pri, della Lista Pan-
nella e dei verdi e con l'appoggio estemo, indispen
sabile per ottenere la maggioranza, del Pds. In giun
ta, oltre ad una folta pattuglia di leghisti, un verde e 
tre estemi indicati dal Pri. 

PAOLA RIZZI 

• • MONZA. 11 programma è 
pronto: «Venti pagmette, più 
due di preambolo politico, , 
niente di straordinario, non ' 
vinceremo il Nobel della fan- p 
tasia: cosa vuole, i program-
mi sono sempre tutti uguali». :>•. 
Sceglie il basso profilo il me- ' 
dico dottor Marco Mariani, ..: 
primo degli eletti e capolista 
della Lega Nord di Monza. 
Doveva essere lui il sindaco • 
della cittadina briantea. Inve- •. 
c e sarà molto probabilmente ' i 
Aldo Moltifion, SI anni, diri- v 
gente della Digital, consiglie- <> 
re «lumbard» che enumera if 
tra i suoi precedenti di essere " 
stato nel comitato federale -
della Fgci milanese quando : 
Achille Occhetto ne era se- *'• 
gretario. È stata la sua unica ' 
esperienza politica, durata 
un anno, pnma di una pa- . 

rentcsi di oltre 30 anni e la 
folgorazione per Bossi e il fe
deralismo nel 1988. Forse lui 
è ritenuto più adatto a guida
re una coalizione che do
vrebbe reggersi con il voto 

•, tecnico del Pds, anche se le ; 
ragioni dello scambio sem- ' 

: brano dovute principalmen- ; 
te a motivi personali di Ma- ; 
nani. Il quale, comunque, uf- : 

: ficialmente, la butta in politi-
. ca: «Avessimo avuto* il 51 per : 
- cento, ma cosi, anche il sin-
. daco è oggetto di , trattati
va...». '•- «- >•'••'• •-'--•••.;'•• 

Chi dei due salirà in sella 
• effettivamente lo si saprà sta- ; 

sera, ma il resto è già noto e il 
consiglio comunale per l'ele
zione di sindaco e giunta è 
stato convocato per mercole
dì prossimo. Dopo settimane 
di trattative estenuanti, talvol

ta pasticciate, che hanno ri
chiesto l'intervento in loco 
del tessitore dell'accordo di 
Varese, il deputato Bobo Ma-

; roni, l'altro ieri è stata rag
giunta un' intesa program
matica tra Lega Nord, Pri, Li
sta Pannella, Verdi. In tutto 
22 voti su 50. Stasera dovreb
bero essere ultimati gli asset
ti, che prevedono sindaco e 
cinque assessori alla Lega 
Lombarda, tre -assessori 
estemi indicati dal Pri, il con
sigliere verde Carlo Vinone in 

, giunta come assessore all'E
cologia, mentre al consiglie
re della Lista Pannella Massi-

. mo Cappato, che a 24 anni si 
considera • troppo « giovane 
per fare l'assessore, dovreb-

: be andare una delega mino
re, probabilmente alla que
stione giovanile. . . • . . -

Resta ancora sospeso l'at
teggiamento del Pds, i cui 5 
voti sono indispensabili per 

' raggiungere la maggioranza. 
La Quercia deciderà definiti
vamente se garantire il suo 
appoggio estemo nell'unio
ne comunale convocata per 
lunedi, dopo aver letto il do
cumento .programmatico. 
«Noi volutamente non abbia
mo partecipato ad alcuna 
trattativa - spiega il segreta-

no cittadino Valerio Impera-
ton - perchè non intendiamo 
in alcun modo partecipare 

: organicamente ad un gover-
•' no con la Lega, rispetto alla 

' quale ci riteniamo alternativi. 
-; Ma visto il consenso degli 
•: elettori la Lega ha il dovere di 
\ governare». L'analisi del pro-
£ gramma deve soprattutto ve-
:,•' rificare se sono rispettate le 
• cinque condizioni sull'impe-
'.-' gno sociale, la solidarietà, 
'.'.; l'interesse pubblico poste co-

; me pregiudiziali dalla quer-
•-.' cia. Nel documento monzese 
•:' non compaiono -certo 
'•• espressioni forti come quelle 
•- contenute nel documento 
i:' programmatico del monoco-
'. lore leghista della vicinissima 
; Meda, dove ci si appella al-
• IVistinto del cane da guardia» 
, in difesa dei valori «lumbard». 

-. Diversamente i leghisti mon
z e s i sembrano aver fatto 

' marcia - indietro su molte 
; questioni, pur di non perdere 
; per strada qualche alleato in-
.-;' dispensabile, tanto da parla-
'••: re con una certa disinvoltura 
4 di centri d'accoglienza per 
'fj immigrati. Anche se il candi-
r dato sindaco Moltifiori, con

versando del più e del meno 
' dice: «Sullo sfondo di tutto 

c'è lo scontro tra l'Islam e il 
cattolicesimo». • • . - . > -

Un appello in difesa della legge sull'aborto 

Le parlamentari del Pds: 
«La 194 non si tocca» 

FRANCA CHIAROMONTK 

• • ROMA «Molti paesi e, tra 
questi, l'America e la Germa
nia, hanno deciso di far pro
pria la libertà di scelta delle 
donne. Anche in Polonia si è 
giunti, in questi giorni, a un 
primo compromesso e, solo 
per un voto, non è stata ga
rantita pienamente la libera 
scelta delle donne». Inizia co
si l'appello con cui le parla
mentari del Pds (prima fir
mataria, Nilde lotti) invitano 
•le donne e gli uomini demo
cratici del nostro paese a di
fendere la legge 194 in un ci
vile confronto sui suoi princi
pi ispiratori». . . . ~ ' s : ." ; 

Le parlamentari del Pds 
(tra le altre, Livia Turco, 
Claudia Mancina, Anna Sera
fini, Aureliana Alberici, Caro
le Beebe Tarantelli, Anna R-
nocchiaro. Simona Dalla 
Chiesa, Anna • Bucciarelli, 
Chiara Ingrao, Franca Prisco, 
Alfonsina Rinaldi, Giglia Te
desco) giudicano la norma
tiva sull'interruzione di gravi
danza «una legge giusta e 
equilibrata, che in 14 anni, 
nonostante limiti e ostacoli 
nella sua applicazione, ha 
dato buona prova di sé» e ri
cordano che «la legge 194, 

confermata dal referendum, 
- ha agito in coerenza con i 
• suoi obiettivi», visto che «ha -

'•'••'. rispettato la libera scelta del- "• 
:.'-' le donne, tenendo conto del- *: 

- le diverse sensibilità presenti i: 
i"-'. nella società civile e ha con- ! 
s tribuito alla costante diminu- . 
}: zione del ricorso all'interni- ;; 

;.• zione volontaria di gravidan- "•' 
v za». • -•' .;-*--'•*...-. •>"' ... ̂ >̂ .v.'>!'••"̂ , '-. 
t' L'iniziativa j delle parla-
• • mentali della Quercia rap- :• 
;;. presenta un primo passo nel-
'', la costruzione di un'azione " 
.' unitaria che coinvolga parla- .. 
i; mentari donne e uomini di ; 
. altri gruppi nella difesa del • 

;,, principio . dell'autodetermi- ' 
": nazione femminile e del rico- v 
•":'•;. noscimento del valore socia- j 
t ; le della maternità. «In Europa J 
'..' - scrivono ancora le depula- ; 
*j te e le senatrici pidiessine -
.. come del resto in molte aree 
;•• del mondo, non si può paria- ; 

re dell'esistenza di condizio- -
l ni che permettano l'esercizio ' 
/ della libertà di scelta», dato 
;. che «le politiche sociali, di -

sostegno alla maternità e al-
• l'infanzia sono ancora inade- ; 
.- guate e il valore sociale della ." 
>"• maternità non è stato ancora * 

nconmosciuto». Inoltre, «l'Ita
lia, pur avendo una legisla

zione tra le più avanzate, 
frutto delle lotte delle donne 
e dell'impegno della parte 
più sensibile del paese, 6 ulti-

: ma in Europa nelle politiche 
" concrete a sostegno della fa-
!': miglia». •••,•.•-•>,. • - . 

Invece, per le parlamentari 
della Quercia, «la via da se- ' 
guire è quella di dare dignità 

' piena al valore sociale della -' 
; maternità e alla libertà d i : • 

scelta». «Ancor più in questa ; 
delicata fase di crisi della pò- ;. 
litica e in particolare delle ':', 
forze di governo, rifiutiamo •; 

: azioni spettacolari contro la '.; 
: legge 194», scrivono ancora -, 
l le parlamentari, le quali fan- ':", 

no propria la dichiarazione V 
"del presidente degli Stati Uni-

ti, Clinton: «vogliamo una so- '•• 
cietà dove ci sia libertà di >-' 

' scelta per le donne e si abor- ; 
tisca il meno possibile». «Alla « 
coscienza delle donne e de- • 
gli uomini di oggi -conclude . 
l'appello - non sono più prò- y' 
ponibili le contraddizioni del ' 
passato. Non serve erigere :" 
nuovi steccati. Serve, invece, 
una pacata riflessione per: 
costruire una moderna ed ef- . 
ficace cultura della preven
zione che superi i limiti del- ' 
l'applicazione • della '• legge ; 
194 e della legge sui consul-
tOri». ' -.'.,. . •(•'. :•:•:>}• . ,-, ?" 



La storia di Julienne Tameze Djeokeng 
trentaseienne dottoressa camerunense 
morta tre settimane dopo aver dato alla luce 
il suo bambino. Ha scoperto tardi il male 

Non si sarebbe salvata, perché aveva il cancro 
al pancreas ed era oramai in fase terminale £ 
Dice il medico: «Non aveva scelte»?D Sabato 
trova analogie con la donna di Bergamo^ 

Malata di tumore, partorisce e muore 
Non poteva essere curata, ma c'è chi vede un nuovo «caso Levati» 
Un nuovo caso Levati a Firenze? È quello che so
stiene il settimanale «Il Sabato» che racconta la , 
storia di Julienne Tameze Djeokeng, trentaseien
ne medico camerunense morta di cancro tre setti
mane dopo aver dato alla luce il suo quarto figlio.' 
Ma le analogie sono solo apparenti. Julienne ave
va poche scelte. «Non si sarebbe comunque sal
vata», dice il medico che l'ha curata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• FIRENZE. Fino all'ultimo 
ha lottato per guarire. Fino a . 
strattonare per il camice il me- : 
dico che la curava ed a supplì- ' 
cario: «Dottore, mi faccia gua- ' " 
nre. Lo (accia per i miei figli». r 

Julienne Tameze Djeokeng, '; 
dottoressa trentaseienne prò- • 
veniente dal Camerun, è morta ;,' 
Il 16 gennaio all'ospedale di v 
Careggi. •Fulminata» da un tu- "<•:• 
more al pancreas. 1123 dicem-
bre aveva messo alla luce il ; 
piccolo Jean-Christie, nato 
con taglio cesareo dopo 30 '(• 
settimane di gravidanza. Il • 
quarto dei suoi Agli. Il suo caso : 
ha suscitato, a Firenze, una va- < 
sta rete di solidarietà. Dal me- " 
dici agli amici, dai politici agli V 
amministratori, fino a cittadini 
che non la conoscevano: tutti 
hanno fatto a gara, saputo del

la sua morte, per offrire solida
rietà concreta al manto- Jean 
Mane (laureato in scienze po
litiche e costretto ad abbonda
re il lavoro perseguire la mo
glie negli ultimi difficili mesi) e 
ai figli Oso di 12 anni. Lina di 9 
e Caro! di 5. Una solidarietà in 
sordina, senza troppi clamori 
per non ferire l'orgoglio di una 
giovane coppia che aveva af
frontato già tante difficoltà. Ma 
ora, dopo il caso di Carla Leva
ti, la signora di Bergamo che 
ha affrontato una gravidanza 
pur essendo a rischio tumora
le, anche la storia di Julienne è 
rimbalzata sulle pagine dei set
timanali. • , 

L'ha scritta 'li Sabato», defi
nendola un nuovo caso Levati.. 
Anche se le analogie tra le sto
rie personali di queste due 

Julienne con il marito e i suoi primi tre figli 

donne sono solo apparenti. 
Julienne Tameze non si è tro
vata di fronte alla scelta di sal
varsi oppure salvare il figlio. Gli 
ultimi mesi della sua vita l'han
no sottoposta ad una prova ' 
dove le scelte erano davvero 
poche. Non sapeva di avere un 

tumore. Era il ritratto della sa
lute. Una giovane donna ener
gica e vigorosa. Determinata a 
realizzare il suo sogno, quello -
per cui 12 anni fa aveva lascia
to Il Camerun per l'Italia: lau
rearsi in medicina, diventare 
pediatra e tornare nel suo pae

se. Per questo studiava la not
te, dopo una giornata passata 
a scuola e dietro ai figli. Sacrifi
ci su sacrifici, come quando, 
nel giugno del '92, fu sfrattata 
insieme alla famiglia dall'ap
partamento di periferia dove 
viveva. Nonostante i tanti pro

blemi, non ha mai mollato. • 
Lo scorso autunno sembra

va che tutto si fosse sistemato. 
L'assessore alla casa, Alberto 
Tirelli, dopo un articolo appar
so sull'edizione toscana del- ; 
VUnitù, aveva trovato alla fami- i?:' 
glia Djeokeng una casa in affit- •• 
to. Ci sarebbe stato posto an- ;> 
che per il quarto figlio. Poi, im- <" 
prowisamente. i primi segnali. -' 
Julienne ha cominciato ad ac- 5 
cusare dolori lancinanti all'ad- '-••' 
dome e alla schiena. Ed è ini- ".. 
ziato l'incubo: i controlli medi- •' 
a, la sentenza. Tumore al pan- -
creas. Uno dei peggiori. Lei, •• 
medico, questo lo sapeva be-
nissimo. Operare subito e per- ;-
dere il bambino? Julienne e ' 
Jean Marie ne hanno discusso ì; 
a lungo, poi hanno deciso di :' 
tentare l'impossibile. «Il mira- ' 
colo», come Jean Marie ripete- 1 
va negli ultimi giorni, affranto e 
distrutto al capezzale della ,' 
moglie. Un miracolo che con- -" 
sisteva nel salvarli entrambi. •: 

Per questo hanno affrontato ' 
un difficile viaggio in Camerun, 
dove si sono nvolti a quelli che 
noi definiremmo «stregoni» in : • 
cerca di una cura alternativa. • 
Che potesse salvare la madre e '• 
non danneggiare il bambino •'• 
Ma il 23 dicembre il sogno si è 
infranto Adesso Jean Christie. 

nato di appena un chilogram
mo, è ricoveralo nel reparto 

; «grandi immaturi» dell'ospeda
le piedatrico Meyer e Julienne 
èmorta. . . _. , ._.„ -

Se non avesse portato avanti 
: il bambino, Julienne si sareb
be salvata? «Non avrebbe potu
to farlo - spiega il professor 

: Luigi Cataliotti, che l'ha curata 
- La sua forma di lesione tu
morale era molto estesa ed in
dipendente dalla gravidanza. 

; Non avrebbe potuto salvarsi 
: neppure con la chemiolera-
: pia. Forse, abortendo, avrebbe 
'; potuto rimandare la sua fine di 
qualche mese. Ma è difficile 
dirlo». Non ha scelto, dunque. 
. tra la propria vita e quella del 
Tiglio. La sua, quella di Julien
ne, era ormai segnata dal tu
more. «Se avesse potuto sce
gliere - dice ora il fratello mi
nore -Julienne si sarebbe sal
vata, anche se era molto catto
lica e quel bambino che aveva 
in grembo già c'era. Ma lei, di 
figli, ne aveva anche altri tre. 
Se avesse potuto non li avreb
be lasciati orfani». Al fondo 
della verità nessuno potrà mai 
arrivare. Perchè Julienne, co
raggiosa e volitiva donna del 
Camerun, l'ha portata con sé 
In quell'ultimo viaggio dove le 
parole non servono più 

No del Tribunale della libertà. Ricorso in Cassazione 

Mostro di Firenze 
in carcere 

•̂ ALLANOSTrUREDÌCBÌSNf' " , 
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I FIRENZE. Pietro PacclanK''Sori dirotto Pacciani. Ricorso 

resta in carcere. I giudici del 
Tribunale della 'libertà di Fi
renze hanno ritenuto che gli 
indizi a suo carico per l'assas
sinio di almeno sette degli ot
to duplici omidìci del mostro 
di Firenze, siano gravi, precisi 
e concordanti, come vuole il 
codice. Ma è stata una deci
sione tutt'altro che facile: Ci 
sono voluti più di due giorni di 
camera di consiglio prima che 
venisse presa la, decisione. 
Tanto tempo per giudicare, 
ma anche per leggere la va-

confermato a caldo dall'avvo
cato Renzo Ventura: «Non c'è 

; molto dà dire - spiega - alme-
no finché non leggeremo i 

' perché di questa decisione». 
• Ventura non si sbilancia nem

meno sul tempo impiegato 
,: dai giudici per confermare il 
:' carcere a Pacciani: «C'erano 
>: tante carte da leggere, era ov-
;| vio che ci sarebbe voluto del 
ij tempo». Ma l'attesa estenuan
ti te della decisione del tribuna

le della libertà stava comln-
| dando a preoccupare un po' i 

langa di carte e di documenti: ." magistrati. E si stava diffon-
sei filze di accuse e cinquanta ; dendo sempre di più l'ipotesi 
pagine di memoriali. Ma non 
è tutto. Oltre all'esame di tutti 
gli elementi portati dell'accu
sa e della difesa, una volta 
presa la decisione di confer
mare l'ordine di custodia cau
telare, decisa il 16 gennaio 
scorso dal gip Valerio Lom
bardo, c'era anche da scrivere 
le motivazioni della sentenza. -

E deve essere stato davvero 
un lavoro duro, da certosini. 

_ (che all'inizio sembrava im- • 
.•> pensabile) che Pacciani pò- ? 
• tesse davvero lasciare la sua 
:; cella. Poi, ieri alle 14.15, la de

cisione di respingere la richie
sta della della difesa. ,...-.... 

• • Contro il «lavoratore della ; 
v terra agricola» di Mercatale, ' 
<; deve aver pesato quel «proiet- • 
: tllino», come lo chiama lui, ; 
'•" trovato in una colonnina di '. 

cemento nel suo orto a Mer 
Infatti questa sentenza deve calale durante la mega-per-
essere capace di reggere all'è- ; quislzione di 'aprile-maggio 
same della Cassazione a cui f del '92 dal vice-questore R i 
faranno ricorso, come annun- gero Perugini e dalla Sam, la 
ciato nei giorni scorsi, i difen- squadra anti-mostro Ma c'è 

soprattutto 11 blocco da dise
gno con" là scritta «SkizzenV, 
indubitabilmente tedesco e -
secondo l'accusa - apparte
nuto a Horst Meyer, una delle 

.' vittime del «mostro» a Giogoli 
nell'83. Quel blocco venne 
trovato in casa di Pacciani al-

" l'indomani della mega-per
quisizione. Inoltre, in quel pe
riodo in anonimo inviò ai ca
rabinieri di Mercatale un pez
zo di pistola (che potrebbe 
far parte della Beretta calibro 
22 del «mostro»). L'anziano 
agricoltore sostiene che : li 
manda qualcuno che ce l'ha 
con lui. Ma non dice chi. E poi 
ci sono le testimonianze delle 
coppie che lo hanno visto ag-

' girarsi di notte armato. •.«•., •-.>.. ; 
Questi elementi hanno con-

• vinto il procuratore fiorentino, 
Pier Luigi Vigna, il sostituto 
Canessa e il gip Lombardo ha 
rinchiudere in carcere l'uo
mo, che ora ha 68 anni e che 

; dice di essere malato. Ma in 
gioventù ha ucciso un rivale in 
amore e, dopo essersi sposa-

, to, ha violentato le figlie. An
che questi fatti non aiutano la 
difesa di Pacciani. I difensori 

-sostengono che non ci sono 
sufflcentl elementi per inca
strarlo Ora la parola passa al
la Cassazione 

Brindisi, gli sanguinano mani e fronte. Centinaia in pellegrinaggio 

«Vedo la Madonna, è bellissima» 
Le visioni di un ragazzo di 17 anni 
Da divèrse settimane; un gióvane di 17 anni, Pao
lo Catanzaro, afferma di «vederéJIa Madonna»: le ; 
visioni di verificano in una chiesina di campagna 
di San Pietro Vernotico, a cinque chilometri da 
Brindisi. Le autorità ecclesiastiche non hanno an- : 
cora preso ufficialmente in esame;la vicenda. 
L'arcivescovo di Lecce: «Sono storie delicate, bi
sogna essere cauti, molto cauti...». 

NOSTRO SERVIZIO -

(•BRINDISI. La madonna, 
racconta, gli appare sorriden
te. Quasi immediatamente, a 
lui cominciano a sanguinare 
le mani; e gocce di sangue, 
da qualche tempo, gli scen
dono anche dalla fronte. La 
folla allora s'inginocchia e 
comincia a pregare. A quel 
punto, lui - Paolo Catanzaro, 
17 anni - solitamente/sviene. 
' Succede tutto, con scaden
za settimanale, e quasi sem
pre di sabato pomeriggio, in 
una chiesina di campagna, a 
cinque chilometri da San Re
tro Vernotico. La vicenda è 
già stata presa in considera
zione dalle autorità ecclesia
stiche di Lecce, ma l'arcive
scovo, monsignor < Cosmo 
Ruppi, ha preso tempo, dice, 
che su storie come questa bi
sogna andare con i piedi di 

. piombo, l'ordine, per i sacer-

.'<<> doti della zona, è di non par-
;• lame durante le omelie. Solo 

; che la voce ormai s'è sparsa, 
e i pellegrinaggi sono diven
tati massicci. . , . ' • - « . -

/ In pellegrinaggio, si awia-
-: no donne di ogni età e anzia
ni ni. Ogni tanto vi vengono ac-
; compagnati infermi e malati 

v gravi: tutti sperano in qualche 
grazia. Tutti avanzano con le 

'. teste coperte da scialli e stnn-
";. gendo tra le mani lunghi ro-
. " sari. La folla di fedeli è cosi 
•'•'•', numerosa che molti non ne-
;' scono a entrare nella chiesi-
•' na. La chiesina, pur non es-
' sendo mai stata sconsacrata, 

'•'•' per molti anni è rimasta ab-
'. bandonata, tanto da essere 
•' utilizzata dai contadini della 

' zona come rimessa per trat-
ton e cam. Ma poi, un pome

riggio dello scorso agosto, vi 
capitò Paolo Catanzaro 

Il ragazzo, che non tre- . 
quentava alcuna comunità ,: 

: religiosa; aveva avuto la pri-
: ma visione durante la proces
sione in onore dell'Assunta. ;; 

'Era in coda, subito dietro il > 
carro principale, quando 
«sentii un fortissimo odore di }' 
fiori. Un attimo dopo, mi vidi > 
circondato da una fitta neb- ;' 
bla... Vacillai, le gambe mi w 
tremavano, svenni...». Fu soc- . 
corso e trasportato in casa, e •; 
fu sul letto, quando riprese ' 
conoscenza, in camera sua, ù. 
che notò qualcosa tra la pa- •'• 
rete e la tenda. Era un volto, 
un volto di donna: vi riconob-
bela Madonna. .. v 

Seguirono altre visioni. Nel .' 
corso di una visione più lun- ',• 
ga delle altre, «la Madonna 
mi chiese di cercare un luogo • 
di preghiera». Lui andò, chie- ' 
dendo al fratello, scettico sul-, -
la faccenda, un po' di com-
pagnia. Cercarono per alcuni ' 
giorni, finché un pomeriggio '. 
di agosto, percorrendo la ' 
strada che da Brindisi porta a \ 
Lecce, all'altezza di San Do- ': 
naci. Paolo scorgendo una v 
stradina sterrata si senti at- ." 
tratto, «si, giuro, mi sentii co- '• 
me attratto da quel viottolo». '; 
Cosi voltarono. La chiesetta '-, 
era a poche centinaia di me- • 

tri. Da fuori non sembrava 
neppure una chiesa, tanto 
era malridotta, ma una volta 
dentro, Paolo non ebbe più • 
dubbi: «Il posto che cerco è : 
questo». • -:-•'•• 
. La storia è cominciata cosi 

e prosegue sabato prossimo: 
appuntamento, nella chiesi- : 
na, alle 13; è l'ora stabilita da 
Paolo.. Decine di persone, 
nella zona, sono pronte. An
che alcuni sacerdoti sono 
tentati di presentarsi, però il 
divieto che gli è stato imposto : 
dall'arcivescovo • è preciso. ' 

' Tutto si sta avvolgendo, come 
spesso accade in casi come 

: questo, di strane atmosfere, 
piuttosto pagane. - -'•-•-•, 

Le autorità ecclesiastiche 
hanno tentato qualche pres
sione sui genitori del ragazzo: 

. «Ma noi non possiamo fargli 
niente - raccontano i coniugi 
Catanzaro - Sulle prime, an
che noi credevamo che Pao
lo scherzasse... e quando lo 
vedevamo svenire, abbiamo 
temuto che Paolo fosse affet
to da epilessia... Ma il sangue, 

. quel sangue non è spiegabile 
• in alcun modo, e poi...». E poi 
cosa? «Poi anch'io, una volta, 
davanti la chiesina, mentre 

• Paolo vedeva la Madonna, ho 
visto un tulipano piegarsi ver-
sodi me pertre volte » 

Una serata dedicata al pubblicitario sempre al centro di mille polemiche. Ne esce vincitore. j»vffggj 

i tra due fuochi al «Costanzo show» >> 

«La mia pubblicità si deve capire col cuore» 
Un provocatore alla sbarra. Un po' per gioco e un 
po' per riuscire a spiegare anche a chi finora non 
l'ha compreso cosa c'è dietro la pubblicità che 
ogni anno si inventa per Benetton, Oliviero Tosca
ni, fotografo noto in tutto il mondo, è stato il prò-, 
tagonista della puntata di ieri sera del «Maurizio 
Costanzo Show» tutta dedicata a lui. E affollatissi
ma di personaggi noti. 

MARCELLA CIARNBUJ 

• • ROMNA. Ma i maglioni 
hanno davvero qualcosa da 
spartire con l'Aids? O Io «sbat
tere» sui muri delle città la foto 
di un malato terminale circon
dato dall'affetto della sua fami
glia è solo una bieca operazio
ne commerciale? Un senatore 
della Repubblica nudo, coper
to nelle parti essenziali dal suo 
cognome che è anche quello 
della sua azienda che vanta un 
fatturato di 2.600 miliardi, reca 
più danno alla credibilità dello 
Stato di Tangentopoli? E una 
fila di preservativi colorati 

quanto può aiutare a far capi
re, innanzitutto ai giovani, che 

• l'amore può essere gioia, vo-
•: glia di dare e di ricevere, senza 
' per questo rischiare di mettere 

a repentaglio la propria salute 
v e quella degli altri? Ma la mafia 
'•'•• si può davvero combattere an- ; 
- che «tapezzando» le nostre cit-
• tà di una fotografia in cui don-
•; ne dolenti piangono un morto 
• per lupara coperto da un pie- : 
• toso lenzuolo bianco? Oliviero 

Toscani, il fotografo che ha 
scattato o scelto queste e tutte 
le altre immagini che hanno 

carettenzzato negli anni la 
campagna pubblicitaria della 
Benetton, ieri sera, nel corso di 
una puntata del «Maurizio Co- ' 
stanzo Show» interamente de- ': 
dicala a lui e alla sua opera, ha 
cercato di spiegare e di spie- ' 
garsi con la palese consapevo
lezza, però, che quelle Imma-
gini o le si comprendono con il 
cuore e con la mente o, forse, ' 
si è destinati a non capirle mai. \ 

Sguardo sornione, occhi pe
netranti e sorriso aperto, da \ 
•ragazzo» di 51 anni che vuol 
far credere di non essere di
sposto a crescere in modo da 
concedere qualche punto di 
vantaggio all'avversario, > Oli
viero Toscani si è trovato di 

. fronte una platea molto ricca e 
diversificata. Da solo. Maurizio 
Costanzo è sceso in sala a me
diare tra giornalisti, gente di 

: spettacolo, onorevoli e senato
ri, ma anche tra rappresentanti 
delle associazioni che aiutano 
i malati di Aids o la madre di 
un ragazzo da poco morto per 

la tremenda malattia. Oltre le 
prime file anche tanta gente 
•comune», quella a cui la pub
blicità di Toscani è diretta e 
che su di essa di filosofia ne 
fanno poca ma. che sono gli 
acquirenti di quei pullover e di 
quelle magliette pubblicizzate 
in modo tanto anomalo da su
scitare un dibattito teso e acce
so come quello di ieri sera. -•. :; 

•;•;•••• Oliviero Toscani si è difeso, 
" si è schernito davanti all'elogio 
• ; esasperato, ha attaccato quan

do qualcuno è andato a'seo-
.'•• modare il comune senso del 
j' pudore. Difficile dare conto 
:• delle diverse posizioni che poi 
'.' ' nella sostanza sono riconduci-
; bili a due con qualche annes-
' so. Decisamente contro il se-
.' natore Di Nubilia, democristia

no doc che in questi difficili 
ir giorni ha trovato il tempo e la 

voglia di presentare insieme 
,'ad altri colleghi un'interroga

zione sull'opportunità che il 
'^senatore Benetton mostri se 
' stesso nudo (o quasi) pur di 
" raccogliere abiti usati per i po-

ven del mondo. Pochi i sup-
porter nelle pnmc file, qusi 
nessuno in sala. Dalla parte 

v del fotografo Mino Damato, 
; ma anche Elio Gerosa, Alberto 
. Abruzzese, Alfredo Todisco. 
Chicco Testa e perfino Fabn-

' zio Del Noce che ha colto l'oc-
1 casionc, giusto per non perde

re l'abitudine, di dichiararsi a 
['. favore del dimissionario diret

tore del Tgl, Bruno Vespa Po- • 
- tenza della pubblicità, comun- -
que la si intenda. Apprezzza- ] 

• menti con critiche da parte di *, 
Miriam Mafai e Corrado Au- " 

: gias. La pubblicità non può 
'.: strumentalizzare i • drammi 

umani, questa la loro posuio-
- ne anche se anche per loro è < 

sempre meglio una foto-ventà 
di una inesistente vita, tutta 

;; amore e felicità, vissuta tra le 
i candide mura di un mulino * 

bianco. •••~*v-.,v.v;.;•>.. -Z:. 
: •:• Un genio, un maestro, capa-
' ce di cogliere l'attimo in cui un 

pezzo di vita quotidiana di un 
individuo può diventare parte 

della vita di ognuno di noi. Un 
poeta, un mercante, il compo
nente di un duo (l'altro è Be
netton medesimo) di follie ca
paci di convincere il mondo. 
Sfruttatore di drammi e capace 
di grandi affreschi. Le defini
zioni sono la sintesi (necessa
riamente nduttiva) di quanto 
hanno detto ì presenti Quelli 

Catania 
Donna muore 
in ospedale 
per un esame 
tm CATANIA. Ines Eleonora 
Franco, 30 anni, è morta ieri, 
nel giorno del suo complean
no, per un'embolia mentre, in 
anestesia totale, veniva sotto
posta ad una celioscopia in 
una sala operatoria dell'ospe
dale «Santo Bambino» di Cata
nia. Nello stesso nosocomio il 
5 gennaio scorso entrò in co
ma, poco prima di subire un 
parto cesareo, Sabrina Mara
no, un'infermiera professiona
le di 22 anni, morta due setti
mane dopo. 

Ines Elenora Franco, origi
naria di Randazzo e sposata 
da due anni con Antonino Fi-
nocchiaro di 28 anni, non po
teva avere figli ed aveva deciso 
di sottoporsi ad un esame dia
gnostico per verificare la possi
bilità di sottoporsi a feconda
zione artificiale con il metodo 
della cosidetta «inseminazione 
in provetta». Un esame che 
può essere fatto, appunto, in 
anestesia totale. Dopo l'ane
stesia, però, la donna si è senti
ta male ed è morta. 

La sala operatoria è stata si
gillata e posta sotto sequestro 
su disposizione della procura 
della repubblica presso la Pre
tura circondariale di Catania. Il 
sostituto procuratore, in ospe
dale, ha interrogato chirurghi e 
anestesisti impegnati nell'in
tervento e ha disposto il seque
stro della cartella dica e del 
tracciato . dell'elettrocardio
gramma registrato in sala ope
ratoria. •••«. --,̂ .~« --. ... •£-.: 
- Appena tre giorni fa era sta
ta aperta l'inchiesta sulla mor
te di Sabrina Marano, dopo 
che Settimo Fabio D'Agata di 
23 anni e Nicolò Marino di 45, 
rispettivamente marito e padre 
della donna avevano presenta
to un esposto alla magistratu
ra . . 

Brindisi 
Truffa 
miiiardaria 
allaCee 
f a BRINDISI. iUna. presunta 
truffa ai danni della Cee è stata" 
scoperta a Sandonaci, un pic
colo centro del Brindisino, dai 
carabinieri che hanno arresta
to Vincenzo Bruno Indirli, di 48 
anni, e denunciato altre 25 
persone. Indirti sarebbe l'idea
tore della truffa che avrebbe 
consentito all'azienda di cui è 
amministratore delegato, - la 
•Ofvas», di incassare tra marzo 
e settembre '91 finanziamenti 
Cee per quasi un miliardo 200 
milioni attraverso falsi docu
menti che attestavano l'imbot
tigliamento di - un "milione 
250.000 litri di olio. Secondo le 
indagini, l'olio - mai imbotti
gliato - sarebbe stato fatturato 
da alcuni produttori calabresi 
di Cubo e Ciro Marina (Catan
zaro) e quindi venduto fittizia-
mente dalla «Otvas» a rivendi
tori compiacenti, tra i quali il 
suocero di Indirli, venditore 
ambulante. I sospetti degli in
vestigatori sono stati originati 
anche dalle modeste dimen
sioni della «Ofvas», ' azienda 
con un solo operaio che diffi
cilmente avrebbe potuto im
bottigliare in pochi mesi centi
naia di migliaia di litri d'olio. 
Tra i 25 denunciati figurano 
operatori del settore di Puglia, 
Calabna ed Emilia-Romagna. 

Oliviero Toscani 

già citatati ma anche Gabriella • 
i Caducei, Alberto Michelini, • 
; Antonio Pizzinato. Elena Mari- ;• 
nucci, Maurizio Mosca, Gianni 

, Mina, Cristina Parodi, Franco f-
: Grillini, Sergio Savianc, Fabio '(' 
Fazio, Valeria Fabrizi, Carlo • 

• Massarini e due «concorrenti» '•' 
di Benetton gentilmente venuti 
a rendere omaggio al mento 

Ottavio Missoni ed Elio Fioruc-
ci. - • 

«La. comunicazione stupida 
- ha detto Toscani - è quella 
che veramente danneggia. Si 
basa sulle emozioni della gen
te, sfrutta i sentimenti. Dove c'è 
Barilla c'è casa, ma c'è anche 
violenza, cattiveria, sopraffa
zione. Cosa c'entra l'Aids con i 
maglioni? qualcuno si è chie
sto e mi ha scritto tanto che da 
quelle lettere ne abbiamo ad
dirittura tratto un libro. Ebbene 
io credo che questa sera la mi
gliore risposta è venuta da 
queste due ore e più di discus
sione». Niente da obiettare. I 
maglioni c'entrano davvero. E 
non solo con l'Aids ma con tut
ti gli avvenimenti di ogni gior
no (nascita, morte, dolore e 
gioia) che fanno ricca, bella e 
drammatica la vita di ognuno 
di noi. A proposito, quale sarà 
la prossima provocazione? 
«L'unica che mi sento di esclu
dere è la foto di me stesso mor
to» risponde Toscani. Staremo 
avedere -

Napoli 
Dà alla luce 
cinque 
gemelle 
• I NAPOLI. Parto plurigemel
lare nell'ospedale Loreto Mare 
di Napoli dove Annunziata ia-
varone, di 28 anni, ha partorito 
cinque bambine. Le condizio
ni della madre e delle neonate • 
- Carmen, Elisabetta, Luisa, 
Teresa e Valentina - sono giu
dicate buone dai sanitari. Le 
gemelle, il cui peso varia da un 
chilo e 200 grammi ad un chilo ' 
e 550 grammi, sono comun
que state trasferite in altri ospe
dali cittadini, poiché nel repar
to di Neonatologia del Loreto 
Mare non vi erano posti dispo
nibili nelle incubatrici. . Tre . 
bambine si trovano attualmen- *•' 
te al Santobono, una al primo 
Policlinico, ed una all'Ascaiesi. : 
Ad assistere Annunziata lava- * 
rone durante il parto, avvenuto ; 
34» settimana di gravidanza, è j" 
stata l'equipe del ' primario 
prof. Mariano laccarino. •. « 

Annunziata lavarone è spo- *. 
sata da due anni con un fab-
bro, Pietro Malafronte. di 27 '• 
anni. La coppia risiede a Sca- : 
fati, ne! Napoletano, dove la in
donna si è sottoposta nei mesi ';• 
scorsi in un centro privato ad 
una cura contro l'infertilita. ' 
•Sono felicissima - ha detto -, 
sapevamo fin dall'inizio che '; 
avremmo avuto cinque gemelli ' 
e a casa ora ci sono già cinque 
cullette che aspettano le no- " 
stre bambine». Al Loreto Marc 
sono giunti numerosi parenti 
dei genitori delle gemelle per 
festeggiare l'evento. Il Loreto " 
Mare è l'ospedale napoletano "' 
che vanta il record cittadino 
delle nascite: lo scorso anno i 
nati furono 1.80C. «Nonostante .. 
ciò - ha sottolineato il prof, 
laccarino - l'o«pedale non è 
ancora dotato di un adeguato 
reparto di Neonatologia». 

Mafia, 
corruzione 

egli 
; • italiani : 

r ' ' {*'. "/•' ' » < i i * ! 

Sta per concludersi il 
sondaggio di massa 
promosso dai Gruppi 
parlamentari del Pds, 
che nel corso di queste 
settimane ha registra
to grande interesse e 
consenso e per i cui ri
sultati vi è viva attesa. 
Secondo : quanto già 
preannunziato, la rac
colta della risposte 
al questionarlo avrà 
termine con questa 
settimana.' 
Si invitano le organiz
zazioni, » associazioni, 
gruppi che ancora ulti
mamente avevano in 
corso iniziative ineren
ti il sondaggio, a prov
vedere perché entro 
le giornate dell'8 e 9 
febbraio tutti quanti 
i questionari compi
lati siano recapitati 
all'Istituto Superiore 
di Sociologia, via G. 
Cantoni, 4 - 201441M-
lano. '•"•• ""•••••'•'•••-i'''*">.:;.; 
Per eventuali informa
zioni rivolgersi a uno 
dei seguenti indirizzi: : 

Gruppo Pds del Senato 
della Repubblica 

(telefono 06/67062470) 

Gruppo Pds della • 
Camera dei Deputati, 

(telefono 06/67603664) 

. Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(telefono 06/6711440) 
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Arrestati ventuno affiliati al clan dei Cursoti La banda, che fa capo a Gaetano Nicotra 
Altri 10 ordini di cattura notìficati in carcere progettava di rapire un imprenditore di Prato 
Il piano prevedeva di uccidere il magistrato| Sequestrato l'esplosivo;armi;denaro e drogai 
e gli uomini della sua scorta con un'autobomba I legami con il trafficante d'armi Schaudinn. 

Volevano assassinare il giudice Vigna 
Blitz antimafia a Firenze, sventato sequestro di un industriale 
La Direzione distrettuale antimafia di Firenze ha 
sventato un attentato al procuratore Pier Luigi Vigna ; 
e il sequestro di uri industriale di Prato. Sgominato il. 
clan che fa capo a Gaetano Nicotra di Misterbianco, 
in guerra da anni con la cosca mafiosa dei Putviren-
ti. Arrestate 21 persone, altre 10 raggiunte da ordini ; 
di cattura in carcere. Sequestrato esplosivo, armi e 
cocaina. Svelato il mistero di tre omicidi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
(MOMMO M u r a m i 

• I FIRENZE. Volevano ucci
dere Pier Luigi Vigna. Un clan 
mafioso stava preparando un 
attentato al procuratore di Fi
renze, probabilmente con 
un'autobomba, - come nella 
strage di via D'Amelio in cui fu
rono massacrati il giudice Pao
lo Borsellino ed i cinque agenti 
della scorta. Ma il piano crimi
noso del clan calanese dei 
Cursoti è- stato mandato all'a
ria dalla Direzione distrettuale 
antimafia e dagli uomini della 
Criminaipol toscana. L'opera
zione che ha fatto fallire sul 
nascere quello che doveva es
sere il terzo segnale di forza 
della mafia, si e conclusa con 
21 persone arrestate mentre ad 
altre 10 sono stati notificati gli 
ordini di cattura in carcere. 
Tutte accusate di associazione 
a delinquere di stampo mafio
so, traffico di stupefacenti e ra
pine. Inoltre sono state seque
strate due pistole calibro 22, 
tre revolver calibro 38 special, 
tre pistole automatiche, otto 
etti di cocaina, cartucce, 
esplosivo, dieci milioni in con
tanti, quattro «scanner» per in-. 
tercettare telefoni cellulari e 
comunicazioni delle forze del

l'ordine, giubbotti antiproictti-
: li, parrucche, una paletta in 
: dotazione alla polizia. 

. «Sappiano i mafiosi che nes
suno si farà intimidire e tutti 
continueremo a sostenere gli 

' sforzi di chi lavora concreta- -, 
' mente e quotidianamente per ; 
contrastare il crimine organiz- : 

zato». Lo ha detto il ministro. 
• Martelli, che si è subito messo 
in contatto con Vigna espri- : 
; mendogli «la più piena solida
rietà e li grande apprezzameli- , 

v to per l'attività investigativa ; 
' che svolge». Anche il sindaco 
•- di Firenze Giorgio Morales si è ; 

congratulato con Vigna e con i 
suoi sostituti Silvia Della Moni
ca e Marghenta Cassano ai 
quali ha espresso la sua «soli
darietà e i sentimenti di tutta la 
città». 

Pare che l'agguato dovesse 
essere eseguito sulla falsanga 
di quelli di Capaci e di Paler
mo, probabilmente con l'uso 
di un autobomba. Ma Pier Lui
gi Vigna, più schivo del solito, 
ieri mattina di fronte a decine 
di giornalisti, fotografi e opera
tori tv, nel corso della confe
renza stampa, non aveva fatto 
cenno all'attentato. E stata la 
sua collega Silvia Della Monica 

' a rivelare che i mafiosi del clan 
di Gaetano Nicotra, detto Ta
no, in guerra con il clan dei 
Pulvirenti di Misterbianco, pre
paravano un attentato contro il 
procuratore. Il disegno dei ma
fiosi era stato studiato nei mi-. 
nimi particolari. L'agguato a 
Vigna doveva essere precedu- ' 
to da una serie di attentati di-
namitardi in varie zone della • 
Toscana. Questo piano aveva "• 
due scopi: da una parte impe
gnare il procuratore su una fai- ' 
sa pista, dall'altra camuffare 
l'attentato mafioso come un'a
zione terroristica. Vigna si e li- : 
mitato a confermare che «le as- * 
sedazioni mafiose scoperte " 
nel corso dell'operazione della : 
Dda sono quattro, ma quella ' 

. che fa capo a Gaetano Nicotra 
è la più significativa». 
. Era buio fitto quando gli uo-

; mini della Criminaipol hanno , 
sfondato la porta di un casci
nale di Vinci. I cugini Antonio 
Nicotra, detto Tony, e l'omoni
mo Antonio Nicotra, si sono 
svegliati di soprassalto, terrò- : 
rizzati. Con loro c'era Lucia • 
Palmeri, moglie di Tony e Ma
ria Grazia Sorrentino, convi
vente del capo clan Gaetano 

': Nicotra, anche loro terrorizza- ' 
te. Forse temevano di essere • 
scoperti da sicari del clan ne-

' mico dei Pulvirenti. Tony Nico- • 
tra si è nascosto sotto le coper-... 

.' te e Lucia Palmeri si 6 sdraiata •, 
sopra di lui per nasconderlo e ' 
proteggerlo al tempo stesso. * 

: Quando si e resa conto che gli • ' 
• uomini armati che avevano in- .' 
vaso la casa non erano mafio- • 
si, ma ' poliziotti, Lucia ha 
esclamato: «Meno male». • II 
boss Gaetano Nicotra, detcnu-
to da sei mesi, è indicato come -
appartenente al clan mafioso >';• 
dei Cursoti e precisamente alla v" 

: fazione capeggiata da Salvato-
]reCeppelloeSalvalorePillerà. • 
Al clan dei Cursoti, come è 
emerso dà recenti indagini, so- ' 
no arrivati i lanciarazzi e i mis-
sili terra-aria provenienti dalla ;: 
Croazia dove «lavorano» Gio-, : 
vanni Battista Licata e Friederi- - • 
eh Schaudinn, il tedesco con- •.';• 
dannato a 22 anni per la strage 
del treno 904 e indagato da Vi- ' 
gna per le protezioni che 
avrebbe avuto dai servizi se- ' 
greti. Licata e Schaudinn traffi-
cavano in armi con Reno Già- •:, 
comclli, il toscane legato al 
clan di Giacomo Rilna e so
spettato di aver inviato alle co

sche catanesi l'esplosivo per . 
l'attentato a Giovanni Falcone, 
la cosidetta «pista toscana». 

All'organizzazione di Gaeta
no Nicotra vengono già attri
buiti almeno tre omicidi, quel
lo di Pasquale Franzese, un de- -
tenuto in semilibertà di Otta
viano, ucciso il 12 luglio 1991 
in una piazza di Scandirci sot
to gli occhi di decine di testi
moni; ' quello - di Domenico > 
Condorelli, assassinato a Ga-
vorrano, nel grossetano, il 24 
luglio 1991 davanti al figlio di 
nove anni; e quello di un gio
vane scomparso a Firenze, del 
quale non è stato reso noto il 
nome. La banda di Nicotra 
avrebbe iniziato inoltre i prc- " 
parativi per sequestrare un no
to industriale tessile di Prato -
che doveva essere rapito in ;'V 
collaborazione con un gruppo » 
di sardi. Il progetto aveva preso -
avvio quando era ancora in J 
mano ai rapitori il piccolo Fa-
rouk Kassam. In Toscana la '-• 
banda operava soprattutto nel- J 
le province di Firenze, Pistoia. ;;-.; 
Grosseto e Prato occupandosi i"i 
di traffico di stupefacenti altra- ••'•'• 
verso la società «Menfin» con " 
sede a Prato. .. -> 

Undestino segnata 
a dodici anni: 
«Lui sarà il boss» Il materiale sequestrato a Firenze durante l'operazione antimafia. In alto il giudice Vigna 

Una cosca potente 
fuggita" 
da Misterbianco 

tm FIRENZE. Di lui si sa soltanto 
che ha dodici anni e che da grande 
sarà un boss della mafia. Sara il ca
po del clan dei Nicotra. Il nome è 
segreto, ma potrebbe chiamarsi 
benissimo Pu-Yi, come l'ultimo im-
peratore della Cina. Il rampollo 
della famiglia Nicotra vìve isolato 
dal mondo in attesa della sua inve
stitura. Proprio come Pu-Yi, che a : 
tre anni venne designato come il. 
futuro imperatore della Cina, e da : 

Suel momento lasciò la vita, i gio- . 
hi e gli affetti di ogni bambino del

la sua età percrescere, da solo, nel 
recintodellaCittà Proibita. 

Come Pu-Yi, il piccolo Nicotra: 
vive una vita senza bambini, da so-, 
lo. Protetto dagli altri componenti., 
della famiglia si sposta continua- : 
mente per sfuggire alle imboscate 
dei Pulvirenti. Eia «famiglia» che ha 

deciso il suo futuro di boss. E lo sta 
tirando su come se fosse il rampol
lo di una monarchia assoluta: 
niente giochi con gli altri bambini, 
niente scuola, niente vita normale. '. 

• Il piccolo Nicotra, figlio dì Mario ' 
(ucciso dai clan avversario a Mi-
sterblanco) e nipote di Gaetano . 
(l'attuale capo del clan), ormai vi- '•• 
ve in clandestinità dadtverso tem- -
pò. Probabilmente gioca a sparare 
come tutti I bambini di questo 

; mondo; Ma lui fa sul serio. In ballo 
c'è la sua vita, proprio come per i :. 
suoi parenti più grandi. Infatti il •' 
boss in miniatura sa già sparare ' 
con le armi vere, sembra sia bravis- ;.. 
simo. E negli spostamenti da un 
nascondiglio all'altro, si porta sem-
pre dietro la pistola. SI, perché, co- •. 
si piccolo è già considerato penco-:. 
toso della famiglia nemica, ed è 
nel minno dei killer. I sican dei Pul

virenti lo stanno cercando per uc-> 
ciderlo. Gli investigatori toscani lo 
conoscono, lo controllano, sanno 
che si sposta continuamente. E te
mono per la sua vita. 

L'ultimo dei Nicotra è arrivato in 
Toscana insieme allo zio Gaetano 
nell'89 all'indomani dell'assassino 
del padre Mario nella faida di Mi
sterbianco fra la famiglia di Giu
seppe Pulvirenti e quella dei Nico
tra. Da allora i Nicotra hanno af
fondato le radici in Toscana, attec
chendo soprattutto nel pratese e 
nel pistoiese. Ma, intomo alla metà 
dell'anno, scorso, Gaetano viene 
arrestato a Montecatini e il clan è 
quasi decapitato. Intanto il suo pic
colo successore sta crescendo «al
la macchia» sfuggendo alla caccia 
dei Pulvirenti 

OC.B 

• CATANIA. Era considerato il 
boss del paese, il personaggio più 
potente della mafia di Misterbian
co, prima che un commando di si
cari lo uccidesse il 16 maggio del 
1989 proprio davanti alla sua casa 
bunker nel centro del paese. Mario 
Nicotra <V Tuppu» era un uomo 
corteggiato e ben accolto anche nei 
palazzi della politica, dove poteva 
contare su sindaci e assessori. Sal
vatore Saglimbene e Francesco 
Pappalardo, gli ultimi due sindaci 
democristiani di Misterbianco, pri
ma dello scioglimento del consiglio 
comunale per infiltrazioni mafiose, 
non disdegnava ad esempio di farsi 
fotografare assieme al boss. Secon
do il, pentito Pietro Saitta, Nicotra in 
più di un'occasione avrebbe godu
to dell'appoggio di Paolo Arena, il 

segretario comunale della De, gran-
- de elettore della corrente andreot-
y. tiana calanese, ucciso a Misterbian

co il 28 settembre 1991. La storia 
della famiglia Nicotra a Misterbian-

1 co è la storia di una feroce guerra di 
; •' mafia che li ha visti opposti al clan 
% guidato da Pippo Pulvirenti «U'Mal-
;,passotu», il potente capo militare 
• della «famiglia» calanese di Cosa 
; ' Nostra, fedele alleato di Nitto Santa-
•*' paola. Dopo la morte di Mario Nico
tra il clan in qualche modo si sfalda, 
>:anche se mantiene una presenza 
• sul territorio di Misterbianco. Gaeta-' 
; no Nicotra, fratello del boss assassi
nato, assume la guida dell'organiz-

, zazione, ma si sposta al nord assie-
• me ai figlio di Mario Nicotra, Tony 
~ che verrà arrestato qualche tempo 

dopo a Venezia mentre si trova in 

compagnia del giovanissimo fratel-
,. lastre Tano che oggi ha quattordici 
• anni e che già sarebbe nel mirino 
- della cosca avversaria. La vicenda 

i d i Tano si intreccia con quella di un 
">: altro giovane di Misterbianco. Si 
f-.' chiama Giuseppe Tonre, anche lui è . 
; • sparito nel nulla. Il giovane che pro

prio nei prossimi giorni compirà 
•' ventanni, è figlio di un personaggio ' 
'• di spicco della mafia di Misterbian-
• co, ucciso anni fa. Giuseppe venne 
•' rapito nello scorso febbraio, e da . 
' ' quel momento di lui non si è saputo 

più nulla. Proprio seguendo le sue ; 
.; tracce i carabinieri della compa- . 
: gnia di Fontanarossa misero fine a : 
-, Montecatini alla latitanza Gaetano . 
. '.< Nicotra che nel frattempo aveva in- ; 

' trecciato una relazione sentimenta
le con la madre del giovane. 

Il pentito Messina parla di Luigi Giorgio, l'imprenditore al quale il de Maira telefonò il giorno della strage di Capaci 
«Mi offrì 150 milioni per eliminare l'ex capo della mobile di Caltanisetta». Il deputato: «Quel funzionario mi voleva fottere» 

«Un amico dell'onorevole mi disse: uccidi Casabona» 
' Luigi Giorgio, l'interlocutore del deputato Maira nel
le ore precedenti la strage di Capaci, aveva ordinato 
la morte del capo della Mobile di Caltanissetta Car
melo Casabona. Lo ha rivelato il pentito Messina: 
«Giorgio mi offrì 150 milioni per uccidere il funzio
nario di polizia». Giorgio e Casabona compariranno 
insieme come imputati in un processo per turbativa 
d'asta. Maira: «Casabona mi voleva fottere». 

mioomorARKAs-
f* PALERMO. Non sarà la 
•talpa» della strage di Capaci, 
ma Rudi Maira, 46 anni, de
putato de, dovrà spiegare ai 
magistrati i suoi rapporti ami
chevoli con personaggi del 
calibro di Luigi Giorgio, ex 
consigliere comunale e as
sessore - prima Pli poi psdi -
immobiliarista di Caltanisset
ta che secondo il pentito 
Leonardo Messina aveva l'in
tenzione di assassinare l'ex 
capo della squadra Mobile 
Carmelo Casabona, e di Sal
vatore Rizza che ereditò da 

Beppe Di Cristina addirittura 
la «bibbia» di Cosa nostra, l'e-

.'.' lenco dei. «comandamenti» 
della mafia. Parlava con loro 

: al «cellulare» il parlamentare 
; > di San Cataldo due ore prima 
' che i killer premessero il tele-
\ comando sull'autostrada. 
•". • Telefonate con presun
si ti mafiosi. Amicizie insolite 

Ser un deputato nazionale, 
onversava con due presunti 

'/mafiosi finiti in manette nel 
'novembre scorso dopo la 

•cantata» di Leonardo Messi
na: «Per quanto riguarda la 

persona di Luigi Giorgio de
vo precisare che lo stesso mi 
ha contattato per uccidere il 
dottor Casabona perchè lo 
temeva e si sentiva da lui per
seguitato. Giorgio mi offri la 
somma di lire centocinquan
ta milioni per sopprimere II 
funzionario. Poiché rifiutai la 
proposta il Giorgio mi rispo
se che avrebbe contattato al
tre persone che presumo 
possano essere catanesi». Di 
Rizza il pentito racconta: «So
no a conoscenza che esiste 
una raccolta scritta delle re
gole di Cosa nostra da noi 
denominata -. "bibbia"...que
sto libro era stato consegnato 
da Di Cristina a Salvatore ruz
za socio di Giuseppe Mado-
nia, poi "posato"». Telefona 
anche ad un'altra persona, 
Maira, alle 16,28, mentre Fal
cone e la moglie escono dal
l'ufficio romano del giudice. 
Chiama al «portatile» Giovan
ni Costanza, • nato a Ricsi. 
Non è un mafioso, ma 6 lega
to a Giancarlo Giugno - an-

, che lui tirato in ballo dal pen-
; * tito Messina-amico di Maira 
. e anche del boss Giuseppe 

«Piddu» Madonia. Dopo que-
; sta telefonata Costanza com
- p o n e un altro numero inte-
;. stato a un certo «Castellana». 
\ Quattro minuti dopo esplode 
•. la bomba che spazza via Fal-
• cone, la moglie e gli agenti di 
f'SCOrta. :• •••r.-i.-. .-v-v.'..^ .-,•-"-
' . Un deputato, un poli-
-. zlotto e un presunto ma-
- floso. Giorgio voleva far uc-
V cidere il capo della squadra 
-- mobile di Caltanissetta - se-
'•; condo il pentito - e ora è im-
' putato con lui in un processo 

per turbativa d'asta. Storie di 
t rancori e antipatie tra vecchi 
j conoscenti, ^leri Maira in 
.';. un'intervista al Corriere della 
•sera ha accusato Carmelo 
,: Casabona, ex capo delia Mo-
> bile e attuale dirigente della 
- Criminaipol - lombarda, : di 
' aver avuto con lui «contrasti 

enormi, consolidati e pubbli
ci». Abbiamo chiesto al fun

zionario di polizia il motivo 
'\ di questi contrasti, se real-, 
v mente siano esistiti. «Non in-
• tendo discutere di queste co-
• se» ha risposto al telefono, ^..v. 

II6 aprile Casabona e l'uo-
,, mo che avrebbe voluto ucci-
£ detto. Luigi Giorgio, siede-
' ranno sul banco degli impu

tati davanti al pretore in un 
.'. processo per turbativa d'asta. • 

L'immobiliarista <KÌI avrebbe r 
' consegnato un assegno da : 
• cinque milioni per far ritirare • 
;•• un concorrente che voleva ; 
', acquistare - durante un'asta 

giudiziaria - un appartamen- • 
• • to in via San Giuliano 30. • 
';; Giorgio, secondo « l'accusa,. 

avrebbe agito su incarico di 
' Casabona. L'appartamento : 
; poi fu abitato proprio da lui. ; 
. Abbiamo chiesto al funzio- : 
: nano di polizia come mai si 
; ritroverà in quell'aula insie- • 

r ; me al presunto mafioso. «Sa- ' 
:, rà tutto chiarito. La magistra-' 

' tura prenderà la giusta deci
sione, io sono sereno». Ma 

perchè lei è finito tra gli accu
sati in questo procedimento? 
Conosceva Giorgio? Sa che 
Maira ieri ha dichiarato che 

' lei andava in giro a dire: « A 
', Maira lo debbo fottere, a Mai
ra lo debbo fottere». «Senta io 
non parlo, lei è intelligente e 
capirà...». ,'.••-'•''"'•'•;-'...,..--

: Casabona ha ' raccolto 
: per primo le dichiarazio
ni di Leonardo Messina. 
Ha indagato, ha partecipato 
alla caccia ai riscontri alle ri
velazioni. Nell'inchiesta è fi-: 

nito anche Maira che viene [ 
accusato di - associazione 
mafiosa. Lui si dichiara quasi 
un perseguitato. - Accusa il [ 
funzionario di polizia di di-
spetti, di illeciti, di aver reso 
più spesso lo strato di ruggi-
ne che ha ossidato la vecchia 
conoscenza. <;•.:- -

Maira si appella a Mar-
tinazzoli. Dopo i titoli sui ;: 
quotidiani che lo indicavano ' 
come la presunta «talpa» del
la strage di Capaci, come 

<•-'. l'uomo che aveva dato un 
•S primo via ai killer dell'auto-
• strada - il sospetto è conte-
. nulo nella richiesta di autori-
- zazione a procedere nei suoi 
confronti firmata dalla pro-

:.* cura di Caltanissetta - il de-
' putato democristiano ha ri-
~ sposto con due comunicati. 
"•"; Maira invita «tutti a chiedersi 
• chi e perchè stravolgendo le 
v verità processuali abbia volu-
) ' to coinvolgerlo nella vicenda 
'„ dell'eccidio del giudice Fal-
: cone, cercando di depistare 
; ' le indagini». Si appella al se-
'•-. gretario del suo partito: «Mar-
J tinazzoli dovrebbe prendere 
• atto che cosi continuando le 
- sapienti regie di informata di-
' sinformazione, di spettacola-
I rizzazione carceraria di tan-
;- gentopoli, di cinica progetta-

: zione politica tesa a far cre
dere che il problema mafia si 
risolva attraverso la distruzio-

'-' ne della de siciliana, la de sa-
rà ospite fissa della trasmis-

- sione "Chi l'ha visto?"». 

Il presidente del Consiglio 
nel dibattito a Montecitorio 
rilancia l'allarme mafia 
«D ministro è nel niirino» 

Amato: «Martelli 
è ruomo 
più iriinacciato>> 
Il presidente del Consiglio, Amato, ieri a Montecito
rio: «Posso assicurare, sulla base delle carte che mi 
vengono mandate, che il ministro della Giustizia, 
Martelli, è il più minacciato di questo paese». Anco
ra: «Nessuno, in questo governo, ha da temere dai 
pentiti, da chiunque si penta...». Infine: «C'è una sin
golare gara: alcune élites sono impegnate per stabi
lire chi sia l'uomo più minacciato dalla mafia». 
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sai ROMA. Una nicchia del di
scorso pronunciato ieri da 
Amato è riservata alla mafia e ' 
alle polemiche che su di essa 
son fiorite e fioriscono. Il presi
dente del Consiglio ha offerto, 
innanzitutto, una nota ironica: 
•C'è una singolare gara: alcune 
élite sono impegnate per stabi-
lire chi sia l'uomo più minac- ; 
ciato dalla mafia». Poi, una no-
tizia: «A me risulta che il più ' 
minacciato, - in : assoluto, è 
Claudio Martelli». Una gelida e 
variamente interpretabile ras-
sicurazione, infine: «Nessuno, 
in questo governo, ha da teme-
re dai pentiti. Da chiunque si 
penta». ..'Tre ;. . ......<..vj-"-.y:-,•;. 

frasi, tre pie- v 
cole, veloci •:• 
frasi, ascolta- ..' 
te da parla
mentari . -e'."! 
cronisti; bat- "-
tute, istanta- '.-
neamente, -V 
dalle agenzie • 
di - stampa. ' 
Non è una '.. 
novità, dawe- i-i 
ro, l'allarme- '•> 
attentati. Ieri, ' 
a Montecito- •' 
rio, il presi-., 
dente del., 
Consiglio lo ' 
ha ribadito: • 
«Posso - assi- ~ 
curare, sulla 
base . delle '"' 
carte che mi . 
vengono . r i 
mandate, che •'• 
il -ministro " 
della Giusti- v 
zia, - Claudio V 
Martelli, è il 
più minaccia
to di questo ; "..-; 
paese». Le '.••' 
carte - si suppone - sono in
formative dei Servizi e degli ap
parati di polizia. Il ministro di 
Grazia e giustizia è inevitabil
mente, fisiologicamente a ri
schio, per la carica che rico
pre, per le leggi che vara. È sta
to già detto e ripetuto. Molte 
volte. ••• •• --••'-•„'...•>•»-„. •.--.., 

La novità, invece, è nella ter
za frase: nessuno, in questo 
governo, ha da temere. I penti
ti? Parlino, dicano tutto quello 
che sanno. Questo governo, il 
mio governo è pulito, la mafia 
la lotta, con la mafia non è sce
so, non scende a patti. Una 
rassicurazione. Una polemica 
con il leader della Rete, Leolu
ca Orlando. Ma, forse involon
taria, anche una sottile, impli
cita acculi nei confronti dei 
«precedenti» governi. Avevano, 
essi, qualcosa da temere? I 
precedenti ministri, i prece-

Oaudio Martelli 

denti presidenti del Consiglio 
devono temere le rivelazioni * 
dei pentiti? Di un Totò Riina ' 
(«chiunque si penta»)? La do- '; 
manda resta sospesa. 

La seconda frase denuncia 
viva ironia nei confronti di 
quanti giocano questo gioco ; 
tragico: chi è nel mirino di Co
sa Nostra? I giornali, certo, ma i 
anche quanti credono di ritira-
re il patentino «antimafia» solo " 
se finiscono nell'elenco dei * 
«soggetti a rischio». Chi sono? > 
Amato non fa nomi, ,^ .».'•;. 

Dallo scorso luglio all'altro 
ieri, una messe di allarmi-at- ; 

tentati. Informative dei servizi * 
É, ,»... •/-• segreti più o 

meno consi
stenti, . «voci» 
più o meno ; 
attendibili, in-
discrezioni. .>; 
Nei docu
menti ufficiali 
e pubblici, 
nomi non ne 
compaiono 
mai. Si parla 
— . abitual
mente - di al
te cariche isti
tuzione!:, di 
•rischio fisio
logico», dac
ché Cosa No
stra ha deciso 
lo scontro di
rotto, frontale 
con lo Stato 
É quanto, per 
fare • l'ultimo 
esempio, si • 
può -leggere 
nella rclazio-

. ne sull'attività 
dei ••:- Servizi 
consegnata 
due settima
ne da Amato 

ai presidenti di Camera e Se
nato Il Sismi e il Sisde (milita
re e cmle) temono che. dopo 
la cattura di Totò Riina (15 
gennaio, a Palermo), i corico- -
nesi (i «padroni» di Cosa No-

.. stra) .mantengano la «scelta 
stragista». Le prove massime di 
questa strategia > sanguinaria ' 
sono i massacri di Capaci e di 

• via D'Amelio, in cui persero ia 
vita i giudici Giovanni Falcone 

: e Paolo Borsellino. Perchè lo 
: scontro diretto, frontale con ie 
• istituzioni? Secondo gli invcsu-
' gatori, Cosa Nostra si sente as-
,,*, sediata. Troppe defezioni in-
:. teme (grazie anche alla legge 

• sui pentiti). E, soprattutto, la 
morte o la «fuga» di quanti 
(politici, soprattutto) avevano 
«garantito»iboss. >..>,-. -

Attentato din«amitardo 
Ordigno al tritolo esplode 
nel municipio di Briatìco 
Tre feriti fra gli impiegati 
sai BRIATÌCO (Cz). Una bom
ba è esplosa ieri mattina nel 
municipio di Briatico, un cen
tro del Vlbonese. L'ordigno. 
che, secondo una prima nco-. 
struzione dei vigili del fuoco, 
era di basso potenziale (era 
stato confezionato con cento 
grammi di tritolo) è stato col-
locato sul davanzale di una fi- ;" 
nestra dell'ufficio tecnico co- . 
munaie. Tre le persone rima- • 
ste ferite in modo non grave -
dalle schegge di vetro: Giaco- * 
mo Pinto, Anna Santariga e -
Giovambattista Mangano. 

I carabinieri, secondo quan- ' 
to si è appreso, hanno arresta
to un commerciante di 45 an-
ni, Gaetano Romano, trovato ' 
in possesso di una pistola, nel '• 
corso di alcune perquisizioni "' 
domiciliari. L'accusa, allo stato 
delle indagini, è di detenzione 
illegale di arma da fuoco, ma.. 
la sua posizione è attualmente •' 
al vaglio degli investigatori an- ' 
che in relazione all'attentato. 
Nel corso della perquisizione 
fatta in casa dell' arrestato (si 
tratta di una persona con pre-

- cedenti penali) sarebbero sta
te, infatti, trovate tracce di ver
nice e si sta verificando se si 
tratta dello stesso materiale 
rinvenuto sul luogo dell'atten-

.-,, tato. •>.-;-.„-. .-.-
• Per quanto riguarda una pn-

;. ma possibile ipotesi, gli invesu-
; gatori non escludono che la 

bomba possa essere stata col-
;• locata per motivi di vendetta 
; inerenti l'attività dell'ufficio 
: tecnico comunale. In partico

lare - se dovesse trovare con
ferma, nel prosieguo delle in- ' 
dagini, un collegamento tra la 
persona arrestata e l'attentato 
-ci sarebbero state discussioni 

'.. per il pagamento di lavon d'ur-
genza relativi ad un appalto • 
per l'illuminazione pubblica a 
Briatico. •.'-••-••••,.••:.-.• . ':, -

Il Consiglio comunale di 
Briatico è stato sciolto il 20 set- ' 
tembre scorso, dopo che tra-1 
scorsi i 60 giorni previsti dalla 
legge sulle autonomie locali,: 
non era stata eletta una giunta. -' 
Attualmente i! Comune è retto 
da un commissario prefettizio. -



Assistenza psichiatrica 

Consiglio dei ministri, oggi 
De Lorenzo presenta 
la sua proposta di riforma 

fiflAvàlfr * *-a* lUtAtJ «KÌ31 <rf#&r« ««flW M.'^aK *».**£ 

in Italia Vencdì 
n febbraio 1993 

1BROMA. Oggi il ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, presenterà al Consiglio 
dei ministri il suo disegno di 
legge che vorrebbe riformare, 
con lo stile di De Lorenzo, la 
180 Si tratta di una mlm-nvo-
luzione di sapore a tratti re
stauratore. Trattamento obbli
gatone dei malati anche se nel ; 
rispetto dei diritti del singolo. ' 
Saranno introdotte delle resi- «', 
denze protette dove i pazienti :, 
potranno essere sottoposti alle •*' 
terapie. Inoltre, negli ospedali, •' 
saranno istituiti > dei diparti- '', 
menti di psichiatria diretti da ; 
un medico psichiatra. L'assi-
stenza sarà garantita 24 ore su 
24 per le emergenze si preve-
dono servizi di Pronto Soccor- '; 
so II disegno di legge, come • 
ha recentemente spiegato lo .' 
stesso De Lorenzo in un'Inter- ' 
vista televisiva, ;. prevede . lo '•* 
stanziamento complessivo di ' 
800 miliardi per le spese in 
conto capitale, mentre altri 
910 miliardi sono già previsti 
per interventi nel settore dalle 
norme sui livelli uniformi di as
sistenza. • 

Così il ministro della Sanità 
vuole porre la parola fine alla 
legge 180, varata nel 1978, che 
chiudeva i manicomi, vere e 
proprie prigioni in cui veniva 
negata ai reclusi ogni dignità 
umana e civile e che agivano 
come motori di sofferenza 
mentale. La 180 indicava an
che le strutture da adottare 
nell'approccio alla sofferenza 
mentale, collocate comunque 
nel territorio. Il ricovero era 
previsto soltanto dietro con

senso del paziente o in casi di 
gravi «alterazioni psichiche tali 
da richiedere urgenti interventi 
terapeutici». Un principio giu
sto, quello della 180. Ma la leg
ge, pensata dallo psichiatra 
Franco Basaglia, è stata sotto
posta ad un sabotaggio ininter
rotto e, tranne che in alcune 
realtà, si può dire che nella so
stanza non è mai stata applica-
ta.Lo Stato non ha mai favorito 
la realizzazione delle strutture 
territoriali. E le Usi hanno ge
neralmente tradito il compito 
che era stato loro affidato. Cosi 

; •:• tutto il peso è ricaduto sulle fa-
, miglie che si sono trovate a do
ver gestire casi di grave malat-

' tia senza avere l'aiuto e l'assi-
* stenza necessaria. Nel 1981 al-

< cune famiglie hanno fondato 
< delle associazioni per combat-
' tere la legge. Storie di dolore e 
' sofferenza. Dal racconto di un 
: padre: «Mio figlio è schizofreni-
i co dall'età di 15 anni, ora ne 

ha 31. Sono disperato e non 
credo più a nessuno», 
r In questi 15 anni, numerosi 

' progetti di revisione si sono ac-
; cumulati in Parlamento. Re-
L, centemente in Commissione 
- Affari sociali della Camera era 
J già stata avviata la discussione 
x sul disegno di legge presentato 

dalla responsabile per la sani
vi tà della De Maria Pia Garava-

glia e su quello dei socialisti 
Gabriele Renzulli e Rossella 

: Artioli. La discussione è attual-
. mente sospesa, in attesa della 

V presentazione delle proposte 
di Fds e Rifondazione Comuni
sta, annunciata per i prossimi 
giorni. 

Stop alle auto 
in sette città 
Sarà venerdì nero? 
Targhe alterne e blocchi della circolazione da Mi
lano a Roma, Torino, Bologna, Modena, Reggio 
Emilia e persino l'alpina Bressanone. Il bel tempo 
ha di nuovo fatto scattare l'allarme smog e quello 
di oggi si annuncia come un vero «venerdì nero» 
per gli automobilisti. La decisione più drastica a 
Milano: auto ferme dalle 10 alle 18. Roma si bloc
ca per tre ore, dalle 15 alle 18. 
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• I ROMA. «Venerdì nero» 
per sette città italiane Non sa
rà un •crack» finanziarlo a fu
nestare la giornata di oggi, 
ma un •crack» nel sistema del 
trasporti. Targhe' alterne e 
blocchi della circolazione 
manderanno infatti in «tilt» il 
traffico di Milano, Roma, Tori
no, Bologna, Modena, Reggio 
Emilia e persino l'alpina Bres
sanone. L'alta pressione che 
continua ad interessare l'Ita
lia sta Infatti facendo ristagna
re nelle strade cittadine 1 due 
inquinanti classici: il monos
sido di carbonio e il biossido 
di azoto. Ma anche altre città 
minacciate dall'allarme smog 
hanno cominciato a prendere 
alcuni provvedimenti. A Vare
se il neosindaco leghista ha 
invitato la cittadinanza a limi
tare l'uso delle auto e ha vie
tato sosta e fermata nel cen
tro, dove e collocata la cen
tralina; a Palermo l'assessore 
ha vietato la sosta in cinque 
strade di grande traffico. 

Ecco la situazione traffico e 

divieti nelle sette città. 
Milano. Nel capoluogo e 

nei 34 comuni dell' area 
•omogenea» da oggi fino a 

,. quando 1' aria tornerà pulita, 
i blocco totale della circolazio

ne privata dalle 10 alle 18 per 
: l'emergenza biossido di azo-
- to. Sulla misura In contrasto, 
: come sempre, gli assessori al-
•• l'Ambiente di regione e co-
" mune. Per il primo. Carlo 

Monguzzi, «la misura ha un 
senso perché rientra nel pia
no antismog». Per il secondo, 
Massimo De Carolis, «il bloc-

•'•- c o del traffico non diminuirà 
; le concentrazioni di biossido 

di azoto». 
' Roma. Toma il blocco del 
' : traffico a fascia oraria. Dalle 
h '<• 15 alle 18 di oggi saranno «off 
. ' llmits» tutte le auto private en-
/ tro il grande raccordo anula-
*'. re. Il Campidoglio ha comun

que reso noto che oggi la sl-
" tuazione • inquinamento sta 
.'•!; leggermente migliorando, ma 

ha mantenuto il provvedi
mento perché «il venerdì a 
Roma si registra un elevato 

Effetto Clinton nel sindacato Contro i soprusi in fabbrica 
La Confederazione generale e negli u&i ci saranno 
dei lavoratori si interesserà dei centri eli denuncia-difesa 
degli omosessuali Un sondaggio nel Milanese ; 

Gay e lavoro, battaglia CgiI 
«Nessuna discriminazione » 
Arriva il sindacalista gay. La CgiI annuncia l'istituzio
ne di Centri di assistenza (ce n'è già uno a Milano) 
contro le discriminazioni degli omosessuali nei luo
ghi di lavoro, vittime dei capi che spesso li costrin- j 
gono ad andarsene, ma soprattutto di una cultura ;' 
ostile fra i compagni di lavoro. Una scommessa per 
il maggiore sindacato che si propone la riforma di 
una organizzazione ancora troppo maschilista. 

RAULWITTENBERQ 

••ROMA Si direbbe che 
l'ondata dell'effetto Clinton sia 
giunta a Roma, a Corso d'Ita- '•' 
Ila. Il presidente degli Stati Uni-
ti vuole i gay nei plotoni dell'e-;: 

sercito, Bruno Trentin li vuole ' 
nelle file della CgiI. Nasce il 
sindacalista-gay addetto non < 
solo a tutelare gli omosessuali . 
- uomini e donne - dalle di- : 
scriminazioni nel luogo di la- -
voro, ma più in generale a bat- : 

tersi nella trincea della difesa 
dei diritti E proprio all'Osser
vatorio per i diritti presso la 
maggiore confederazione ita
liana si deve l'iniziativa, certa
mente inconsueta nel panora

ma sindacale, presentata icn 
S nella CgiI, di organizzare nelle 
; varie sedi centri di assistenza 
-specifici. Fra poco gli omoses
suali sapranno nell'occorren
za a chi rivolgersi per la tutela 

• dei loro diritti. '"••• • • 
: Gay e lesbiche lamentano 

una discriminazione nelle fab-
;"'. briche e negli uffici che non di-
- pende tanto dalle leggi «abba-
; stanza garantiste», ma da com

portamenti dei superiori e dei 
colleghi ispirati a una cultura 
che disprezza le differenze. Il 
problema dunque non sta nel
lo scontro d'interessi, ma nelle 
mentalità conformiste diffuse 

che fanno fatica ad essere su
perate. L'omosessuale dichia
rato subisce le ironie dei com
pagni di lavoro, è malvisto dai 
dirigenti. Il gay Massimo Ma-
riotti illustra una indagine a 
campione promossa dalla Ca
mera del lavoro di Milano (che 
ha già insediato un centro-
gay): un quarto degli| intervi-
stati ha cessato il proprio rap
porto di lavoro per cause indi
pendenti dalla propria volon
tà, e il 14% è stato costretto ad 
andarsene solo per aver mani
festato la sua condizione; il 
4,2% ha mollato il posto per
ché non sopportava piò il disa
gio legato ai «cattivi rapporti» 
nel luogo di lavoro. C'è! una di
scriminazione diretta, ma e più 
frequente quella sottile, «inte
riorizzata». ,- | ••--

Il segretario confederale del
la CgiI Fausto Bertinotti1 non ha 
dubbi, la congiuntura] econo
mica negativa e le conscguenti 

• scelle del governo e degli im
prenditori espongono! più di 
prima questi soggetti al rischio 
di diventare disoccupati o la
voratori precari, e aliai pratica 
discriminatoria. Ma gli stessi 

lavoratori, gli stessi sindacalisti 
- «non sono immuni da atteggia-

„V menti prevaricatori» verso • i 
; gay. Spesso, dice la sua colle-
, • ga Fiorella Farinelli, imprendi-
- tori e dipendenti «possono 
v avere atteggiamenti identici». 
;'••-'• Ecco il punto, convincere 
<; militanti e dirigenti sindacali 
. ad una mentalità più aperta. 
;./. Cominciando con i corsi di for-
v mozione. È la cosa più difficile 
jV da fare. Antonio Guidi, dell'Os-
;'* servatorio per i diritti, parla di 
• una «scommessa sul problema 
' della differenza che è ancora 
?•'• intemo alla CgiI: nell'organiz-
-zazione parlare di handicap, 

•> di gay, non è facile». E l'iniziati-
?' va del sindacato deve essere 
'.vi nell'impegno concreto, non 
'basta la semplice solidarietà. 

-' : «Non deve esserci uno sano e 
;.•'• potente che protegge il debo-
!;*• le». Una operazione colossale, 
..un intervento chirurgico sulla 

,•• cultura «maschilista» della CgiI 
•: «per sostituire l'operaio massa 
k con l'individuo». .. •.--» 

Operai e insegnanti quelli 
che soffrono di più la loro con
dizione (e ci si mette pure la 
Chiesa a chiedere l'allontana

mento dei «corruttori» dalla 
'••• scuola). Vanni Piccolo del Cir-

; colo Mieli racconta la sua 
•.esperienza di professore che 
'..'. diventa preside di scuola me-

; dia, imponendosi di «essere 
• - migliore degli altri». Tiene a di

stinguere tra associazioni che 
• offrono consulenza e sindacati 
' .1 per la tutela. «Ma spesso ci sia-
' mo trovati soli». La lesbica Ro-

'sanna Giannandrea saluta l'i-
'. niziativa della CgiI che dimo-
' stra, dice il presidente dell'Ar-
:i ci-gay Franco Grillini, un cam-
•;»• Diamente radicale nella confe-
- derazione. Grillini denuncia le 
v, barriere alla carriera con mez-
" zi illegali di indagine sulla vita 
•'• privata dei lavoratori, «ditte pri-
;-. vate che raccolgono informa
la zioni, questure che aprono i 
v loro schedari». Nei programmi 
•. della CgiI (la Uil è possibilista, 
"; «con la Cisl c'è qualche pro'uie-
;., ma») ecco l'inserimento : di 
-, clausole - - antidiscriminatorie 
•' nella contrattazione. Intanto si 
; ; fa strada la tutela della famiglia 
: di fatto: all'orizzonte appare il 
'" partner della coppia gay che 

nceve la pensione di reversibi-
" htà 

Un milanese si difende dallo smog 

'• flusso di traffico». Tira le misu- : 
re anti smog anche la riduzio- . 

: ne delle temperature e degli 
orari del riscaldamento: -11 . 
oree 18gradi. .—.,. ;'•?.••',•'• 

• •••• Torino. Da ieri ad oltran
za, fino a quando lo smog 

. non declini, targhe alterne 
? dalle 6 alle 24. Oggo circola- '. 
,: no le auto con la targa dispa

ri. •• ': 
; Bologna. Oggi e domani 
• targhe alterne dalle 7 alle 21. 

" Si comincia con la circolazio- ' 
; ne permessa alle auto con ' 
; targhe dispari. Il prowedi-

"•': mento è valido «fino a con-
• bordine» 

Modena. Targhe alterne a 
fasce orarie. Oggi via libera al-

. le auto con targa dispari dalle 
7:30 alle 9:30 e dalle 17 alle 
19:30. - ••••.••<>• -

. Reggio Emilia. Già da ieri 
nella città si circola a targhe 
alterne dalle 7 alle 20. Oggi 
potranno circolare le auto 
con targa dispari. , • v 
. Bressanone. Lo . smog 
non risparmia neanche le Al
pi. Nella città altoatesina da 
oggi blocco del traffico a mo
tore dalle 8 alle 19 nel centro 
storico.,Tra i divieti del Fine 

i settimana da non dimentica-
: re il divieto di circolazione 
domenicale a Napoli dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18 e le 
fraghe alterne, ormai consoli
date, a Bari 

Il 1° luglio per i motociclisti non cambierà nulla 

Il «giallo» della patente 
Solo un gran polveroni 
È inutile fare ressa agli uffici della Motonzzazione: 
per i motociclisti che hanno solo la patente «B» dal 
1° luglio non dovrebbe cambiare assolutamente 
nulla: il nuovo codice stradale - che nemmeno Te; 
sini sembra aver letto- stabilisce che, le ;attualfpa--. 
tenti, e quelle rilasciate fino al pròssimo 30 giugno, 
sono valide fino alla normale scadenza. È l'ennesi
mo polverone sollevato intomo al nuovo codice. 

wm ROMA. Sta diventando 
l'ennesima tempesta in un bic
chier d'acqua. Sulla spinosa 
questione delle patenti per gui
dare' le moto si sprecano - co
me da settimane avviene per 
ogni argomento che riguardi il 
nuovo codice stradale - titoli 
apocalittici, consigli più o me
no utili e anche interventi dello 
stesso ministro dei Trasporti, 
Giancarlo • Tesini, che non 
sembra aver Ietto con suffi
ciente attenzione proprio quel 
codice che in fondo porta la 
sua stessa firma. I fatti: secon
do notizie d'agenzia amplifica
te nei giorni scorsi da molti 
giornali e avallate di fatto dallo 
stesso Tesini, dal prossimo 1° 
luglio I possessori della sola 
patente «B» non potrebbero 
più guidare le moto con targa 
(quelle oltre i 50 ce) a meno 
di sottoporsi a un nuovo esa
me per ottenere anche la pa
tente «A». Questo a causa di un 
inciso dell'articolo 116 del 
nuovo codice che esclude, ap
punto, i motocicli dall'elenco 
dei veicoli che si possono con-

. durre conia sola patente «B». 
Quanto basta per una serie 

; : di previsioni apocalittiche, di 
• allarmale .prese di, posizione, 
, di preoccupate HJichiarazioni 

degli operatori del settore, per-
• ; fino di un'indignata interroga-
'?•• zione parlamentare del viceca-
"'••• pogruppo liberale alla Came-
» e ra. Andrea Marcucci. Dal 1° hi-
;*> glio - si premurava ieri di rin-
'•'carare >la dose un'agenzia: 
••• stampa - chi guiderà la moto 
Z senza la patente «giusta» ri-

schiera non solo la multa e 
?. l'arresto, ma anche di vedersi 
.' contestare la mancanza di as-
'.. sicurazione: le polizze preve-
• dono appunto che chi guida 

. i senza patente valida non eco -
• peno da assicurazione. E in 
• caso di incidente, la compa-
':!, gnla è si tenuta a, risarcire i 
> danni, ma può rivalersi sul suo 
-assicurato non in. regola. Per 

, '. non [tarlare della multa anche 
' per questa ulteriore infrazione. 
' - Ed 6 sempre la solita agen

zia a farci sapere che a Roma 
«potrebbero nmanere senza le 

potenti Bmw o Guzzi in dota
zione al Comune» perfino i 
•745 vigili motociclisti» della 
capitale E non dal (abdico 1° 
luglio addinttura «da oggi» 

; Nessuno,.insomma-neanche 
;. il ministro Tesini. peraltro -
• : sembra si sia preso la briga di 

leggere fino in fondo l'articolo 
- 236 del codice, quello stesso 

che fissa al 1° luglio '93 l'entra
ta in vigore delle norme sulle 
patenti, in base al quale «fino a 
tale data si osservano le dispo
sizioni previgenti e le patenti n-

' lasciate secondo tale discipli-
- na conservano la loro validità», 

mentre «le patenti già rilasciate 
,-alla predetta data» restano vali- ' 
.' de «finoalla prima conferma di 
-.;, validità o revisione che si effet- -
%• tua» eccetera eccetera. Niente 
% di strano, insomma, che len 
. due motociclisti allarmati dai 
. titoli dei giornali si siano visti 
'•\ respingere dalla Motorizzazio-
| ne di Milano l'estensione della 

::, patente «B»: sono semplice- • 
". mente arrivati con qualche 
; mese - o magari qualche anno 
./{-d'anticipo. • --
? Il problema, insomma, non 
!;' è che non esista, ma certo sarà 
.'. diluito nell'arco dei prossimi , 
. "i dieci anni, quattro mesi e 24 -
' giorni, senza bisogno di inutili 
v resse agli sportelli della Moto-
.' rizzazione. E chi ha già conse-

: guito in passato la patente «A» 
;' del resto-3 milioni e mezzo di 
; * persone dal '62 a oggi - , non 
; dovrà fare altro, al momento 
•'•' opportuno, - che ' richiedere 

l'annotazione del fatto sul do
cumento 

Trentasette miliardi per Urbino 

Il Senato approva il decreto 
per la ricostruzione 
della città marchigiana 
• i ROMA Trentasette miliar
di per Urbino e il territorio del
l'antico Ducato d Montefeltro; 
3 miliardi per Loreto. Lo preve
de il disegno di legge unitario 
(pnmi firmatari, il senatore a : 
vita Carlo Bo e il pidiessino 
Giorgio Londei, sindaco sino a 
qualche giorno fa della città 
marchigiana) presentato di
versi mesi or sono, quando più 
allarmanti si erano fatti i peri
coli per le condizioni delle mu
ra cittadine e del patrimonio 
culturaie-monumentale, e ap
provato ieri, in sede deliberan
te (senza «passaggio» in aula, 
cioè) dalla commisslome Pub
blica istruzione di Palazzo Ma
dama. • •••• .•-"--•..•-.•, ..-;; 

Il provvedimento non inte
resserà solo Urbino, che go- ' 
drà, comunque, dei maggiori' 
finanziamenti, ma anche altri 
comuni dell'antico Ducato di : 
Montefeltro (Gubbio, Senigal
lia. S Leo, S-Àgata Feltria, Fos-
sombrone e Urbania) che pre
sentano pure problemi per la 

conservazione del loro patri
monio storico e culturale. 1 tre 
miliardi per Loreto dovranno 

: servire per la conservazione, il 
• restauro e la valorizzazione del 

. complesso monumentale San
ta Casa di Loreto. 

Le proposte di intervento 
dovranno essere -presentate 

' dai comuni e dalle Soprinten-
: denze alla regione Marche. Il 
:: relativo piano di intervento per 
': la realizzazione delle opere sa-
; rà poi prediposto dal ministro 
,' per i Beni culturali e ambienta-
: li, sulla base di un proprio 
:; competente ufficio e sentito il 
- Consiglio nazinale per I beni 

culturali. .,-.,.....'>•;.<•; •«.•'•-
Londei ha manifestato la 

soddisfazione del Pds per il 
'- raggiungimento di questo pri-
: mo importante traguardo, che 
• permetterà il proseguimento 
- dei lavori di risanamento già in 
•" corso (Urbino aveva ottenuto 
'• un precedente finnziamentodi 

6miliardi). D N.C. 

Il Pds sollecita un'inchiesta sul fenomeno degli amministratori-progettisti 

I «miracoli» del dopo terremoto in Irpinia 
La moltiplicazione di case e comuni co 
I comuni qualificati terremotati, subito dopo il si
sma dell'81 erano 457, poi sono diventati 639,686 
e alla fine 687. Non sono state solo le abitazioni 
danneggiate, quindi, ad aumentare di numero 
sotto la spinta di un «terremoto continuo», provo
cato dai finanziamenti per la ricostruzione. Isaia 
Sales, responsabile meridionale del Pds, ha de
nunciato il caso di amministratori progettisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

••NAPOU. Nell'82 un rap
porto sul sisma del 1980 quan
tificava i danni abitativi: 77.343 _ 
abitazioni distrutte (19.897 
nella zona del cratere) che >" 
ospitavano 206.796 abitanti, 
8.504 si trovavano in Basilicata -
e 67.007 in Campania. Quelle ;. 
danneggiate gravemente era
no 11.013 nef cratere, 92.418 ; 
nel resto dell'area, quelle dan
neggiate in maniera conside-
revole erano 10.404, mentre 
161.428 si trovavano nel resto 
dell'area. Un totale di 325.606. 

; Una stima ben lontana dalle 
;t quasi cinquecentomila di cui si 

parla in questi giorni. Nel 1982 
Zamberletti stesso parlava di 
una cifra piuttosto vicina alle 
300.000 e calcolava che erano 
circa 311 mila le case da rico
struire o da riparare in Campa
nia e Basilicata. ....:• • -;:• ,. 
> Accanto all'aumento delle 

case da riparare o ricostruire si 
e avuta anche una lievitazione 
dei comuni terremotati: dai 
457 iniziali si 0 passati via via a 
639, a 686 poi, e, infine, a 687. 

' Fra questi anche Teano. Dun-
.'. que, aumentano comuni e abi-
,- fazioni danneggiati, calano in-
5 vece i «terremotali», e non solo 
'.perché molti non residenti 
:: (circa 24 mila gli emigrati cen

siti all'epoca) non abitavano 
v nell'area colpita dal terremoto., 
'Alla fine dell'81 i senza casa 
erano 459.002; a fine anno era
no scesi a 366.861 perche 
92.17 ! avevano fatto ritomo al- • 
le loro abitazioni. - •-;• 

La commissione Scalfaro ha 
accertalo che in un comune 
del terremoto a 120 milioni ad 
alloggio si sarebbero potute 
costruire 1.500 abitazioni inve- ' 
ce delle poche decine realiz-; 

zatc. A influire su tanti ritardi, : 
; sprechi, lentezze anche la vi-: 

cenda degli «amministratori-
progettisti». Per avere i contri
buti "per ricostruire le case, o 

- restaurarle, occorreva, oltre al
la perizia che dichiarava l'im
mobile danneggiato, anche un 

. progetto e cosi molti ammini
stratori sono diventati anche 
progettisti, creando una corn-
misuonc fra controllato e cron-

-, trollore ed erogatore dei fondi 
; mai verificatasi e alla quale so-
. lo la legge 32 del 1992 ha po-
. sto fine prevedendo una in

compatibilità fra queste due 
- funzioni. 

Isaia Sales, responsabile na
zionale del Pds per i problemi 

• del Mezzogiorno non ha esita-
' zioni ha denunciare la cosa: 
' «In provincia di Avellino si tro
vano 91 amministratori-pro-

' gettisti (che "coprono" 54 co
muni su 119), in provincia di 

, Benevento erano 58 gli ammi-
: nitratori che ricoprivano que-
• sta doppia frizione. Per fare 

qualche esempio concreto: un 
; assessore di Ariano irpino cu
rava 286 progetti, il sindaco di 
Bonito 209, un assessore di 
Cervinara 323, un sindaco di 

• Guardia dei Lombardi 135 e 
due suoi assessori ne avevano 
210 e 360 rispettivamente, a 

• Castelbaronia un sindaco ave-
' va redatto 141 progetti, mentre 
•: il suo predecessore (rimasto 
' assessore) ne aveva stilati altri 

44, e altri due componenti la 
giunta avevano 58 e 12 progetti 

': ' a testa». Una situazione incre-
.' dibilc, che diventa assurda in 

alcuni comuni dove ammini-
• ••• strafori o sindaci rastrellano il 

. 90% dei progetti. Un affare di 
. . miliardi. ••.••.• 

Dopo l'approvazione della 
;.. legge gli amministratori sono 
•":' rimasti in carica ed hanno pas

sato la mano sui progetti Ma, 
•. si chiede Sales, «un assessore o 
• un sindaco rinuncerebbe a 
• centinaia di milioni? Chiedo ' 
' per questo una inchiesta ispet-

.!. tiva dei prefetti per verificare a 
:": chi sono state passate le prati-
Si che e quali rapporti intercorro-
„' no tra gli studi di progettazione 
'• a cui le pratiche sono state tra-
, sferite e gli amministraton che 
:" vi hanno . rinunciato. Molta 

"¥' gente ha fatto domanda - con-
. elude Sales - di contributi pur 
:" non avendo subito danni inco-
" raggiata dai comportamenti 

'Vi dei governi nazionali e dagli 
vi amministratori progettisti intc-

-̂ ressati ad estendere quanto 
;' più possibile il numero degli 

aventi dintto al contributo» N 

Sentenza Tribunale minori 
«D padre separato può vedere 
i suoi tre piccoli figli 
anche se è omosessuale» 

NOSTRO SERVIZIO 

IM ROMA Un padre omoses- ; 
suale l.a avuto riconosciuto ,; 

dal Tribunale per i Minorenni 
di Milano il diritto di continua- i 
re a vedere i figli, respingendo '" 
le richieste della madre. Se
condo la donna l'omosessuali- : 
la del marito avrebbe potuto ' 
essere un trauma per i figli. ... 
Una decisione che fa discute- " 
re, che ha scandalizzato molte \••; 
persone. Ma non la Chiesa che • 
sostiene: se un padre sia o me
no omosessuale non ha im-. 
portanza. Ciò che conta in ulti- '; 
ma analisi è il bene dei figli e ; 
questa deve essere dal punto ;• 
di vista etico la direttiva da se- . 
guire. Questo afferma il re- r 
sponsabile dell'Ufficio Matri
moni dell'Arcivescovado di Mi
lano, don Giuseppe Terraneo. / 

11 caso in questione è que- : 
sto: una donna, sposata da -
cinque anni con un uomo dal 
quale ha avuto tre figli, ha sco
perto che il marito e omoses- •-
suale. Perquesto motivo ha av- i 
viato presso il Tribunale Civile 
una causa di separazione, e 
nel contempo si è rivolta ai Tri- : 
bunale per i Minori, per chie
dere che al marito fosse nega
to il diritto di vedere i figli. Mo
tivo: la sua omosessualità - ha ":'• 
sostenuto - potrebbe causare f 
in loro lo stesso trauma che ha • 
causato a lei. Il Tribunale per i -
minorenni invece, dopo aver ', 
accertato il tipo di rapporto ! 

esistente tra l'uomo e i suoi tre " 
figli, e dopo le dovute perizie ':'-. 
psicologiche, ha giudicato pre
minente (sulla omosessuali-
la) l'affiatamento esistente tra 
padre e figli. E ha di fatto anti- • 
cipato la probabile sentenza • 
del tribunale Civile di «patria • 
potestà congiunta». « - <•>• : 

«Non conosco il caso in que
stione - ha detto don Terraneo 
-, e non credo neppure che il 
caso riguardi la morale. Però "' 
credo che ciò che conta sia il ." 
bene dei figli. Se il Tribunale : 
ha valutato che per i bambini è 
un bene vedere il padre, an
corché omosessuale, senz'al
tro avrà giudicato in questa ot
tica Il dintto di un padre a ve
dere i figli è parallelo al dovere 

di non danneggiarli». Per don 
Gilberto Dotinmi, responsabile 
dell'Ufficio ••• Comunicazione 
Sociale dell'Arcivescovado, «il 
caso e troppo specifico per pò- : 

teme fare una valutazione di 
carattere generale. A mio avvi- . 
so sarebbe bene che le fami
glie non si separassero. Co
munque sia, il bene primario 
da salvaguardare è il bene del
la famiglia». >• •• 

Sulla vicenda è intervenuta 
anche Simonetta Matonc, so
stituto procuratore de! tribuna- • 
le dei minori di Roma. «Casi 
del genere - ha detto - :ono 
ancora molto rari in Italia. Nel
la capitale, secondo quanto mi "' 
risulta non abbiamo mai dovu- .• 
to decidere in merito ad una si
tuazione di questo tipo». Ogni 
giorno, ha spiegato Simontetta ' 
Matone, «ci troviamo davanti a 
situazioni di ogni tipo: molte di ; 
queste riguardano •- famiglie • 
che definiamo sessualmente 
confuse, storie di incesti, di 
promiscuità imposta anche ai 
bambini, vicende per lo più le
gate alila povertà estrema e al 
degrado metropolitano. Ma 
però ci siamo trovati a dover 
decidere se un genitore omo
sessuale poteva essere in gra
do di crescere bene i propri fi
gli». Il problema, ha fatto nota
re Massimo Consoli, leader 
della comunità gay della capi
tale. «6 rimasto sino ad oggi 
sommerso anche fra gli stessi. 
omosessuali». «Moltissimi. di :' 
noi però - ha precisato Conso
li - sono stati in passato rego- • 
iarmentc sposati e sono oggi 
padri e madri. 1 figli sono ere- ' 
sciuti benissimo, in ottima sin- ", 
toniacon il genitore diverso». • . 

La sentenza del tribunale di ' 
Milano, ha commentato Simo
netta Matone, «va in ogni mo
do considerata una validissima 
sentenza». «E più che giusto - • 
ha detto - che l'omosessualità 
non sia considerata con pre- : 
giudizio». Diverso però sareb
be, ha precisato il sostituto 
procuratore del tribunale dei 
minon di Roma, «se il bambino 
venisse messo di fronte a situa
zioni scabrose o traumatiche» 

Ógni lunedi 
• ^con'"^1""'"'' 
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Aziende informano 

GIORDANO MASETTI RICONFERMATO 
RESPONSABILE DEL SETTORE 
EXTRAUMENTARE DELL'ANCD ,. 

In questi giorni presso la sede della Lega delle Cooperative 
a Bologna si è svolta l'Assemblea della coop. extralimentari 
dell'Ancd • • . ; . . ; , . -.*-.• 

I lavon presieduti dal responsabile del settore extrallmenta-
re dell Ancd Giordano Mesetti vedevano prosenti tra gli altri 
Roberto Dessi segretario generale dell'Ancd, Natalino Gatti 
vicesegretario, Placido Putzolu membro della segreteria. 
Moreno Banani di Conad. Pierluigi Bascucc! della S.G.C.. 
Enzo Bernini del Club '87, Oscar Padrini dello Shopping Cen
ter di Nova Gonca, Luciano Sita del Cerpi. ..•...,,.. : 

La relazione di oase è stata presentata da Masetti. : • • 

Inoltre sono state presentate comunicazioni da Piero Bol-
drini (Optoitalia), Gigi Montoni (Ungata), Giampiero Ronzoni 
(Eco Italia), Roberto Dessi (Ancd). , f - . 

Sono intervenuti nel dibattito: Gianni Bragaglia (Uniaudit 
Bologna), Pietro Leotta (Dimea Arezzo), Arrigo Bortolinl (Cre 
Bologna), Lodovico Buffadini (Aicd Emilia Romagna/Triveneto 
Bo), Fausto Zaccarini (Andise Milano). Franco Mazza 
(Gea/Ungata Bologna), Pietro Jacubino (Corel/Eco Italia 
Roma), Giovanni Guazzatoci (Aicd Emilia Romagna/Trivene
to Bo), Emilio Quirizani (1/C Brescia), Mario Gombi (Mutua 
Salsamentari Bologna), Cario Petrini (Dekaferr Padova). 

Dopo la replica dei relatori, approvazione delle relazioni.' 
Nomina del Consiglio direttivo e conferma a responsabile 

per il prossimo triennio del settore extralimentare dail'Ancd di 
Giordano Masetti. ...;„r...,,...J,-.i, -; :,.., .....,.,- .., ,••,./,.....,.. 

I consorzi e le cooperative presenti nel Consiglio direttivo 
sono i seguenti: Eco Italia Bologna, Opoitalia Genova. Ungata 
Milano, Cre Bologna, Dimea Arezzo, Intersport Bologna, Coo-
pel Genova. Disa Modena, Ferca Padova. Promocoop Torino. 
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Il presidente degli Stati Uniti annuncia 
che «relativamente presto» sarà pronto 
un progettò alternativo a quello Cee e Onu 
giudicato svantaggioso per i musulmani 

nel Mondo, 
«Un nostro sì possibile solo a condizione 
che tutte le parti in conflitto siano d'accordo» 
In ballo due opzioni: correggere Ginevra 
o convincere i militari a un intervento? 

Contropiano di Clinton per la Bosnia 
Sgambetto Usa a Vance e Owen: «Proposte impraticabili» 
Clinton preannuncia «relativamente presto» un pro
prio piano per la Bosnia, in alternativa a quello 
Owen-Vance, giudicato «impraticabile», accomo
dante con le pretese di «pulizia etnica» dei serbi, an-
ti-islamico, tagliato a misura degli interessi di Lon
dra e Parigi. Plaude il «New York Times», sostenendo 
che se intervento ci deve essere, deve essere confa
cente agli interessi americani anziché europei. 

"' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNt» QINZBBRO 

• • N E W YORK. Clinton ha un 
suo piano per la Bosnia. Lo 
svelerà «relativamente presto», 
fa sapere il suo portavoce Ste-
phanopoulos, dopo che alla 
Casa Bianca il nodo jugoslavo 
era stato affrontato in una riu
nione ristretta cui avevano par-

. dava sulla divisione della Bo-
; snia-Erzegovina in 10 province 
'• autonome: tre a prevalenza 
'.., serba, tre a prevalenza croata, 

tre a prevalenza mussulmana 
: e una mista. Era stato sostan

zialmente accettato dai serbi 
bosniaci e dai croati, oltre che 

tecipato U suo consigliere per :' dal governo di Belgrado. L'o-
la sicurezzainazionale Tony abiezione del musulmani bo-
Lake, U segretario di Stato War- ; sniaci. fatta propria dalla Casa 

Musulmani bosniaci rifugiatisi In Ungheria 

ren Christopher, il segretario, 
alla Difesa LesAspin, Pamba-
sciatore all'Onu Madeleine Al-
bright (ma. . curiosamente, 
avevano fatto sapere, non il 
presidente). - .-; -•<-•• 

L'annuncio equivale ad un 
siluramento definitivo del pia
no Owen-Vance cosi faticosa
mente messo insieme a Gine
vra. A comunicarlo di persona 

Bianca, è che di fatto premiava 
: l'aggressione serba, sancendo ' 
' lo status quo della «pulizia et

nica» conseguita con orribili 
violenze. «A noi va bene se lo 

- accettano tutti», è la ora posi- , 
zione ufficiale di Washington. , 

i Va da sé che difficilmente ver-
5 rà un si dal presidente musul

mano della Bosnia Izetbegovic 
" ora che ha buone ragioni di ri- ' 

a Cyrus Vance, che era il suo t tenere che da Clinton verrà 
«.upenore nel Dipartimento di • una proposta più congeniale, 
stato di Carter, è stato lo stesso 
Christopher, per telefono, do
po la mintone alla Casa Bian
ca. Anche se diplomaticamen
te Stephanopoulos ha detto ' 

..che «il presidente continua a • 

In un'intervista a New York, •••:< 
martedì scorso, l'ex ministro : : 
degli Esteri britannico Lord " 
Owen l'aveva difeso, critican- ;'i 
do duramente la reticenza del- ' 
l'amministrazione Clinton, co-

iavorare per,una soluzione di- > me «la migliore composizione ' 
plomauca e non avalla né rifiu- : - che si può ottenere». «Può non '•'.'•• 

», piacere ma è l'unica minestra X 
' che passa il convento al me- > 

mento, ed è un'amara ironia < 
.' che siano gli uomini di Clinton 

a bloccarlo», »-.aveva .detto 's 
convincere I mussulmani bo- Owen. ' 
«!•»•! ari »r«.i(iirt»Y-*-' ..»•»«-»•« » feri '„„• editoriale del «New ' 

York Times», il giornale che 

ta specificamente il piano 
Vance». e la fine di questo pia- -
no nel momento in cui la Casa 
Bianca fa sapere che non in
tende muovere un dito per -

amaci ad accettarte
li piano Owen-Vance si fon-

conduce da tempo una vera e 
. propria campagna in favore 
dell'intervento Usa contro le • 
atrocità serbe, se la prendeva . 
violentemente contro la prete- '. 
sa dell'europeo Owen, «vano '•; 
quanto furbo», di insegnare al ; 
presidente Usa il suo mestiere ; 

in politica intemazionale. Il ;:. 
piano Owen-Vance sarebbe '• 
«impraticabile» perché chiede
rebbe in sostanza al governo :-"'• 
della Bosnia di auto-liquidarsi 5.-
e rischierebbe di - trascinare •. 
truppe Usa, assieme a quelle 
Nato, in una «missione Impos- > 
sibilo», per «far rispettare una 
pace che nessuna della parti, ; 
non i serbi, non i croati, non i ;, 
mussulmani, intende osserva- ' 
re». Lungi dall'essere, come V 
pretende Lord Owen, «un'alter- >• 
nativa ad un rischioso inter- ' 
vento militare», richiederebbe :• 
la presenza di almeno 200.000 i 
soldati, Nato e U. sa. facendone 
«ostaggi» "delle ostilità perche1 

non prevede nemmeno che di

sarmino le parti Come non ba
stasse sarebbe moralmente 
inaccettabile perché non pre- . 
vede la punizione dei «crimini ...• 
diguerra». •-- ••• • . " :•' 
• Ma l'argomento centrale del ' 
no cosi deciso al piano Owen- H 
Vance è un altro ancora: non -
solo troppo anti-islamico, ma , 
troppo filo-europeo. «Perché i -.': 
britannici e gli altri europei -
preferiscono una pace ora, per 
transitoria che' possa essere, >': 
ad uno sforzo più paziente per ; 

ottenere una composizione : 
che possa reggere?», si chiede ' 
il giornale newyorchese.. «Le 
loro ragioni possono essere ra-
dicale in un passato datato. ; 
Gran Bretagna, Francia e Rus- '-
sia hanno tradizionalmente V. 
preso le parti della Serbia con- ,' 
tro la Croazia e la Slovenia, 
che invece gravitano verso la ??• 
Germania», la risposta. «Gli.,. 
Americani, ricordando la guer
ra che ha formato la coscienza 

della generazione di Clinton 
(il Vietnam, ndr), non staran
no a guardare tali ciniche mos
se di potenza intemazionale. 
Insistono giustamente che se 
gli Usa devono avere un ruolo 

'. attivo nel mondo, la loro politi
ca estera deve essere fedele ai 
valori americani», laconclusio-

> ne. Insomma: se interveniamo, : 
facciamolo secondo i nostri in
teressi, non quelli degli euro
pei. :..• •'...-....• -"...••-• 

Le alternative considerate 
dall'amministrazione Clinton 
sono una versione riveduta e 
correla del piano Owen-Vance 
più accettabile ai mussulmani 
bosniaci, oppure un ruolo Usa 
molto più aggressivo. Ma non é 
chiaro come Clinton possa far 
digerire un maggiore coinvol
gimento militare in Bosnia ai 

' suoi militari che hanno già det-
. to di no a quasi tutte le opzioni 
£ a CJJIÌ chiede ulteriori pesanti 
riduzioni dei bilanci-del Penta
gono 

Un villaggio di sfollati 
e aiuti settimanali 
La solidarietà Italia 
L'Italia si appresta a realizzare due interventi umani
tari nella Bosnia centrale. L'obiettivo è alleviare la 
sofferenza del 10 per cento dei bisognosi (90.000 -: 
persone) pari al 40% di popolazione «altamente vul
nerabile». Un villaggio per gli sfollati dove sia garan
tita anche la vita associata, cinque convogli settima- ' 
nali di derrate e forniture. Anche ieri migliaia di pro
fughi in arrivo dai territon occupati dalla Serbia 
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Un miliziano serbo innalza la bandiera della repubblica serba di Krajina 

• • ZAGABRIA. Negoziare, 
aiutare. L'Italia, che partecipa 
alla missione umanitaria nella 
ex Jugoslavia ma non ha pro
pri militari impegnati nell'arca, 
cerca di giocare sul doppio bi-' 
nario del negoziato a sostegno : 

del piano Vance-Owen e del- ' 
l'aiuto alle popolazioni 11 prò-
prio ruolo di paese confinante • 
nella tragedia dell'ex Jugosla- ' 
via. Gli aiuti, almeno nelle in-
tenzioni, non sono solo un fat- : 
to dovuto sul piano umanità- ' 
rio, servono a tener viva l'idea , 
della convivenza civile. Le po
polazioni, soprattutto musul
mane, abbandonate nell'Indi-
genza sono sempre più esar-
cebate. In realtà, le condizioni. 
della guerra, rendono incerto -; 

ogni criterio: proprio ieri l'Alto • 
commissariato ha comunicato '. 
che sono migliaia i profughi 
musnlrrtanl" che da Cerska-V' 
Kamenica passano il confine a 

piedi con decessi per il freddo 
e la debolezza lungo la strada. 
Vanno a Tuzla, nella Bosnia ;: 
centro-orientale 'controllata '•' 
dal governo bosniaco. : 

«E un'illusione pensare che 
lutto possa essere delegato al
l'Onu», dice Margherita Paolini '-
che ha lavorato alla prepara- : 

: zione del nuovo intervento Ita- ;" 
liano in Bosnia fra dicembre e -
gennaio. Un piano che, nel f 

' suo nucleo centrale, quello •' 
della costruzione di un villag- : 
gio per gli sfollati a Fornica, do
vrebbe essere realizzato entro 
la fine di marzo. ...... -.-.«—ri

vediamolo nei particolari e :-
- nei criteri ispiratori, questo in- • 
tervento che ha l'ambizione di ' 

! costituire anche un modello. \ 
Innanzitutto il lavoro di rico-
gnizione sulla popolazione. Le 
cifro sono impressionanti e, di-, 
cono gli espertir approssimate* 
per difetto La cartina della Bo

snia é stata divisa in due aree, 
quella dei territori occupati 
dalla Serbia e quella sotto il 
controllo del governò bosnia
co, anche se la parte sud-occi
dentale di questa zona é teatro 
degli scontri fra croati e musul
mani. Nella zona occupata al
cune delle località tristemente 
famose, non solo per le opera
zioni di pulizia etnica, ma an
che per la concentrazione di 
popolazioni indigenti, biso
gnose di tutto, dal cibo ai me
dicinali a mezzi per ripararsi 
dal freddo: Goradze. 120.000 
indigenti, Sebcnica, Banja Lu
ca, al centro del famoso corri
doio che unirebbe tutte le po
polazioni serbe, con i suoi 
380.000 bisognosi, Sarajevo 
assediata, anch'essa con una 
popolazione terrorizzata e pri
va di quasi tutto ma anche al 
centro dell'attenzione intema
zionale grazie alla quale icori-' 
vogli umanitari arrivano.;. ' : ' ~. 

La Bosnia centrale, che resta 
sotto il controllo del governo 
legale, è il baricentro del piano. 
italiano. La cifra complessiva 
delle persone da aiutare' e 
sconvolgente: 965.000.1 motivi 
che hanno .spinto a scegliere 
quest'area sono logistici e poli
tici, logistici perché in queste 
zone i convogli possono arri
vare, politici_pe.rt;héJI .pianole 
concordato con Je autorità bo
sniache e .perché si tratta di 

aiuti a arce miste. In più qui la-
": vota la Caritas locale, in ottimi 

rapporti con la consorella mu
sulmana, la Merhamet. che ga
rantiscono la distribuzione se
condaria. • 

Mista e la popolazione di 
Fornica dove sorgerà un villag-

•' gio per gli sfollati capace di ' 
' ospitare mille persone. Sono : 
' poche ma, dicono gli esperti 

Castellani e Paolini, e un test si ;'. 
/ vuole realizzare un centro do- ': 

ve è possibile la vita sociale, 
: dove i bambini possano anda-
" re a scuola. Non container ma 

prefabbricati in legno costruiti 
- da una ditta locale. • -

Gli aiuti in derrate partono • 
, da Spalato e. attraverso i per-
» corsi della Croce rossa o del-
; l'Alto commissariato raggiun-
'••• geranno, oltre Foinica. Visoko ' 
: (280.000 ^bisognosi). Travnik 

(120.000), Magia) (155.000), , 
Tuzla (280.0005-

"'-" Lo scopo è di far giungere 
-200 tonnellate la' settima con 
l'obiettivo di rifornire 90.000 

-persone, il 10 per cento della 
,-popolazione definita bisogno-
."" sa e il 40% di quella «altamente ;? 

vulnerabile». Si prevedono cin- ». 
que convogli !a settimana, di M-
cui uno diretto alle zone più '": 
pericolose. 1 costi: cinque mi- ••'• 

' liardi per un primo periodo di 
_ sci mesi per il villaggio di Foini

ca e 6.5 miliardi per le -derrate 
e forniture por tre mesi 

E'mTERWfSl"* 
YAEL DAYAN 

deputata del Partito laburista israeliano 

La figlia del generale protagonista della «guerra dei sei giorni» 
si difende dalle accuse di Rabin per l'incontro con Arafat 
«Lui guida i palestinesi, con la sua Olp dobbiamo fare la pace» 

«Il capo dei mìei nemici è un mio amico» 
«Yasser Arafat è-il leader riconosciuto dai palestine
si, è con lui che dovremo negoziare la pace». A so
stenerlo, dopo il suo viaggio a Tunisi, è Yael Dayan, < 
deputata laburista e figlia del generale - Moshe 
Dayan, eroe della guerra dei «Sei giorni». «Da Rabin 
mi attendo un gesto più coraggioso per risolvere la -

• vicenda dei 415 palestinesi espulsi in Libano». «La 
strada del dialogo è ancora praticabile». ' 

(IMBIUTO M a i O V A N N A N O I U 

• • Il suo incontro con Yas
ser Arafat ha scosso e diviso 
l'opinione .pubblica israeliana. 
Il primo ministro, e leader del 
suo partilo. Yltzhak Rabin ha 
bollato l'iniziativa come «infa
me» Ma lei, Yael Dayan, scrit
trice e deputata laburista non 
si sente affatto in colpa: «Yas
ser Arafat è oggi il leader rico
nosciuto dei palestinesi. Ed é 
con lui che dovremo negoziare 
la pace. Scegliersi un interlo
cutore di comodo è solo una 
tragica perdita di tempo». Ma 
dietro il clamore destato in 
Israele dal suo viaggio a Tunisi, 
vi é qualcosa che va oltre la 
sfera politica: perché a dialo
gare con U-presidente delI'Olp ? 
non é stata solo la Dayan de-
putata laburista, ma Yael, la fi- • 

glia del mitico generale Moshe . 
iayan. l'eroe della guerra dei 

•Sei giorni». In quest'intervista ; 
all'fn/ia, Yael Dayan svela i re
troscena di quell incontro e si • 
sofferma sui «punti caldi» della 
crisi mediorientale, a partire 
dalla vicenda dei 415 attivisti di ' 
Hamas deportati nella terra d i . 
nessuno.; ./:;.'' '•^;)r'^{\--'-'!•'',•; 

C o n ha provato nello strin
gere la mano a colai che In • 
panato fa uno del più ag
guerriti avversari di «DO pa
dre, U generale Dayan? . -, . 

Il mio non é stato certo un 
viaggio di piacere. Sapevo che 
a Tunisi non avrei incontrato 
un amico. Ma non è questo il ; 
problema: Yasser Arafat è il ' 
leader riconosciuto dei palesti-
ncsl con i quali stiamo cercan-
do un accordo di pace e non ' 

' posiamo certo cambiare inter- • 
- locutorc a nostro piacere. D'al

tro canto, non penso sarà più 
oiaccvole sedersi a un tavolo 
con il presidente siriano Assad 
o con qualunque altro leader 

:' arabo con cui si dovrà comun
que trattare per porre fine a 

V uno stato di guerra permancn-
- • te che dura ormai da oltre qua-
' rant'anni. - ; ; > . . 
";,. E mi plano politico, quale 
':": Impreattooe ha ricavalo da 

af "-'" qnestotacoiilroT ...;.-,; 
•. Ho registrato una piena sinto-
' nia tra quanto sostenuto a Wa-
; shington dai delegati palesti-
< nesi e le idee sostenute da Ara-
.:. fai Soprattutto mi è parso di 
•• cogliere una disponibilità vera 
;• nel voler ricercare un compro-
•, messo per quel che concerne i 

. ; cinque anni di autonomia 
;;'. transitoria per Gaza e Cisgior- ' 
^dania. La richiesta più pres-
$ sante che ho sentito rivolgere a 

; Israele é di un maggiore nspet-
' - to dei diritti umanTnei Territo

ri. Una richiesta che io condM-
' do e su cui l'attuale governo 
•' dovrebbe impegnarsi maggior-
*f mente. ,.,.-...,,,.. .,-.-....•.•,.,..«., . 
',',--•• MoMparianodlAnrateome 

di un leader In grande difll-
,;";-' colta, prigioniero degli 
;•„: : estremisti di Hamas e ricat-
-• .': tato dai vari ratea arabi. È 

'. . onesto l'Aralat che lei ha ln-
"--• contrato? 

Non vedo affatto Arafat in diffi
coltà: conduce le trattative e 
dà alla delegazione palestine
se tutte le disposizioni che 
vuole. Che significa in difficol
tà? Anche Rabin non é in una 
situazione piacevole. II dato 
obiettivo é che lui è il leader 
dei palestinesi: gode di una 
chiara maggioranza, sia nel 
Consiglio nazionale che nei 
Territori. Quello che dovrebbe 
contare in una trattativa è ave-
re di fronte una controparte 
autorevole, - legittimata dal 
consenso popolare. E Arafat lo 
è. 

L'incontro a 
Tunisi tra Yael 
Dayane 
Yasser Arafat: 
a destra, 
deportati 
palestinesi 
nella terra di 
nessuno 

mento di espulsione, Rabin 
ha sostenuto che questa Ini
ziativa avrebbe favorito 11 
dialogo e rafforzato I pale
stinesi moderati Condivide 
qaestavahrtazlone7 • 

Affatto. Penso invece che l'atto 
di espulsione sia stato un rega
lo ad Hamas. Di certo ha cac
ciato Arafat in una trappola: 
non può tornare ai colloqui di 
pace fino a quando non si tro
verà una soluzione accettabile 
al problema degli espulsi, pe
na una perdita di credibilità tra 
la sua gente. Il leader delI'Olp 
mi è parso seriamente inten
zionato a proseguire sulla stra
da delle trattative ma non può 
farlo con quei palestinesi nella 
terra di nessuno. Non m'inte
ressa discutere sulla legalità -
dell'atto di espulsione. Quel 
che so è che dal punto di vista ' 
politico quello compiuto da 
Rabin é stato un passo idiota. 

Non crede che oggi U leader 
delI'Olp ala eccessivamente 
condizionato dal fondamen
talisti di Hamas? • 

Nel motivare II provvedi- Non penso che Arafat obbedi

sca o vada nella stessa direzio
ne di Hamas Ma in questo 
frangente, cosa ci si aspetta 
che faccia? Gli uomini di Ha
mas non sono forse dei palesti
nesi? Oggi in campo palestine
se é aperto un aspro scontro 
politico al cui centro vi è il rap
porto con Israele. Arafat ha bi
sogno di conquistare la mag-

. gioranza dei palestinesi alla li
nea del dialogo e certo non 
può eliminare fisicamente i 
suoi avversari. Per Arafat. Ha
mas é innanzitutto un proble
ma politico. E la scelta com
piuta da Rabin non lo aiuta in 
questa battaglia intema. La di-
ngenza delI'Olp, i leader pale
stinesi dell'interno non posso
no ignorare gli espulsi, non 
possono non essere dalla loro 
parte poiché fanno parte dello 
stesso popolo. ; ••-. • 

Qual é 11 ano giudizio sulla 
proposta di compromesso 
avanzata dal governo Israe
liano, con l'assenso degù 
Stati Uniti, per avviare a ao-
luzlODeta«crisldel415.? - „ 

Vede, lo penso che non si do
veva affatto entrare in questa 
brutta storia. Detto questo, ri

tengo che da parte israeliana 
occorreva a questo punto as
sumere una iniziativa più co-

, raggiosa e al tempo stesso più 
'', drastica per sbloccare laviccn-
..-: da degli espulsi. 
• . Quale potrebbe essere, a 

, suo avviso, un accettabile 
;•>•'•- compromesso?. ;,<.:..•..,.„-,.,, 

Quello avanzato da diverse 
1 personalità politiche israeliane 
e, in qualche modo, «suggeri-
to»a Rabin dagli stessi giudici 
della Corte Suprema: rimpa-

. triare tutti gli espulsi, dispcr-
, dendoli magari in diversi grup-
: pi e campi di detenzione, otte

nendo prima di tutto di farli 
uscire dalle prime pagine della 
stampa intemazionale. Si sa-

'• • rebbero dovuti processare i ve-
• ri capi, mantenendo solo per 
;• loro pene severe e perfino •• 
. provvedimenti di espulsione.. 
- Per bilanciare questa azione 
-': repressiva avremmo dovuto 

garantire nei Territori un mag-
• giore rispetto dei diritti umani 

e civili. Invece abbiamo scello 
":. la strada più controversa e ac

cidentata: certo, il contrasto 
'••• con gli americani sembra ap-
: pianato, ma non quello con i 

Salta il round di Roma 
GMstopher parte 
p)ar il Medio Oriente 
wm Tra le tante indiscrezioni 
e annunci, poi ritrattati, di eia-
morose svolte, una cosa è cer
ta: la sessione multilaterale dei ' 
colloqui di pace sul Medio 
Oriente, prevista per il 9 e 10 
febbraio a Roma, é stata uffi
cialmente rinviata. E non pote
va essere altrimenti, visto che 
la «mina» dei 415 attivisti di Ha- l 

mas espulsi da Israele è tutt'al-}. 
tro che disinnescata. A questo " 
punto tutti gli occhi sono pun- ; 
tati su Washington, dove in ) 
queste ore si sono infittiti i con- ' 
tatti tra la Casa Bianca e il Pa- : 
lazzo di vetro. L'obiettivo è di ; 
evitare una prova di forza in 
seno al Consiglio di Sicurezza ' 
su eventuali sanzioni a Israele 
richieste dai paesi arabi e re- : 
spinte dagli Stati Uniti. A Wa- ' 
shington si recherà nei pressi-
mi giorni la portavoce palesti
nese Hanan Ashrawi, per col
loqui con alti funzionari del Di- " 
paramento di Stato. Da quanto ', 
affermato ieri a Gerusalemme ' 
dalla stessa Ashrawi, si com- j 
prende che i palestinesi pur re- , 
spingendo il compromesso su- : 
gli espulsi delineato dal pre- : 
micr. israeliano Yitzhak Rabin 
- «che serve da paracadute a 

Israele, garantendo il velo 
' americano a possibili sanzioni 
dell'Onu» - non cercano però 
la rottura completa delle tratta
tive. «Agli Stati Uniti - ha sotto
lineato la portavoce palestine-

: se - chiederemo precise ga
ranzie affinchè un provvedi
mento del genere non si noe
ta». Ed a Washington volerà 

; anche il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres per 
preparare l'incontro di marzo 
tra il premier israeliano Rabin 
e il presidente Clinton. Ma il 
dato più significativo della 
giornata di ieri sul «fronte» me-
diorentale é l'annuncio ufficia
le, dato dallo stesso Clinton, 
del prossimo viaggio in Medio 
Oriente, «entro la metà di feb
braio», del segretario di Stato 
Warren Christopher. Una mis
sione di grande importanza, 

; ha sottolineato lo stesso presi
dente americano, «da cui di
pende lo stesso futuro dei ne
goziati di pace», aggiunge uno 

;dei più stretti collaboratori di 
Christopher. \a stesso segreta
rio di Stato si è dichiarato otti-

; mista sulla possibilità di otte
nere la ripresa delle tattative 
tra arabi e israeliani: «Credo 

- c h e assisteremo alla ripresa 
- del processo di pace in una 
'- data prosima». ha sottolineato 
•.;"• Christopher. E l'insoddisfazio-
"' ne dei paesi arabi per la pro-
'->. posta di mediazione avanzata 
' da Rabin, e sostenuta dagli 
,'.' Usa, per risolvere la «crisi dei 
;.- 415»? «No problem», dichiara 
. Christopher «Non sono affatto 
' scoraggiato o contrariato dalla 
. risposta che abbiamo avuto da 
'.' parte araba. Mi sento incorag-
". giato a ritenere che il processo 
:J di pacificazione tornerà in 
~* marcia molto presto». Messag-
. : gio finale del segretario Usa ad 
• ;•' arabi e israeliani: «Voglio sot-
;'; tolineare che il presidente 

Clinton e io siamo decisi a far 
, accadere questo». OU.DC. 

paesi arabi e buona parte della 
comunità intemazionale. E in
tanto i «riflettori» sono ancora 
accesi sulla tendopoli di Ha- ' 
mas. No, non credo proprio ;' 
che la proposta avanzata dal ; 

, mio governo abbia posto fine, f 
sul piano politico e diplomati- > 
co, alla vicenda dei deportati. t>" 

Ma un passo coraggioso • 
quale quello da lei delineato 
non verrebbe visto da una 
parte dell'opinione pubbli
ca israeliana come un «cedi- ' 
mento al terroristi di Ham-
mas»? 

Quello della reazione interna é 
uno degli argomenti più utiliz
zati da quanti hanno prima 

" giustificato il provvedimento di 
espulsione ed ora vedono nel-

• la proposta avanzata da Rabin 
: il massimo della mediazione 

posibile. Ma io non sono di 
: questo avviso, Per la maggior 

parte degli israeliani il rimpa
trio di tutti i 400 fondamentali
sti - che non vuol dire affatto 
abbassare la guardia nella lot-

! ta al terrorismo palestinese -
' invece del centinaio previsti 
non provocherebbe alcun 
contraccolpo «devastante». In 

cambio avremmo la possibilità 
di accellerare il processo di 
pace. E questa mi sembra una 
contropartita più che accetta

b i l e . ; ; ••••: „• • ; 
':' Vorrei ritornare al suo in

contro eoa Arafat Lo ritiene 
un fatto Isolato o pensa che 

' dopo l'abolizione da parte 
del parlamento Israeliano 
della legge che Impediva' 
ogni rapporto con esponenti ? 
delI'Olp, altri deputati se-

v gulranno il ano esempio? • 
Mi è difficile rispondere a que
sta domanda. La mia speranza 

é che questi incontri si infitti
scano. Penso però che gli stes
si esponenti del Meretz saran
no molto cauti in questo, per
chè sanno bene che il primo 
ministro è del tutto contrario, " 
almeno sino ad oggi, non solo 
ad incontri con Arafat ma an
che con Feisal Husseini. Per 
quanto mi riguarda, non ho 
dubbi: quello di Tunisi non è , 
stato l'ultimo incontro , con 
esponenti delI'Olp. r j < . , , , , : 
,; Alla luce degli ultimiaweni-
> menti, ritiene che le speran

ze di pace suscitate:, quindi
ci mesi fa, dalla Conferenza . 

• di Madrid siano del tutto tra
montate? -

No, anche se la situazione si è 
in questi mesi fortemente dete-
norata. Oggi l'obiettivo massi
mo che ci si pone è quello di 
non spezzare il processo nego
ziale e questoè di perse un se
gno tangibile di quanto siamo 
lontani dalla meta della pace, 
a causa anche di una scelta 
sbagliata come quella compiu
ta da Rabin con l'espulsione 
dei 415 palestinesi. Ma la stra
da del dialogo non ha alterna
tive. E questa «strada» compor
ta necessariamente un com- ' 
promesso territoriale con i pa- ' 
lestinesi. Di questo ho parlato 
con il «mio nemico» Yasser ; 
Arafat. Per questo tornerò a in- '• 
contrarlo.. v. \K ::;-' 
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Mogadiscio 
Imarines 
uccidono 
uri ragazzo 
• • MOCADISao. Un ragazzo 
somalo è stato ucciso ieri a 
Mogadiscio da marines ameri
cani, che.hanno aperto il fuo
co perché, secondo il portavo
ce della forza Usa, la vittima 
stava rincorrendo un' auto
mezzo di pattuglia impugnan
do quello che sembrava un or
digno esplosivo. Lo ha detto il 
colonnello Fred Peck. Peck ha 
precisato che, nel corso del
l'incidente, sono rimasti feriti 
altri due somali e che il ragaz
zo, dell'apparente età di tredici 
anni, è stato colpito mentre 
stava tentando di lanciare con
tro l'automezzo militare Usa 
«una bomba o qualche ordi
gno esplosivo». Il portavoce ha 
tuttavia aggiunto che ('«ordi
gno od oggetto» impugnato 
dalia vittima non e stato più ri
trovato e che le autorità militari 
Usa stanno «indagando sul)' 
incidente». Ieri mattina, il ge
nerale Robert Johnston, co
mandante in capo del contin
gente Usa in Somalia, aveva 
dal canto suo intimato ai capi 
delle fazioni somale di rendere 
noti entro il 15 febbraio gli ar
mamenti in possesso delle ri
spettive milizie, per poter pro
cedere alle operazioni di disar
mo. -, •>•:..-,•• ...--•' - . 1 " -j.:->. ". 

Alla richiesta di Johnston, si 
e associato anche il generale 
pachistano Imtiaz Shaheen, 
che comanda il contingente di 
500 «caschi blu» dell'Orni in
viato a Mogadiscio nell'autun
no scorso. 
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Venerdì 
5 febbraio 1993 

L'iperinflazione ormai alle porte 
riaccende lo scontro politico 
L'ex premier Gajdar: «La salvezza 
solo in un governo presidenziale» 

Il leader russo mette sotto accusa 
i crediti facili alle imprese l 
il cattivò uso dei sòldi ìxcidentali; 
l'inerzia nel commercio con l'Est 

lettere-
Russia alle corde, Eltsin in trincea 
Il Cremlino attacca ministri economici e Banca centrale 
In Russia l'iperinflazione alla porte (superato il tas
so de! 50 per cento al mese). Allarme generale. Elt
sin attacca pubblicamente i ministri dell'Economia,: 
Neciaev, e del Commercio con l'estero, Glaziev. ; 
Non esiste alcun programma di ristrutturazione e 
non si ha chiarezza sulla distribuzione dei crediti 
stranieri. L'ex premier, Gajdar, ritoma sulla scena: • 
«Altri due mesi e tornerà l'economia da baratto», v ' 
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• • MOSCA. L'iperinflazione è 
alle porte. Uno spettro non più 
tale da qualche giorno. La Rus
sia rischia di incamminarsi su ' 
una china pericolosissima ed 
è, ormai, allarme generale. Ma 
invece di correre ai ripari, la 
rissa si fa più dura ai vertici del 
potere. Il presidente russo, Bo- '. 
ris Eltsin, ieri ha partecipato ai 
lavori del presidium del Gabi
netto dei ministri e ha pubbli
camente denunciato l'inettitu-
dine e le gravi responsabilità di 
due ministri-chiave, - Andrei ' 
Neciaev dell'Economia e Ser- • 
ghei Glaziev del Commercio 
con l'estero. Un nmbrotto pe-

: santissimo sul disastro dell'c-
. conomia e sull'incapacità di ' 
• attirare o facilitare gli investi- '. 
'menti stranieri. Una lavata di . 
: capo senza peli sulla lingua -

mentre, secondo i calcoli an- '•: 
- cora non ufficiali, l'iperinfla-
: zione è praticamente una real- ' 

ta. I prezzi dei beni di consu- •', 
',-' mo, dice la gente, crescono , 

mentre si guardano. A gennaio ' 
il tasso di inflazione settimana- .•„'• 

v le è stato del dieci per cento. / 
Ciò vuol dire che la soglia fati- -; 
dica dell'iperinflazione è slata ; 
toccata. Ha avvertito, proprio . 
icn, l'ex premier Egor Gajdar 
•Dopo due mesi di inflazione 

al 60 per cento vi sarà una si
tuazione estremamente peri- • 
colosa dal punto di vista eco
nomico-politico». Lo ha fatto, : 
significativamente, con un arti- • 
colo sul giornale del governo e -
lo stesso giorno dell'attacco di 
Eltsin. Gajdar ha difeso, ovvia- , 
mente, la propria direzione ed 
ha addossato il precipitare del-
la situazione al mese e mezzo 
appena passato dopo il suo •; 
forzato allontanamento, una 
volta bocciato dal congresso » 
dei deputati. Di chi la colpa, ' 
dunque? Per Gajdar del parla
mento di Ruslan Khasbulatove 
della Banca centrale di Viktor 
Gherashenko che avrebbero ; 
una netta posizione pro-infla
zione dimostrata con tutti quei 
provvedimenti in favore delle " 
imprese, con crediti per milio- ! 
ni di rubli, e con una politica ; 
inefficace a sostegno del rublo 
(precipitato la scorsa settima-
na a 572 contro un dollaro). .," 
•• L'invettiva di Gajdar riguar-. 
da anche il governo che si mo- \ 
stra «diviso» nell'assunzione di 
un atteggiamento univoco nei 
riguardi dell'inflazione (nel 

1992 il tasso fu del 2.200%). 
Per l'ex premier se si prendono ". 
delle misure, queste non sono v 
affatto monetariste ma propa-'•',; 

: gandiste. Tutto qui. Nel frat- i 
tempo si potrebbe far realtà il ••'•• 
quadro peggiore: un ritomo al- f 
l'economia di baratto tra le im- \ 

' prese, la separazione dei mcr- " 
. cati regionali, l'interruzione ' 
degli approvigionamenti ali- • 
mentali alle grandi città, il tes- : 
seramento.. Un'economia - di ". 
guerra, peraltro già vista nel- •' 
l'ultimo periodo del governo ,'• 
sovietico quando il baratto era , 
la regola e dalle campagne i -: 
colcos non mandavano più <l 

• nulla verso i grandi centri urba- : 
• ni. Gajdar, è logico, ha portato. A 
: acqua ai proprio mulino, an- . 
cora scottato per la cacciata . 

. dalla guida del governo. Ma ha 
anche prospettato una conse- ;. 
guenza pesante per il clima ' 

r politico. L'iperinflazione porta " 
dritti a una situazione politica ••• 
non controllabile. Per questo 
Gajdar ha invitato Eltsin a met- -
tere a referendum (nel voto ';) 
già previsto per IMI aprile ma ."• 
contestato da molti) un quesi
to che giovi ad affrontare il 

problema dell'inflazione. Un 
governo presidenziale? Gajdar 
non lo ha detto anche se su 
questo tema il dibattito è sem
pre caldissimo. - . . , . • 

Eltsin ieri non ha fatto cenno 
a sbocchi politici concreti. La 
sua invettiva si è fermata alle 
questioni economiche. «Di fat
to - ha detto il presidente -
non c'è stata alcuna ristruttura
zione dell'economia. Se ne 
parla molto ma nulla è stato 
fatto». Una critica feroce ma 
che suona anche autocritica 
perchè, in sostanza, il vero pre
sidente del governo è stato 
proprio lui. E anche dal punto 
di vista costituzionale. Eppure 
Eltsin si è lamentato della elar
gizione facile di 3.500 miliardi 
di rubli per crediti risultati in
controllati: «Nessuno sa - ha 
sottolineato - né il ministro 
dell'Economia, né quello delle 
Finanze come vengono distri
buiti questi crediti». Anche Elt
sin ha puntante l'indici sulla 
banca centrale le cui decisioni 
•peseranno ancora nel 1993». 
A Neciaev, che era presente al
la riunione, il presidente ha 

rimproverato una «assenza di 
. chiarezza sulla destinazione ; 
'; dei crediti stranieri». Neciaev 
. incassa e ribatte: «Non tutte le ; 

'*.' critiche sono per me». La vi-
• cenda dei credit farà rizzare i • 

. capelli a più di un partner este- : 
••. ro della Russia. " • - --. -̂~ -
-, Di aperta «inettitudine» è sta-
•• to accusato il ministero del 

V Commercio estero (Glaziev ha * 
••' sostituito da due mesi Piotr '• 
'•'. Aven di cui era vice) che non ' 
." ha , tessuto nessun - rapporto ' 
, con i paesi dell'est europeo le -
_-. cui economie • erano salda- -
V mente legate all'ex Urss e che : 

.sono costretti a rivolgersi al-
r,;'•' l'Occidente. Eltsin ha citato l'è- • 
. sempio della Bulgaria: «Dopo 

'•• la mia visita nell'agosto 1992 r' ; non s'è fatto nulla! E per colpa 
'"•" nostra». Il presidente russo si è : 
• scagliato anche contro una ; 
s;- non <orretta» politica di ricon

versione bellica: «Giusto - ha : 
.•' detto - produrre beni per il pò- •' 
*:: polo ma il passaggio deve es-
•; - sere ragionevole senza lascia- : 
''!'• re vuoti nel commercio delle 

armi di cui non dobbiamo af
fatto vergognarci». . 

Riconoscimenti all'antica religione portata dagli schiavi in America 

Il Papa dialoga con i capi vudù 
«Tramandano il senso del sacro » 
Per la prima volta un Papa apre uh dialogo con i se- ' 
guaci del «vudù», un'antica religione africana che 
dagli schiavi neri è stata portata nei Caraibi e in Bra
sile: Lo ha fatto'Ièri Giovanni PàoloHche, ricévendo 
gli esponenti degli adepti del «vudùismò», ha dettò 
che «un paese per svilupparsi ha bisogno della par
tecipazione di tutti i suoi figli, credenti e non ere- ' 
denti». Oggi ha inizio la visita in Uganda. 

- - DAL NOSTRO INVIATO 

ALCUTB SANTINI 

• i COTONOU. «Non si può 
scolpire.una"maschera senza 
rifarsi all'antico» come «non si 
può promuovere lo sviluppo di 
un paese senza la partecipa
zione drtutti rsuoi figli, creden
ti in diverse religioni e non cre
denti». Con questo, approccio 
etnologico e storico, Giovanni 
Paolo U si è rivolto, Ieri, non so
lo ai musulmani, che ieri matti
na a Parakou nel nord del Be-
nin hanno pregato «per il Pa
pa» al termine della cerimonia 
da lui presieduta, ma, per la 
prima volta, anche ai seguaci 
del «vudù» ricevendo ieri po-
menggto i massimi esponenti 

, di questa antica religione nella 
sede del Comitato per l'orga
nizzazione e lo sviluppo degli 

- Investimenti intellettuali in 
Africa e nel Madagascar. Ha 
teso la mano a quei larghi strati ' 
della popolazione del Benin . 
che custodiscono .quel mistici- ' 
smo dell'anima nera e i cui an
tenati, strappati a forza da que
sta regione come dal Togo, lo 

- portarono con se allorché, nel 
- XVI secolo, furono imbarcati 

come schiavi sui galeoni por-
toghesi e portati fino ai Carai-

, bi, in Brasile e successivamen- ' 
te negli Stati Uniti. 

Papa Wojtyla ha detto, rivol

to a questi rappresentanti che > 
indossavano abiti variopinti. 
con cui celebrano i loro riti ;'. 
spesso al confinecon lamagia,.. 
e la stregoneria, che bisogna;.. 
essere «riconoscenti a voi cosi . 
fortemente attaccati alle tradi-
zioni che vi hanno tramandato ~ 
i vostri antenati che vi hanno — 
trasmesso il senso del sacro, la. 
fede in un Dio unico e buono, ' 
il gusto dell* celebrazione, la 
considerazione per la vita mo- . 
rale e l'armonia nella società». 
Ed ha cosi non solo fatto rivive- ' 

.re una tragedia di secoli che ;"•' 
non è scomparsa dalla memo- .' 

. ria dei discendenti di quegli, 
schiavi, ma ha compiuto un'o- : 

. aerazione culturale e religiosa 
che spinge la Chiesa cattolica 
a dialogare con il 60% della -
popolazione (i cattolici sono 

. poco più del 20%) del Benin ri-
masta legata a queste tradizio- v 

ni religiose per sviluppare la 
, sua evangelizzazione. Anche 
se alcuni sacerdoti, che abbia- ' 
mo incontrato a Ouidah, a 40 ' 
chilometri da Cotonou, non 
sono d'accordo perché avver
tono I rischi di sincretismo Ma 

Giovanni Paolo II non teme 
queste rischi connessi ad un 
processo di inculturazione e 
,non e,un caso qheabbia citato, 
un brano della lettera di San; 
Paolo a Filippesi in cui si affer
ma che «tutto quello che è ve
ro, nobile, giusto, puro, amabi
le, onorato, quello che e virtù e 
merita lode, tutto questo sia 
oggetto dei vostri pensieri». ; 

La verità è che, a differenza 
dei musulmani che in Africa 
sono concorrenti del Cristiane
simo e degli ebrei che della lo
ro fede hannoJuna visione 
molto rigida, la Chiesa cattoli
ca, con una maggiore flessibili
tà ed apertura, cerca di pene
trare tra i credenti nelle religio
ni tradizionali "africane co
gliendo ciò che può trovare ri
scontro nel messaggio cristia
no di liberazione. Ed i fedeli 
del «vudù^comegli animisti se, 
da una parte, hanno una storia 
tormentata, segnata in Africa 
dalle guerre fra regni o etnie 
come dàlie grandi migrazioni 
e dalle vìolenze'della coloniz
zazione, dall'altra essi sentono 
preminente ancora oggi, il 
culto per una forza suprema e 

Un'immagine 
del viaggio 
alncanodi 
Papa Wojtyla 

, per gli antenati, per l'unità del
la famiglia e l'impegno per co- ' 

' ' struire una società : solidale. . 
• Valori che, per esempio, sono • 

• alla base dell'etnia dei Tofinu, . 
-' i quali vivono nei loro villaggi ' 
ù- su palafitte nel grande lago di > 
; Nekouè. Il più noto è quello di 
\ Ganviè, a circa 20 chilometri 
• da Cotonou, denominata la 

piccola Venezia dell'Africa oc
cidentale che si raggiunge solo 

per via d'acqua per mezzo di 
piroghe o barche a motore. A 
Ganvié, dove anche le donne 
ed i bambini sono degli abili 

- barcaioli, gli uomini si dedica- : 
; no alla coltura del pesce ed i ; 
circa 25mila abitanti di questi 
villaggi su palafitte vivono nelle 
loro misere case ancora con il 
timore di essere' attaccati da '•• 
chi, nel passato, voleva piegar
li a leggi a loro estranee None 

nuscito ad integrarli neppure 
l'ex presidente di un governo 
marxista, Kérékou, che, reca-

' tosi in visita ufficiale nell'aprile 
del 1979, presentò agli abitanti 
di Ganvie un progetto di svilup
po. Ora ci prova il Papa. I Tofi
nu, pur guardandolo con cu-

' riosità distaccata, hanno ap
prezzato che abbia affermato 
che «la libertà religiosa è un di-
ntto inalienabile». » 

IN PRIMO PIANO Nello Zaire l'agonia lenta e crudele di una delle dittature più infami dell'Africa 

Sindrome Somalia nel regno di Mobutu 
•URCILLA BMIUANI 

• • •• Sangue e ancora san
gue in Zaire. Il numero dei 
morti aumenta di giorno in 
giorno in progressione geo
metrica a sottolineare l'ago
nia lenta e crudele di uno 
dei regimi più infami dell'A-

- frica, quello del generale 
Mobutu Sese Seko ruiku Ng-
oendu wa Za Banga. Persino 
gli aggettivi si inflazionano, 
parlando in negativo di lui e 
della sua dittatura. Attendia
mo con ansia il momento di 
sprecarli in occasione della 
sua sospirata uscita di scena 
dopo 28 anni ininterrotti di i 
assoluto spadronegoiamen-
to su uri brandello eli conti
nente ; grande. quanto - la 
Francia moltiplicata -• per 
quattro. Per ora chiediamoci 
il perché di un'agonia tento 
lunga. Le cronache di questi 
giorni, ricalcate pari pari su 
quelle del settembre del '91 
piuttosto che del gennaio 
92, settembre '92 o dicem
bre '92 parlano di ammuti
namento di interi reparti del
l'esercito, ridotti alla fame 
dall'inflazione, che si danno 
a violenze e saccheggi vari 
per poi essere ricondotti «al
l'ordine» dai corpi speciali 
ancora fedeli a Mobutu, le 
sue guardie : presidenziali; 
un conflitto tra «privilegiati» 
dunque, gente che fino a ieri 

sul soldo abbondantemente 
elargito dal regime si era fat-

- ta strumento di oppressione 
e repressione. • 

Ma a quali livelli sia arriva-
. to lo Zaire di Mobutu lo illu-
; stia bene una scena raccon-
, tata da testimoni oculari: nel 
:• cuore del regime, ora foco-
• laio di insurrezioni per fame, 

f ossia i : campi -militari di 
Ndollo e Kokollo nella capi-

; tale Kinshasa, la refurtiva 
-, razziata in città viene vendu

ta al miglior offerente dagli 
• stessi soldati. Per milioni di ; 

zaire, la carta straccia cui si 
è ridotta la moneta naziona-

' le. c'è chi compra per man
giarselo il cibo in scatola per 
i cani. Non è ancora la So-

:, malia, ma la strada è esatta- : 

". mente la stessa se oggi si ar-
• riva a parlare dello Zaire -
. uno - degli Stati potenzial-
' mente più ricchi di tutto il 

continente - come di un 
paese di «rifugiati a casa pro-

; pria». Ma la spallata non arri
va, Mobutu non se ne va,: 

"; sebbene sia stato destituito il 
" 15 gennaio scorso dalla pre
sidenza, reo di «alto tradi-/ 

' mento», da quell'ombra di : 
' organo democratico che in 
- teoria regge il paese, alias 
l'Alto consiglio della Repub-

> blica. Non bastano i preto-
" nani presidenziali a giustifi-

Usa, Francia e Belgio 
abbandonano il tiranno 
«Se non lasci il poterei 
blocchiamo i tuoi beni » 

Mobutu Sese Seko 

care tutto questo. Certo sono 
spietati e ben fiancheggiati 
dagli Hiboux, veri e propri 
squadroni della morte che 
spadroneggiano - le notti 

; sempre più inquiete della 
capitale. Ma Mobutu è un 
uomo ormai accerchiato, 

' non ha più la minima presa 
; sulla gente, ancora tre anni 
fa disposta a seguirlo. Dì 

- fronte alla crisi zairota viene 
davvero da chiedersi «Chi 
tiene in ostaggio chi?». 

Facciamo un passo indie-

•BK1NSHA- ' 
> / SA- Alti lun-

"'*' -' . zionari belgi, 
francesi e de
gli Stati Uniti 
si sono riuniti 
icn a Bruxel
les per discu
tere su come ' 
costringere . 
alle dimissio-

••.".;'•••.•,.-.. •' .-„ ni il presiden- . 
te dello Zaire 

Mobutu Sese Seko e giungere 
ad un pacifico trasferimento 
dei poteri al primo ministro de
signato Etienne Tshisekedi. 
Tra le ipotesi anche quella di ' 
bloccare i beni personali di : 
Mobutu all'estero. La riunione ] 
è stata convocata dopo che i : 
tre paesi, l'altra sera, avevano 
consegnato a Kinshasa una 
ferma nota diplomatica con- ' 
giunta in cui accusavano il re-
girne di Mobuto di essere re-. 
sponsabile dei sanguinosi di- ' 
sordini della scorsa settimana. 
La nota invitava il presidente 
dello Zaire a dimettersi. L'altra 

' sera le autorità del Beglio han
no sequestrato all'aeroporto di 

,. Ostenda un acreo cheb si ac-
• cingeva a partite per lo Zaire 
' carico delle nuove banconote 
V da cinque milioni di «zaire» 
' che sono state all'origine degli 
• scontri e dei massacn dei gior-: ni scorsi. Bruxelles, Parigi e 
. Washington sono i tre padrini 
dello Zaire ed avevano spon-

, sorizzato lo scorso anno la 
, Conferenza nazionale che por-
: tò alla designazione di Tshise

kedi come primo ministro. Ma 
' il premier designato non ha in 
'. realtà mai potuto insediarsi. • 

• Mobutu non manifesta per 
'-; ora segni di nervosismo men-
, tre gli ex-amici occidentali 
< stanno cambiando cavallo. Ieri 
. nella sua residenza di Gbadoli-
te (mille chilometri da Kinsha-

' sa) ha detto che il suo antago-
nista «non è altro che un incen
diario». Mobutu ha criticato in 

•. particolare i belgi, ma ha evita-
• to di fare dichiarazioni bcilico-
' se mentre la sua posizione si fa 
di ora in ora più difficile. . 

tro, ad una data fatidica, il 
24 apnle del 1990, quando il 
grande padre Mobutu, uffi
cialmente moto proprio, in T; 
realtà dietro pesanti pressio-.: 
ni dei suoi padrini occiden- . 
tali (Usa, Francia e Belgio) • 
si disse disposto ad avviare il '• 
paese sull'inedita via della . 
democrazia. In poco meno \ 
di tre anni abbiamo assistito: -
alla nascita di oltre 250 parti- ::• 
ti, almeno un centinaio dei \-
quali patrocinati dietro • le i 
quinte dallo stesso Mobutu '' 
tanto per intorbidire la sce- •': 
na; al coagularsi delle cosid- " 
dette opposizioni in una •' 
Unione sacra dalla quale ini- -. 
zialmente lo stesso Mobutu, '' 
poi la Conferenza nazionale £•• 
("primo tentativo di forum ?.' 
democratico) - han - tirato = 
fuori come prestigiatori da •'-" 
un cappello i van premier^;, 
che si sono succeduti alla te- -: 

sta di governi dalla vita asfit- '" 
tica e assai breve. Personag- ';:, 
gi come Etienne Tshisekedi '•; 
wa Mulumba o Nguz Karl 1° <•• 
Bond che - per chi è di me- :: 
moria lunga - con Mobutu ' 
hanno condiviso gli inizi e ; 
per trenta anni hanno dato '. 
vita ad un gioco tipo «il poz- V 
zo ed il pendolo», fiancheg- r' 
giatori prima, oppositori poi, '•:• 
dentro e fuori dalle galere, fi- v 
no a governare ancora una 
volta sotto di lui. 

Nel frattempo la Confe

renza nazionale ha partori
to, il 6 dicembre dell'anno 
scorso, quell'Alto consiglio 

: della Repubblica in cui in • •; 
teoria riposano tutti i poteri '\ 
sovrani ma che in realtà non ' 
riesce a garantire nulla, né 
un governo della politica, né -' 

: un governo dell'economia e ' 
tantomeno di quei bravacci ' 
dei militari che - fedeli o ,' 
meno a Mobutu - badano ' 
solo alla loro pancia vuota. 

Certo, anni • di dittatura 
hanno reso universale un tri- ;) 
ste detto zairota che suona: ; 
Moto na moto abowgisa e ^ 
cioè «ognuno se la sbrogli -
per sé, se ci riesce», ma die- '-; 
tro l'impotenza dello Zaire a 
liberarsi di Mobutu sospet- , 
tiamo ci sia la paura che il r 
paese piombi nell'anarchia • 
generale, sbriciolato < nelle \-
sue duecento anime etni- ;;'• 
che, peraltro perfettamente * 
specchiate in quel bouquet ' 
partitico davvero troppo af- -l 
follato per consentire un mi- ;; 
nimo di coordinamento a li- •• 
vello nazionale. £ per inten- * 
derci una situazione molto '' 
simile a quella che tentò di ' 
governare, all'indomani del- : • 
l'indipendenza, il * povero 9 
Lumumba e ci rimise la vita '" 
proprio per mano di un gio- ':" 
vane tenentello dell'eserci
to, Mobutu, avviato alla bril
lante carriera di dittatore. 

•>**gi%gr 

«Rispetto 
e provo a capire 
la scelta 
di Carla Levati» 

IBI Caro direttore, 
rispetto e provo a capire 

quale sia stato il motivo del
la scelta di Carla Levati nel 
continuare la propria gravi
danza in una situazione fisi
ca critica arrivando a sce
gliere la morte, per dare la 
vita ad un bimbo la cui so
pravvivenza rimane comun
que precaria, e che qualora 
dovesse riuscire a superare 
questo momento critico, si 
spera che, oltre alla meno
mazione affettiva procurata 
dalla morte della madre, 
non ne abbia altre che sicu
ramente lo sconvolgerebbe
ro ulteriormente in tutto e 
per tutto. Non riesco invece 

, a spiegarmi, come si sia da
to cosi largo spazio da parte 
della stampa a questa noti
zia, che oltretutto voleva 
passare inosservata, toglien
do, come al solito, l'intimità 
di una scelta personale, e 
volendo cosi «santificare» 
quello che per questa don
na è stata una decisione co
munque singolare e non 
commentabile. La mia criti
ca è rivolta ai mezzi di co
municazione <: che ; spesso 
tengono conto di quello che 
non si dovrebbe, soprattutto 
nel sociale, lasciando da 
parte o regalando poche ri
ghe a quello che dovrebbe 
essere divulgato per una co
scienza comune. -, Chissà 
perché si evidenziano pla
tealmente sempre le scelte 
moralmente considerate po
sitive e non si divulgano, an
zi molto spesso si tacciono, 
le possibilità di una legge 
che comunque non tutela i 
bambini, ma che «offre» la 
possibilità a quei genitori di 
rinunciare a loro senza nes
suno scrupolo; parlo di tutti 
quei ' bambini portatori di 
handicap che vengono ab-' 
bandonati, già nelle sale 
parto degli ospedali dove 
nascono, dai loro genitori 
che scelgono di non morire . 
neanche -«emotivamente» 
per non sopportare la «ver
gogna» di un figlio diverso..' 
Questo tipo di fare informa-. 
zione lascia inoltre sempre ' 
più perplesso chi sceglie ' 
con gravosa difficoltà la so-.' 
luzione dell'aborto, che pur- ' 
troppo ancora oggi viene. 
considerato immorale più di ; 
un abbandono -. 

Gian Bianchi 
Milano 

zione. Probabilmente (e lo 
, spero ardentemente) con 
gennaio '93 si dovrebbero 
rinnovare questi istituti, isti- • 
tuendo finalmente quella 
laurea in scienze motorie, 
attesa ormai inutilmente da 
troppe generazioni di edu
catori fisici, che comunque 
oggi ci equiparerebbe agli 
altri paesi sviluppati e che 
spero dovrebbe risolvere an
che l'anacronistica forma
zione per sessi. •>.:•;.' •• «•; 

Prof.**» Silvana LoIU 
Bologna 

«È uno sperpero 
di denaro pubblico 
la trasmissione 
"Saluti e baci"» 

• MI Qui di seguito pubbli
chiamo la lettera indirizzata 

> al direttore generale della 
..'• Rai. Gianni Pasquarelli.. 
.. «Egregio direttore, siamo un ' 
,.; gruppo di giovani sottoccu-
.V pati del mezzogiorno d'Ita-
,• lia. Con la presente denun-
; damo, con vivo sdegno, lo 
. sperpero di denaro pubbli-
. co che si consuma ogni sa-
. baio sera nella trasmissione ' 
. "Saluti e baci" di Rail. Le : 

i sembra giusto che con il ca-
... none pagato dai pensionati, 
; dai disoccupati, dai cassin-
.' tegrati e dai lavoratori, si fi-
'::'.' nanzino programmi di cosi ; 
-.' elevato costo di produzione ; 
' e di cosi scarsa qualità? Co- : 
• me riesce a giustificare lo ; 
'•: sperpero di 14 miliardi di li- • 
" re, tanto costa l'intera pro

grammazione di "Saluti e 
> baci", con i proclamati risa-
'•'• namenti • dell'azienda Rai? ; 

;* Forse pensa di - licenziare 
i onesti lavoratori? Con la 
•:• speranza che gli ammini-
.. stratori e i dirigenti Rai cam-
s, bino rotta, e finalmente in-
i vestano il denaro pubblico 
;: su trasmissioni di qualità an-
i che nel varietà e non per 
,., programmi come, "Saluti e 
„ baci" che offendono ^sen

sibilità e la cultura di chi "ha 
. un posto in prima fila"». .:,,.. 

- Seguono quattro Orme 
V Castel DI Lucio (Messina) 

Ipotesi Cinema 
puntualizza < \ 
sui dieci anni 
di attività 

Il disagio 
degli insegnanti 
di educazione 
fisica 

• V Cara Unità. 
la protesta degli inse

gnanti di educazione fisica 
delle scuole medie superiori 
di Como, riflette un grande 
disagio che continua ad au
mentare nella categoria in 
generale, ma in particolare 
in noi insegnanti tisico-spor
tivi. Come si cita nella lettera 
pubblicata sull'Unità il 17 
novembre 1992, oggi si assi
ste, all'interno della scuola 

-. media superiore, ad un fe
nomeno che, a dir poco, è 
semplicemente paradossa
le, a seguito della sentenza 
della Corte costituzionale. 
Considero paradossale la si
tuazione, prima di tutto per
ché ancora oggi, nonostante 
il superamento della fatidica 
data dell'I gennaio 1993, la 
formazione degli insegnanti 
è regolata dalla legge 88 del 
7 febbraio 1958 che al titolo 
III disciplina l'istituzione e 
l'organizzazione degli Isef, 

. cioè degli Istituti superiori di 
Educazione fìsica i soli pre
posti in Italia alla «prepara
zione ed al perfezionamen-

, to di coloro che intendano 
dedicarsi all'insegnamento 
dell'educazione fisica e agli 
impieghi tecnici nel campo 
sportivo» (art. 22). Sia que-

; sta legge sia il D.P.R. 27 otto
bre 1988 istitutivo del nuovo 

; Isef statale di Roma, preve
dono gli Istituti divisi in due 

. sezioni, una maschile e l'al
tra femminile; infatti, gli in
segnamenti . nei cui pro
grammi sono previste eser
citazioni tecnico-sportive si 
svolgono separatamente e 
in modo generalmente diffe
renziato tra le due sezioni. 
Quindi la prima incongruen
za denva dalla .stessa forma-

• • Caro direttore, 
mi nfensco alla lettera 

pubblicata dall'Unità del 26 
gennaio scorso, a firma di 
Roberta Torre di Palermo, in 
cui vengono espresse delle 
valutazioni su Ipotesi Cine
ma Mi corre l'obbligo quin
di di fare alcune precisazio
ni Il rapporto tra Ipotesi Ci
nema e i giovani che chie
dono espressamente di fre
quentarne le attività, è im
prontato ad estrema 

• chiarezza fin dal primo gior- ; 
. ' no. Delle centinaia di ragaz- : 
•••• zi che sono passati per Bas-
; sano nei dieci anni della no-
'.' stra attività, solo pochi (Ira 
; cui •• Archibugi, Zaccaro, , 
•••_ Campioni, Borelli) hanno 
: poi trovato un riscontro di 

pubblico e di critica. Ma , 
-. questo è normale. Molti altri, : 
,-.'• tuttavia, hanno potuto inse-
' rirsi - in attività cosiddette ; 
: «minori» (non meno impor-
s..' tanti per l'utilità e impegno 
'JF ai vari livelli) con la realizza-
; ' zione di rubriche televisive o 
•'• ricerche audiovisive perenti 
K: p"bblici e privati. Poi ci so-
<i; no coloro che scoprono di 
.: non possedere la naturale 
'; predisposizione per la co-
ji municazione audiovisiva. ; 
.' cioè quelle innate qualità 
, non comuni per esercitare 

un ruolo tra i più difficili e 
,. delicati, se svolto con co-
;.;. scienza e responsabilità. Tra 
V questi, i più seri rinunciano 
.• volontariamente a prosegui-

;-"- re il rapporto o lo manten-
' • gono su altre basi parteci- • 
';•'•• pando comunque alle no- '"• 
• stre attività culturali, altri,; 

'. non molti per fortuna, sono ' 
S•'•' portati a colpevolizzare Ipo-
.'" tesi Cinema, responsabile, ; 
:'" secondo loro, di aver tradito , 
-'• le loro personali aspettative. < 
;• A questi ultimi forse non va- : 
: le neanche la pena ricorda-. 

^ re che Ipotesi Cinema non ; 
distribuisce patenti o diplo- * 

' mi, ma neppure rinuncia al-
• la propria caratteristica di 
ì chiarezza nella valutazione ' 
ì. dei progetti che i gruppi di ' 
: lavoro presentano. i. • ' 

Toni De Gregorio 
per Ipolesi Cinema , 
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«Bruciamo i turchi» 
Rogo a Colonia 
trestranieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

K 

r 

• • BERLINO. Doveva essere > 
una strage, come a MOlln. Il • 
fuoco, dice la polizia, era stato 
appiccato scientificamente, 
•mettendo nel conto» la morte ' 
degli abitanti delle due case 
prese di mira, con la tecnica ' 
ormai sperimentata da mesi e ' 
mesi, quella stessa che a fine 
novembre, nella cittadina del- ' 
lo Schleswig-Holstein, è costa- : 
ta la vita a una donna e a due 
bambine turche. Anche stavoi-
ta erano I turchi nel mirino de-. 
gli assassini: ventuno persone 
che abitavano in due case di 
Womngen, un sobborgo resi- "• 
denziale di Colonia. Il bilancio 
dell'attentato non è gravissi- ' 
mo, una donna di 46 anni e : 

due giovani ricoverati in ospe-
dale con ustioni e sintomi di 
intossicazione da fumo, ma : 
avrebbe potuto essere tragico: ; 
gli incendi, appiccati uno do- • 
pò l'altro, sono divampati rapi- : 
di e violentissimi proprio sulla 
soglia delle due abitazioni, * 
chiudendo cosi l'unica via di : 
scampo per gli inquilini, tra cui 
molti bambini..-' . . . • ; , - , , , . / 

Il gesto criminale e stato 
compiuto l'altra notte, poco 
prima delle due e mezzo. Gli 
attentatori sono arrivati proba
bilmente in auto e, data l'ora, ' 
hanno avuto tutto il tempo per 
agire indisturbati. Ieri mattina 
sui muri anneriti delle case edi 
un garage poco distante si po
teva leggere ancora la scritta < 

. AusUnder rem (fuori gli stra
nieri) : che evidentemente, si 
erano dati la briga di tracciare 
prima di passare all'azione: ' 
con il fuoco. Accanto alla scrit
ta xenofoba né,compare an
che un'altra di opposto tenore 
(Nazis raus, fuori 1 nazisti) il. 
cui significato la'polizia non 
riesce a spiegarsi Sulla matri-. 
ce xenofoba e razzista dei due • 
attentati: incendiari, infatti, non ; 
c'è alcun dubbio. Come non ci 
sono • dubbi •' sull'intenzione ; 

- omicida di chi li' ha compiuti: • 
le fiamme sono state accese.' 
con cura proprio sull'ingresso 
delle due palazzine, una co
struzione unifamiliare e una 
un pò pici grande Nonslfrtrat-

| t rr JÌ 

: tato, insomma, di un gesto di-
• mostrativo, d'una «bravata» a 
: colpi di bottiglie molotov, l'o

biettivo era quello di intrappo
lare come topi le persone che 
si trovavano dentro. -

• Il rogo di Worringen ha ria
perto il sipario sugli orrori della 
violenza xenofoba che pure 
era parsa, negli ultimi giorni, 
passare un po'in secondo pia-

', no rispetto alle ripetute e forti 
, manifestazioni antirazziste che 
si son viste un po'in tutta la 
Germania. Le modalità dell'at-

: tentato indicano che esiste an
cora, da parte di gruppi neo-

. nazisti non si sa quanto orga-
• nizzati * o di bande di s/W-
, nheads, una strategia del terro-
•• re che potrebbe in ogni mo-
; mento precipitare -, in una 
'i tragedia come quella di Mòlln. 
r D'altronde, nella stessa notte 
'degli incendi a Colonia, un al-
. tro obiettivo «turco» è stato col

pito a Solingen, nella zona del-
- la Ruhr, dove è stata 'distrutta 
i da una boma la moschea della 

città, mentre nel quartiere ber-
' linese di Neukòlln ha avuto 
luogo l'ennesima profanazio
ne di un cimitero ebraico. Altri 

' episodi sono avvenuti nei gior
ni scorsi anche altrove: una 
violenza endemica che spesso 
non arriva nemmeno sulle pa
gine di cronaca dei giornali lo
cali tanto sta diventando «nor
male». E alla quale le autorità 

' spesso sanno rispondere solo 
minimizzando o negando la 

"matrice •politica» di attentati e 
' aggressioni. Dopo le grandi 
: manifestazioni delle settimane 
: passate, il rischio è che si dif

fondano nuovamente indiffe
renza e sottovalutazione del 
fenomeno. Cosi, per esemplo, 

, dai dati d'un sondaggio com
missionato dal ministero fede-

'. rate degli Interni risulta che se 
c'è un'altissima percentuale di 

: tedeschi (83* all'est e 87* al-
• l'ovest).che rifiuta la violenza 
; contro gli stranieri, c'è anche 
'-. una più ristretta maggioranza 

(52%) che sottovaluta il peri
colo dell'estremismo di destra 
organizzato attribuendo i gesti 
cnminali soprattutto a «teppisti 
non politici» 

La Camera dei Lord È la prima volta in Inghilterra 
autorizza a morire Tony Bland che si consente di intervenire 
in coma dagli incidenti su un paziente in grado 
dello stadio Hillsborough di respirare autonomamente 

Eutanasìa per un tifoso 
quattro anni 
Tre giudici della Camera dei Lord hanno ricono
sciuto ad un ragazzo di 21 anni il diritto di morire. 
Tony Bland è in coma profondo dal 15 aprile '89, '. 
quando rimase schiacciato negli incidenti dello sta
dio di Sheffield, in cui morirono 95 tifosi. Il suo caso 
crea un precedente nel Regno Unito: finora l'euta
nasia era concessa solo a persone non in grado di 
respirare autonomamente. . - • 

• • LONDRA. Respira da solo, 
ma non vede e non sente nulla 
intomo a sé. Le ultime immagi- •>• 
ni che hanno visto i suoi occhi >• 
sono fotogrammi agghiaccian- * 
ti di un massacro, corpi schiac- " 
ciati tra una folla impazzita, 
bocche spalancate in cerca di' ' 
aiuto e di aria per non soffoca- • 
re. Tony Bland ha 21 anni, è in i;. 
coma profondo dal 15 aprile • 
'89, quando tremila persone ir : 
ruppero nello stadio Hillsbo-
rough di Sheffield, travolgendo ;. 
i tifosi assiepati sulle gradinate, ti 
Ora, dopo'quasi quattro anni'» 
di «stato vegetativo permanen- -!: 
te» come i medici definiscono •$, 
la sua vita sorda e incosciente, •> 
ha conquistato il diritto di mo- ;!."•' 
rire. Tre giudici della Camera :, 
dei Lord hanno accolto ieri 
l'appello dei suoi genitori, che 
da tempo si battevano perché 
fosse concesso a Tony di ar-;, 
rendersi. ..•• •*• •>'. •:••: ••• "•''.. •;'.••'• $ 
•• Quasi quattro anni di batta-
glie legali, davanti ad un ver
detto senza speranza già prò-,) 
nunciato dai medici, nel mo- y[ 
mento in cui Tony arrivò con il ; • 
volto bluastro nel pronto soc- r 
corso dell'ospedale di Shef- " 
field Per tutto questo tempo 
Allan e Barbara-Bland si sono 
scontrati contro,,! obiezione fi

no a ieri inattaccabile opposta 
da giudici e medici: Tony re
spira da solo, in Gran Bretagna , 
l'eutanasia su pazienti' con ;.• 
funzioni cerebrali azzerate è " 
possibile solo se si tratta di per-
sone la cui sopravvivenza di- -
pende da una macchina. Solo :< 
in questi casi i medici possono 
decidere di staccare la spina. 

La vita di Tony è legata alle : 
flebo con cui da anni viene nu- ; 
trito, non ad una macchina. , 
Decidere di privarlo dell'ali
mentazione artificiale avrebbe 
costituito un precedente im-, 
portante per tutte le altre per
sone che si trovano nelle stes
se condizioni. Per questo fino
ra i tribunali, fino all'Alta corte 
di giustizia, avevano respinto • 
la richiesta dei genitori del. ra- ' 
gazzó. Il giudizio della Camera : 
dei Lord era l'ultima possibili- . 
ta, prima di rassegnarsi ad una 
morte senza fine. ! tre magi- : 
strati della massima istanza 
giuridica del Regno Unito han- ' 
no però respinto le tesi dell'av- :, 
vocato d'ufficio,. che rappre- •" 
sentava virtualmente gli ime- • 
ressi di Tony Bland: rifiutare il 
cibo ad paziente, ha sostenuto : 
il legale, equivale per un medi-
co ad un omicidio 

Tony quindi potrà monne, 
come è morto il suo cervello n-

Casa Bianca al Pentagono 
«Tagliate 14 miliardi 
dal bilancio della Difesa 
Tempo fino a lunedì» 
• • NEW YORK. «Tagliate 14 ' 
miliardi di dollari dal vostro 
bilancio da qui a lunedi»: ; 
questo il diktat di Clinton al 
Pentagono, nel tentativo di 
far quadrare i conti della stra
tegia economica che annuii-, 
cera nel suo discorso sullo 
stato dell'Unione del 17 feb
braio. Il capo del Pentagono, 
Les Aspin, ha già trasmesso : 
la direttiva ai diversi servizi. . 

Il grosso dei tagli dovrà es
sere fornito da Esercito, Mari-
na, Aviazione e corpo dei 
Marines. Meno effettivi, me
no addestramento, meno na
vi da guerra. 11 resto del ri- ' 
sparmio verrà da ulteriori ri
duzioni dei fondi per le ricer
che sullo Scudo anti-missile ' 
stellare. Si incrementerà in- : 
vece la spesa per i program
mi di conversione dell'indù- ." 
stria militare a produzione ci

vile e per progetti discutibili 
:; ma «intoccabili», grazie all'e

levato numero di maestranze • 
che altrimenti finirebbero di
soccupate, come U velivolo ' 
V-22 a motore rotante e il sot- ' 

'. tomarinoatomicoSeawolf. •••'•' 
Una riduzione di questo 

ordine di grandezza rispetto 
, ai 266 miliardi di dollari del

l'ultimo bilancio del Penta-
;. gono di Bush era scontata, s-

Anzi, Clinton nel corso della "i 
sua campagna , aveva : già 
preannunciato un insieme di : ' 
tagli per ben 60 miliardi e :.. 
una riduzione di 200.000 ef-

• fettivi rispetto al piano di Bu- -, 
sh. Ma nessuno si aspettava. 
un ultimatum cosi secco. 
Che rischia di creare ulteriori '<-• 
mugugni in una struttura mi
litare già irritata dal conten- ' 
zioso sull'accesso dei gay al- .. 
le forze armate. ,.,,... OSi.Ci. '•', 

15 aprile '89: tragedia dello stadio di Sheffield 

masto troppo a lungo senza . 
ossigeno tra i tifosi schiacciati, 
contro la rete metallica della ' 
recinzione del campo da gio- -
co di Hillsborough. Sarà la no-.'• 
vanteseiesima'vittima di pochi t 
minuti d i . follia, scatenatisi ,', 
quando la polizia in quel tre- -
mendo 15 aprile decise di apri- .', 
re i cancèlli esterni dello sta- • ; 
dio.perevitareìl peggio e con- -. 
tenere la rabbia delle tremila 
persone rimaste senza bigllet- ,?;; 
to per la partita Lrverpool-Not-
bngham Foresi Accaddejnve-
ce molto più del peggio. Appe

na si aprirono i cancelli, i tifosi 
schierati sulle gradinate più 
basse furono pressati «da una 
mano enorme», come poi rac
conteranno gli scampati. Mani 
aggrappate alla rete, visi stra
volti dal dolore e dalla paura 
schiacciali contro una rete me
tallica: 95 persone perdono la 
vita, 17 vengono ricoverate in 
reparti di rianimazione. Tony 
era una di queste. "' ".• .-'< -

La decisione dei tre giudici 
della Camera dei Lord è desti
nata a suscitare polemiche 
Nel Regno Unito dal '36 ad og

gi sono stati bocciati tre pro-
' getti di legge sull'eutanasia e si 

: è a lungo dibattuto sull'inter-
' vento attivo, per abbreviare le 

sofferenze di un malato incu-
- rabile, e sul non intervento, il 
•'• rifiuto cioè di prestare cure che 
' potrebbero solo prolungare 

l'agonia del paziente. La scelta 
:. di sospendere l'alimentazione 
' artificiale a Tony Bland rientre

rebbe in questa seconda casi-
; stica, ma rinvia comunque alla 

difficile definizione di un confi
ne tra la vita e la morte spesso 
inafferrabile 

Il primo ministro, sempre considerato onesto, chiese soldi a un discusso finanziere per acquistare una casa 
Un nuovo motivo di malessere per i socialisti francesi, che i sondaggi pre elettorali danno in ulteriore perdita 

Bérégovoy nei guai per un prestito «facile» 
\I Non è uno scandalo, perché non c'è reato. Ma è un 
-. malessere che da un paio di giorni si è impadronito 
„' • di palazzo Matignon. A Pierre Bérégovoy, per la pri-
. ' ma volta, si rimprovera una storia di soldi. Si fece 
'.-v prestare 250 milioni, nell'86, da un discusso uomo 
[ •• d'affari per acquistare un appartamento a Parigi. 
"* Tutto regolare, ma c'è odore di intreccio tra politica 
; e affari. Ancora sondaggi in picchiata per il Ps. ; 1 

u , V " ' ' " v P A L NOSTRO CORRISPCtfflENTE • ' ' " 
"h OUMMIMABSIIXI, 

M PARICI: ' Non gli si imputa
no conti in banca a Singapore 
o in Svizzera, non possiede vil
le in Tunisia o altrove intestate • 
a società, create ad hoc Con " 
Pierre Bérégovoy sarebbe del 
resto estremamente improba
bile sanno anche le pietre che 
il pnmo ministro francese è -
persona Inattaccabile, fin da 
quando faceva l'operaio e poi ' 
più su, fino ai vertici dello Stato 
dov'è di casa dall'81. Mai nes-

Florida 
Non è reato 
allattare 
in pubblico 
••NEW YORK. Prima vitto
ria in Florida per la legaliz
zazione dell'allattamento al 
seno in un luogo pubblico, 
vietato come «atto osceno» 
nello stato dell'estremo sud 
est degli Usa. La commissio
ne giustizia'dell'assemblea 
federale ha approvato un di
segno di legge che depena
lizza questo strano tipo di 
reato. Era presente alla se
duta la figlia del governatore 
Lawton Chiles. Rhea Gave 
Mackinnon ha chiesto alla 
commissione di approvare il 
testo e per rafforzare la sua 
tesi si è presentata con il fi
glio di sette mesi, allattando
lo durante la discussione. 
Nessuno si è sognato di de
nunciarla, anzi l'appello è 
stato acccolto all'unanimità. 
Il provvedimento passerà 
ora ad altre commissioni, 
poi all'assemblea per l'ap
provazione definitiva. -

." suno ha osato discuterne la 
-. probità, neanche I più feroci 

tra gli avversari politici. Partita 
persa in partenza.' Nessuno 
osò neanche quando lo scan
dalo penetrò nel suo ufficio di 

; ministro delle Finanze, nell'89, 
: e si portò via il suo capo di ga-
• binetto, accusato di insidertra-
'. ding, vale a dire di aver soffiato 
notizie riservate per favorire gi
ganteschi guadagni di Borsa 
agli amici suoi. Alain Boublil -

era questo il nome del «ma-
nuolo» - fu mandato a casa 

, Pierre Bérégovoy ha conunua-
.„' to invece la sua ascesa, garan-
" te più che mai della moralità V 
.pubblica. Ed ecco che una > 

macchia è apparsa come per : 

:•, incanto, a un mese e mezzo "' 
j„ dalle elezioni, sull'immacolato 
: lenzuolo. Tale è lo stupore. In . 
.. Francia, che gli avversari politi-
: ci non osano menzionare l'è- : 

pisodio. Solo la stampa, per ': 
: quanto prudente e rispettosa, '. 
. segnala che il malessere ha '• 

pervaso palazzo Matignon. • 
Ma vediamo i fatti, cosi co- / 

, me si sono precisati negli ulti- ' 
- mi due giorni. Era l'86, e la de-, 
: stra aveva scalzato il Ps dagli,, 
:. affari di governo. Il popolare 

Bere si ritrovava semplice de-
i. putato, dopo aver retto le fi- * 
1, nanze nazionali. Aveva tempo, 1; 

"finalmente, di pensare un pò- \'i 
co agli affari di famiglia. Decise ; 

cosi di fare un investimento: 
acquistare cioè un apparta

mento nel XVI anondissement 
di Panai, quello dei ricchi In 
tutto 100 metri quadrati con 
terrazzino. Non essendosi ar-
ricchito con malaffari di gover- . 
no, anche l'ex ministro delle •: 
Finanze dovette ,i ricorrere a ',-•• 
prestiti vari. Un po' la banca, 
un po' l'Assemblea nazionale,.' 
ma non si arrivava ancora al ,." 
mezzo miliardo (di lire).ne
cessario. Bérégovoy ricorse al- ' 
Iota ad un amico, <ii nome Ro- : 

ger Patrice Pelat II personag- ;', 
gio non era di poco conto: :• 
amico personale (il più inti- -' 
mo, fin da quando «si.spidoc-. ,;• 
chiavano» l'un l'altro in uno' -, 
Stalag tedesco nel '42) di ; 
Francois Mitterrand, miliarda- • -
rio, uomo d'affari di molteplici . 
attività, Pelat era entrato nella ' 
cerchia intima di Bére (o vice- • 
versa) fin da quando quest'ul- "' 
timo era segretario generale : 

dell'Eliseo, nell'81 11 prestito fu 
di 250 milioni nmborsabili nel 
'95, senza interessi. Bérégovoy, 

specchiato come sempre, lo 
fece registrare dal suo notaio e 
lo dichiarò al fisco. ••• •> 

Qualche giorno fa il giudice ; 
che indaga sul finanziamento 
illecito del Ps esamina tutti gli 
assegni emessi in quel periodo 
da Patrice Pelat. (nel frattempo 
deceduto). Nel suo mirino è . 
un altro personaggio del mi
lieu politico-affaristico, un co- . 
struttole immobiliare. Ed ecco 
che il giudice Thierry Jean- \ 
Pierre, al quale si presta volen- : 
tieri una volontà persecutoria > 
nei confronti del Ps, si ritrova 
tra le mani quel vecchio asse-.: 
gno. La cosa, ovviamente, in . 
un battibaleno diventa di do- ' 
minio pubblico. Gli eredi di Pe- •.' 
lat dicono che il primo mini
stro li ha già rimborsati, mezzo ; 
milione alla fine del '92 (guar- ' 
dacaso) e l'altro mezzo già : 
prima, sottoforma di quadn e -
oggetti di valore equivalente 
(non meglio identificati). Bé-

MM3SH1SZ 
• i NEW YORK. ZoeBairdera 
stata nominata ministro della 
Giustizia dal nuovo presidente 
Clinton. Quarant'anni, ottima 
laurea, importante lavoro, era.' 
sembrato il candidato ideale. ' 
Sarebbe stata la prima donna < 
a capo della Giustizia america
na. Ma il Senato che doveva , 
approvare la nomina, non ha ' 
approvato. Ha detto un «no» ri-
soluto. "• • . , , 
• Zoe Baird non può tirarsi in- '-

dietro adesso, facendo finta di " 
niente, riprendendo il suo la- < 
voro come avvocato della Aie- '• 
na Assicurazioni. È troppo tar- • 
di, che lei lo sappia o no. Il suo 
nome è già entrato nel lessico 
familiare. «Fare un Zoe» è sino- -; 
nimo del commettere un «cri-
mine di classe». Il «rimine» 
che lei ha commesso, come si ' 
sa, è stato di assumere una . 
persona «illegale»; cioè senza 
permesso di lavoro, o «carta: 

verde», come la chiamano in -
America, r :. . . . - . . , . ; 

In àutobus, per la strada, nel • 
negozi, davanti alle scuole eie-.' 
mentari si sente la stessa con- • 
venazione fra madri. Voce:. 
«Non so tu, ma io faccio uri * 
Zoe. Senza Rosa la peruviana. 

Anche Mary Pòppins 
devearrangiam 
GiMrdate The Baird 

, ALICIOXMAN 

che mi guarda i bambini, non 
; potrei lavorare». Voce: «Non 
' trovo nessuno che mi guardi il 
piccolo. Ho paura che mi li-

:' cenzieranno. Mia madre non 
; sta bene e io sono disperata». 

Non si parla d'altro, tra le 
; donne che lavorano. Le donne 
' che lavorano, in America, so-
.: no oltre il 50 per cento. Poi ci 
; sono le divorziate con figli pic
coli e le mamme single. Un 

.esercito. 
:•••' Allora viene naturale la do
manda: poiché manca del tut-

1 to una rete di centri o asili per i 
', bambini piccoli, manca per i 
•poveri, manca per la classe 
' media, e persino per le donne 
che guadagnano bene, perché 

' la difesa di Zoe Baird, «io sono 
, una madre che lavora», non ha • 

:• convinto nessuno? Perché ha ' 
• fatto addirittura infuriare la 

: : maggior parte . delle donne 
'•'• americane, comprese le don- ; 
^ ne che lavorano? „ 

Molte di esse hanno deciso 
• che «fare un Zoe» vuole dire 
; commettereh un > crimine • di 
, classe. Ritorniamo indietro per ' 

uh momento, per sentire di 
nuovo le voci in autobus, per le 
strade, nei negozi, davanti alle 

' scuole elementari. , 
Voce: «Se fossi ricca come 

Zoe avrei trovato Mary Poppins 
per i miei bambini, completa 
di carta verde e di un influente 
francese». 

Voce: «Già. Che bisogno c'e
ra per Zoe di assumere un ille-

, gale? I ricchi vogliono sempre 
risparmiare». •-,.-.::->-.••. •— 

Eppure questa conversazio
ne non coincide con la realtà. ; 
Basta camminare per le strade 
di New York tra le nove della 
mattina e le cinque del pome- • 
riggio per verificare. Le braccia 
che spingono i passeggini so
no peruviane, columbianc, 
guatemalteche, messicane, so
male, etiopiche. Passeggini ric
chi, passeggini medi, e passeg
gini cosi cosi. Donne che lavo
rano (a volte malpagate, per-

' che in questo campo tutto è il
legale) per donne che lavora
no. Infatti, dove sono • le 

régovoy esibisce registrazione 
notante e dichiarazione fiscale 
e aggiunse: «Come vedete, tur- : 
to èlegale. Non ho altri com- ; 

, menti da fare». Evia in campa-
> gna elettorale. Dov'è dunque il 
; problema? , Disgraziatamente 
: per Bérégovoy, Roger Patncc 
Pelat non era uno stinco d i , 

: santo. Era stato proprio lui ad 
avvantaggiarsi della tuga di no-

: tizie che aveva messo nei guai 
Alain Boublil, capo di gabinet
to di Bérégovoy, nell'89. Per ra- ' 

; strellare milioni di dollan con 
. discrezione Pelat aveva persi- " 
no creato una società svizzera. 
All'epoca Mitterrand dovette 

: spiegarsi in tv, prendendo le • 
distanze dal suo vecchio com
pagno di prigionia. Chi può 
impedire ai francesi di pensare ' 
che perfino l'operaio Bérégo- ' 

<voy abbia ceduto all'infausta 
regola dei favori reciproci? E 
perchè il primo ministro non 
paga gli interessi sui prestiti, 
come tutti ì cristiani7 

mamme? Sono al lavoro. D'ac
cordo la maggior parte guada
gna molto meno di Zoe Baird. 
Ma' tutte hanno bisogno di sbri
garsela da sole. O il lavoro, o il 
bambino. In realtà non c'è il 
lusso della scelta. Il lavoro è 
quasi sempre una necessità. E 
al bambino ci deve pensare 
qualcuno. ' ' '-'••.,•••• .-.•'• -

Allora Zoe Baird è stata pu
nita perché ricca, perché fa 
parte dell'esercito delle madri 
che lavorano, perché era nella 
piccola pattuglia di punta degli 
stipendi alti? O perché donna? 

In ogni caso'Zoe Baird sarà 
ricordata come la persona re
sponsabile di aver forzato l'or
dine del giorno della, vita'so
ciale americana. La sua storia 
ha rivelato che se non rischi e 
non ricorri al lavoro illegale, 
nessuno pensa al tuo bambi
no, in America; Le carte ades
so sono in tavola. Un segreto 
americano è stato svelato. Le 
donne che lavorano devono 
arrangiarsi. E se vengono sco
perte, che siano o non siano 
un ottimo candidato al mini
stero della Giustizia, vengono 
punite. O, come si diceva una 
volta, rimesse al loro posto. 

Il permesso-maternità 
Primo à della Camera 
al piano osteggiato da Bush 
che Clinton ha promesso 
• • NEW YORK. Forse già en
tro la fine di questa settimana. 
Bill Clinton potrà firmare la sua " 
prima importante riforma so- ; 
ciale: il cosiddetto family leave, '• 
che concede ai lavoratori la 
possibilità di usufruire d'un 
permesso non pagato fino a 12 : 
settimane in caso di necessità 
famigliari. La legge, destinata 
prevalentemente alle donne in .' 
maternità, era già stata appro- " 
vaia mesi fa tanto dalla Carne- -
ra dei Rappresentanti quanto •"' 
dal Senato. Ma il presidente 1 
Bush aveva apposto il suo veto. : 
Motivo del suo «no»: il family • 
leone avrebbe creato gravi diffi- «_• 
coita . alle ' piccole Imprese. '"' 
Clinton, allora impegnato nel- ' 
la sua campagna elettorale, • 
aveva duramente polemizzato 
col presidente in canea. Ed 
aveva garantito che. se eletto. 

avrebbe immediatamente dato 
la sua approvazione alla legge. 

Ieri mattina il nuovo proget- . 
to è stato approvato dalla Ca-, 
mera dei Rappresentanti con ; 
265 voti contro 163. Quindi è : 
passato all'esame del Senato. 
La sua approvazione è sconta- • 
ta. ' • • -„ - • , . - . _ ^ . - : . Ì . . . 

La legge in via. di approva- ' 
zione, colma parzialmente la 
distanza che, in tema di legi
slazione sociale a favore delle 
madri e della famiglia, separa 
gli Stati Uniti dagli, altri paesi 
indistrializzati, Ed è, in ogni ca
so - a dispetto degli allarmi 
lanciati dalla destra - una leg
ge estremamente generosa ' 
con i datori di lavoro. I lavora- -
ton in permesso infatti, perde
ranno nel penodo di assenza, 
ogni dintto al salano. 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del monde -
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

>•.. :;-:--iifabbriche s";'.-.,-;,,.,„• -.;~... 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Rio diretto a* a .•..'...•••.,'•-.••-. 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 1850 Note e notizie: dal mondo '.. 

; Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland - -̂  
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante • ' 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

testate •-•.•.".• . " - - ; • • • 
Ore 21.05 Una radio per cantare * " 
Ore22.05Radiobox ;. 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv r. 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stam

p a -
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
in replica il meglio della giornata 

di ITALIA RADIO 
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LIRA DOLLARO 

Forte rialzo . Giornata contrastata In rialzo-
Mib 1100 (+1,48%) Marco a quota 928 In Italia 1540 lire 

La banca centrale ha fatto ieri mattina 
quello che tutti le chiedevano da mesi 
B tasso di sconto scende un quarto di punto 
Cala dello 0,50% quello sulle anticipazioni 

Conferenza stampa a sorpresa del governatore 
Schlesinger che usa toni molto cauti di fronte 
alla soddisfazione generale: «È una misura 
congiunturale, la nostra linea non cambia» 

Alla fine Bundesbank ha detto sì 
La banca tedesca abbassa i tassi, anche se solo dello 0,25% 
La banca centrale tedesca ha abbassato i tassi di in
teresse. Una risposta finalmente affermativa ai part-
ners europei e alle altre grandi potenze economi
che, ma la riduzione è solo di un quarto di punto [ 
per il tasso di sconto e dello 0,50% per il Lombard. 
Reazioni positive ma il governatore della Bunde- ' 
sbank usa toni pacati: «È una decisione congiuntu
rale, non cambia la nostra linea» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLOSOLDINI 

• BERLINO La Bundesbank 
ha abbassato i tassi d'interes
se Ha fatto quello che tutti, o 
quasi, le chiedevano da mesi 
nel momento In cui nessuno, o 
quasi, se lo aspettava. Dopo le 
voci che erano circolate giorni 
la, infatti, nelle ultime ore, fino 
al momento in cui ieri mattina 
i quindici membn del Consi
glio si sono riuniti a Francofor
te, era parso praticamente cer- : 
to che ancora una volta dai " 
«guardiani del marco» sarebbe 
venuto un no. Il momento, si '"' 

.- diceva, non era favorevole, 
' con le rilevazioni fresche fre-
;: sche sull'inflazione al 4 e più 
. p e r cento, con i conti dell'in

debitamento pubblico tutt'al-
'. tro che sotto controllo, le liti 

nel governo e nella magglo-
, ranza sul pacchetto di consoli-
, damento del bilancio federale 
. e un difficile negoziato sulle re

tribuzioni dei dipendenti pub
blici in corsoaSloccarda. In- ; 
vece; testimoniando la propria 
abituale capacità di contraddi
re le previsioni degli esperti, 

Schlesinger e i suoi si sono de
cisi al gran passo. Che non è 
tanto grande, a dire il vero: il 
tasso centrale viene abbassato 
del minimo possibile, solo un 
quarto di punto • (dall'8,25 
all'8%) e il Lombard cala poco 
di più, dal 9,50 al 9%. Gli effetti 
sulla congiuntura dovrebbero 
essere limitati, anche se la ma
novra sui tassi è accompagna
ta da misure che dovrebbero 
dare un po'di ulteriore respiro 
(32 miliardi di marchi di nuo
va liquidità) sul fronte del cre
dito, controbilanciate a loro 
volta da un drenaggio effettua 
to con l'emissione di obbliga 
zionl per 25 miliardi. Ma il se 
gnale è dato. l'incantesimo sii 
rotto. E tutti, o quasi, ne pren 
dono atto con soddisfazione. 

Proprio perché non si esage 
ri con le soddisfazioni improv 
vide, però, Schlesinger ha te 
nuto subito, pochi minuti do 
pò che era stato dato l'annun • 
ciò, a precisare bene lo spirito 
della manovra. Per prima 

come al solito, ha spiegato be-
: ne che si è trattato di una deci
sione autonoma, sulla quale 
non hanno pesato minima-

' mente le pressioni intemazio
nali e inteme alle quali, ha fat-

: to capire il presidente, la Bun
desbank avrebbe potuto, resi-

: stere tetragona come ha fatto. 
; per mesi. L'abbassamento det
tassi, ha chiaritoi non rappre-

, senta «alcuna svolta nella no
stra linea orientata sulla stablli-

, tà» e sulla decisione non hari-
• no pesato «in modo prevalen-
' te» considerazioni relative alla 
congiuntura: la Bundesbank, 
d'altronde, con gli strumenti 

; che ha a disposizione secondo 
; Schlesinger non e in grado di 
*' «far compiere una svolta» alla 
: congiuntura. Come dire: smet

tetela di attribuire a noi tutte le 
responsabilità della recessione 
che c'è in giro. Quel che 1 si-

: gnori di Francoforte si aspetta
no; Invece, è-un certo allenta
mento della tensione all'inter-

; no dello Sme. Un riassesta-

' mento che va a beneficio delle 
monete debòli ma che dovreb- ' 
be far bene anche al marco, > 
sgravando la. banca centrale 

. tedesca dai ricorrenti e massic- ' 
ci interventi .sul mercato che 
hanno rischiato, finora, di far 
saltare, ogni controllo sulla 
massa monetaria, altro pallino 

-. fisso di Schlesinger è dei suoli 
La decisione sui tassi, questo 

.non lo dicono ma debbono 

averlo pensato, dovrebbe al
lontanare dal capo dei «signori 
del marco» il sospetto di aver 
lavorato fino ad ora a boicotta
re selvaggiamente il sistema. 

Dopo una distribuzione di 
puntini sulle «i» tanto puntiglio
sa, non restava molto spazio 
per l'entusiasmo, nei com
menti e nelle reazioni. Secon
do il ministro delle Finanze 
Theo Waigel, l'abbassamento ' 

De Benedetti: «Insufficieaijte». Reviglio: «Bene» e Barocci sorride 

L'Europa i r iun SGspxycli 
'•K'.m, v^«ra &r;r 

Molti sospiri di sollievo e qualcuno che dice: «Era 
ora». Le reazioni al taglio dei tassi tedeschi, in Euro
pa e in Italia, nel complesso .sono positive. Il gover- • 
no francese: «Un passo nella direzione giusta». Quel-. 
lo inglese: «Dovevano intervenire prima». Delors: : 
«Un buon segnale». De Benedetti: «Insufficiente ma 
incoraggiante». Reviglio: «Bene». Guarino: «É segnò : 
che c'è la recessione anche 11». * 

ALESSANDRO QAUANI 

••ROMA, Soddisfazione, sor 
risi smaglianti, tanti; sospiri "di 
sollievo e anche qualche mu
gugno. Le reazioni alla deci
sione della Bundesbank dita-, 
gliare il tasso di sconto e quel
lo lombard, rimbalzano per 
tutta Europa. 

«L'allentamento monetario 
- dice il ministro dell'econo
mia francese, Michel Sapin - è 
un passo nella giusta direzione 
che contribuirà a riportare la 
calma nel sistema monetario 

•'. europeo e sui mercati stranieri 
in generale». Mano' tesa del 

'francesi, dunque. Più secca, 
' quasi polemica, la reazione di ; 

Londra. Il cancelliere - dello 
: scacchiere ' britannico,' Nor-. 
' man Lamont, con una punta di 
• veleno, commenta: «E qualco- ' 
. sa che bisognava fare prima». , 
; E aggiunge che la Gran Breta- ' 
V gna ha già operato un sostan

ziale allentamento dei suoi tas
si. Insomma, gli inglesi conti
nuano a guardare con sospet

to alle mosse della Bunde
sbank e confermano 11 loro 
scetticismo sulle sorti' dello 
Sme. Cautela anche da parte • 
di Bruxelles. Il governatore del- :• • 
la banca centrale del Belgio,: 

Alfons Verplaetse,' ritiene che '-'• 
la riduzione dei tassi.tedeschi :• 
«non sarà sufficiente a calmare -
le acque turbolente dello Sme. •. 
Bisogna attendere e, poi vede- '•' 
re». Verplaetse giustifica poi la 
caduta odierna del franco bel
ga sotto' la soglia di intervento ' 
con il. marco, attribuendola, •. 
non a una debolezza, della 
propria divisa/ma a «motivi ; 
prettamente tecnici».. •;••'•' 

Nel complesso; comunque,.. 
le reazióni degli ambienti poli-
tici europei sono sostanzial-

. mente positive. La decisione ' 
della Buba per il presidente, 
della commissione europea, 
Jaques Delors, «è un'buon se-
gnale perchè arriva in un mo- •'. 
mento di grande inquietudine " 
e avrà un impatto positivo 
enorme sui mercati». «É una 

decisione ottima - aggiunge -
perchè, dopo tante settimane 
di eccessivo nazionalismo del
le polìtiche economiche degli 
stati membri della Cee. è il pri
mo segnale che-va.in senso 
contrario». Secondo Delors, in
fatti, «c'era.assolutamente bi
sogno di un gcsto.da parte del
le autorità monetarie tede
sche». Soddisfatto anche il 
commissario europeo. - per i 
servizi finanziàri, Hennlng Ch-
ristophersen,' per il.quale, «è 
una decisione che può miglio
rare le possibilità di promuove
re la crescita economica e la 
creazione di posti di lavoro ed 
è un importante contributo 
verso il ritomo alla stabilita 
monetaria in Europa». • 

E: in Italia comesi è reagito 
al calo dei tassi tedeschi? Perii 
presidente della Olivetti, Carlo 
De Benedetti, «non è sufficien
te, ma è un Incoraggiamento 
in uria direzione che prosegui
rà» Una decisione che poteva 
essere presa pnma? «SI - dice 

De Benedetti - ma bisogna an-
: che tener conto che le specifi- , 
' cita della situazione tedesca 

imponevano una-politica mo-
. netaria diversa da quella che 
' sarebbe, stata necessaria per 
gli altri paesi d'Europa. Questo ' 
è quello che è mancato e che . 

; ha fatto saltare lo Sme». All'in
terno del governo, il ministro 
del Bilancio, Franco Reviglio, 

-, commenta .telegraficamente ; 
con un «bene, bene, è una no
tizia che giudico positivamen

te, ovviamente», mentre il mi-
nistro del Tesoro, Piero Baruc- •; 
ci, si limita a rispondere con 
un sorriso a 32 denti. Più arti- -
colato il giudizio del ministro -
dell'Industriai Giuseppe Guari- •" 
no: -É il segnale che anche in 
Germania c'è;la recessione e ; 
quindi è necessario che anche 
Il l'economia abbia la posibili-
tà di essere rilanciata. Per l'Ita
lia questa decisione determina 
effetti favorevoli In quanto il 
tasso tedesco influisce su quel-

dei tassi rappresenta comun
que «un impulso positivo per lo 

. sviluppo economico in Euro
pa». Anche la riduzione sulle 
riserve minime (i depositi in
fruttiferi che le banche sono 
costrette a depositare presso 
l'istituto centrale) che dovreb
bero liberare i 32 miliardi di 

" marchi, secondo il ministro, 
' vanno nella stessa direzione, 
' ridando fiato al mercato finan

ziario intemo che rischiava di 
soffocare. Come si vede, l'in
terpretazione di Waigel e quel
la, sullo stesso tono, di GOnter 
Rexrodt, ministro federale del
l'Economia fresco di nomina, 
sono tutte sul fronte degli effet
ti sulla congiuntura, proprio 
quelli che Schlesinger mini
mizza e quasi nega. Forzature, 
insomma, da una parte e dal
l'altra, che riflettono il contra
sto di fondo tra gli interessi del
la ripresa economica e quelli 
della stabilità: l'alternativa che 
rischia di paralizzare la Ger
mania. -

Il presidente della Bundesbank . 
Helmut Schlesinger e, sotto, ' 
il governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi 

lo italiano. £ comunque diffici
le dire quali sono le aspettative 
perchè sono decisioni che 
vengono prese da organi che 
hanno responsabilità esclusi
ve • • ' ' - . , . .„"•.-•! 

• Per Alfredo Reichlin, depu
tato del Pds, «la riduzione, nel
le condizioni in cui si trova la 
Germania, è ancora poco per
chè quel paese non corre i ri
schi dell'Italia. E comunque 

- una misura positiva, anche se 
queste cose sembrano fatte 
più per dare una risposta all'o-

' pintone pubblica che percam-
•' biare veramente la rotta». Criti

co anche il deputato del Pds, 
Antonio Pizzinata «É stato par-

• torito un topolino, proprio co
me quello della Banca d'Ita-

. lia». Più cauto il presidente dei 
deputati De, Gerardo Bianco: 

.. «Evidentemente la • Bunde-
, sbank ha cominciato a pren-
, dere coscienza che non si vive 
solo di difesa acritica, ma biso
gna anche tener conto dei ri
schi di recessione in Europa» 

«Potete ridurre il costo del denaro di due punti percentuali nei prossimi mesi». L'Atri dice sì, ma inizia solo a metà 
Austria, Finlandia e Belgio seguono la Germania. L'Europa spera di avere un'arma in più contro speculazione e recessione 

Braccio di ferro tra Bankitalia e banche 
Austria, Finlandia e Belgio seguono la Bundesbank. 
L'Europa spera di essersi messa al riparo da nuove 
tempeste valutarie. Ma è la profondità della reces
sione a richiedere misure più coraggiose: manovre 
monetarie con il contagocce hanno un effetto pre
valentemente psicologico. Bankitalia chiede alle 
banche di raddoppiare la riduzione del costo del 
denaro. La risposta è un «si», ma a metà. - ,.. 

ANTONIO POIXIO SALIMBIMI 

••ROMA. È il giorno della 
speranza L'ammorbidimento 
della Bundesbank farà risorge
re la Germania e l'Europa dalle 
cenen del pessimismo? ; La 
strategia dei piccoli passi per 
recuperare terreno dopo la cri-. 
si valutaria e strappare le un- . 
ghie alla grande recessione 
produrrà risultati tangibili e 
quando? Il caso americano è li. 
sotto gli occhi di tutti: per un 
anno e mezzo la banca centra- ' 
le statunitense ha progressiva- ' 
mente diminuito il costo del 
denaro oggi vicino allo zero e i 
risultati sono armati appunto •• 
dopo un anno e mezzo di la- : 
cnme e sangue. C'è da dire 
che la condizione dell'Europa 
è cosi compromessa che l'im
patto psicologico può avere un 
effetto sorprendente rispetto a 
quanto l'esperienza recente fa-

,-.'. rebbe ritenere. La cosa certa è 
che la mossa della Bundc-

• sbank rimette in movimento 
. una situazione stagnante in 
-, Europa di fronte al rapido mo-
'. vimènto dell'economia e della 
: politica americana e di fronte 
ad un Giappone che proprio 

v ieri ha deciso di abbassare il 
. costo del denaro dal 3,25 al %i 

2,5%. Restare indietro sui tassi 
; di interesse significherebbe al-
" lontanare l'uscita dalla reces

sione e avvicinare il rischio di 
. essere presto inondati da mer

ci a basso costo. Questa ragio
ne di politica economica ester
na, dunque, è stata per la «Bu
ba» altrettanto decisiva delle 

•:° ragioni Interne. . K.^r-i. , . 
•' Pochi ritengono che si sia 

'.' aperto un periodo di bassa 
tensione dopo i duri contrasti 
che oppongono i paesi indu

strializzati sulle strategie per la 
crescita economica. Il Giappo
ne ha si abbassato il tasso di 
sconto per reagire alla depres
sione, ma questa «favorirà in- '. 
contestabilmente gli esporta
tori», ha commentato un anali
sta finanziàrio londinese che 
lavora a Tokyo. Se il governo li- ; 
beraldemocratico non schiu- ; 
derà il blocco alle importazio- ' 
ni, il grande litigio continuerà. -' 

L'attenzione dei mercati è : 

puntata più sulla diminuzione 
di mezzo punto percentuale ' 
del tasso Lombard che sul tas
so di sconto ufficiale tedesco. ' 
È infatti il prezzo.del denaro 
che le banche pagano alla' 
Bundesbank quando hanno 
bisogno di un credito urgente • 
a breve termine a fornire laba- !• 
se delle convenienze e delle 
aspettative. Una grande cufo- ', 
ria sui mercati comunque non . 
c'è. Austria, Finlandia e Belgio 
hanno seguito i tedeschi con 
tassi che oscillano tra il 7.50 e , 
l'$,75%: La Francia esulta. Per • 

' Béregovoy e Mitterrand è un ' 
. giorno di.speranza doppia: lo 
sblocco della Bundesbank ren
de meno onerosa e più prati
cabile la difesa del franco alli
neato al marco, evita ai sociali-, 
su' l'onta della fluttuazione pri
ma delle elezioni di marzo, ma 
non farà ' certo diminuire in 

tempo politicamente utile i di- . 
soccupati né farà vendere più 
merci francesi in Europa. Il 
centrodestra ha sempre un , 
buon argomento in mano: per ; 
salvarsi dal malcontento, il go-
verno socialista ha dato l'im
pressione di aver chiesto una 
mano ai tedeschi dimostrando 
cosi da che parte spinge l'asse •'• 
europeo. Scetticismo in Belgio, • 
Londra polemica. Al massimo -
le tensioni monetarie in Euro- ' 
pa possono ora vivere un pe- >< 
riodo di bonaccia a meno che ' 
i mercati non ritengano che la : 
banca centrale tedesca abbia >' 
perduto un po' della sua auto
nomia é comincino a non fi- : 
darsi più nemmeno della Bun- ' 

. desbank quale àncora di stabi- • 
lità. Ma è una ipotesi improba- ' 
bile. Il presidente Schlesinger ' 

' ha agito al termine di un lungo ; 

braccio di ferro con il cancel-
liere Kohl, con i partner euro
pei e anche al termine di scon- ; 
trineldirettorioseèverocome ; 

si vocifera a Francoforte che 
sia lui che il suo vice Tietmayer ? 

. sono stati messi in minoranza . 
dai. falchi per ben due volte < 
proprio sulla diminuzione dei ' 
tassi di interesse. Ma non si è • 
lasciato sedurre da quanti 
chiedevano una manovra più : 

sostanziosa. Lo Sme non sarà -
più forte di prima: la sterlina • 

Wall Street, record storico 
Piazza Afiari chiude a +1;48% 
Dollaro più forte sulla lira 
Guadagnano i titoli di Stato 

E ora torna 
la speranza 
siri mercati 
La riduzione del tasso di sconto tedesco si è subito 
trasformata in una iniezione di ottimismo per ; mer
cati finanziari. Vola Wall Street A Milano Piazza Af
fari esulta per la decisione della Bundesbank ma te
me anche Tangentopoli. Si avvantaggiano i titoli di 
Stato. Sul fronte valutario il marco perde ma non 
sulla lira che s'indebolisce ancora sulla moneta 
Usa: 1540 lire per un dollaro. -

MICHELE URBANO 

• • MILANO la decisione 
della Bundesbank si è subito 
trasformata - e qualcuno annu
sandola l'aveva anche amici- > 
pata - in una iniezione di fidu- ; 
eia. Pure se le tensioni moneta- . 
rie non si sono esaurite (ieri la \ 
speculazione ha continuato a 
tenere nel mirino la corona da-
nese). la riduzione del tasso di . 
sconto tedesco ha fatto tornare ' 
la speranza. A Milano come a ' 
Zurigo e Parigi-ma non a Lon- * 
dia e Amsterdam - le borse so- ; 
no cresciute. E le quotazioni 
delle monete hanno subito im- ; 
mediamente un • riequilibrio: ' 
con la sterlina in ripresa e la li-
ra in lievissimo recupero sul 
marco ma in flessione sul dol
laro: che ieri ha toccato il mio- ' 
vo record di 1.540 lire. .. 

In piazza Affari si sono verifi
cate due spinte contrapposte: 
quella al rialzo grazie alla Bun-
desbank e quella al ribasso per '. 
effetto di tangentopoli L'attesa 
scelta'tedesca era nell'aria e la 
'seduta Si S'è aperta e beriei'Poi 
c'è stata: una flessione! La cau
sa? La paura che altri impor
tanti personaggi del mondo in-. 
dustriale stessero per rimanere j 
invischiati nella rete del giudi
ce di Pietro. Il fatto che. Craxi 
per contestare il quarto avviso 
di garanzia avesse fatto il no
me della società Tosi aveva : 
provocato una doccia fredda * 
sui valori della Italmobiliare. 
Ma. parallelamente alle prime 
indiscrezioni che arrivavano ' 
dalla Germania è tornata l'eu-
foria. Conclusione: •• l'indice 
Mib chiudeva a quota 1.100 (il ; 
10% in più rispetto all'inizio 
dell'anno) con scambi perol- ; 
tre 300 miliardi e un rialzo 
dell'1,48%. In pratica Piazza ' 
Affari ieri si è riportata ai livelli ! 
del 2 giugno '92, prima che ini- : 

ziasse la tempesta monetaria. ! 
li settore che ha trascinato la • 
corsa è stato quello degli assi-
curativi ( + 17,9S6) con Peste- • 
ro, soprattutto, ad acquistare a 
piene mani. Seguito dai ce-
mentlen (+12 ,8») e dai car-
tan (+lu,1096). La spia del

l'ottimismo è stata testimonia
ta dalle performance dei titoli 
meccanici-automobilistici 
( + 13.TO),' e - dei tessili 
(+10,5%), due comparti che 
stanno attraversando una diffi
cilissima crisi... . 

Ad avvantaggiarsi del taglio 
operato dalla Bundesbank è 
slata anche la grande famiglia ' 
dei BoL Titoli di Stato e future, •>;' 
che ieri mattina risultavano già * 
in progresso di 50 centesimi, j 
sotto l'effetto della riduzione £• 
del tasso italiano, sono schiz- ' 
zati verso l'alto nel pomeriggio 
per il ribasso di quelli tedeschi, r 
Poi in serata hanno comincia- » 
to a farsi sentire i realizzi e le 
quotazioni hanno ceduto circa 
40 centesimi. •- .••:"* 

Ma oltre confine cosa è suc
cesso? La Bundesbank ha ol
ialo nuovo propellente a Wall 
Street (l'indice Dow Jones ha ' 
toccato un record storico gra- : 
zie ad un rialzo di 42 punti) e a 
Parigi che ha accolto la deci- .' 
sione-tedesca con unlsollieyo, S-
ma senza eccessi. Soprattutto 
considerando che già merco
ledì il listino, sentendo il profu <. 
rr.o del taglio dei tassi, aveva 
S'Jadagnato il 2%. E ieri un ' 
nuovo consolidamento 

• +1,66%. Nella Borsa di Zurigo 
l'impatto è stato ancora più 
modesto +0.39%. Anche qui 
gli operatori avevano già scon
tato la mossa. E Londra ha ad
dirittura chiuso in ribasso - cosi 
come Amsterdam - delusa dal
la leggerezza della riduzione 
Tanto più che il Cancelliere 
dello Scacchiere, Norman La 
mont, aveva gettato acqua gè 
lida sugli entusiasmi: «1 tassi 
d'interesse possono anche sa 
lire oltre che scendere». In * 
compenso, la sterlina ha gua
dagnato terreno sul dollaro '• 
.•nentre si è letteralmente im 
pennata sul marco. Sulla valu
ta tedesca si sono avvantaggia 
ti il franco francese, la sterlina " 
il dollaro e perfino la corona 
danese. Solo la lira italiana è 
nmasta sostanzialmente stabi 
le:da930a928. , ... 

E M . - W H - H * 

non rientra, la lira fluttua alla 
ricerca di un fondo stabile (è - < 

] al 22% di svalutazione dall'ini
zio della crisi valutaria rispetto 

: al marco), le altre monete de
boli hanno gettato la spugna di 

: fronte all'asse franco-marco. : . 
, L'Italia ha anticipato la Ger-; 
mania di un giorno portando il.' 

; tasso ' ufficiale - di - sconto 
all'I 1,50%. Fosse o no Ciampi ' 
al corrente dell'approssimarsi 
del taglio tedesco, la sintonia è ' 

. stata nelle cose. La lira trova ; 
una sponda, ma i tassi di inte- . 
resse reali non sono ancora in , 
grado dare quella spinta all'è- "' 
conomia reale di cui c'è biso- ' 
gno. Ogni punto percentuale 
significa 5mila miliardi di ri-
sparmio per le imprese e 20mi- ? 
la miliardi di risparmio per lo ' 

; stato. Troppo poco. Per questo •'• 
si riapre subito la polemica '. 
contro il sistema bancario. Le 
banche hanno cominciato ad '};: 
adeguarsi al taglio di mezzo . 
punto del tasso di sconto uffi- ,. 
ciale (lo hanno fatto una deci- • 
na tra le maggiori: Banconapo-,: 

li, Bnl. Banco di Sicilia, Monte- V 
paschi, Banca di Roma, Crt, • 

- Rolo, San Paolo, Casse Tosca- :• 
i ne con «prime rate» che oscil- .* 
(ano tra il 12.50 e il 13% e «top • 
rate» tra il 19.50 e il 20.75%). *< 
Non basta. ' Il governatore 
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Ciampi sa che il ribasso dei 
tassi tedeschi non avrà effetti ' 
macroeconomici significativi •• 
nel breve periodo e dunque gli •-
spazi per diminuire il costo del 
denaro devono essere trovati ; 
in Italia attraverso la disciplina 
del settore pubblico, dei mini- ; 
steri che devono tagliare le •. 
spese, dei salari che devono ; 
continuare a crescere in linea '•• 
(spesso sotto) con l'inflazio- • 
ne. E allora ha deciso di ripren-
dere l'azione che gli inglesi • 
chiamano /nona/ suasion, cioè • 
un'opera di persuasione tra t'. 
gentiluomini. In realtà si tratta ' 
di uno strattonamento che du
ra da un paio di mesi e non ha : 

prodotto grandi risultati. Ieri, i • 
banchieri del vertice della ban- • 
ca centrale •• (Dini, - Padoa- • 
Schioppa e Fazio) hanno in- • 
contrato gli amministratori de- '" 

5,50; 07/01/93 

legati e i direttori generali dei... 
maggiori istituti di credito e \ 
hanno detto loro che il sistema ' 
bancario italiano è in grado di ' 
ridurre complessivamente di ì 
due punti il costo del denaro 
alla clientela nei prossimi me- •_'' 
si. Le banche sono caute, san- •' 
no di avere in mano un argo
mento forte: il sostegno dato al "• 
Tesoro nella sottoscrizione dei .: 
Titoli di stato. Tancredi Bian- \ 
chi, il presidente della Abi. ha 
risposto che le sofferenze ban- -
carie sono aggravate dalla re-
cessione, che il costo del per- " 
sonale è eccessivo e le norme ,' 
antiriciclaggio sono sacrosan- > 
te ma costose. Il compromesso i 
sta nella riforma della riserva -
obbligatoria che dovrà essere • 
diminuita tra qualche settima- ' 
na dal Tesoro. Solo allora le 
banche potrebbero muoversi. 
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Sgs Thomson 
Un'azienda 
che ora va 
a gonfie vele 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENBOONI 

WM PARIGI II gruppo italo-
francese Sgs Thomson, tredi
cesimo nella classifica della 
nucroelettronica mondiale ha 
chiuso in attivo il suo quinto 
anno di vita e si prepara, dopo 
l'aumento di capitale delibera
to dagli azionisti a Roma e a 
Parigi, a dare applicazione al 
p ia ro che prevede il raddop
pio della quota di mercato en
tro il Duemila. 

Due anni fa Carlo De Bene
detti disse senza mezzi termini 
che quello della micro-elettro
nica per l'Europa era «un treno 
già perso». A due anni di di
stanza Pasquale Pistone vul
canico amministratore delega
to della Sgs Thomson, può di
mostrare che la nefasta profe
zia del presidente della Olivetti 

•• era errata. La St è viva e vegeta, 
ha chiuso il bilancio '92 con 
un utile operativo di 190 mi-

> liardi, ha scalato in 5 anni di vi
ta 2 posti nella classifica mon
diale dei produttori e ha posto 
le basi per essere alla fine di 
questo decennio tra i pnmi 10 
del settore Pistorio, 57 anni, 
da Enna, ha un passato di din-
gente intemazionale della 
americana Motorola, dall'80 è 
stato amministratore delegato 
della Sgs (gruppo Stet) Nel 
1988, al momento della fusio
ne con la francese Thomson, e 
stato nominato amministrato
re delegato del gruppo 

Pistorio da oltre un anno e 
alle prese con le difficoltà di 
un azionariato quanto meno 
incerto È dal settembre del '91 
infatti che la St ha presentato 
un programma di investimenti 
e di espansione Per sostenerlo 
Pistono ha chiesto agii azioni
sti un miliardo di dollari in 5 
anni I francesi si sono detti su
bito favorevoli a fare la loro 
parte, gli italiani ci hanno mes
so un anno prima di dire di si 
L'operazione di aumento di 
capitale prevede per parte ita
liana l'utilizzo di fondi ancora 
in carico al vecchio comitato 
Sir. quello c h e anni fa si occu-
pòdel la vendita del gruppo di 

1 Nino Rovelli II relatìvodecrelo 
è stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale e attende il si del 
Parlamento. Inutile chiedere a 
Pistorio un commento su que
sto ntardo, costato all'azienda 
65 milioni di dollari di onen 
passivi. Quello che conta dav
vero, afferma Pistorio, e che 
l'azienda sia sana. E questo, a 
cinque anni dalla fusione tra 
Sgs e Thomson, può oggi dirsi 
un risultato raggiunto. La rior
ganizzazione del gruppo e ter
minata. Gli stabilimenti sono 
stati ridotti da 22 a 15 I dipen
denti, scesi da 19 a 17 000 po
trebbero quest'anno per la pn-
ma volta tornare ad aumenta
re. La produttività cresce del 
15% all'anno II fatturato au
menta più della media del 
mercato Gli investimenti in ri
cerca e sviluppo, costante
mente mantenub tra il 18 e il 
20% del fatturato, hanno con
sentito alla società di colmare 
il ntardo tecnologico con i mi-
glion. tanto che la St oggi in di
versi settori è leader mondiale 
Dal 1990 la St e in assoluto la 
società che ha depositato in 
Italia il maggior numero di bre
vetti originali. Si tratta di un bi
lancio importante, soprattutto 
se paragonato a quello, larga
mente deficitano, degli altri 
concorrenti europei, Siemens 
e Philips. 
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In un solo testo saranno raccolti 
tutti i prowedirrienti anii-crisu 
Per salario d'ingresso e lavoro 
interinale nessuno stralcio 

Miniere siciliane, prorogata la Cigs 
Vertenze Alenia e Italtel, si tratta 
D16 febbraio incrocia le braccia 
Torino, il 17 tutta la Lombardia 

Un maxidecreto per il lavoro 
Cristofori: «Così fronteggeremo l'emergenza» 
Misure per l'occupazione, si farà un maxidecreto. 
Come aveva chiesto la Camera, tutti i provvedimenti 
(alcuni in scadenza, ma che verranno nel frattempo 
reiterati) che riguardano l'emergenza lavoro ver
ranno tnsenti in un ampio decreto legge. Lo ha co
municato il ministro del Lavoro Cristofori, che ha 
anche fatto sapere che un comitato ristretto esami
nerà i contenuti del maxidecreto. 

ROBUITO QIO VANNINI 

• i ROMA. Dunque, niente 
stralcio delle norme più conte
state (salano d'ingresso, lavo
ro interinale) come chiedeva 
il Pds Pero nella stesura del 
nuovo provvedimento si discu
terà di possibili modifiche e 
cambiamenti Oltre al decreto 
di capodanno, il testo dovreb
be comprendere il cosiddetto 
decreto Pirelli (che impone il 
ricorso alla Cassa integrazione 
straordinana, anziché alla mo
bilità, per le aziende con più di 

5(10 dipendenti che chiudono) 
e la norma che estende la mo
bilità (senza pero l'indennità) 
ai lavoratori delle piccole im
prese. "••... 

Tutto il potere a Cristofo
ri Il ministro ha poi annuncia
to che in questo provvedimen
to verranno inserite altre' misu
re.' la proroga di sei mesi del 
trattamento di disoccupazione 
speciale in scadenza, il raffor
zamento dei contratti di soli
darietà; il prolungamento della 

«mobilità «scivolo» per la pen- : 
,. sione nei settori in crisi (chimi-
• ca, siderurgia, minero-metal- ' 
. lurgico); la possibilità per il 
ministro di •convertire» per de-

. cretoi licenziamenti in Cigs in 
, mancanza di accordi sindaca- -

;• li. Staremo a vedere. 
Ma i 50mlb miliardi d 

sono davvero? Sul versante 
degli interventi anti-crisi nei ' 
giorni scorsi il governo ha mol- • 
to enfatizzato, la necessità di 
spendere i famosi 50mila mi-

. liardi già stanziati per opere ; 
,. pubbliche. E ieri i Presidenti . 

delle Regioni, pur accogliendo . 
... l'invito del governo a sblocca-
; re le risorse, non hanno nasco- \ 

,,..> sto le loro perplessità sulla rea- . 
•• le consistenza di questa som- -
, ma. ..- -'- ••-'•• •-••-••• -- •'-.!" 

;,\ Notizie dal fronte della ; 
«guerra per II lavoro». Pas-

; siamo alle notizie sul fronte 
.• della «guerra per il lavoro». Ha 
' avuto successo la linea dura 
' dei minatori siciliani dell'ltal-

kali, che avevano minacciato 
di far brillare alcune cariche v 
esplosive: la Regione Sicilia ic- " 
ri si è impegnata a intervenire ' 
per la ripresa produttiva nelle, '. 
miniere, e intanto ha deciso la ,, 
proroga per sei mesi della cas- ,.",' 
sa integrazione per i lavoratori ;; 
che da una settimana occupa- : 

vano gli impianti. Perché la • • 
produzione di sali potassici ri
prenda, però, la strada sarà ' 

: ancora lunga e perigliosa. Da • 
Milano, 1 sindacati tessili lan-
ciano un 'appel lo urgerne» alla 
• task force di Amato (ma so- " 
' prattutto alla Regione Lombar- . ', 
dia) perché si intervenga nella / 
drammatica crisi produttiva e 
occupazionale del settore. Nel :. 
1992 quasi cento le aziende 
che hanno chiuso, con 4.200 ; 
posti tagliati, altri 4.200 lavora
tori in cassa integrazione, altri ;' 
2.500 in mobilità, 143 le azien- :> 
de che tagliano posti di lavoro. , 

Sciopero :, generale in • 
Lombardia e a Torino. E per ' 
il 17 febbraio è stato proclama

to uno sciopero generale di 
quattro ore di tutti i lavoratori 
della Lombardia. I leader di 
Cgil-Cisl-Uil Terzi. Pagani e ': 
Galbusera hanno spiegato che • 
gli obicttivi dell'iniziativa sin- ;, 
dacale sono difesa dell'occu- .*>' 
pazione e interventi del gover- ? 
no per una politica industriale .'; 
di sviluppo. Sciopero di quat- ': 
tro ore a Torino martedì 16 .; 
febbraio di tutti i lavoratori del-, 
la città a sostegno della verten- ì; 
za aperta da Cgil, Cisl e Uil sui '; 
problemi , dell'occupazione: J 
secondo i sindacati, in provin-," 
eia i disoccupati iscritti alle li-
stc di collocamento sono '; 
150mila, gli iscritti alle liste di 
mobilita 8.600'e I lavoratori in "" 
Cigs 14:300. Un pacchetto di "; 
òtto ore di sciopero articolato ;• 
é stato proclamato dai sinda- ' 
cati di categoria per il rinnovo ; 
del contratto'dei lOOmila lavo- ' 
ratori delle aziende artigiane 
nel settore de! legno e arreda- * 
mento, scaduto da 15 mesi. ">>j:•*•{• 

Partecipazioni statali in 
crisi. Da registrare la presa di 
posizione di Cristofori, che ha 
bocciato il piano (in tema di 
ricadute occupazionali) del 

' commissario Efim Alberto Pre-
: dieri. Oggi incontro tra azienda 
* e sindacati per la vertenza sui 
- circa 5mila esuberi dichiarato 

dall'Alenia. Positivo colpo di 
scena per l'Ilva di Torino: po-

, chi giorni fa l'azienda aveva 
annunciato l'intenzione - di 

' chiudere quasi tutti gli impianti 
: dello stabilimento di corso Re
gina Margherita, «salvando» so-

.'! le 140 dei 550 addetti. Ieri, in
vece, l'Ilva ha comunicato che 
non ci saranno né esuberi né 

".- fermate, ma solo il ricorso alla 
; cassa integrazione ordinaria. 
.' Parziale schiarita anche per l'I-
• taltel: l'azienda ha sospeso la 
- procedura di Cigs per 324 di-
" pendenti e di mobilità per altri 

1.101 fino al prossimo 11 feb
braio. Nei prossimi giorni con
tinueranno gli incontri. • a 

La commissione del Tesoro sui salari pubblici 

«Fino al 21% i fuoribusta 
per i dirigenti statali» 
Se la spesa per le retribuzioni nel pubblico impiego 
è stata finora fuon controllo, la responsabilità sta 
nello scarto tra salan contrattuali e salari reali realiz
zato tramite il rigonfiamento delle cosiddette, «voci 
accessorie». Questi i risultati di una ricerca della; 
commissione tecnica istituita dal ministero del Te*? 
soroche mette a nudo le responsabilità dei governi? 
e dell'amministrazione. 

PIRRO DI SIBNA 

• • ROMA. Se alla fine degli 
anni Ottanta la spesa per i di
pendenti pubblici é andata 
fuon controllo, la responsabili
tà è innanzitutto dei governi 
che in quel penodo si sono 
succeduti. È questo in sintesi il 
giudizio della commissione 
tecnica istituita presso il mini
stero del Tesoro che ha esami
nato l'andamento della spesa 
pubblica tra il 1987 e 11 1991 
Pur affermando, infatti, che 
nella contrattazione (in venta 
allo stato bloccata) bisogna 
invertire la tendenza secondo 
la quale i salan dei dipendenti 
pubblici hanno fatto da «trai
no» a quelli pnvati, tuttavia 
l'«insuccesso clamoroso delle 
politiche di contenimento sa
lariale» 6 attribuito innanzitutto 
alle numerose componenti-ac
cessorie nelle retribuzioni, al
l'aggiramento di una legisla
zione restrittiva sull'occupa
zione attraverso interventi legi
slativi ad hoc e a una «grande 
confusione» nella predisposi
zione contabile del costo del 
nuovi contratti II ricorso conti
nuo alle voci assessone nel de
finizione dei livelli retributivi 
«oltre a causare un indesidera
bile gap tra retribuzione con
trattuale e retribuzione di fatto, 

è stata fonte di rincorse salana-
h Interne al settore statale, la 
cui dinamica e gestione con
creta é sfuggita a regole e con
trolli». . •'•- •/•'; •' '' •;•' 

In rapporto al Pil - spiega là 
commissione - la spesa per 11 : 
personale statale é passata' dal 
5,4% dell'87 al 5,8% del '91. La 
massa salariale è salita ad un 
tasio annuo dell'I 1,935 contro 
l'8,5% del totale delle spese 
statali, le retribuzioni sono sali
te del 10,858 annuo ed i dipen
denti aumentati dell'1% an
nuo. La commissione giudica 
poi intollerabile il divario tra 
retribuzione contrattuale e re-
tnbuzione di fatto a causa del
le numerose componenti ac
cessorie che sono decise per 
via legislativa o amministrativa: 
e nell'ambito di rapporti di tipo 
clientelare. Tali componenti 
accessorie vanno da una quo
ta minima dello 0,3% per i do
centi universitari al 21,5%'per I 
dirigenti dei ministeri.. -;. 

Evidenziato anche- il conti
nuo ricorso a deroghe legislati
ve ed amministrative alla legi
slazione ; sull'occupazione 
sempre di «dimensioni incerte 
ed imprevedibili». Nel '91 l'in
sieme di tali deroghe concesse 

' dalla Presidenza del Consiglio 
ha comportalo un incremento 
.pari a 35.969 unità di persona-

• '• le. di ruolo nell'amministrazio
ne centrale (+2% rispetto al 

•f '90), «facendo' emergere - sot-
Htplióea la commHkiojia comi;. 
•f'posta da Pie» ;Gianla^6iusep',' 

pe-'Pisauro ^ à r i j ^ p S ^ ^ a ! - . ; 
vernini - la contraddizione tra 
leggi di contenimento dell'oc
cupazione fatale errassi go-
vematrvb-panamentare». Rilie
vi non sono mancati sulle fonti 
statistiche. «Manca-sottolinea 

< il documento- un adeguato e 
credibile supporto di cono
scenze statistiche e contabili 

. che consenta di valutare reali-

. sucamente gjjtoneri compiessi: ' 
'vi di uri accòrdo contrattuale' 
ed una loro verifica successi-, 

!ì va»;...;.••-,•'• z-' V ''-•'>,:•¥./ •:.:./.;•':••:. 
Manca, inoltre, secondo l'a-

; natisi della Commissione, la 
distinzione, ad esempio, tra le 
spese per il personale vincola
to e quello nop vincolato da un 

; vero e proprio rapporto di im-
' piego; c'è confusione, nei ca-
'. pitoli di bilancio, tra le diverse 

componenti delle retribuzioni 
(vengono. inopportunamente 

.contabilizzate voci di natura 
non meramente retributiva co-
,me i, rimborsi.per.le spese di 
viaggio e i compensi della diri
genza politica dei ministeri) e 

•' si registrano divergenze nelle 
; statistiche sull'occupazione. 
' La commissione, dùnque, rac- -

comanda «la. ristrutturazione 
1 dell'articolazione dei capitoli 
: della spesa statale per il perso-
' naie, evitando che nei singoli 
,' capitoli del bilancio dello Stato 

confluiscano spese relative a 
. personale con situazioni con
trattuali diverse» 

La svedese Procordia vicina al controllo di Erbamont 

Efim: sì dalla Camera 

Roberto Mazzotta rispolvera il suo vecchio progetto ; 
e si mettéallatestadi una cordata di.casscche prò- :; 
porrà a Barucci l'acquisto dell'Imi. L'bkè già arriva- ' 
to dalle casse di-Firenze, Torino e Sicilia; Verrà co- ; 
stituita una finanziària ad hoc, la Finimi, in cui l'isti- : 
tuto milanese-ajrà^a maggioranza as^lut^.'-erpc^r---
dia ormai'vìcii^ju&^cchetto di controllo'; di Erba- i 

.yimont: quasi fattéwfiwcordo con Ferruzzi. x 

OILOO CAMPESATO 

• • ROMA. Decisivo passo 
avanti per il decreto sull'Ehm 
(il quarto). La Camera ha dato 
ieri sera il suo consenso modi
ficando, pero in alcuni punti 
l'impostazione Iniziale. Il prov
vedimento passa óra al Senato 
che dovrebbe' votarlo entro il 
17 febbraio, penaTénnesimo 
decadimento. Tra le modifiche 
introdotte quella che porta da 
500 a 1.000 miliardi lo stanzia
mento destinato a liquidare i 
debiti dell'Efim nei confronti 
dei fornitori con meno di 100 
dipendenti. Anche i dipenden
ti della holding.potranno usu
fruire della cassa integrazione' 
allungata di sei mesi. Le azien
de termali ex Egat finiranno tra 
le competenze del ministero 
dell'Industria. •• 
-; Imi. Cariplo non ' sta ad 
aspettare che il ministro del 
Tesoro Piero Barucci faccia la 
prima mossa. Dopo la defail
lance deU'Iccri, Ca' de Sass si è 
già messa al lavoro per mettere 
a punto la cordata di banche 
che muoverà all'assalto, dell'l-

' mi. Roberto Mazzotta ha man
dato avanti il direttore genera
le Sandro Molinari che ieri 
mattina ha incontrato nella se

de romana della Cariplo i suoi 
colleghi delle Casse di Firenze, 
Tonno e Sicilia. L'obicttivo 

• - mettere a punto un accordo da 
' presentare alTesoro: Mazzotta *-
'' ha ritirato fuori il suo vecchio "' 

progetto. Costituire una finan- ì 
, ziaria (c'iS gjà.urì nome: Fini- '. 

','. mi) che rilevi il 42% dell'Imi ^ 
'J\ messo in vendita dalla Cassa ; J 
..Depositi e Prestiti. Una quota •• 
•: che consente ,al pool di ban- •-. 

chieri di conquistare il control- ;•'• 
•' lo dell'Istituto Mobiliare senza j 
' . pagare il premio di maggioran- y 
•••' za previsto per l'acquisto del •' 
' 51%. Nella nuòva Finimi la par- pi 
' te del leone la farà la Cariplo ,'.; 
,'. che deterrà la maggioranza as- (•;> 
:;: soluta dei capitale (513Q. Gli v; 
' a l t r i partecipanti, dovrebbero '*'. 

avere ciascuno .quote attorno . 
, al 10% anche se molto dipen- , 
•:.derà dal numero dei parteci- ,< 
; panti. Oltre agli istituti promo- '." 
i;tori, si aggregheranno le casse ';*. 

che orbitano nell'orbita Cari- ... 
- p(o ed eventualmente qualche ~( 
• altra. L'obiettivo di Mazzotta é : 

•' di raggruppare il maggior nu- ;'; 
'- mero di alleati cosi ,da non . 
' spiazzare completamente Ba-1; 
' rucci che da" sempre vuole ; 

consegnare l'Imi ad una platea • 

di Casse la più larga possibile. 
Non a caso il ministro ha soste
nuto sino in fondo il progetto 
Iccri, così miseramente fallito. 
Quanto all'istituto di categoria, 
le prospettive adesso si fanno 
moltol'incerte. C e chi ne prt>-' 
pone una profonda riorganiz
zazione per fame uno stru
mento a disposizione anche 
delle Banche popolari e delle 
Casse rurali, e c 'è chi ne vede i 
destini incrociarsi nuovamente 
con l'Imi anche se con un ruo
lo diverso: da comprato a 
compratore. <•-•£'>•'•• .•"•".•-•?x- •"'; 

E rbamont . Anche per la 
più grossa azienda farmaceuti
ca italiana si annuncia la via 
del controllo estero. Ferruzzi 
ha confermato che tra Monte-
dison e gli svedesi di Procordia 
siamo ormai alla fase finale 
delle trattative per una «iniziati
va congiunta» tra le rispettive 
società farmaceutiche: la Kabi 
Pharmacia e la Erbamont che 
controlla ' Carlo Erba. Quasi 
certamente al termine dell'o
perazione il controllo di Erba
mont finirà in mani svedesi, W Ì 
: Sme . Il Pds è contro lo 
smembramento della holding 
alimentare dell'In. Un gruppo 
di deputati della Quercia (pri
mo firmatario Carmine Nardo-
ne) ha presentato una mozio
ne in cui si afferma che il pro
getto di privatizzazione appro
vato dall'In 6 «in contraddizio
ne con le indicazioni del parla
mento», provocherebbe effetti 
«irrimediabili sulla competitivi
tà dell'intero sistema agroali
mentare italiano e, in partico
lare, colpirebbe pesantemente 
il Mezzogiorno» 

wcmso*. Mille lavoratori rischiano di uscire dal processo produttivo entro due anni 

Piombino il giorno dopo, l'accordo non va giù 
Alle Acciaiene di Piombino si respira aria di conte
stazione. L'accordo siglato mercoledì a Roma dai 
segretan nazionali di Fiom, Firn e Uilm non piace. 
Riserve sulla sostanza e sul metodo usato. La dele
gazione locale è stata tagliata fuori dall'intesa finale. 
Nel giro di due anni mille lavoraton rischiano di 
uscire dal ciclo produttivo. Oggi assemblea con i 
vertici nazionali dei tre sindacati. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
piano BBNASSAI 

• I PIOMBINO «Questo accor
do è come un rospo È molto 
difficile da ingoiare» Dopo 25 
giorni di sciopero ad oltranza 
le portinone delle Acciaiene e 
Ferriere di Piombino sono an
cora bloccate Nelle stanze del 
consiglio di fabbrica la fotoco
piatrice sforna in continuazio
ne le copie dell'intesa firmata 
con il Gruppo Lucchini Undici 
pagine che fanno arricciare il 
naso e scatenano discussioni 
nei capannelli sul piazzale an

tistante l'ingresso dello stabili
mento Il clima è molto teso 
L'assemblea con i segretan na
zionali di Fiom, Firn e Uilm vie
ne nnviato al pomeriggio Poi a 
stamane mattina La nunione 
a Roma dei sindacati con i rap
presentati del governo, dell'a
zienda, della Regione Toscane 
e dei Comuni della Valdicor-
nia per discutere delle iniziati
ve di rcindustnalizzazione di 
questa area, infatti, si è prolun
gata fino alle pnme ore del po

meriggio. Anche questo nnvio 
contribuisce a far.salire l'arrab-
biatura. Si contesta in partico-
lare il metodo utilizzato, dai •• 
sindacati nazionali per giunge
re alla ratifica, dell'accordo al 
Ministero del lavoro: «Non è .,••, 
cosi - afferma Paolo Francini. , 
operaio agganciatone - che si '• 
ricostruisce la credibilità' del : 
sindacato all'interno delle fab-1> 
briche. Questo è un sindacato 
di regime. I segretari nazionali 
hanno firmato mentre la no- ó 
stra delegazione era in viaggio .-• 
per tornare a Roma. Hanno > 
dato uno schiaffo anche alle : 
strutture locali». E poi c 'èquel- ::,. 
la lettera, allegata al verbale di ; 
intesa, nella quale i segretari ,' 
nazionali «porgono le loro scu-
se ai dirigenti delle Acciaierie 
che hanno dovuto subire gesti • 
lesivi della propria dignità per- . 
sonale». Poche righe che pesa-. . 
no come un macigno nel rap
porto tra lavoratori e vertici, 
delle organizzazioni sindacali., 

«Una lettera inaccettabile ed 
immouvata», sentenzia Ugo 
Preziosi del consiglio di fabbri
ca, Ancora più dura la posizio
ne del segretario della fiom d i , 
Brescia, dove ha sede il Grup
po Lucchini. «Mai in 100 anni 
di storia della Fiom vi è stato -
afferma Maurizio Zipponi - un 
atteggiamento cosi servile ver
so un imprenditore». Per molti 
lavoratori «non esistono le 
condizioni per una ratifica del
l'accordo in quanto il piano 
dell'azienda che prevedeva 
nel giro di due anni di ridurre 
dì 1.100 posti l'organico resta 
invariato», Il giudizio dei lavo
ratori, molto probabilmente, • 
sarà affidato ad un referen
dum. .•..•-,•••.-••••.••. ••• • •-.. .•'••.?;.-•. 
; Per il 1993 l'accordo preve
de la cassa integrazione per 
731 lavoratori ai quali se ne ag
giungeranno altri 197 nel 1994. 
Per ora vengono riassorbiti i 
143 dipendenti occupati nella 
cockeria, in quanto la guerra 
in Jugoslavia non garantisce a 

Lucchini i nfomimcnti di coke 
. per i;altofomo. Ma a dicembre , 

questo reparto potrebbe nuo-
• vamente chiudere i battenti. Di , 
, questi 731 lavoratori, che per 4 '. 

anni andranno in. cassa inte- •• 
grazione a zero ore (un milio-. 
ne al maese) persolo 183 nel' ; 

: corso dell'anno è prevista la 
, rotazione. Un numero molto al ; 
. di sotto di quanto richiesto dai -• 
• sindacati locali. Al termine del-- '. 

la cassa integrazione 189 lavo- ' ; 
ratori dovrebbero aver rag-V 

, giunti i limiti per la pensione di ' 
, anzianità ed usciranno dal ci- . 

ciò produttivo. Per altri 250 si 
' prevede il possibile riassorbi- • 

mento in nuove attività del : 
Gruppo Lucchini, che avrebbe 
intenzione di costruire un for
no elettrico ed una colata con- ; 

: tinua, ma ancora mancano i . 
progetti. Per altri 55 lavoratori ^ 
ci sarà una riduzione dell'ora-

. rio di lavoro da 40 a 32 ore, a t - , 
tivando le procedure previste 
per i contratti di solidarietà. -

Uno strumento che 13 mila di
pendenti delle Acciaierie vole
vano fosse molto più esteso, ri-
ducendo l'impatto sociale. Ma 
quello che preoccupa sono .•• 
anche quelle sette righe, ag- " 
giunte a mano; nell'accordo 
che in un solo colpo azzerano -
tutti gli impegni sottoscritti nel 
1990 e lo scorso anno che pre- ; 
vedevano la liberalizzazione di '; 

•alcune, a ree-occupate 'da l la 
fabbrica a ridosso del porto. 

, permettendo la sua espansio
ne. :• -.•• .' -f..v'---
• «1 segretari nazionali - so- , 
sticne. Cario Cardani del consi- -
glio di fabbrica - sembrano 

: aver privilcglato.il risultato «pò-, 
litico» di arrivare comunque ad . 
un accordo con il cavalier Lue- ' 
chini, che ormai è il maggior 

- imprenditore privato del setto- ' 
re a scapito di un rapporto di
retto con i lavoratori». Giusep- •• 
pe Bartolctti. segretario com- ; 
prensoriale della Fiom, preferi
sce non sbilanciarsi, spera in 
una posizione unitaria a livello 

locale. Ma precisa «la mia fir
ma sotto quell'accordo non 

. c'è». Per Gianni Baiocco, segre-
': tario . comprensoriale r della 

Uilm, e per Sergio Polidoro, 
della Firn, «l'intesa raggiunta è 
il massimo che si poteva rag-

'. giungere in questa situazione». 
• Per il sindaco, Fabio Baldassar-
!; ri, Pds, che al termine dell'in-
: contro con la task force dei go-
. verno sull'occupazione si è ri-
' fiutato di sottoscrivere un gui-
' dizio positivo ' sull'intesa, «e 

inalienabile il diritto dei lavora-
:; tori ad esprimersi su questo ac

cordo e questo giudizio sarà 
: inappellabile». ' • i" 

.••'".• Le uniche note positive in 
:• questa vertenza vengono dal-
' rincontro con il governo. La 
' Valdicomia sarà inserita nelle 
: aree a declino industriale e po-
• ' tra godere dei fiananziamenti 
', dello Stato e della Cee e nel-
-; l'arco di un quadrienno do

vrebbero essere creati nuovi 
' posti di lavoro. - -

Occupazione in Europa 
Ora la sinistra europea 
è d'accordo: è urgente 
un patto della Comunità 
§ • BRUXELLES. La notizia che 
la Bundesbank ha deciso di li
mare i tassi giunge poco prima 
dell'intervento di Jacques De-
lors e viene accolta dai parteci
panti al convegno del gruppo 
europariamentare socialista 
con un rapido applauso. La si
nistra europea sta discutendo 
di nuove strategie di crescita e 
di lotta alla disoccupazione. E 
il primo di una serie di appun
tamenti in vista della prepara
zione di una piattaforma elet
torale comune a tutti i partiti 
dell'Intemazionale socialista 
per le prossime elezioni euro
pee. Sotto accusa, innanzitutto 
e da parte di tutti, la politica 
degli alti tassi, accompagnata 
dalla denuncia dei 17 milioni 
di disoccupali con cui la Cee 
dovrà fare i conti nel 93. Che 
cosa fare? Rimettere in moto 
l'economia europea bloccata, 
dice Delors, 6 obbligatorio, 
•ma attenzione, il modello 
classico di crescita non serve 
più a far diminuire i senza la
voro, anche con aumenti del 
Pil attorno al 3% non ci saran
no molti senza lavoro in meno. 
E allora bisogna riflettere: l'u
nica strada è la solidarietà, 
quella europea. Oggi manca
no politiche macroeconomì-
che comuni perchè tutti tendo
no a rinazionalizzarsi, dimenti
cando che questo pianeta è di
ventato un solo grande villag
gio. Ripiegati su se stessi, spe
rano nel rilancio Usa» E 
questo è un errore prosegue 
Delors, perchè dobbiamo es

sere in grado di dare risposte: 
solidali ed autonome, anche 

, su! piano sociale dove conti
nuiamo a chiedere sacrifici ai 

' i lavoratori senza offrire nulla in 
.. cambio. Cosi dalla discussione 
'. arrivano le prime proposte: 
; Luigi Colajanni del Pds, propo

ne la definizione di un preciso 
;• patto sociale tra gli stati Coe: 
• negli obiettivi di convergenza 

economica, sostiene, va inserì-: to l'obbiettivo occupazionale '. 
i in quanto tale. La crescita - ag-
. giunge Visco - può portare in-
'- «azione, un vecchio scheletro r 

nell'armadio della sinistra, che 
, invece deve assumersi la re-
• sponsabilità di una nuova poli-
••'. tica dei redditi che non mortifi-
f chi i lavoratori a vantaggio del-
• la rendita finanziaria e un di-
':• verso rilancio della spesa pub

blica, che riesca anche a cana-
_• lizzare risorse private - per : 
! ;: obbiettivi di interesse comune. ' 
l L'inglese Ken Coates propone 
*:': una precisa politica sul part-ti

me e sulla riduzione dei tempi " 
,' di lavoro. Lo svedese Larsson 
, chiede perchè dei 100 mila mi- '• 
J] liardi di Ecu che in Europa si ' 
' spendono ogni anno per i sus-
;. sidi alla disoccupazione, una 

pane non venga destinata a : 
; programmi di formazione e ri-
•'.' qualificazione della forza lavo- • 
;*• ro. Delors commenta le deci

sioni della Bundesbank: «è un h segnale positivo perchè è arri-
. vato in un momento di grande : 
".' inquietudine dopo tante setti

mane di nnazionalizzazione 
delle politiche economiche» 

ZlST 

Beniamino Andreatta ' 

Manovra sì, manovra forse 
Andreatta: «È prematuro 
parlarne». Ma i conti 
dimostrano già il contrario 

RICCARDO LIQUORI 

im ROMA. Uno dei frutti della '. 
recessione sarà probabilmente ; 
una nuova stangata. Conferme " 
ufficiali non ce ne sono (ma 
nemmeno smentite, dei re- •':-. 
sto). Tutti invitano ad attende- • 
re almeno l'andamento dei :' 
conti dello Stato nei prossimi •> 
tre mesi. «Parlare di manovra •'• 
adesso è prematuro», com- .; 
menta il responsabile econo- -' j 
mico della De Nino Andreatta, ' 
invitando anche lui ad aspetta- ; 

re dati più attendibili. Se i conti ' 
pubblici avranno bisogno di '. 
una correzione, aggiunge, lo '' 
scudocrociato non si tirerà in- ' • 
dietro, sostenendo l'azione del 
governo. Secondo Andreatta è 
invece indispensabile chiarire ' 
una volta per tutte che non ci 
saranno in futuro interventi di 
finanza straordinaria, tipo con- : 
gelamento dei Bot: «Cose del ; 
genere contribuirebbero solo a 
far lievitarci tassi-. - .. v, ^. ;.. . 

Ma nonostante tutto le voci 
di una nuova manovra circola- ' 
no. E si tratta di voci autorevoli: ; 
la Cee, la Banca d'Italia tanto 
per fare qualche nome. E cir- •. 
cola anche qualche • cifra: r-
20mila miliardi. Proprio ieri A 
inoltre il presidente dell'Inps 
Mario Colombo ha lanciato un ' 
nuovo allarme: la crisi e c o n o - r 

mica sta erodendo le entrate -
dell'istituto, e allo stesso tem-
pò aumenta il ricorso alla cas- . 
sa integrazione. Sono 700 le : 

aziende che hanno già fatto ri- " 
chiesta, per un totale di 40mila 
posti di lavoro. Altre cifre Co- " 
lombo non ne ha fatte, ma a .' 
suo parere le entrate fiscali e .' 
contributive di gennaio riserve- : 
ranno sorprese molto amare. -

L'obiettivo fissato dal gover
no per il 1993, quello cioè di f. 
contenere il deficit statale en- "*: 

tro i ISOmila miliardi è insom- ; 
ma a rischio: l'economia ral- :•: 
lenta, ed è molto facile che le f 
entrate fiscali facciano altret- :'' 
tanto. Gli incentivi alla produ-
zione e il ricorso massiccio alla 
cassa integrazione per fronteg
giare la crisi occupazionale ' 
potrebbero far lievitare la spe- "' 
sa pubblica, ingigantendo il 
•buco- nel bilancio dello Slato. 

Lo segnala ora anche il mini
stero del tesoro, che ha elabo
rato con la Ragioneria genera
le un bollettino sulle tendenze 
della finanza pubblica.. -. 

Al ministero delle finanze si 
fanno tuttavia previsioni meno 
pessimistiche, almeno per 

; quanto riguarda il gettito tribù- . 
; tario. Il risultalo di dicembre è 
: stalo positivo, e dovrebbe tra
scinare i suoi effetti anche nel 
primo mese del '93, neanche 
l'Irpef dovrebbe mostrare se
gnali di cedimento. Ciò che in-

' vece comincia a preoccupare 
è l'Iva: per il calo degli affari, ; 

• ma anche perché molti contri- ; 
, buenti stanno chiudendo le 
partite, per non incappare nei 
«rigori» della minimum tax. ••-••:• 
" Parte del «buco» potrebbe ' 
essere colmato con un aumen
to delle imposte indirette. Il 
«cuore» della prossima mano
vra sarebbe proprio qui. L'in
flazione è in discesa, le conse
guenze della svalutazione del- ; 
la lira non si sono ancora scari- : 
cate sui prezzi. Ecco dunque • 
che provvedimenti che solo un 
anno fa sarebbero stati consi
derati un'eresia, diventano og- • 
gi più abbordabili (salvo poi 
cambiare idea in caso di ritor- • 
no di fiamma dell'inflazione). ' 
Nel mirino c'è comunque la 

. benzina: cento lire di aumento 
equivalgono a 2.700 miliardi di 

: entrate per l'erario. .-.j . ,- •-..-,-
L'unica buona notizia arriva 

per il momento dalla spesa per 
interessi che lo Stato paga su : 

! Bot, Cct ecc. Nel 1993 potreb
be essere inferiore di 5mila mi
liardi rispetto alle previsioni, e : 

la decisione di abbassare il tas
so di sconto presa mercoledì 
dalla Banca d'Italia, insieme 
alle emissioni in valuta, do
vrebbe . contribuire a farla r, 
scendere ancora un po'. L'an- ", 
damento dei tassi è tuttavia 
una vera e propria incognita, " 
soprattutto per il bilancio ita
liano, vista l'enorme mole del-

. la spesa per interessi, che se- • 
condo le previsioni del gover
no dovrebbe aggirarsi que
st'anno intomo ai 200mila mi
liardi. ,; . ',... ,. , , -... .., ," ."-• 
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Si riduce il disavanzo degli interscambi 
con l'estero ma il presidente dell'Ice non 
sorride: «Alcuni imprenditori approfittano 
della svalutazione. E cercano solo profitti» 

Economia&Lavoro 
«Dobbiamo trasformare la svalutazione 
della lira in una occasione per conquistare 
nuovi mercati, migliorare le reti di vendita 
e consolidare le nostre imprese» 

Commercio estero, piccola ripresa 
Ma Inghilesi avverte: attenzione si sta perdendo un'occasione 
E il deficit scende 
a 12.600 miliardi 
• • ROMA. Una volta tanto, la bilancia commerciale sorride: 
1 845 miliardi di attivo a dicembre dovuti ad export per 20.317 
miliardi ed importazioni per 18.472 miliardi. Ma è un sorriso che 
a guardarlo bene rivela una smorfia di sofferenza. Un risultato si
mile, anzi addirittura migliore (1.895 miliardi di attivo), si era ri
scontrato anche nel dicembre 1991 quando la lira marciava a te
sta alta nei mercati intemazionali. Se effetto svalutazione c'è sta
to nel nostro commercio con l'estero, le conseguenze appaiono 
dunque ancora limitate. Anzi, lo scorso dicembre il trend delle 
importazioni ( +1.3%) è stato addirittura superiore a quello delle 
esportazioni (+0,9%) che hanno cominciato a risentire delle 
difficoltà del settore auto che insieme alla bilancia agroalimenta- -
re e a quella energetica si sta rivelando uno dei punti più deboli 
del nostro sistema commerciale. - > .,.-.>•.•-.• — . -•,;..-•• 

Il ministro per il Commercio estero Claudio Vitalone preferi
sce puntare l'attenzione sul dato annuale: i conti con l'estero 
hanno chiuso con un passivo di 12.681 miliardi che migliorano 
decisamente il deficit di 16.007 miliardi fatto segnare nel 1991. 
•Uno tra i migliori risultati degli ultimi quattro anni», commenta il 
ministro. Questo risultato è il frutto di 232.108 miliardi di importa
zioni ( + 2,8%) e di 219.427 miliardi di esportazioni (+4,6%). In ' 
realtà, oltre meta del miglioramento è dovuto al minor peso delle 
importazioni energetiche più che ad una effettiva ripresa della 
competitività dei nostri prodotti. I quali, comunque, hanno gua
dagnato parecchie posizioni nel secondo semestre dell'anno, 
dopo la svalutazione della lira. Ciò vale soprattutto per l'inter
scambio con la Cee il cui deficit è però peggiorato ancora (in 
particolare con Germania e Francia) nonostante il sollievo degli 
ultimi mesi dell'anno. In altre parole, continua l'aggressività dei 
concorrenti esteri nei nostri mercati.: - - . -a\ .• .-,- >••'.:. -

ti segnale più allarmante viene dalla voce «mezzi di traspor
to', un deficit di 10.678 miliardi, secondo soltanto al tradizionale 
buco energetico (20.000 miliardi). Il peggioramento (4.000 mi
liardi) del settore auto è dovuto ad una crescita del 13% delle Im
portazioni di prodotti stranieri (32.551 miliardi) cui corrisponde 
una caduta dell'export (21.873 miliardi) dell' 1,2%. Aumentano i 
tessili importati (+8.2%) ma la nostra industria non rinuncia alle -
piazzestranìereC+il.5%). .,.• ,."--.--... * ; • ; . , - . ;.-.; . OG.C. 

Trionfalismo per la bilancia commerciale '92 che 
mostra un deficit di 12.681 miliardi rispetto ai 16.007 • 
del '91? Niente affatto, all'Ice sembra piuttosto do- i 
minare la preoccupazione. «Ci sono imprenditori ; 
che approfittano della svalutazione per aumentare i : 

profitti, non per conquistare nuovi mercati all'este
ro, per migliorare le loro reti di vendita», accusa il 
presidente Marcello Inghilesi. ! 

GILDO CAMPESATO 

. molto dovranno ricostituire le • 
scorte e le pagheranno più ca
re. L'Italia e un paese che lavo- : 

; ra semilavorati: una condizio- ' 
ne che nel medio periodo fini- ' 
rà col diminuire il vantaggio ' 
competitivo realizzato col de- ' 
piazzamento della - lira. Per 
questo dico che si tratta di non -
sprecare l'occasione di una : 
svalutazione cosi marcata. -

Marcello Inghilesi 

M ROMA. E allora, in tutta 
questa bailamme di dati nega
tivi che arrivano da ogni parte, 
dobbiamo gioire di questa bi
lancia commerciale '92 che ci , 
mostra un miglioramento di ' 
3.300 miliardi rispetto all'anno 
precedente? «Niente affatto. 
Nonostante l'appariscenza, 
quelle cifre costituiscono an
cora un fenomeno marginale, 
non decisivo. Dobbiamo tra
sformare questa occasione, 
quasi irripetibile, in uno stru
mento di penetrazione e con
solidamento delle imprese ita
liane nei mercati intemaziona
li». L'avvertimento a non canta
re troppo presto vittoria, a re
stare coi piedi per terra, a guar
dare in faccia una realtà che 
vede le piazze internazionali 
sempre più competitive viene 
da Marcello Inghilesi, presi
dente dell'Ice, I istituto per il 
commercio estero. -, •; ;. 

. Quale occasione irripetìbi
le, dott. Inghilesi? - , . 

Mi riferisco alla svalutazione 
della lira. Mediamente, la ca-

. duta della nostra moneta ha 
determinato un miglioramento 
del 22% della competitività del

le imprese italiane. Mi sembra 
proprio una cosa straordina
ria, che non si ripeterà tanto fa
cilmente in futuro. È un'occa
sione da non perdere. >. : H • 

Eppure, c'è chi dice che la 
svalutazione non è stata per 
l'export quella cura ricotti- : 
niente che ci si poteva aspet- ' 
tare: vuol perchè c'è la re
cessione, vuoi. perchè le 
merci italiane non sono più 
appetibili come un tempo. -

Non concordo • con ' questa 
analisi. Basta guardare le cifre: 
negli ultimi quattro mesi del
l'anno abbiamo 'recuperato 
4.000 miliardi di disavanzo. A 
fine '92 la bilancia commercia
le è stata decisamente migliore 
di quella che ci si poteva 
aspettare a giugno. L'effetto 
svalutazione si è sentito, ecco
me: le esportazioni in lire sono 
cresciute' mentre sono dimi
nuite le importazioni. . .. , 

SI, ma quel che Importiamo, 
lo Importiamo più caro, ad 
esempio I prodotti energeti
ci. , 

Certo, sinora le imprese hanno 
operato sugli stock. Fra non 

In che modo può 
sprecata?• .»,.•.-. _;,.<• \w:.,, 

Se gli imprenditori approfittas
sero del differenziale di cam-

. bio semplicemente per incas-
; sare di più dalle merci esporta-, 

te. E una politica miope e pur- '• 
troppo alcuni segnali ci dicono * 

: che sta avvenendo proprio ; 
. questo: la bilancia commercia-
- le migliora in termini valutari, 
' ma alla crescita delle esporta- \ 
zioni in lire non corrisponde 

. una analoga crescita delle 
• quantità esportate. In altre pa-
;: role, esportiamo - le ••• stesse 
. quantità di merci di prima ma 
in termini di lire ce le facciamo 

. pagare più care. È una scelta 
' poco lungimirante. 
;.. Perchè?;;-- • ; • ' ." 
3 Perchè, mira all'incasso imme-
r diato. Però, finito il momento 
magico delia svalutazione, che 

.- faranno le imprese che gioca- ! 
- no soltanto sul vantaggio di 
• cambio? Cerchiamo di non di
menticare quel che è successo 
qualche anno fa quando il dol
laro è precipitato: semplice
mente molte nostre aziende 
hanno dovuto abbandonare il 
mercato statunitense. La svalu
tazione deve quindi essere 
l'occasione per rendere più 

aggressiva la politica delle im
prese italiane all'estero, per 
conquistare nuovi spazi sul 
mercato intemazionale. ; 
; Che dovrebbero fare, allora, 
: le Imprese «lungimiranti»? . 
, Dovrebbero abbassare i prezzi 
per conquistarsi nuove quote -
di mercato, oppure approfitta-
re dei maggiori ricavi per inve- •• 
stire in Italia e migliorare la re- '. 
te commerciale all'estero. O 
potrebbero mettere in campo i 
un mix di queste strategie. È fi- ' 
nito il tempo dell'imprenditore r 
che va all'estero con la valiget- • 
ta, prende i soldi e toma indie
tro. Oggi vince chi è radicato, 
chi ha una rete commerciale, -
chi coltiva la clientela, che ga-
rantisce l'assistenza post-ven- \ 
dita. .,„ 'j;; .-;;..-, ..„;.- •:rtr;.K:M r; 

Ma non c'è anche un proble
ma di quitta del prodotto 
Malia? Impressionano I 
10.678 miliardi della voce 
•mezzi di trasporto». 

Ci sono settori importanti in : 
cui la nostra' industria è in ritar-
do tecnologico. Ma che faccia
mo? Lasciamo le imprese a 
combattere da sole sul merca- ' 
to intemazionale? Viviamo in 
un mondo in cui le tensioni 
protezioniste si sposano con • 

: l'apertura dei mercati. E allora 
dobbiamo pensare a negozia
zioni tra paesi, tra aree geogra-
fiche. Il commercio si sviluppa 

, con trattative tra gli Stati. 
• L'Italia ha una politica ade

guata? - . 
A volte, ma direi che nel com
plesso una vera politica eco
nomica del commercio estero 
in Italia non esiste ancora. 

Ven^tém p ^ di mercato (+2%) anche se perde ben llmilayetture 

Gennaio nero per l'auto: Italia -14% Cee -24% 
L'industria dell'auto è ormai in profonda crisi in tut
ta l'Europa. In gennaio le vendite sono crollate di 
quasi il 14% in Italia, del 28% in Germania, del 37% in 
Francia e si sono addirittura dimezzate in Spagna ed 
Olanda. In questo quadro preoccupante, il gruppo 
Fiat ha recuperato un punto e mezzo di quota sul 
mercato italiano, grazie alla nuova "Cinquecento" 
polacca, vendendo però 11.000 auto in meno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M C M U COSTA 

• • TORINO. Peggio di cosi 
non poteva cominciare il 1993 
nel mondo dell'automobile. In 
Italia, gennaio è stato il sesto 
mese consecutivo di calo delle 
vendite. E questa volta si è trat
tato di un crollo: quasi 14 punti 
di caduta del mercato (esatta
mente -13,86%) rispetto ad un 
anno fa, pari a 32.500 vetture 
consegnate in meno. Bisogna 
tomaie indietro di dieci anni, 
all'aprile • 1983, : per trovare 
un'analoga contrazione. Crolli 
ancora più clamorosi sono sta
ti accusati in tutti gli altri paesi 
europei, con la sola eccezione 
della Gran Bretagna (dove pe

rò il mercato era in sofferenza 
da mesi). In Spagna ed in 

• Olanda le vendite di auto si so
no addirittura dimezzate. 

".. - Solo in parte questi risultati 
•trovano una spiegazione con-

" giunturale. In Italia ed in altri 
' paesi è scattato dal 1° gennaio 

l'obbligo di munire tutte le au-
'>' tomobill nuove di marmitta ca-
•: «litica. Per smaltire le scorte di 
• vetture non catalizzate, le case 

" hanno praticato forti sconti fi
no a dicembre e molti clienti 
hanno anticipato l'acquisto. 

L'Anfia, l'associazione fra le 
industrie automobilistiche ita
liane (che poi sono una sola: Il 

gruppo Hat), accusa la politi
ca economica del governo (ed 
è un bel gioco delle parti, visto 

: che Agnelli lo ha pubblica
mente lodato). • •-•,:•' ."••••*>•'•;; 

;!-v- Ma il governo Amato imper-
• versa soltanto in Italia, mentre 

le vendite crollano in tutto il 
continente: •: menò 28,3% : in ; 
Germania, meno 37% in Fran
cia, meno 48% in Spagna, me-
no 53,2% in Olanda, • meno 
39,7% in Svezia. Soltanto in 
Gran Bretagna si recupera un 
7,3% dopo le pesanti flessioni 
del recente passato. Comples
sivamente in gennaio si sono 

. vendute in Europa 304.000 au-
; tomobili in meno di un anno 
. fa, con un calo del 24,2 per 
. cento. Dopo i tagli occupazio
nali annunciati dalla Volkswa-

; gen, anche il gruppo Citroen si 
• appresta a disfarsi di 1.629 dei 
'suoi 31.000dipendenti in otto 
stabilimenti. 

È evidente quindi che siamo 
di fronte ad una crisi profonda, 
riflesso della più generale re
cessione delle economie euro
pee Ed è purtroppo una crisi 

appena agli Inizi Per il nostro 
paese, le previsioni più ottimi
stiche ruotano attorno- a 
2.050.000/2.100.000 automo
bili vendute quest'anno, con
trai 2.375.000 del'1992. -

•/-•' In questo quadro tempesto
so, non c'è molto da rallegrarsi 

' che le vendite del gruppo Fiat 
' in Italia, siano .risalite di un 
; punto e'mezzo'rìspetto al gen
naio'92 (dal 43,58 al 45.07 per 

'cento). Il guaio è che questo 
modesto recupero di quota è 

• stato ' realizzato vendendo 
11.000 automobili in meno. Ed 

•' un guaio ancora maggiore per 
' i lavoratori italiani è che tutto il 
• recupero è dovuto ad una vet-
'•• tura costruita in Polonia: la 

nuova "Cinquecento", che in ; 
gennaio è balzata al quarto 

. posto tra le auto più vendute in 
. Italia con 9.858 consegne. ..---••• 
. ; Al primo posto nella classifi
ca delle "top ten" figura sem
pre la "Uno", pressappoco ai 
livelli dello scorso anno (508 
vetture vendute in più). La 
"Panda" invece scende al terzo 
posto dopo la Ford "Resta", 
con 5 767 unità vendute in me-

- no, la "Y10" al settimo posto 
con 737 unità in meno e la Ti
po" al nono posto con 6.024 
unità in meno. Sommando le 
vendite dei quattro più diffusi 
modelli Fiat costruiti in Italia 
(Uno, Panda, Yl 0 e Tipo) sia
mo sotto di 12.000 vetture ri
spetto all'anno scorso e di 
20400 vetture rispetto a due 
anni fa. 

Tra le case straniere, un po' 
• tutte accusano flessioni sul no-
V stro mercato, con alcune signi-
."' ficative eccezioni. La Opel, 
; marca di punta in Europa del 

;; colosso americano General 
'" Motors (che ha strappato alla 
•i Rat il secondo posto nel conti- > 
• nente), è riuscita ad aumenta-

re la sua quota dal 4,59 al 
'5.82%. Anche la Bmw sale 
dall'I.41 all'1,79%. Ma preoc
cupano soprattutto le marche 
giapponesi, che toccano il 4 
percento (erano un anno fa al 
3,04%) grazie all'exploit della 
Nissan che ha letteralmente 
raddoppiato le vend.tc Ormai 
le auto "gialle" tallonano l'Alfa 
Romeo, scesa dal 4,58 al 4,54% 
del mercato 

Assicurazioni: in arrivo 
a maggio un aumento delle 
polizze Re-auto da 70 miliardi 

• • ROMA Gli automobilisti pagheranno una settantina di 
miliardi di lire in più quest'anno sulle loro polizze re-auto in 
seguito alla decisione del ministro dell'Industria, Giuseppe 
Guarino, di aumentare dall'I all'I,50% il contributo che le 
compagnie devono versare nel 1993 al fondo di garanzia per 
le vittime della strada, gestito dall'Ina. 11 relativo decreto è sta
to pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale. : -••••; •. •-,, : :;• ,";;.. 

L'aumento del contributo - che su ogni singola polizza in 
scadenza dopo il primo maggio prossimo (quando dovreb
bero scattare le nuove tariffe re-auto per il '93) avrà un impat
to abbastanza contenuto (solo lo 0,5% in più) - avrebbe potu
to essere molto più rilevante in qunato l'Isvap, l'Istituto di vigi
lanza delle assicurazioni private, aveva chiesto a Guarino di 
aumentare l'aliquota dall'I al 3 percento. > .•>::-*..: 

Le assicurazioni, che hanno già versato le loro quote all'l-
natenendo come base la raccolta premi del '92, hanno sbor
sato 202 miliardi. Senza gli aumenti in vigore da ten sarebbe 
stati 70 in meno. - • 

La Federazione del Pds di Messina 
esprime profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagna 

FRANCO FERRI 
uomo di cultura e militarne appas
sionato nella lotta per il rinnova-
mentosocialcecivile. • 
Messina.5febbraio 1993 '._.. .. 

Orto anni che la compagna * 

AMALIA BARBIERI -: 

non e più con noi. Nel ricordarla a : 
chi l'ha conosciuta e srimata, il ma
rito, le figlie e i nipoti sottoscrìvono 
in sua memoria per l'Unito, 
olezzano, 5 febbraio 1993 V 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
delcompagnc ./.. • •?• 

• FRANCESCO PAOLO -
I parenti lo ricordano e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unilù. 
Genova, 5 febbraio 1993 ,''"•., 

Venerdì 
5 febbraio 1993 

Le sezioni dello.Vdlle Sturia parteci
pano commosse al grande dolore di 
Milena e Sandro per la scomparsa 
del caro padre 

RAFFAELLO PAOLETT1 

Genova. 5 febbraio 1993 

La sezione Vezzelli nel momento 
della tragica scomparsa dì 

NELLO PAOLETTl 
vuole ricordame le grandi doli di 
uomo votato alla lotta per la demo
crazia e la liberta; grande esempio 
per tutti di rettitudine morale e inv 
pegno politico e sociale unito ad 
una forte capacita di cogliere il nuo
vo per non rinnegando le radici. . 
Genova. 5 lebbraio 1993 

Alberto. Brunella, Luca, Marco, Ro
berto, Silvana e Uga profondamente 
colpiti per la scomparsa del caro 
compagno - . •.?.>*••. . 

: NELLO PAOLETTl 
. sono vicini a Milena con tanto af

fetto. , ; ,^. i,-; 
Genova, 5 febbraio 1993 '.-

Cooperat iva soci 

derOaità 
* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
-puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «lUnità». via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

a AVVISI ECONOMICI 
) 10 Casa/Vendita In 

località turistiche 

Unico al mondo dominanti Montecarlo Country Club il Beach, il 
mare. Costruttore propone stupendi appartamenti. Parchi, piscine, 
larghissime terrazze. (0033) 93304040. 

Costa Azzurra. Confine Montecarlo. Costruttore propone investi
mento immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi 
di lancio. (0033) 93304040 Fax (0033) 93306420 

Costa Azzurra Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissi
mi appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, il Beach, il 
mare. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 93304040. 

;.'J 

Verso la 1A Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori -

Seminario nazionale 

Anni '90: realtà e prospettive 
dell'occupazione e disoccupazione femminile 

Comunicazioni di: 
Giovanna Altieri, Gavino Angius, ' 

Ada Becchi Collida, Fausto Bertinotti, 
Adriana Buffardi, Elena Cordoni, 

Adele Grisendi, Pietro Marcenaro, 
Giovanna Melandri, Facto Mussi, 

Alberta Pasquero, Paola Piva, . 
Marta Nicotìni, Elsa Signorino, -• 

Livia Turco. 

Roma 8 febbraio 1993, ore 10-18 ' 
Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 

,-' * 
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CHE TEMPO FA 

NEVE . MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le carte meOorologiche so
no essenzialmente di due tipi al suolo e in quota 
Le prime, mediante simboli grafici internaziona
li, riportano I dati di osservazione ricavati dalle -. 
stazioni meteorologiche di superficie, le secon- ; 
de i dati ricavati nella libera atmosfera principal- ; 
mente dai radio sondaggi. La prima carta meteo- ' 
rologica è stata elaborata a Parigi nel 1863, dopo -
l'invenzione del telegrafo che permetteva un ra- -
pido accentramento dei dati rilevati. Ben poco da : 
dire per quanto riguarda il tempo attuale, Due 
centri d'azione ben definiti sulla zona meteorolo- : 
gica mediterranea: un'area di alta pressione 
molto consistente localizzata sull'Italia e un'a- •' 
rea di alta pressione altrettanto consistente lo- ': 
calizzata sull'entroterra africano. I due centri ''. 
d'azione si fronteggiano e fino ad ora l'alta pres- " 
sione ha impedito alla depressione di estendersi ; ' 
verso la nostra penisola, fatta eccezione per fé- ' 
nomeni marginali. Le temperature sonolnvernall 
per quanto riguarda i valori minimi e quasi pri
maverili per quanto riguarda I Valori massimi. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord occidentale, 
sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
possibilità di annuvolamenti stratificati e a quote 
elevate e comunque alternati a schiarite. Sulle 
isole maggiori nuvolosità più consistente e pos- . 
slbllità di qualche pioggia isolata sulla Sarde
gna. Sulle altre regioni italiane cielo general
mente sereno. Banchi di nebbia notturni sulla 
Valle Padana orientale e le reginl dell'alto Adria
tico. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti orientali. 

TEMPKRATUMINITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-5 
0 
8 
1 

-1 
-2 
S 

10 
0 

-2 
-1 
-2 
1 

-2 

13 
17 
13 
13 
12 
15 
13 
17 
15 
16 
16 
12 
11 
15 

TEMPERATURI AIA 

Amsterdam 

Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 

8 
-3 
-2 
4 

-1 
0 
7 

S 
12 
0 
1 
5 
2 
4 

15 

L'Aquila 
. Roma Urbe 
:' Roma Flumic. 

Campobasso 
Bari 

• Napoli 
Potenza 

: S. M. Leuca 
Reggio C. 

< Messina 
Palermo 

. Catania 
: Alghero 
Cagliari 

•« 
1 
1 
S 

-2 
2 

-1 
7 
6 
9 
8 
1 
6 

e 

13 
16 
16 
13 
15 
17 
11 
15 
16 
11 
15 
16 
13 
13 

•ST IRO 

- Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
1 
0 
5 
0 
S 

-4 
-11 

5 
13 
0 

11 
3 
8 

-2 
3 

SOSTIENE LA TUA VOCE 

ItaOalUdio 
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Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 29972007 
intntato all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

. • . - • - 00187Roma. -,-.- , 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie ;•• •,.;..•• 

: Amod. (mm.39x40) '"'.',' 
,,,",' Commerciale feriale L. 430.000 \, 

Commerciale festivo L. 550.000 
Finestrella 1» pagina feriale L 3.540.000 

, Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 
Manchette di testata l_ 2.200.000 . 
•:•:. Redazionali L 750.000 - • ••••''•' 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 5' 

A parola: Necrologie L 4.800 • 
, Partecip. Lutto L 81OOO -'•'••: 

•'. '•'••" Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

. 57531 -
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

..• Stampa in fac-simife 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da-Pistoia. 10. 

Ses spa, Messina-via U Bonino, 15/c. . 



Mancano «solo» 
cinquecento 
anni alla parità 
uomo-donna 

•BGINtVRA Negli stali membri dclIOnu le 
donne prewnli in funzioni ministeriali sono so 
lo il 3 5%, mentre ben 93 paesi non hanno don
ne-ministro Lo afferma una ricerca dell Ufficio 
Intemazionale del Lavoro secondo la quale 
progredendo a tale ritmo la pantà decisionale 
tra i sessi dovrà attendere altn cinque secoli 

Le civiltà 
dell'Eufrate 
in mostra 
a Rimini 

Il direttivo della Biennale ha eletto il presidente: come da copione 
con un accordo tra De e Psi il critico cinematografico (andreottìano 
di marmo) guiderà l'ente. Lui promette di andarsene fra tre mesi 
se non ci sarà la riforma. Ma Curi replica: «Chi ci crede... 

Gianluigi 
Rondi, 

neopresldente 
della Biennale 

Sotto il 
manifesto 

di una vecchia 
edizione 

• • >L Eufrale e il tempo Le civiltà del medio 
Eufrate e della Ce/ira siriana» è il titolo della 
mostra che a Rimini esporrà pm di 500 reperti 
archeologici provenienti da cinque musei sina 
ni La mostra si terrà dal 28 marzo al 31 agosto 
ed è promossa dall associazione Meeting in col 
lavorazione con la Electa 

S<«l t*! «!*£.«"' •K.&J.* J* 

della Mostra 
. „ _, delCinema 

Rondi, ritorno al passato 
Alle 13 e* il filosofo Umberto Curi: «Stanno per vo
tare Ronc Io non partecipo. È una farsa». Poco do
po Io segì scuro in viso il prof. Francesco Dal Co: 
«È la grane spartizione. Il centenano della Biennale 
risentanoli festeggiarlo ì magistrati». Finalmente ar
riva uno nagliante Gianluigi Rondi. Ce l'ha fatta, è 
il nuovoresidente della Biennale: «Ma non sono 
lottizzatotesterò solo tre mesi...». 

i 
! DAL NOSTHO INVIATO 
! M ICHBLI SARTÓRI 

tm VENEZt «Cavaliere di 
Gran Crocili Grazia Magistra
le del SOVBO Militare Ordine 
di Malta, tavaliere di Gran 
Croce dellrdine Equestre del 
Santo Sepcro di Gerusalem
me. Cavate di Mento con 
Placca debcro Militare Ordi
ne Costanuano di San Gior
gio» Gian Ini Rondi ha trova
to l'ultimarla da aggiungere 
al suo cuculum, il cavallo 
pid ambitOa ieri e presiden
te della Binale di Venezia, 
l'ente presili quale ha lavora
to fin dal |48, dirigendo an
che vane «zioni della Mostra 
del cinementrando nel diret
tivo nel 116 tornandovi po
che settime fa su nomina di 
Amato. L'hanno votato 11 

muovendo qualcosa, restitui
sco il mio mandato L'ho già 
fatto nel 1973, per stimolare 
l'approvazione del nuovo sta
tuto* Vero Però allora la com-
misstone-nforma della Bienna
le, con Rondi partecipe, aveva 
lavorato cinque anni pnma 
delle dimissioni E quanto sarà 
da credere al proclama di ver
ginità politica, quando da mesi 
infuriano polemiche, dimissio
ni ed inchieste giudiziarie sulla 
grande spartizione tra De e Psi 
degli enti veneziani, il sociali
sta Pontel alla Fenice, il demo
cristiano Rondi alla Biennale, 
prevista ed azzeccata? Sospetti 
e malignità scivolano addosso 
a Rondi senza scalfirne il gran 
sorriso, l'eloquio da volpone 

srMa^ar sa**&«j3s* e Pli. Due/lede bianche, una 
del «sodata» Bruno Rosada 
«per dare I segnale forte di n-
fiuto delliogica partitocrati
ca» Un asigliere - Umberto 
Cun, Pds liscilo per protesta 
Quattro «enti, 1 avvocato di 
stato LuiiMazzella, il regista 
Alberto ituada, il senatore 
Psi GmcGiugni, il giurista 

re, mota quietare. «Cari amici, 
„ io sono un cattolico che vota 

volentieri De, ma sono felicissi
mo delle intenzioni antilottiz-
zazione di Martinazzoli, la De è 
rimasta serenamente estranea 
alla preparazione dei lavori di 

. questo consiglio.» Cari amici, 
dalla riforma del 1973 sono l'u-

FrancesoGentite. Non-è un- nicopresìdentejellajiennale 
trionfo » . viste le circostan- n o n W t o . ? d u n P««M*\. V3" 
ze. Roti settantun anni ap
pena copiutl, sorriso sma
gliante, erra fra i «cari colle
ghi gionisti» prendendo il to
ro per tóma: «lo intendo re
stare mirica solo II tempo 
necessai per preparare la n-
forma da Biennale. Pochissi
mi mesini auguro Oggi co
mincia iluadriennjo più bre
ve della Dna dell'ente Capi
to? Non Ho un lottizzato, non 
sono mìe di scambio» An
nuncio-oc Somsini disin
cantati fcsibile? «Se entro tre 
mesi nojho segni che si sta 

amici, io di essere candidato 
l'ho saputo solo stamattina 
quando il collega Cucciniello 
ha fatto il mio nome in diretti
vo». 

Occhiate disperate dei can 
amici. E come la mettiamo con 

. i consiglieri di area Pds che la 
contestano, con Curi, Dal Co? 
«Ma no, ma no, le idee posso
no dividere, però restiamo 
amici. Aveste visto con quanto 
affetto mi hanno salutato». Pur
troppo nessuno ha visto Tutti 
invece hanno sentito i due do
centi Per primo Umberto Curi, 

sceso dalia sala del direttivo 
verso le 13 dopo avere inutil
mente proposto di soprassede
re alla nomina del presidente 
finché non ci fosse stata la n-
forrna della Biennale «Niente 
da fare, il richiamo della fore
sta funziona, De e Psi sono 
compatti Prima Rondi, poi la 
riforma Evidentemente è mag-
giontano l'orientamento di chi 
pensa che la Biennale possa ri
farsi il trucco e restare com'è 
lo non parteciperò al voto. E 
una farsa in due atti, prima 
Pontel alla Fenice, adesso 
Rondi qui » Pochi minuti e, 
dopo aver depositato una 
scheda bianca, rincarava Fran
cesco Dal Co «Rondi alla Bien
nale era un impegno assunto 
dal sindaco Ugo Bergamo 
(ndr vicepresidente dell'en
te) già tre anni e mezzo fa col 
suo anticipale sponsor politi
co, Giulio Andreotti II cente
nario della Biennale rischiano 
di festeggiarlo i magistrati». In-
dignalissimo, il professore, an
che con le defaillances diplo
matiche «Incredibile l'assenza 
di Giugni Ecco come Alcuni 
politici intendono il loro impe
gno Proprio come Ottaviano 
Del Turco anni fa, veniva solo 
quando c'era da promuovere 
la nomina di suoi protetti». E se 
Rondi si dimettesse davvero 
dopo 3 mesi? «Ma neanche 
dieci giorni.. La bozza di rifor
ma che sta alla base della sua 
nomina riproduce la lottizza
zione, tale e quale» Replica 
sorniona del neopresidente 
«La bo2za:non,ptwsp«darla .Vi< 
dico però che mi 'halriolto Ini"" 
teressato la proposta di rifor
ma del Pds Bravo,-Borgna, 
bravo .» 

A «esclusivo tìtolo persona
le», reagisce alla nomina 11 re-
rita Otto Maselli che dichiara 

suo «stupore: per l'arrogan
za» «SI, c'è la'dichiarazione di 
Rondi sulla durata di tre mesi 
della sua presidenza, la propo
sta di legge <del Pds che Inter 
preta al meglio le elaborazioni 
di questi anni. Ma resta a mio 
avviso - conclude Maselll -
un'impressionante sordità su 
tutto ciò che la gente non è più 
disposta ai vedere, sentire, su
bire» 

IL PERSONAGGIO 

• • Noe Gian Luigi Cognome Rondi. 
Luogo e ita di nascita 10 dicembre 1921, a 
Tirano, bvincia di Sondrio Residenza- a 
Roma, ncuore dei Panoii, in via Bertoloni 
26 Segnrarlicolan un tenace amore pergli 
abiti sctj nen o al massimo blu A parte 
questo beo, che è quasi un tic, esteriore, il 
nuovo psidente della Biennale ha davvero 
dei «segj particolari»? Difficile trovargliene' 
diciamqna passione, un azzardo emotivo. 
Perché iella di Rondi - laureato in legge 
ma gionlista dal '47 e cnttco cinematogra
fico dal8 - è una camera che si è svolta in 
strettisslo intreccio con l'Istituzione. E del-
ristituzi e ha assecondato, decennio dopo 
decenn le diverse stagioni Diceva una de-
finizionfutorevole «Rondi, il gran cenmo-
niere.. »j 

Da qmto tempo sogna di diventare il 

presidente della «massima istituzione cultu
rale» italiana7 Ipotizziamo lo sognava da 
una quarantina d'anni E in Biennale-ha te
nuto in queste ore a ricordarlo - dal 1949" la 
gestione Petruccl lo chiamò nella giuria del
la Mostra dei cinema E in Biennale è rima
sto, attraversando, fluido, pure gestioni me
no smaccatamente democristiane, fino ad 
oggi come sub commissano per il cinema 
dopo la Mostra della contestazione nel 71-
72, come direttore a pieno titolo, al Lido, nel 
quadnennlo '83-86 Nell'86 cercò di essere 
riconfermato in questa canea: chiese pure, 
pubblicamente, che venisse modificato lo 
statuto che lo impediva Non ci riuscì. Ha 

< avuto molta pazienza sette anni dopo • cer
to in un clima pessimo da fine dell'Impero -
sfonda il traguardo più alto 

Il Rondi giornalista ha avuto un vezzo 

quelle interviste con la formula, maestosa e 
anodina, delle «sette, o dodici, o venti do
mande a .»• per anni pubblicate sul suo quo-

t tidlano, «Il Tempo» Il Rondi direttore della 
' Mostra puntò sulla formula inattaccabile dei 
«maestri», degli «autori», condendola - intel
ligentemente - con un po' di grande spetta
colo le nottate in Arena con I (limoni amen-
cani Ma accompagnandola anche con un 
eccesso di attività cerimoniale, di furbizie di
plomatiche in quegli anni alla Mostra no, 
non si respirava bene 

E il Rondi cntico? Da tempo si irrita se gli si 
ricordano i peccati del passato Peccati, di
spiace npeterlo tremendi Rispolvenamone 
qualcuno Nel 1958 scrive su «Concretezza» 
una lettera aperta al direttore 1 onorevole 
Andreotti, per denunciargli I uscita in Italia 
di La ragazza del peccalo, film di Autant-La-

ra «Conosciamo tutti di persona i membri 
delle commissioni di censura e sappiamo 
tutti che sono funzionan accorti, intelligenti, 
provveduti Perché stanno interpretando in 

, questo modo una legge che fino a ieri ha tu
telato il pubblico italiano da un vero mare di 
brutture7» gli chiede Nel 'SI aveva bocciato 
Miracolo a Milano per la sua «polemica di 
natura sottilmente classista», nel '52 Umber
to D perché non «plausibile» Nel '61 stron
cherà Vmdianoài Bunuel invocando niente- -
meno che la censura franchista, nel '63 co
mincia cosi accorato, la recensione di Le 
mani sulla alla di Rosi «No. no e no Non ci 
si venga raccontare che è cosi che si fa il ci
nema» Sotto la sua imperturbabile mannaia 
cadranno ancora in molu Pasolini, Petn Fi
no al pieno degli anni Settanta il criteno enti-
co di Rondi sarà bocciare tutto quello che 

odora magan da lontano lontanissimo di 
sinistra li suo cumeutum vanta ancora la 
creazione dei festival di Sorrento e di Taor
mina. La collaborazione con la Rai Il lavoro, 
a titoli svanatissimi, dentro il ministero dello 
Spettacolo Ma anche il cavalierato di Gran 
Croce di Grazia Magistrale del Sovrano Mili
tare Ordine di Malta 11 cavalierato di Gran 
Croce dell'Ordine Equestre del santo Sepol
cro di Gerusalemme 11 cavalierato di Mento 
con Placca del Sacro militare Ordine Costan
tiniano di San Giorgio 

Dimenticavamo è falso dire che è un an
dreottìano di marmo7 len ha negato «Voto 
De in piena serenità, ma non sono un demo
cristiano» Allora, limitiamoci a una cosa in
dubitabile Gian Luigi Rondi è l'uomo che 
trasformò se stesso in un'Istituzione 

> DMSP 

In nostra a Vicenza le opere di un artista straordinario e autosegregato: tra i «maudit» e la lezione di Vedova 

Efoilio Filippi, la pittura finita in manicomio 
•NRICOOAIX IAN 

• I vldlZA. Ora sono tredici 
anni eli vive in manicomio 
Emilio Àppi, una storia lunga 
storia dlittura. Emilio Filippi è 
un pitta che nel 1964 dopo 

r coteguito il Diploma di 
riti artistica all'Istituto 

Padova nel Laborato
rio (UADiIra, cominciò a vaga
re tralHgi, Milano. Padova, 
VeneziasFrento, sempre di-
pingenddin assoluta perduta 
infelrcit&tAII'inizio della sua 
stona artjiica i suoi «amori» 
erano «gustivi Picasso, Leger, 
Brauner, Mgllani, Van Gogh 
poi a Veniia conosce Santo-
maso, Vedjva, Tancredi, Gino 
Rossi, leggva in continuazio
ne MamvfHesse, Kafka, Ar-
taud, Cank Dino Campana, 
Sartre, Gfeberg, Kerouac, e 
quanti alttiispcrati, dolorosa
mente dùtrati, soffrivano in-
quietitudì artistiche La sua é 
una pitMstraordinanamente 

maniacale che rive ridica La su
premazia del colore che 'può e 
deve ineluttabilmente diventa
re forma Segno che d'iscriva 
percorsi irrinunciabili la mes
sa a punto di un progetto di 
pittura informale, vera astra
zione figurativa che senza 
schemi precostituiti, illumini la 
grande arte e la gioia che an
cora il pittore Emil'io Filippi, 
(che in realtà si chieima Augu
sto Tomba) aveva quando vi
veva «fuori» del manicomio 
Non é pittura manicomiale, 
Brut per intenderci, (antologi-

> ca di pittura di Emilio Filippi 
con il titolo «Preghiera di un va
gantivo», a cura di Giorgio Fab-
bns con la collaborazione di 
Danilo Balestro e dell'Assesso
rato alla Cultura e Interventi 
sociali del Comune di Vicenza 
e Usi n 8,fino a 17 febbraio con 
orano 9-13, 16,30-19.30) an
che se esposte ci sono opere 
recenti dipinte nel laboratorio 

di pittura del Centro diurno 
presso l'Ospedale psichiatrico 
S Felice Casomai, volendo 
puntualizzare, se ce ne fosse 
bisogno, é lucido delino figu
rativo 

Le pnme opere testimonia
no questo anche quando 
scompongono in una surreale 
modularità,quasi automatica 
alla Brauner, la sua solidale 
presenza «politica» pre-ses-
santtotina verso quella sorta di. 
realismo «socialista» che vago
lava per l'aere artistico di que
gli anni tenibili ma splendidi 
allo stesso tempo I lavori dal 
1964 in poi quando tratta la fi
gura, disegna sempre lo stesso 
corpo femmminile che poi ti
tola «Angoscia», «Infelicità pe
renne», «Alba tragica», «Estate 
inquieta» ma é proprio da que
sto momento creativo che ini- . 
zia la storia di Filippi. Le atmo
sfere politiche lo appassiona
no a tal punto che diventano 
bandiere artistiche da sviscera
re, percorrere, misurare artisti

camente L'impianto diventa 
sempre più automatico senza 
freni inibitori Potrebbe a que
sto punto diventare assistente 
di Santomaso ma si rifiuta per 
continuare a viaggiare e pen
sare artisticamente Creativo, 
come Tancredi, come Breton, 
come Kandinskii sempre tor
mentato dalla presenza di 
quegli artisti maudtche in arte 
lo stimolano e spronano a tro
vare la propna strada Di fatto 
già è pittore più unico che ra
ro, doveva solo trovare la misu
ra che esploderà con i primi la-
von informali ai pnmi anni Set
tanta da «Paesaggio urbano» 
fino allo splendido «Paesaggio 
del basso vicentino» del 1990 
La sua pittura percorre due 
momenti stilistici quando vuol 
descrivere i propri sentimenti 
diventa figurativo ed allora 
•omaggia» Freud Adler, Fran
co Basaglia, Elvio facchinelli e 
l'immagine della beltà che per 
lui é amore e passione in una 
figura femminile che possiede 

un corpo stupendamente ricco 
di sfumature che vanno dalla 
musica di Nono della Fabbrica 
incantata sino all'azzera-
menmto sonale della Atonalità 
di Schoenberg Quando vuole 
descrivere la frantumazione 
della perversa «figura» della 
pittura che «desenve» i propri 
drammi e le propne passioni 
allora usa I informale di pura 
marca astrattiva sull'impianto 
tonale di grande effetto colori
stico, costruito quasi nec—co-
struttivisticamente sovrappo
nendoci una cancellata tortuo
sa segni spessi di nero acnli-
co di giallo cromo acido, che 
segnano comprimendolo I al
tro percorso quello del vagan
tivo Emilio Filippi In una ser
rata bolgia di segni indimenti
cabili In un continuo nmando 
alla realtà altro da sé che spin
ge il pensiero estetico verso 
desertificazioni illuminate 
Sempre gli stessi segni che si 
slabbrano si riuniscono al 
centro della tela della carta ra

mificandosi, quasi sfuggendo 
alla catalogazione se non, co-

* me in alcuni, quando diventa
no forma unica che alla lonta
na possono ncordare Mirò, Ta-
pies filtrati da un'attenta disa
mina della pittura di Veronesi, ' 
Reggiani. Rho Momenti alcu
ne volte esemplan nei quali ci 
si ravvisa splendida sapienza 
formale Ed è tutto vero, vissu
to, quel vissuto sommerso dai 
contenuti della vita che come 
dice lui stesso « é vita mani-

_ corniate che nessuno può ca-
pire», e aggiunge « qui spesso 
ci sono dolore, sofferenza in-
quieutudine. turbamento, ab
bandono come la mia pittura 
dipinta al «mio» tempo della 
«mia» Brera, di Venezia quan
do frequentavo Tancredi, San
tomaso Vedova l'angoscia 
che ti prende lentamente tutto 

- diventa allora, brutto nel vero 
senso manicomiale della paro
la » Tutto é cost sfocato 1 e-
sterno per Filippi, é così sfoca
to e dipinge non per attirare 

sulla sua opera consensi o ri
conoscimenti ma perché si 
sente pittore, racconta stone 
attraverso segni avviluppati, 
che si snodano nello spazio al
lontanando da loro il fracasso 

•, della concettuali^ pretestuosa 
di tanto informelle che dilaga
va -come dilaga tuttora-, negli 
Anni Sessanta e Settanta 

Comunque vada la stona 
della pittura, Filippi un posto 
di mento tra le pieghe della 
stona dell'arte di questo nostro 
Novecento, gli spetta di diritto 
Maggiormente ora, propno ora • 
che la stona ha bisogno di 
scremare, scremare Tutto è 

- spettacolo e spettacolarizza
zione dello spettacolo delle 
mostre d'arte questa di S Gia
como, chiesa sconsacrata che 
l'Assessorato alla cultura gli ha 
«prestato» per esporre le sue 
opere sono la prova che esiste 
altra mostra più vera senza 
infingimenti e quel che più 
conta senza ismi di sorta 

A chi fa comedo 
questo finale 
anni Cinquanta? 

RENATO NICOLINI 

• i E cosi quanto era stato annunciato si è puntualmente vcrifi 
calo, a conclusione di una discussione troppo sopra o troppo 
sotto le righe per non dare 1 impressione di una sceneggiata, tutto 
deve cambiare perchè nulla cambi Gian Luigi Rondi è il nuovo 
presidente della Biennale di Venezia Cunosamente. non è la pri
ma volta che Rondi ascende al vertice della Biennale ma negli " 
anni Settanta si era fermato sulla soglia delle funzioni vicarie in 
attesa della riforma (oggi infettata dalla lottizzazione e giusta
mente contestata ma allora sorretta dalla logica di un progetto 
che vedeva negli EnU Locali l'embnone - allora possibile - di un 
nuovo Stato) Oggi, nel 1993, Rondi oltrepassa la soglia Speria
mo che il prossimo evento sia ancora la nforma non la liquida
zione della Biennale 

Gian Luigi Rondi arriva alla massima carica della massima 
istituzione culturale del nostro paese al minimo stonco - se cosi 
si può dire - del suo prestigio e potere personale di organizzatore 
culturale, che gli deriva da una lunga fedeltà andrcottiana esalta
ta nel Caf verso la seconda metà degli anni Ottanta Qualcuno già 
la chiama impietosamente Culturopoli La sua funzione ovvia
mente, era diversa da quella di Tangentopoli ma non senza so
spetti di simmetna II culto degli equilibri immobili e del conso-
ciatmsmo a tutti i costi veniva pagato con la nnuncia ali innova
zione, con il malcelato disprezzo per le avanguardie e per le no
vità in genere, con il culto del Successo Riconosciuto Ne fa fede 
la gestione dello stesso Rondi, come direttore, di alcjne edizioni 
della Mostra del cinema che purtroppo non potremo mai cancel
lare dalla stona di Venezia. Paradosso vuole che il mondo che 
esprimeva Guianluigi Rondi si sia dissolto ormai da qualche an 
no le sue relazioni erano coriTUnione Sovietica dei tempi di 
Breznev piuttosto che con la Russia di Eltsin con la Francia di Re
né Clair - un po' pnma De Gaulle - piuttosto che con quella di 
Jack lang Cosa possa fare questo tipo di manager per una Bien
nale che mostra estremo bisogno di novità ed in particolare per 
una Mostra del Cinema acuì Cannes insidia le date tradizionali 
risulta p'uttosto oiistenoso 

Nella mia esperienza personale ho avuto modo di incontrare 
Rondi organizzatore di cultura I David di Donatello mi sembra 
vano un possibile complemento e correttivo alla festa del cinema 
di Massenzio Ma ho avuto modo di concludere che, se l'Assesso
rato alla Cultura di Roma era disposto alla contaminazione e alla 
mescolanza, ì David di Rondi erano profondamente gelosi delle 
propne scelte Potrà Gian Luigi Rondi presidente della Biennale 
fare diversamente dal Rondi dei David di Donatello7 Prendere a'-
to della crisi-che investe una istituzione a un passo dalla inutilità 
che sembra essere I inevitabile contrappasso di ogni impostazio
ne statalistica, cenTalisuca, perciò intimamente votatata alla lot
tizzazione dell'arte e della cultura7 Rilanciare le ragioni fondativi 
della BiennnaJe, il suo volersi occupare non solo delle singole ar 
ti, pittura, scultura, musica, archicttura, teatro, e della -«novità 
1930» cinema, ma del qualcosa che se non le tiene insieme le 
collega? Lasciamo Rondi al suo destino del resto già prefigurato 
da un celebre epigramma di Pasolini che lo desenveva cosi «ipo-
cnta» da non voler ammettere di trovarsi dopo morto all'Inferno 
ostinandosi a credere di essere in Paradiso *. 

Cosa accadrà alla Biennale7 Sorprende che il Corriere della 
Sera, dopo aver ospitato ut pnma pagina articoli gonfi di risenti
menti accademia contro Francesco Dal Co. reo di costituire una 
possibile alternativa a Rondi ospiti il giorno dell'elezione di Ron
di una lunga intervista a quest'ultimo Bersaglio del Corriere era 
la lottizzazione7 O non era forse propno la Biennale, alla quale 
qualcuno preferisce campo libero a Palazzo Grassi7 Fosse cosi 
bisognerebbe stare molto attenti, perchè non siamo di fronte al 
«bel privato» che prende il posto del «brutto pubblico» Palazzo 
Grassi ha già una sua stona, fatta di Futurismo Celti. Fenici, ecce
tera. Un modello di manifestazioni capaci più di catturare il gros
so pubblico che non di restituire a Venezia il prestigio, la finezza 
e la creatività culturale cosi necessane a questa particolare <api-
tale del mondo» È per questa ragione che i deputati del Pds chie
deranno la procedura d'urgenza per la proposta di nforma della 
Biennale che abbiamo presentato l'altro len 

«Penna su carta», un disegno di Emilio Filippi 



Inizia in Italia 
sperimentazione 
del vaccino 
anti-Aids 

È iniziata all'Università di Roma La Sapienza la pnma 
sperimentazione in Italia di un «vaccino terapeutico» 
contro il virus Hrv dell'Aids Lo ha annur.uato Fernando 
Aiuti, direttore della cattedra di immunologia e coordina
tore della ricerca «Si tratta di uno studio - ha spiegato 
Aiuti - che in otto cenni clinici europei e americani coin
volgerà cento persone sieropositive. Il vaccino utilizza 
l'antigene del virus GP160 ottenuto con tecniche di inge-
gnena genetica e sari somministrato in associazione con 
ti faremaco Azt II progetto è stato approvato e finanziato 
dal ministero della sanità (per i primi sei mesi di que
st'anno) per 150 milioni di lire». «Si tratta di un tentativo 
di vaccino terapeutico - ha precisato Ciovan Battista Ros
si, direttore del laboratono di virologia dell'Istituto Supe
riore di Sanità, che partecipa allo studio - che ha lo scopo 
di potenziare le difese dell'organismo già infettato dal vi
rus Hrv» * - , v , 

La pesca».' 
in Europa 
sarà «controllata» 
da un satellite 

Un sistema di controllo co
munitario via satellite per il 
«pttnn» HAIIA p*w,a «ara 
possibile grazie ad un ac
cordo fra la direzione ge
nerale della pesca delle 

. ^ m m m m m m « _ _ comunità europee ed Eu-
telsat, l'organizzazione eu

ropea di telecomunicazioni via satellite. Una sene di test 
con il sistema Euteltracs su un battello che ha percorso il 
tratto di mare dal Canada alla Germania ha infatti dimo
strato che le caratteristiche di rilevamento e di scambio 
di messaggi per i mezzi mobili terrestri si adattano perfet
tamente anche ai mezzi navali. La Commissione ha quin
di proposto di servirsi dei satelliti per la sorveglianza del
le attività della pesca e il controllo delle posizioni dei bat
telli Euteltracs è già operativo in tutta Europa come servi
zio per mezzi mobili terrestri per le compagnie di traspor
to. L'ampia copertura di satelliti Eutelsat permette che 11 
servizio sia disponibile in tutto il continente europeo da 
Mosca al Nord Africa e al Medio Oriente., , , 

In orbita 
nel 1995 
il satellite 
italiano 
ttalsat-2 

Neil' estate del 1995 sarà 
portato in orbita dal vettore 
Anane 4 il satellite italiano 
Italsat-2 per telecomunica
zioni. ltalsat-2, realizzato 
da Alenia Spazio, integrerà 
l'attività operativa di Ital-
sat-1 (lanciato da Anane-

space nel '91).La realizzazione e il lancio di Italsat sono 
stati resi possibili da un accordo che vede l'Asi (Agenzia 
spaziale italiana) come promotnee, la Telespazio come 
operatore e utente dei servizi e l'industna nazionale co- ' 
me realizzatrice del satellite e al tempo stesso parteci-

Pante come azionista di rilievo in Arianespace. Secondo 
amministratore delegato di Telespazio Raffaele Mini

ateci il satellite permetterà non solo di consolidare gli 
sviluppi tecnologici di ltalsat-1 ma doterà l'Italia di un si
stema operativo di telecomunicazioni via satellite 

L'ecologia ha messo in cri
si un settore industriale 
prolifico come quello delle 
pellicce che in Italia nel 
1989 aveva raggiunto un 
fatturato di 4.500 miliardi 

. ^ m ^ ^ m m m ^ m m di lire. Nel '90 le importa
zioni sono crollate del 48% 

con un calo di vendite dichiarato dai pellicciai di 50 mi
liardi di lire «proprio in seguito alle campagne anti-pellic-
ce». Questo quanto contenuto nelP ultimo «Dossier pel
licce» presentato a Roma in una conferenza stampa dall' 
associazione Animai Amnesty che fa il punto della situa
zione e per cui la battaglia non è ancora terminata. No- , 
nostante il declino del settore, secondo il dossier, negli 
allevamenti gli animali continuano a monte: basta pen
sare che per fare una pelliccia di scoiattolo occorrono 
400 animali, per una di cincillà 200, per quella di ermelli
no 240 e di criceto 160. Senza contare le pellicce di ca
stori (20), volpi (24), gatti domestici (30), cavallini (8). 
Ogni anno, inoltre, 10 milioni di pelli dì animali intrappo
lati (equivalenti a 30 milioni dì esemplari) vengono mes
se all'asta. 

L'ecologia 
ha messo in crisi 
il mercato 
delle pellicce 

Ricercatori americani han
no scoperto il fossile di una 
balena terrestre, che 50 mi
lioni di anni fa sapeva an
cora camminare anche se 
stava già imparando a 
nuotare. Si tratta del Paki-
cetus, dal nome del Paki-

Trovato fossile 
di una balena 
terrestre 
vissuta 50 milioni 
dlajanifa 
stan dove è stato trovato: un animale grande come un ca
ne San Bernardo, che secondo gli scienziati inserisce un 
anello mancante nella catena dell' evoluzione e dimo
stra come le balene siano imparentate con cervi, muc
che, maiali, cammelli e giraffe. Tutti questi animali ap
partengono infatti alla categoria degli artiodattili, ricono
scibile dagli zoccoli divisi in un numero pan di «dita». L' 
esame dell'ossile ha confermato le indicazioni già fomite 
da ricerche genetiche, secondo cui anche 1' antentato 
della balena aveva uno zoccolo di questo tipo. I risultati 
della ricerca sono stati pubblicati dalla rivista scientifica 
Nature. Il più antico fossile completo di balena ha circa 
40 milioni di anni ed è stato scoperto presso le piramidi 
del Cairo. 
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Aperto lo specchio che illumina la Siberia 
L'esperimento russo visto in tutta l'Europa settentrionale 
La prova è stata breve, la luce è debole. «Continueremo» 

Si è acceso l'altro Sole 
Uno, due lampi brevissimi, come due diamanti che 
si inseguivano l'un l'altro nel cielo d'Europa. Così è 
stato visto in Francia, Svizzera e Germania, l'esperi
mento ruooo di deviazione della luce solare grafie 
ad un grande specchio manovrato dalla stazione 
spaziale Mir. La prova alle 5.20 ora di Grennwich. 
L'obiettivo: rischiarare zone buie nella Russia pola
re. Polemiche sulle spese e sulle prospettive. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIOSKRQI 

•H MOSCA. «Come due picco
li lampi, uno appresso all'altro 
provenienti dai Pirenei e diretti 
a nord». Una signora di Tolosa, 
Joelle Mathurin, in attesa da 
ore, è stata una delle testimoni 
oculari dell'espenmento di ri
frazione della luce solare con 
un grande specchio montato 
sulla stazione spaziale russa 
«Pace» Ad un suo concittadi
no, Claude Pechard, quei lam
pi sono sembrati «due luminosi 
diamanti che si inseguivano, 
provenienti da sud e diretti a 
nord-ovest» . Testimonianza, 
praticamente, coincidente. Gli 
osservatori meteorologici tede
schi, piazzati sulla più alta 
montagna, lo Zugspitze, han
no offerto, a loro volta, una te- -
stimonianza che è suonata 
colma di delusione' «È stato un 
raggio molto luminoso ma ve
locissimo» Contenti o insoddi
sfatti, alle 5 20 ora di Greenwf-
ch, da uno specchio plastifica
to largo venti metri i lampi di 
luce solare sparati sulla parte 
della Terra immersa nell'oscu
rità hanno coronato dal suc
cesso la prova tanto attesa ed 
anche discussa. L'obiettivo de
gli scienziati russi, che guidano 
il progetto «Energhia», è stato 
quello di dimostrare la reale -
possibilità di illuminare vasti 
tratti del globo, ma in partico
lare delle regioni polari della ; 
Russia, deviando semplice
mente la luce del sole L'espe
rimento, pnma dell'alba di ieri, 
ha interessato una bella fetta 
d'Europa. Infatti, lo specchio , 
era stato messo con un'ango
lazione tale da rifrangere i fasci 
di luce da Lione a Ginevra, da 
Berna a Stoccarda, Monaco, si
no a Praga, Lodz, Brest e Go-
melinBetarus' 

I due lampi sono stati visti, 
come raccontato da molti te
stimoni, nell'Europa occiden
tale e centrale. Ma le nubi e la 
nebbia hanno impedito l'os- " 

servazione nelle altri città e re
gioni interessate Al centro di 
controllo spaziale russo, alla 
•città delle stelle» non distante 
da Mosca, sono stati tutti con
tenti Il vicedirettore dei voli, 
ViktorBlagov, ha commentato 
«È stato un successo 1 cosmo
nauti hanno deviato i raggi di 
luce muovendoli lungo l'Euro
pa, li hanno anche filmati e ri
trasmessi al nostro centro di 
controllo In Francia c'era bel 
tempo e sono stati veduti di
stintamente» In venta si è trat
tato di un parziale successo 
Nelle previsioni, Infatti, i lampi 
avrebbero dovuto durare più a 
lungo Ma, poi, forse anche per 

limitare la sorpresa e non pro
vocare possibili reazioni di pa
nico, l'espenmento è durato 
appena pochi secondi Anche 
se nello spazio il movimento 
dello specchio è stato di alcuni 
minuti, sette stando ai pro
gramma Del resto, • responsa
bili del centro spaziale russo 
avevano detto in anticipo che 
non avrebbero avvertito uffi
cialmente le automa dei paesi 
interessati propno per la quasi 
imlevanza dell'evento dal pun
to di vista dell'impatto sulla 
gente «Peraltro - ha sottoli
neato Vladimir Siromjatnlkov, 
uno dei dirigenti di "Energhia" 
- non c'era nulla di cui aver 
paura Si è trattato di una luce 
meravigliosa » ' 

Il progetto russo è teso a for
nire di illuminazione quelle 
sterminate zone del paese - o 
anche di paesi terzi che ne fa
rebbero nehiesta - che per pe-
nodi lunghi rimangono al buio 
o quasi Comunque senza di
retta insolazione Un sistema 
che porterebbe anche ad un 
notevolissimo risparmio di 
energia Infatti, la nfrazione 
dalla stazione orbitante po

trebbe essere continua anche 
sino a parecchie ore e per cen
tinaia di chilometri Dopo il 
successo di ieri ali scienziati 
russi attendono di perfeziona
re il sistema ma anche il via 
politico-economico all'opera
zione Intanto e è da superare 
l'ostilità di numerosi ambienti 
che si domandano se sia anco
ra necessario spendere risorse 

' cosi ingenti nelle ncerche spa
ziali invece di destinarle ai bi
sogni gravi della Russia Ma 
sulla Terra e non nello spazio 
Poi e è da affrontare la contra-
netà di altri ambienti scientifici 
che non si dicono certi sulle 
conseguenze tutte positive del
l'illuminazione terrestre per 

' «deviazione» Dal centro spa
ziale la replica è pacata Non si 
intende alimentare una pole
mica infinita I responsabili si 
vantano di essere andati cauti 
con l'espenmento propno per 
evitare impatti dun Siromjatni-
kov ha detto «Non abbiamo al
cuna intenzione di contrastare 

* la natura con test molto appro
fonditi La prova è stata molto 
breve e la luce molto debole, 
in fin dei conti» j. _ _ 

Ma col loro progetto 
questi tentano 
di rubarci la notte 
• • P à che una nuova luna 
sarà un nuovo incubo Una sfi
da alla poesia delle notti sibe
riane Ed al buon senso plane-
tano 

Con quell'immenso spec
chio, posto in orbita geostazlo-
nana a quattro o cinquemila 
chilomctn di altezza per mi
gliorare il clima della Siberia 
ed illuminarne le lunghe notti, 
l'uomo i tecnologico ancora 
una volta, mostra ì muscoli alla 
natura Si rivela un bruto pro
pno mentre per paradosso, 
cerca di mostrare il meglio di 
•se attraverso i più sofisticati 
prodotti del suo pensiero -n 

Cosi mentre i media raccon
tano questa nuova, magnifica 
«conquista» dell'uomo i poeti 
e gli ambientalisti sono (giu

stamente) arrabbiati La solita 
avversione per la tecnologia' 
Pare propno di no 
Per almeno due ordini di ragio
ni Ecologiche e culturali 
Quelle culturali sono tir trop
po evidenti «Non possiamo 
privare le future generazioni 
dello spettacolo del cielo stel
lato » ha commentato su La 
Slampa André Srahic dell'Uni
versità di Parigi Non possiamo 
rubare la notte ad un intera re
gione Nò poliamo coltivare 
in modo cosi spudorato il rruto 
dell uomo onnipotente che 
sottomette la natura selvaggia 
e matngna. Un mito ahimè col
tivato a lungo nella stona del-
I umanità E coltivato con cura 
particolare dalla geoingegne-
na staliniana, e dalla sua gi-
gantomanla Fiumi deviati, la-

Uno specchio porterà il giorno dove non c'è 
p||;| :: Lo specchio cosmico che verrà installato da due cosmortauti /^^\W^^^^^^^. 
^Èffk sovietici. permetterà che determinate zone della Terrai / lSM^^^^^^0\ 

I l i " : possano essere illuminate durante la notte da luce \ / ' •^^^^^"^^k^ 
Sa, solare. Si accelererà'cosi'la crescita di particolari \ mM^MmÈMM 

gy-i, coltivazioni o si potrà illuminare la zona di un \ If 
t P | disastro, per facilitare le opere di soccorso. ; \l 

<; ' LO ;,|)f;cchio\ 
#*•''' m materiale plastico ha 

una forma circolare (26 m di 
diametro) Può riflettere i raggi 

solari suiia zona desiderata. 
Resterà in orbita per mezzo della 

lorza centrifuga che sarà generata 
daila [c'aziono sul suo asse. 

~"~ 360 km -

ali* } ^ *\v-

!$i«to#pto 

Il "Soyuz TM.-16" ha portato nello 
M2io lo 'specchio', raggiungendo 

la stazione ort 
in orbita dal 1986. 

Questa e stata la 13^ missione 
compiuta per raggiungerla. 

ghi proscmgatiprestc abbat
tute formidabiliighe innalza
te Quel modo «ito staliniano 
di rapportarsi ai natura e che 
ha (atto dell arwente sovieu-
co uno dei piùletenorati del 
mondo, oggi sebra prosegui
re con altn mei in Russia. • 
Evidentemente e una cultura 
radicata. • - - ,, 

E veniamo x ragioni più r 

propnamente e»logiche Illu
minare un'area! 6mila chilo
mctn quadri co'un «faro» 50 
voile più potei; della luna, 
come hanno ungente di fare ì 
russi, significa Mtoporre ad 
un fortissimo stss l'ecosiste
ma della tundraCome sottoli
nea CianfranccSologna, se-
gretano nazione del Wwf 
Perchè condanne alla luce 
etema un sistea ecologico 
evoluto» per aduunento agli -
sbalzi netti e plungati del 
giorno e della nte potrebbe 
rivelarsi un lntrento deva
stante " 

L'uso di un cauzionale di 
bitativo, potrebb rivelarsi, è 
addinttura più armante del 
più draconianouicativo, si ri
velerò Per due otm. Perchè 
nessuno si è preurato di stu-
duame gli efletticologici pn
ma di avviare in increto l'im
presa di costruirquesta «luna 
artificiale» Ma aflie perchè la 
geoecofisiologia? studio dei 
complessi ed imiti equilibn 
che costituiscorK'ecosfera, è 
scienza molto, ritto giovane " 
Sappiamo pocoo nulla di,. 
quell'insieme di aeU'insieme 
di relazioni, dei fd back, del
le reazioni e del,controrea-
zioni, che tengomnsieme ra
diazione solare,atmos[era, 
oceani, superficijterrestn in 
quel sottile e fra»» pellicola 
del pianeta Terraje è la bio
sfera Cosi, anchael caso lo 
volessimo, non poamo valu
tare spesso neppe per ap
prossimazione, sale sarà 
l'impatto di azionne rrurano, 
addirittura, a modcare il cli
ma di un'intera regne. 
Non sappiamo cosuccederà 
agli ecosistemi sibumi se l'o
perazione «luna anelale» ver
rà portata a termir Non sap
piamo cosa suocera agli 
ecosistema pianeti" se un si
mile esempio dosse attec
chire Poche grancnazioni si 
sono appropriate dio spazio 
E non c'è (almci per ora) -
nessuna autontà rmdialeche ' 
possa far valere lragioni di 
noi tutti cittadini diuesto pia
neta. Neppure qualo tentano 
di rubarci la notte — -

.- - D Pi Gre 

Stazione orbitante MIR 

Un libro del biologo Sandro Aurisicchio sul potere della scienza 

Educare alla diffidenza? 
Dobbiamo educare i giovani alla diffidenza, alla va
lutazione priva di miti dell'impresa scientifica e del
le sue conseguenze tecnologiche? Il biologo Sandro 
Aurisicchio affronta nel suo ultimo libro («Il sapere 
dal volto umano». Editoriale Scientifica) i problemi 
dell'atteggiamento nei confonti dell'accelerazione 
delle conoscenze scientifiche, soprattutto quelle re
lative al patrimonio genetico. . 

SVLVIICOYAUD 

wm Sandro Aunsicchio è un 
biofisico e un biologo moleco
lare, con una lunga esperienza 
non solo di ricercatore, ma an
che di amministratore della ri
cerca Ha pubblicato da poco 
un libro destinato al giovani 
che cercano buoni motivi per 
scegliere un particolare corso 
di studi universitari «Il sapere 
dal volto umano» (Editoriale 
Scientifica, Napoli-Milano, 172 
pagine). Vanta, giustamente, i 
progressi compiuti dalla sua 
disciplina nello scoprire i se
greti del Dna «L'ingegneria ge

netica ci apre orizzonti che 
non sono soltanto tecnici, co
me non fu soltanto tecnica 
l'impresa di Gutemberg visto 
che era sostenuta dall'idea for
te della diffusione del sapere 
La possibilità di decifrare il lin
guaggio del genoma ci pone 
potenzialmente nella condi
zione di disporre di tutti i geni 
del mondo e di rimescolare la 

.storia della vita Potrebbe que
sto dal luogo a drammatici er
rori?» „ * 

SI «Basta che sul mercato vi 

siano gli acquirenti e l'offerta 
perchè tutte le tecnologie, fi
glie legittimwe ma talvolta di
storte della ricerca dettata solo 
dalla curiosità, seguano le leg
gi del mercato e valichino ogni 
confine » 

Per evitare queste distorsio
ni, Aurisicchio auspica l'ainte-
grazione organica» di «tutte le 
strutture formative, scuole, uni
versità, enti di ricerca, partiti 
politici (anche di questi sareb
be il compito di orientare e in 
parte determinare gli indinzzi 
del pensiero e dell'opera di 
milioni di cittadini ew di tutte 
le strutture informative, stam
pa, radio, televisione per av
viarle ad una visione meno 
frammentaria delle forme del 
sapere» È apprezzabile lo sfor
zo di Aurisicchio per spiegare 
come si fa e cosa fa la scienza 
e perchè ha bisogno di rifles
sione morale e di circolare, co
me formazione e informazione 
offerte a tutti, attraverso ogni 

canale disponibile Ovviamen
te noi speriamo che i suoi gio
vani letton gli diano retta e che 
le prossime generazioni ne 
giustifichino l'ottimismo sulla 
fusione delle «due culture» 

Ne fa dubitare un recente 
programma in tre puntate 
«Culture Clash», della rete tele
visiva bntanmea BBC2. È stato 
seguito da un dibattito nella 
celebre trasmissione di Sarah 
Dunant «The Late Show», in 
cui storici e sociologi della 
scienza si sono azzuffati con 
gli scienziati L'unica strada 
verso la descrizione e la spie
gazione razionale dei fenome
ni naturali, umani compresi 
quindi, è il metodo scientifico -
hanno sostenuto questi - e 
ogni riflessione estema è un ri
masuglio del passato Libcna-
mocene al più presto e allora 
si che diventeremo una «socie
tà tecnologicamente fiorente», 
sicura di sé, dominante e intel
ligente come un missile To
mahawk , 

Le mappe geografiche sono state sconvolte dal crollo dell'Est e dalla scoperta di moli falsi 

Il mondo di carta è da riscrivere 
La cartografia è in crisi, la cartografia sta rinascen
do. Le Nazioni Unite, dopo il crollo dei regimi del
l'Est, stanno nvedendo tutte le carte geografiche e 
stradali non solo europee. Si è scoperto che molte 
piantine russe erano volontariamente sbagliate. Si 
sta creando un servizio europeo ma non è facile. La 
Turchia, ad esempio, copre ancora con il segreto 
militare le sue carte Mai satelliti. • 

ATTILIO MORO 
• • NEW YORK II 40% dei pro
getti di sviluppo della Banca 
mondiale nel Terzo mondo so
no falliti per mancanza di una 
adeguata cartografia. In molu 
di questi paesi le mappe di
sponibili sono vecchie di un 
secolo, disegnate con metodi 
rudimentali dai paesi colonia
li Le Nazioni Unite stanno ten
tando di colmare questa lacu
na, incoraggiando i paesi invia 
di sviluppo a formare il perso
nale specializzato neccssano, 
e i paesi sviluppati a trasfenre 
risorse e tecnologie per dise
gnare le nuove mappe 11 pro

fessor Hermann Seeger è uno 
dei cartografi più conosciuto 

- oggi al mondo Insegna alla 
Università di Bonn ed è presi
dente del Comitato europeo 
dei responsabili della cartogra
fia ufficiale, istituito nel 1989 
dal Consiglio d'Europa Parte
cipa alla Conferenza cartogra
fica mondiale in corso in que
sti giorni ali Onu «L'esigenza 
di una moderna cartografia -
ci dice Secger - non riguarda 
soltanto i paesi in via di svilup
po, ma anche l'Europa, dove 
oggi per la pnma volta è possi
bile disegnare mappe regiona

li superando ì problemi posti 
finora dalle frontiere nazionali 
E impossibile realizzare un 
progetto per la tutela dell'am
biente o per la disciplina del 

- traffico senza mappe integrate, 
-, che coprano regioni temtonal-
( mente omogenee Ali indoma-
„ ni della "nvoluzione dell 89" 

gli europei si sono trovati di
nanzi alla necessità di unifica
re le mappe e i diversi sistemi 
cartografici La commissione 
che io dingo ha adottato un 
unico sistema di riferimento il 
Gps (Global Positioning Sy-

• sterri, il sistema usato dall eser
cito amencano) che consente 

• di determinare in tutto il mon
do con precisione millimetrica 
levane posizioni» .̂ > « 

Ali accordo hanno adento 
1 l'anno scorso tutti i paesi della 

Cee, le tre repubbliche balti
che, Polonia, Cecoslovacchia 
Bulgana e ora Romania. Ora i 

, governi devono ratificarlo 11 
paese più nluttante è la Tur
chia, dove una legge impedi
sce di portare oltre frontiera le 
mappe del paese Le sue map

pe - cosi come quelle dei pae
si d eli Europa dell'Est e di mol
ti altri paesi del Terzo mondo -
sono protette dal segreto mili
tare Lo stesso professor See
ger ci racconta che alcuni pae
si dell'Est avevano un perfetto 
sistema cartografico superse-
greto usato esclusivamente 
dall'esercito Le mappe in 
commercio erano state invece 
alterate, tanto che la distanza 
tra le principali città risultava 
in alcuni casi anche di parec
chi chilometn supenore a 
quella reale Quando inizio il 

' lavoro di unificazione delle 
mappe delle due Germanie h. 
egli stesso » chiedere (e otte 
nere) che quelle mappe venis
sero bruciate Per ndisegname 
di nuove basate su moderni 
metodi che Iranno nvoluziona-
to la cartografia Le foto dai sa-

' telila, il Gps (un laser da terra 
colpisce uno dei quindici sa
telliti in orbita e toma indie
tro) il sistema computerizzato 
di raccolta dei dati rende oggi 
possibile produn-e mappe pre
cise al millimetro Una parte in 

questa rivoluzione ha avuta 
anche l'Italia. «L'Ita! è con la 
Grecia e la Turchia uodei po
chi paesi m Europdove la 
cartografia ufficiale' affidata • 
aimilitan Mabisogedireche 
l'Istituto geogratico (ilitare di 
Firenze è uno dei puefficienti 
oggi al mondo LaoUabora-
zione dell'Istituto ce la co.; 
missione che dingo statai 
celiente Fino al '7 l'arjEvità 
cartografica italiana 
sochè inesistente. | 
paese gode di un 
zione più rispettaci 
do 11 professor Sedf 
to astronomico di • 
professoressa Zerbfci dell'Uni
versità di Bologna,lono carto
grafi di fama omiaihconosciu-
ta L osservatone Atcllitare di 
Materne uno dei po efficienu» 
Il professor Seeger» ora impe
gnato in quella eie è la più 
ambiziosa impresti cartograf.-
ca mai tentata mefcre in piedi ' 
a Francoforte unaaanca dati 
che raccola capilln informa
zioni al livello proinciale su 
tutti i paesi d Europi 

1 



Harold Pinter. 
fa l'attore 
(e ha pronto 
un nuovo testo) 

•a l LONDRA. A62 anniil grande drammaturgo 
inglese Harold Pinlcr è più attivo che mai. In 
questi giorni è impegnato come attore nel No 
man 's land messo in scena da David Lcveaux; 
ha terminato una nuova commedia, Moonlight, [ 
e sta scrivendo una sceneggiatura cinematogra
fica del Processo di Kafka infine dirigerà al 
Royal Court I ultimo lavoro di David MameL 

Regolamento 
del Festival 
di Sanremo: 
ancora polemica 

sai SANREMO. Sergio Cere, presidente dell'as
sociazione Nuova Canzone Italiana, dopo aver 
denunciato per truffa i vertici Rai, Pedulla e Pa-
squarelli, e il Comune di Sanremo, ha annun
ciato che presenterà un ricorso d'urgenza al 
pretore per sospendere il Festival. Motivo: i tem
pi troppo ristretti con i quali la Rai ha reso noto 
il regolamento del Festival 
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Qui accanto Giulio Scarpati e, sotto, 
Valerla Cavalli e Enrico Lo Verso in due scene 

di «Mario, Maria e Mario» che esce oggi 
Nella fotografia in basso, il regista Ettore Scola 

«Mario, Maria e Mario», 
nuovo film di Ettore Scola, 
da oggi nelle sale italiane: 
è il primo di una tetralogia 

«Mi risulterebbe diffìcile 
parlare di uri altro partito, 
ma non voglio raccontare 
soltanto la svolta del Pei» 

'*-«. # « * **- » » r-#» 

Esce òggi nei cinema Mario, Maria e Mario di Ettore 
Scola, Rlrn politico o sentimentale? Entrambe le co
se, Intrecciando un triangolo amoroso con la tor-
mentatàsvolta del Pei; il sessantenne regista di Tré-
vico racconta una storia amara che non rinuncia al
la .leggerezza della commedia. «Mi risulterebbe diffi
cile girare un film su un altro partito: non c'è la stes
sa passione». Protagonisti Scarpati-Cavalli-Lo Verso. 

• i ROMA. «Lui del si, lei del 
no. Si lasciano». Era il titolo di 
un articok> di Gianna Schelot-
to che l'Unità dei 29 gennaio 
1990 pubblicò in prima pagi
na. La svolta di Occhietto stava 
dividendo politicamente il par
tito, e I contraccolpi di quella 
scelta traumatica, forse irri
nunciabile, si riflettevano an
che nella «tenuta» degli amori 
e degli affetti. Possibile? SI. 
possibile. «Ci siamo lasciati, il 
mio uomo ed io. E cosi in pò- : 
chi mesi mi sono crollate den-

v tro le due certezze che sui cui 
avevo impostato tutta la mia vi
ta, sia privata che politica», re-
socontava la Schelotto. ren
dendo pubblico il disagio di 
un'amica, compagna sensibi
le e appassionata». ^ -

Anche Ettore Scola e la figlia 
Silvia litigarono, e di brutto, a 
causa di Occhetto. «Per quasi 
due anni non ci siamo parlati, 
e) davamo del lei», rivela il ses-

f- santunenne regista, che prò-: 
ri-.., pno per superare quel dissidio 

in (amiglia chiese alla figlia di ' 
scrivere insieme Mario, Maria e 
Mano. «Oggi io sono -del Pds, ' 
lei no, ma siamo tranquilli», 
sorride Scola, parlando del 
film quasi come di una terapia : 
pslcoanalluca andata in porto. ' 
«Per molti quell'evento ha de
terminato la rottura di certezze 
e amori», ragiona il regista, 
«peraltri è slato più Importante 
ciò che poteva. 'nascere 'da 
quella perdita che la perdita 
stessa».rt. •^'.'::v;»,-;ty.\-.. -•;..-. 

Restio;*! promuovere il suo 
film sui giornali e sulle tv 
(«Non é insolenza, è un senso 
di imbarazzo. Un regista che 
dicegli intenti del suo film che 
il pubblico non ha capito... No, 
meglio .evitare»), Scola fa 
un'eccezione con • l'Unità, al
l'indomani di una conferenza : 
stampa nervosa nel corso della : 
quale si è;beccato anche l'ac
cusa dicomiziante. • . . . . 

d i e c o n risponde a chi la 
rimprovera di aver girato un 
film «Ripartito», appunto un 
comizio? ''';V, ...... -;.,., 

Non rispondo mai. Dico solo 
che un comizio, per definizio
ne, esige il voto, comunica cer
tezze Mario, Maria e Mario, in
vece, non chiede nessuna ade
sione, . rappresenta solo dei 

dubbi. E proprio in quanto pe
riodo di dubbi, non e un capi-

: tolo chiuso. Ha cominciato un ,. 
.g rande partito, il Pei, seguono '•• 

partiti più piccoli, con crisi 
molto meno decorose. , , 

•'•, Eppure si continuano a fare " 
flhn solo sa] Pd. Che cos'è 

, , che rende questo partito co-
.-.-. si «ctDesutografabue»? 

; Non è certo il fascino di Maca-
, lusol Personalmente avrei diffi-
•: colta a rappresentare, in cine-
'" ma, un partito diverso. Agli al

tri manca la passione, la sensi
bilità alla vita collettiva. Il guMo 

; di riunirsi in sezione e passare 
• ore a parlare di politica, di cc-
< se tutto sommato astratte. Non , 

dico che chi è di sinistra soffre 
• di più, pero non mi verrebbe di 
. ; fare un film, che so, su due so-
.. cialisti che si dilaniano perche 
- Craxi ha fatto una conferenza 
; stampa contro i giudici. 

> Col Pd, Insomma, viene più 
"naturale... 

' Ma si. Dove si trovano due vec-
'. chi militanti come quelli di Ma-
• rio. Maria e Mario che rischia
no l'infarto, si graffiano come 

:. amanti dispettosi; soffrono per 
dei fatti che, tutto sommato. 

-' non li riguardano più? Poi, ma-
: gari. verrà qualcun altro che gi

rerà un film indimenticabile 
'••; suIPsdi., j- • ;>'•>•.. ;•.;,-. ",j- • , v « ....• 

..'.' D'accordo. Ma questa vlsio-
" ne totalizzante della politi-
'" ca, l'idea di concepire II par

tito più come un «fine» capa-
•"."'. ce di prefigurare una socle-

.' la diversa che come un 
: '. «mezzo» per raggiungere 
; ' degU obiettivi non ha fatto 

dei danni? 
Certo, il partito entrava in mo-

: do massiccio nella vita dei suoi 
'•, militanti e qualche volta si pro-
' duceva una discrasia tra vita in 
, famiglia e schema ideologico 
' generale. In un film della prei-
. storia. Dramma della gelosia, 
'•' Mastroianni chiede al segreta

rio di sezione di poter parlare 
della fidanzata Adelaide che 
l'ha mollato per un macellaio. 

: E lo stesso fa l'onorevole Gas-
.. sman nella Terrazza durante il 
: suo intervento dalla tribuna 
; congressuale. Può darsi che 
; non si sia riusciti a dare il giu-
• sto risalto ai sentimenti privati. : 

Di sicuro l'iscritto al Pei sape-

Ma questo film 
paria vdi:':tLÌtli-noi! 

n(m.^loldi:;lòro'; 
ALBERTO CRESPI 

Storia d'amore e Pds 

Occhetto e Ingrao, divisi dall'accento 

Mario, Maria e Mario 
Regia: Ettore Scola. Sceneggiatura; Ettore e Silvia Scola. Fo- • 
tografia: Luciano Tovoli. Scenografia: Luciano Ricceri. Inter
preti: Giulio Scarpati, Valeria Cavalli, Enrico Lo Verso, Laura 
Betti, WillerBordon. Italia, 1993. 
Milano: Arlecchino 
Roma: Barberini .. • •' 

•a l Inutile negarlo: l'inizio, con la prima pagina deìV Unità 
(titolo: «Un nuovo partito per la sinistra») che esce fresca 
fresca in tipografia, nelle stesse stanze di via del Tritone do- ; 
ve lavoriamo ogni giorno, dà una certa emozione. Accanto • 
all'attore Giulio Scarpati (il primo dei due «Mario», lo chia
meremo Mario 1) . tipografo nella finzione, ci sono tipografi : 

veri, uno dei quali - il nostro collega Tonino Bonetti - ha 
una lunga scena proprio con Scarpati, e se la cava benissi
mo. Insomma, Mario, Maria e Mario parla proprio di noi, di -
voi, di tutti coloro che la svolta Pci-Pds l'hanno vissuta, con ' 
entusiasmo o con costernazione. A questo punto la doman-
da è: funzionerà anche con gli altri? Mario, Maria e Mario > 
riuscirà a raggiungere tutti, o rischieri di divenire il classico ' 
«film più dibattito»? Tanto osteggiato, anni fa, da Nanni Mo
retti, che non a caso al Pds ha dedicato un famoso docu- ; 
mentano, La cosa, partendo dal presupposto cne i veri mili
tanti sono sempre superiori ad ogni finzione. •--••- ••-'•'•«£;«:? 

La nostra risposta è: probabilmente si. Perché le cinepre- . 
se di Scola escono quasi subito dall'Unità, si soffermano un • 
poco nella sezione «Salario» del Pei e poi vanno nelle case 
della gente- una gente immaginaria, ma assai riconoscibile, f 
Militanti Pei m crisi, st. con Mano 1 dalla parte di Occhetto, ' 
Maria (Valeria Cavalli) ingraiana convinta, e Mario 2 (Enri- : 
co Lo Verso). giovane siciliano appena arrivato a Roma, an- : 
ch'egli schierato per il «no». Ma soprattutto giovani di oggi: f 

trentenni con bambini, né 
ricchi né poveri, con i prò- ; 
blemi di tutti. A cominciare 
dalla coesistenza fra ragione ! 
e sentimenti, anch'essa in : 
crisi in quel «fatidico» '89 da ; 
cui la storia prende il via. Ec- ' 
co dunque che, sballottata • 
di cervello e di cuore. Maria 
si infatua di Mario 2, pur 
continuando a voler bene al 
SJO Mario 1. Un po' come ; 
Luciana-Stefania Sandrelli ', 
amava tutti in • C'eravamo : 
tanto amati, il capolavoro di ; 

Scola di cui Mano, ManaeMano sembra quasi una versione ; 
minimalista e senza divi, aggiornata ai ritmi nervosi e post- '• 
moderni degli anni Novanta. Ritmi che - è la fertile contrad- '• 
dizione del film - 1 personaggi fanno di tutto per non subire: ' 
hanno una memona, e vogliono conservarla. Ma è difficile, • 
in un mondo in cui la vecchia baby-sitter racconta le sue sto- • 
ne del tempo di guerra ai bambini per farli addormentare, • 
come una favola; e in cui i due vecchi militanti, uno del «si» e ' 
uno del «no», litigano in sezione e subito, dopo il padrone " 
della pizzeria., compagno anch'egli. li .sfotte amabilmente 
vedendoli scdujiatavc^divcapi.«Letti separati» eft?»,,, ..- ; -

SI, letti separati. Anche per Mario 1 e Maria, il cui rapporto 
tenerissimo (si vede benissimo che non e più il grande amo
re, ma una convivenza fatta di rispetto) è di gran lunga la 
cosa più bella del film. Con il rischio (forse è una scelta) * 
che Mano 2 resti un po' sullo sfondo, limitandosi ad essere 
l'elemento detonatore della stona altrui Ma la verità é che ^ 
Scola si tiene abilmente in equilibrio fra sentimenti e politi- ' 
ca, nuscendo benissimo nei pnmi e dando spazio alla se
conda sólo quando è funzionale. :-i. - ••*• -'•>• '--*<- '--' 

Mario, Maria e Mario 6 un bel film con alcunecose meno 
riuscite. Delle quali vorremmo «liberarci», elencandole: il 
dialogo finale fra Mario 1 e un naziskin, la scena in cui Maria 
e Mario 2 vedono Mario 1 in tv al congresso di Bologna, il li
bro di Dahrendorf che Mario 2 regala a Maria. Momenti in 
cui la sceneggiatura sembra voler sottolineare troppo, ecce
dere in «pedagogia». Ma sono pochi momenti in un film che 
ne ha molti di toccanti, a cominciare dalla frase di Mario 1 
nel suo ultimo intervento in sezione: «Gli altri quando stanno 
come noi se ne fregano, e continuano a star bene. Noi co-
munistiinvecestiamomaledawero-.Anchesecipiacepen- ; 
saie che il film dia il meglio di sé quando il dibattito sulla ì 

• «Cosa» diventa solo un pezzo di realtà; che Mario, Maria e 
Mario sia il nuovo capitolo di quel «viaggio in Italia» che Sco
la ha iniziato, volendo andare indietro nel tempo, scrivendo \ 
//sorpasso di Risi e poi girando //commissarioPepe, Trevicc- '• 
Torino, C'eravamo tanto amati, giù giù fino a La famiglia. \ 
Che sia, insomma, un film non solo su Mario. Maria e Mario, : 
ma anche sul pizzettaro compagno e sul suo inserviente ne-
ro. sul fratello mezzo matto di Maria (Giancarlo Lizzani, bra
vissimo); sui bambini c h e vanno all'asilo, sulla tv sempre 
accesa con' le immagini del congresso o i cartoni animati di 
Pluto. E anche, perché no, su quel brano di Gr che esce di
strattamente da una radio: «I giudici milanesi dovrebbero 
emettere oggi il verdetto sullo scandalo » Battuta anacroni
stica nel'90'Naturalmente 

Dalla sceneggiatura di Ettore e 
Silvia Scola pubblichiamo una 
scena riguardante il litigio tra Ma
no (Giulio Scarpati), d'accordo 
con la svolta di Occhetto, e sua 
maglia Maria (Valeria Cavalli), 
che e per ti-no: ~ . , . ..-*.. ./• 

•a l Sta incominciando in televisione 
un dibattito in studio tra i maggiori 
esponenti del Pei sul XIX Congresso 
straordinario che si aprirà a Bologna 
Mario e Maria seduti sul divano Duran
te l'intervento di Occhetto, Mana mani
festa apertamente e in modo puerile la 
sua irritazione. 
MARIA: Perché deve dire «nuovo còr
so» poi (e dicendo esagera la «o> aper
ta)... Mi dà un fastidio! 
MARIO (demoralizzato) : E tonnese 
Gli vuoi fare una colpa pure di questo7 

MARIA: Ho detto solo che mi dà i ner
vi 

• Mario vuole evitare ogni litigio, anzi per 
, sdrammatizzare, quando interviene In-
, grao, imita scherzosamente la sua par-

:.lata. . . . . . . . 
" MARIO: «Ghe gonziste in una gondi-
' nua vigilan za dell'aggire collettivo»... 

come parla Ingrao, invece, va bene? .- • • 
MARIA: Io bado al contenuto. 

, MARIO: Per Ingrao. Per Occhetto, la 
forma. 
MARIA: Be', veramente qui non mi ', 
piace niente: né la forma, né il conte
nuto. 
MARIO (sarcastico): Giudizio sere
no e obiettivo. V - •<•:.-•• 
Maria, scattando improvvisamente, lo 
aggredisce. ; , „ , . , . . . . 
MARIA: Puoi dirlo. V* ••J/r ••-• •••->-•; 
MARIO: Ma è questo il punto, Maria. 
Tu ti fermi all'enunciazione, alla super

ficie di questa cacchio di svolta, pia
gnucolante sul nome, sui sentimenti 
traditi, sul cuore dei comunisti, ma dcl-

: la sostanza politica ve ne frega pochi
no. Vi si sta dicendo che nel mondo, ad 
ogni crollo, corrisponde la nascita di 
una nuova realtà e quindi bisogna rin
novarsi, aprirsi a nuove idealità, ad al
leanze nuove, ma tanto da questo orec
chio non ci sentite per cui l'accento to- . 
rinese va male e quello della provincia 
di Latina va meglio. Va bene questo? È 
sufficiente? Va bene, parliamo dei dia
letti... Tortorella come parla? 
MARIA: E senza che fai le battutine, '' 

. hai capito?... Per rinnovarsi un. partito -' 
: ha bisogno di essere rafforzato e non 
spaccato in due mandando a ranarc 
tutto il passato e la storia. .-•.v.-< . ;,;..(. 
MARIO: Che è'sto «ranarc». •'• *;;' ••• ':'•• "•£';. 
MARIA: Mandare a cagare. 

MARIO: Molto meglio, guarda molto 
meglio. 

- MARIA: Perché per voi rinnovati i sen-
', tinnenti non contano, e roba vecchia e 

se uno sta male è un immaturo. Perché 
• a voi di come uno sta, di che cosa ha 
;ó bisogno, se è uno straccio, se è felice, 
. non ve ne frega un cazzo. E anche tu 

stai con me soltanto perché abbiamo 
due figli piccoli, ma pure a loro che co
sa gli diremo quando non crederanno 
più nelle tartarughe Ninia, a che cosa 
gli diremo di credere? E quando non 
avrai più tutte le tue storielle sull'orsetto 
lavavetri che cosa gli racconterai? Che 
bisogna negare tutto, le idee, il passato 
e le... i desideri le passioni... perché i ri
cordi non esistono più i sentimenti 
non esistono più i sentimenti non esi
stono più I amore non esiste più1 Eh1 

Questo gli diremo' Va bene 

va, aderendo a quel part'to, di 
assumere una strumento di vi
ta quotidiana". 

Per questo la line del Pel ha 
provocato lacerazioni così 

.dolorose, divorzi, separa-
;• zlonlrabbiose? « » . , , ; . . . 

La caduta ha lasciato nudi, 
spaventati, confusi la maggior 

.parte dei comunisti. Quelli del 
: «si» hanno reagito in modo più 
equilibralo. Mario, il tipografo 

' dell'Unità, non ù insensibile al-
' la memoria del Pei, ma accetta 
; la svolta perché awerte l'ur-
' genza della novità. ; r • . : •,. 

Non crede che questo Mario 

1 sia visto con troppa simpa
tia, è buono, tollerante, ri
spetta la moglie che s'inna
mora di Mario 2, si fa da par
te .. 

No, non penso di essere stato 
imparziale E, in ogni caso, 
mia figlia non me l'avrebbe 
permesso Certo, Mano 2, l'c- • 
lettrotecnico. fi quello che ci n-
mette di più, viene coinvolto, 
usato, lasciato Ma anche Ma
rio 1 sta male. Sembra risolto 
nella sua saggezza, poi si sco
pre che la sua civiltà non C 

i neutra, costa lacnme e sangue. 
«Troppe scene In sezione», 
protestava qualcuno alla 

proiezione, come se «Mario, 
Maria e Mario» fosse un ci
ne-prolungamento del docu
mentario sulla «Cosa» di Mo
retti... 

A dire il vero, io avrei ambien-
" tato tutto il film in sezione È 

un microcosmo ideale un 
„ contenitore di tipi, di facce, di 

emozioni Anche di bozzetti 
non ho paura di usare la paro
la Il bozzetto é una forma alta ' 
di sintesi, un protagonista a cui 
lo scnttore dedica cinque righe 
invece che una pagina. Penso 
alla padellata in testa al mori
bondo in Roma alta aperta 

Allora perché ha tagliato 

molte delle scene girate in 
sezione? 

C'era il rischio della «noia», co- , 
si temuta da produttori e distri
butori Oggi si pretende molto 
intngo, sembra che lo spettato
re esemplare sia sempre p.ii 
raro 

A proposito di tagli, è vero 
che in una scena onirica, poi 
cassata al montaggio, appa
riva Ennio Fantastichili! tra
vestito da Stalin? 

Vero Ed era anche venuta be
ne, ma rivedendola mi sono 
accorto che apparteneva più a 
me, che al personaggio di Ma

na Per una trentenne, pure se 
del «no» e arrabbiala con Oc
chetto, Stalin non é un problc- -
ma: non può sentirsi tradita da 
lui. •-.-.. .» , . - . 

' Che si vedeva? , 
£ un incubo. Tormentata dalla • 
febbre dopo il bacetto con Ma
no 2, Maria sogna di essere 
una contadina russa dentro 
una distesa innevata, con una '. 
moschea sul fondo. Si avvicina ;.*. 
a una dacia dove vede Stalin *" 
curvo su un foglio scritto in rus- ' 
so. Sta per firmare una con- •* 
danna a morte, lei prima gli * 
porge uno yogurt per distrarlo. :' 
poi gii ruba la penna mentre si . 

massaggia le tempie ma lui ne 
tira fuon un altra dal cassetto e 
sigla l'ennesimo misfatto. •.--..•.." 

•• Altro giro, altro, mistero- ^ 
. . Che d fa qnel tondino col ' 
;... numero 1 nei manifesti, nei / 
'-' Oani pubblicitari, nel titoli 
5 dlteHn?--1-.v...-*-.ir.-^.'V:.. 
In effetti Mario, MariaeMarioè 
il primo di una quartetto di film 
che dirigerò nei prossimi due 
anni. Oddio, chiamarla tettalo- • 
già .mi pare esagerato. Sono 
film indipendenti, a basso co- \ 
sto, simili per stile e vocazione 
a Mario, Maria e Mario e co- -' 
struiti attorno ad un'idea: prò- t; 
muovere a protagonisti picco
le persone che in apparenza' 
non custodiscono storie ecce- ' 
zionali. Il primo, scritto con ', 
mia figlia Silvia e Giacomo 
Scarpelli, si chiama Romanzo 
metropolitano; il secondo "Bel- ; 
la come sei", dalla canzone di 
Battisti, l'ho scritto con Furio;; ' 
Scarpelli; il terzo Al Pappagallo 
Verde II paradosso dell'attore, :; 
in omaggio a Schnitzler, l'ho ;' 
scritto con Furio Scarpelli, An
nabella Cerliani e Maurizio Mi
cheli. •••...-. . ••• - s., .< " " x ••-•'•,' '. 

Una curiosità: perché si ve- ' 
: de quel manifesto di «Verso • 
: S e r a » in sorto0nale7 Un 
: omaggio a Francesca Archi- " 
: , bugi, un riferimento tempo-
•;.. rale... v.-;...;-;,v • &~-'.".»•'•,-,'.,:•.•;.'• 
Il film di Francesca forse non •': 
era pienamente risolto, ma di- : : 

ceva qualcosa di penetrante . 
sulla scontrosità confusa che 

prende talvolta alla fine della 
vita Quel professore comuni
sta interpretato da Mastroian
ni, cosi intristito e perplesso, fi
niva con l'essere più vitale del
la ragazzina. i: i ' • " ' ; • . ' 

Le piace il giovane cinema 
italiano? 

Ho apprezzato molto Morte di 
un matematico napoletano di 
Mattone Verso Sud di Pozzes- ' 
sere, mi aspettavo di più da Nel 
continente nero di Marco Risi: e • 
si che era bella l'idea di quel- f 
l'anima sballottata in Africa, > 
alle prese con il delirio di un :; 
prepotente. Quel che noto, in ' 
generale, è una certa impa- ;' 
zienza della macchina da pre
sa, del tipo: «ariamo, tanto la • 
sceneggiatura si scrive in quin
dici giorni». ••.•<::'-•; Sf- .;£•'•'• 
• Ma anche lei ha scritto Dima 
' tempi record 
Certo, ma capitava con Totò. 
quando Metz mi ordinava: «Et
tore, giovedì prossimo il copio
ne deve essere pronto». Oggi, ; 
da vecchio rincoglionito, nego ,' 
che una sceneggiatura si possa ? 
scrivere in quindici giorni. Al- ; 
trimenti fai il giornalista! . -. ••,;: 

. Un'ultima cosa, Scola. Anto- ' 
nlo, il portantino comunista ? 
di «Ceravamo tanti amati», 
avrebbe accettato la svolta " 
di Occhetto? ^ 4 

Non lo so. certo sarebbe stato 
11 in pizzeria dopo la riunione 
in sezione, magari a mangiare 
da solo, come quei due vecchi 
militanti distrutti dal dolore. 
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David Lynch 

«Fuori orario» speciale sul regista 

Frammenti 
di David Lynch 
BMl ROMA Esce nei cinema 
Twin flwte. Fire Walk Witti Me 
di David Lynch, e ovviamente 
la redazione di Fuori orano 
non poteva (arsi sfuggire l'oc
casione di omaggiare quello 
che un comunicato Rai defini
sce «uno degli autori più ama
ti/odiati, "cult", degli ultimi an
ni» Premesso che la parola 
•culi» dovrebbe essere vietata 
per legge, e che il film in uscita 
- presentato l'anno scorso in 
competizione a Cannes - si n-
velerà per molti una grossa de
lusione, bisogna comunque 
ammettere che Lynch è un cu
rioso personaggio, un cineasta 
dal talento assai discontinuo 
ma con una sua idea di cine
ma assai forte, che può essere 
molto affascinante come mol
to ripugnante. Ora, poi, la sua 
attività di indefesso produtto
re/sponsor di se stesso e arri
vata a far esordire nel cinema 
anche la figlia Jennifer, quindi 
c'è da credere che dei Lynch, 
nel cinema, sentiremo parlare 
molto a lungo. Sarà bene abi
tuarsi. 

Ecco dunque che Fuori ora
no (Raltre, 1.10 di stanotte) ci 
delizia con un montaggio -

durata circa un quarto d'ora -
di immagini tratte da opere di 
Lynch Immagini (e sempre 

, quel comunicato stampa che 
" parla) «che reinventano l'uni

verso di una narrazione kitsch 
e tragica, tra Pinchon (sic .) e 
Barthelme, metabolizzano le 
ossessioni pop della cultura 

1 americana di oggi» Potrete ve
dere alcuni spot pubblicitari 

' (perArmani, Lancome, Calvin 
Klein), i cortometraggi Alpha-

^ bete GrandMother, l'opera In-
* dustnal Symphony, più fram

menti dalla serie tv Twin Feabs 
e dai lungometraggi del regi
sta. Twin Pealts fu trasmesso a 
suo tempo da Canale S, con 
un'orgia di repliche che lo tra-

' sformò in una sorta di tormen
tone video II film che sta per 
uscire, come saprete, racconta 
gli antefatti della celebre sene, 
mostrandoci gli ultimi giorni 
della vita spencolata di Laura 
Palmer che sono giorni di ses
so, droga e rock'n'roll, raccon
tati con uno stile enfatico cor
retto solo qua e là da accenni 

, d'ironia. Porse Lynch e meglio 
in piccole dosi Forse Fuon 

' orano è il luogo migliore per 
vederlo 

Il programma di Raitre che va in onda il sabato alle 19.50 
si occupa di solidarietà e di difesa dei diritti negati 
Obiettivo puntato sul mondò cattolico e sul volontariato 
«Così stimoliamo la sinistra laica a darsi da fare» 

«Insieme» contro la povertà 
Da poco più di due anni Insieme, programma setti
manale di Raitre che va in onda il sabato alle 19.50, si 
occupa dell'associazionismo e del volontariato. «In 
Italia - dice il curatore Stefano Gentiloni - ci sono 
nove milioni di poven e nessuno che li rappresenti» 
Nella seconda edizione del programma iniziata da ' 
poche settimane, numerose rubnche di servizio, tra 
cui quella sulla sicurezza stradale e gli «anti-spot». > 

MONICA LUONOO 
• M ROMA. Il mondo del vo-
lontanato, dei centri sociali e 
dell'associazionismo è da 
qualche tempo al centro de l - . 
l'attenzione dei media, in par
ticolare della tv Insieme, il 
programma di Stefano Centi-
Ioni che va in onda il sabato 
su Raitre alle 19 50, ci pensa 
già da oltre due anni. Una tra
smissione che si fa forte anzi
tutto delle immagini, dei servi
zi «che parlano da soli», di te
stimonianze significative. Ma 
soprattutto riuscendo, e ciò ci 
sembra raro in tali tempi tele
visivi, a non speculare mai su 
casi drammatici e situazioni 
delicate. Come a dire che do
ve si lavora non c'è tempo di 
indulegere in lacnme inutili 
Una scelta per certi versi an
che coraggiosa, quella di In
sieme e dei dingenti della ter
za rete, che il sabato sera, al 
posto dei collaudatissimi 
Chiambretti, Blob e Barbato, 
mandano in onda spaccati di 
vita e situazioni di ordinaria 
ingiustizia 

Giunta alla sua terza edizio

ne, quest'anno la trasmissio
ne ha ottenuto il patrocinio 
della Carttas italiana e si pro
pone di affrontare, dice Genti-
Ioni (che anni fa inventò il for
tunatissimo Di lasca nostra), 
•tutto il vasto campo dei diritti 
negati Questo è il primo pun
to della nostra strategia, sia
mo animati dal desiderio di 
non lasciar cadere i temi che 
trattiamo m ogni puntata, le 
denunce e le proposte Ogni 
argomento verrà puntualmen
te npreso nel corso delle altre 
puntate, magari con dei pic
coli spot» Il secondo punto su 
cui insistono Gentiloni e i suoi 
collaboratori è quello di forni
re indicazioni in positivo, in
formazioni utili, senza limitar
si alla denuncia «Infine - pro
segue il curatore - non ci nfe-
namo solo ai poven del nostro 
paese, quelli che vengono de
signati come barboni e noma
di, ma a quelle famiglie che, 
dopo la manovra economica 
del governo, si trovano im
provvisamente con uno sti-

Povertà e volontariato Ne parla «Insieme» su Raitre 

pendio inadeguato a sostene
re l'affitto o le spese sanitarie 
in un territorio carente di ser
vizi» -1 

La chiesa cattolica e i suoi 
volontan, come mostrato am
piamente, si è impossessata 
del mezzo televisivo e lo usa 
con grande abilità per diffon
dere la sua opera di lavoro so
ciale Come mai nessuno te

me che questa voce possa di
ventare preponderante e su
perare quelle del mondo e 
della cultura laica7 «Ormai a 
parlare di pace è rimasta solo 
la ch iesa -d ice Gentiloni- Se 
i cattolici sono la maggioran- • 
za di quelli che occupano dei 
poven diamo voce a loro, ma 
contemporaneamente stimo
liamo anche il mondo della si

nistra laica perché si dia da fa
re E poi non è certo colpa 
della chiesa cattolica se la si
nistra si muove peggio nel pa
norama dell'impegno sociale 
Nessuno si è mai chiesto per
ché, ad esempio, a parte i sin
dacati nessun organo istitu
zionale si occupadei nove mi
lioni di poven che abitano nel 
nostro paese, perché non c'è 
nessuno che li rappresenta7» >\ 
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RADIO & TV 

NORD SUD: GRAND TOUR (Raitre, 14 50) I giovani e le 
loro aspirazioni istantanee da Milano dove si gira un film 
su! vollo nascosto della atta, da Napoli dove un gruppo 
di ragazzi porta sulle scene ansie e solitudini, e dove un 
altro gruppo di giovani lavora al recupero di un «protago
nista» della tradizione musicale partenopea il mandoli
no •"• r „ t 

SUPERTEUEVISION (Raiuno, 1445) Il viaggio nei palin- -
sesti televisivi intemazionali, realizzato dal Ose. questa 
volta ha per tema il mondo delle «star» e come queste 
vengono usate dalla tv si va dal vanetà musicale messi
cano ad un magazine inglese, «Star test», dove è un com
puter ad intervistare il personaggio di rumo • 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 1725) Riflettori pun
tati sull'Aids Dalla polemica per la divulgazione nelle 
scuole dell'opuscolo di «Lupo Alberto» ai farmacisti che " 
non vogliono vendere i profilattici ospiti in studio, Terdi-
nando Aiuti, la redazione di Cuore, e monsignor Levi -

ON OFF (Raitre 1730) L'Italia è il fanalino di coda euro
peo per quanto riguarda la progettazione e realizzazione 
di spazi e strutture per la cultura, tra i casi presi in esame 
dalla rubnea del Tg3, e 6 quello della gallona d'arte mo- „ 
dema di Roma. Altri argomento del giorno il ntomo di 
Scola e Ferrai, e il concerto mantovano di Acustica 93 
dedicato alla tragedia di Usuca. -

SCHERZI A PARTE (Canale 5.20 40) Tra le «vittime» pre
se di mira questa sera, a sono Moira Orici, Alessanaro 
Altobelli, Flonnda Bolkan, Marta Marzotto. Fabio Testi ed 
Edvige Fcnech. quest'ultima alle prese con l'acquisto di 
una «crosta» attribuita a Giorgio De Chirico ,> 

AVANZI (Raitre, 2125) Satira e attualità. Masciarelli sarà il 
superlatitante Silvano Lanni, in diretta dal suo nfugio ca
raibico, Cinzia Leone indosserà ì panni del ministro Rosa 
Russo Jervolino, e Antonello Fassan n t o n a nelle vesti del 
militante paleo-comunista Antonio 

MILANO, ITALIA (Raitre. 2245) Puntata dedicata alle 
«nuove povertà» nduzione dei consumi, disoccupazione 
e recessione nella testimonianza degli abitanti di tre pò- ~ 
polosi caseggiati della penfena milanese •• 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23 15) Molti o 
gli ospiti nel «salotto» di Costanzo tra gli altri, il coreogra
fo e ballenno inglese Lindsay Kemp, l'ex campione di 
boxe Marvin Hagler, l'attrice Ivana Monti, il filosofo Da
niel Shiffer e Bruno Gambarotta. ,* #><i . , j 

TG2 PEGASO (Raidue, 2315) Si parla di aborto lo spunto 
è la vicenda di Carla Levati la giovane donna che ha sa-
enf icato la propna vita per non rischiare quella di suo fi
glio Inchiesta filmata di Lucia Buffo, e dibattito in studio 
con I on Carlo Casini, le on Filippini. Garavaglia e Ta
ran te l l e il presidente deH'Aied. *,»-, i i 

-> , « - . (AlbaSolaro) 

CRANJNO RAIDUE RAITRE ^ > S8 liilllilllill 
SCEGLI IL TUO FILM 

« X P UNOMATTIHA «.IO 

7-a-a Ttuniornuui imo 
CUORI E BATTICUORE. Tele
film 

TXE TOH ECONOMIA 7.00 T O M U I R H V . Cartoni animati 

10XO TELEGIORNALI UNO 
1 0 X 8 IIHOMATTIHA ECONOMIA 

7.20 PICCOLI • QUANDI STOMI. 
Curiosando nel regno della natu-
ra 

10.18 Film con R Ryan 
RealadlN Ravd'tempo) 

7 X 8 ORSITTI VOLANTI Cartoni 

11.00 T E L E O I O R N A L E U N O 
7.80 L'ALBERO AZZURRO 
8X0 FUMA. Telefilm 

11.08 NEVE ROSSA. Fllmyiempo 

8 X 0 OPPI IN EDICOLA. lERt IN TV 
8 X 0 LALTRARETB 
8 X 8 D M . fortuna 
«•SO TORLAVORO 
7.08 D8E. Tortuga primo plano 
7.80 OGGI IH EDICOLA « M I N TV 
7.48 D M . Tortuoa Terza pagina 
8.30 D M . Tortuga Poe 
8.00 D M . Una caramella al giorno 

8.30 PRIMA PAGINA. News 0.20 RASSeOMA STAMPA 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 8.30 «CIAO CIAO MATTINA»! CAR

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm 

11.30 OR112. Conduce Gerry Scotti 

9.18 BABYSITTER Telefilm 
9.45 SEONI PARTICOLARI MNN). 

Telefilm 

BXS TG2 FLASH-EURONIW3 8.30 

11.40 UNSOLOMONDO 
11.33 CHITBMPOFA 

8.08 VERDISSIMO. Condotto da Luca 
Sardella 

11.30 TOR 
D M . Parlalo semplice 

UmeollodtBollltalla 
13.00 TQB 

10.18 LA PICCOLA GRANDI N H L . 
Telefilm 

1 2 X 0 TOSOREOODtCI 
1 3 2 8 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 10.45 

1 2 X 0 «EfWIZrO A DOMICILIO. 
senta Giancarlo Maaalll 

Pre- 8.30 MISS ITALIA. Film con G Lollo-
briglda Regia di D Coletti 

12.18 . Il teatro 13.38 FORUM. Rubrica 

PROFESSIONE PERICOLO, Te
lefilm -

8.30 TEH3VE0UA. Attualità 

8.00 MARILINA. Telenovela 

0 X 8 OENERAL HOSPITAL. Telero-
manzo 

10.10 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10X0 T04 FLASH 
11X0 PANTANA!. Telenovela 
1 1 X 8 LA STORIA DI AMANDA. Tele

novela 

13X8 TOR LEONARDO 

«2X0 TILIOIORNALIUNO 
1 1 X 0 LA81B. Telefilm 

12XS SIRVIZIO A DOMICILIO. 2* 
parte 

11.30 T02 

1 3 X 0 TILIOIORNALIUNO 

11X8 SEGRETI PER VOI-. CONSU-
MATORL DlAnnaBartollnl 

13X8 TP UNO-TRE MINUTI OL
I I . 8 5 I PATTI VOSTRI 

1 4 X 0 FATTI, MISFATTI E_ L«OC-
CHM INDISCRETO DEL T01 

1 3 X 0 T 0 2 0 R I T M D I C I 
1 3 X 0 TOS ECONOMIA 

1 4 X 0 CRONACHI ITALIANI 
13X0 TOaTRENTATRE-METEOa 
14.00 STORITI PER VOL Conduce A 

Clerici 

1 4 X 0 TELEOIORNAURIOIONAU 
1 4 X 0 TOS-POMERIGGIO 
1 4 X 0 TORORANDTOUR. Nord-Sud 
18.18 D M . I segreti del bel canto 
1 8 X 8 TOS. Atletica leggera 

TOS. Campionato Italiano di bi
liardo 

17.00 TOS. Pallacanestro 
17X0 TOS DERBY 
1 7 X 0 ON-OFF. Settimanale di cultura 

1 4 X 0 AGENZIA 
Rubrica 

MATRIMONIALI. 

18.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

1 1 X 8 MAOHUMPJ. Telefilm -

12.48 STUDIO APERTO 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANI
MATI 

11.80 Telenovela 

1 8 X 0 LE PIO BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Rubrica 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 8 X 0 OH IL PREZZO «GIUSTO! Quiz 

1 3 X 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.18 NON E LA RAL Show 

18.00 UNOMANIA 
18X8 BAYWATCH. Telelilm 

12X0 A CASA NOSTRA. Talk-Show 

13.30 T04 POMERIGGIO 
14X0 BUON POMERIGGIO. Rubrica 
14X8 SEHTIEBL Teleromanzo 
1 8 X 0 GRECIA. Telenovela 

10.10 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

d»ITn3 

18.18 BUONA FORTUNA 14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 17.80 RASSEGNA STAMPA 
18.00 

18.30 L'ALBERO AZZURRO 
gramma per ragazzi 

Pro- 14X0 «ANTA BARBARA. Serie Tv 
18.00 OSO 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

1 8 X 8 
1 8 X 0 BIGI Programma per ragazzi 

DETTO TRA NOL La cronaca In 
diretta 

18.30 LAMIE. Telefilm 
18.88 TOS SPORT 

20X0 TQB 

1 7 X 8 OPPI AL PARLAMENTO 17.18 DA MILANO Tt»a 
18.00 TOS 2 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

1 8 X 0 TBUOIORNALEUNO 17X0 DAL PARLAMENTO 
1 8 X 0 TELEOIORH ALI REGIONALI 

18.10 ITALIA, ISTRUZIOHI PER L'U
SO. Attualità 

17X8 ILCORAOOIODIVIVIRE 
18X8 

18.10 T088PORT8ERA 
20.08 

TELEOrORHALEZERO 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 

2 0 X 8 

1 8 X 8 CTSUMOt» Presenta G Sabanl 1 8 X 0 HUNTBH Telefilm 
UNA CARTOLINA. DI Andrea 
Barbato 

2 0 X 0 SCHERZI A PARTE. Varietà con 
Gene Gnocchi TeoToocoH ' " 

2 2 X 8 GOMMAPIUMA. Show 

2 0 X 0 TILIOWRNALIUNO 18.18 BEAUTIFUL Serie tv 2 0 X 0 UN GIORNO IN PRETURA 

2 0 X 0 RECALO PI NATALI. Film di 
Pupi Avatl,con Carlo delle Piane 
e Piego Abaianluono 

1 8 X 8 TOS 
2 1 X 8 

20.18 TOa LO SPORT 

AVANZI A cura della Tv delle 
Ragazze 
TOS VENTIDUE E TRENTA 

23.18 MAUMZWCOSTANZOSHOW 

2 4 X 0 TOS 

2 0 X 0 
2 2 X 8 CAFFI ITALIANO 

VENTIEVENTL Con M Mlrabel-
laeT Garranl 

2 3 X 0 TBLKUORNALI UNO - LINEA 
NOTTE ' 

2 0 X 0 I FATTI VOSTRL Conduce A 
Castagna 

83.18 CAFFlITALIANO V 
23.18 T02PE0AS0 
2 3 X S TOa NOTTE 

0 X 0 OOOIALPARLAMSHTO 
2 4 X 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 X 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 JOANLUL Film con Adriano Ce-

lontano 

0.10 RESURSCTION. Film di Daniel 
Petrie 

1.88 SCL Campionato del mondo 
3 X 0 Fllmdl RollThlele 

3.18 T01 NOTTI 4 X 0 T03 PEGASO. Replica 
3 X 0 ACQUA CHETA. Film di G Zam-

buio 
8 X 0 TQ2 NOTTE. Replica 
8 X 8 TQ2TRENTAT 

4X0 TQ1 LINEA NOTTE 8 X 8 VIDEOCOMR 
, Replica 

2 2 X 8 MILANO ITALIA. DI e con Gad 
temer 

2 3 X 0 VOGLIA DI TENEREZZA. Attua
lità Viaggio nei mondo delle ado
zioni 

0,30 T03NUOVOOWRNO 
1X0 FUORI ORARIO 
1 X 8 TBLBOMRNALEZERO 
2 X 0 BLOB. M TUTTO DI FIO. Repll-

ca 
2.18 UNACARTOLIHA. Replica 
2.20 UN GIORNO IN PRETURA. Re-

plica 
3.10 AVANZL Replica 
4.18 MILANO ITALIA. Replica 
8.10 TG3 NUOVO GIORNO 
8.40 S C H U M I 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

2.00 TOS-EDICOLA 

2 X 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

3 X 0 TQB-EDICOLA 

3.30 LI FRONTIERE DELLO SPIRI. 
TO. Rubrica 

4.00 TQB-EDICOLA 

4 X 0 REPORTAGI. Rubrica 

8.00 TOS-EDICOLA 

8 X 0 L'ARCA 01 NOE. Rubrica 

8.00 TOS-EDICOLA , 

17X8 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.38 M m c o 
18.10 MACOYVER. Telefilm 

19.00 UNOMETEO 

19.10 ROCKAHOLL. Show 

19.30 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE. Varietà 

2 0 X 0 LABIRINTO MORTALI. Film 
con K. McGillis, J . Daniels Regia 
dlP Yales 

2 2 X 8 SENSI. Film con M Guerrltore, 
G Lavia Regia di G Lavla 

0 X 8 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.87 RA38EGHA8TAMPA 
1.08 STUDIO SPORT 
1.18 PREVISIONI DEL TEMPO 
1 X 8 vaiTORS. Telefilm 

2.18 MAONUMP.L Telelilm 

3.18 TELEFILM DA DEFINIRE 
4.18 CHIPS. Telefilm 

8.18 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

SXB BABYSITTER Telelilm 

8.1 S MITICO. Rubrica • i 

17X0 Telenovela 
17XS NATURALMENTE BELLA. 

brica 
Ru-

1 7 X 0 T04 
CERAVAMO TANTO AMATI. 
Show 

18X0 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno
vela * 

1 8 X S T Q 4 
18X8 LA CINA I SERVITA Gioco-

quiz 
2 0 X 0 RENZf E LUCIA Teleromanzo 
2 2 X 0 BRAVI. SIMO. Film con Alberto 

Sordi tv ,1 corso del programma 
alle 23 3 TG4 

0 X 8 OROSCOPO DI DOMANL Ru
brica 

Telelilm 
1.80 ACUOREAPERTO. Telefilm 
2X0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
3 X 0 REMO E ROMOLO. Film con E 

Monlesano G Ferri P Franco 

8 X 0 STRIGA PER AMORE. Telefilm 

8 X 0 LA FAMKtUA BRADFORD. Te
lefilm 

<G ITI Mmnram 
immilli! 

TELE * 7 ' RADIO 

7 X 0 EURONEWS 
3.00 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

yeja 
8XB POTERE. Telenovela 

10.18 TV DONNA MATTINO. Rubrica 
1SXO SCL Campionato del mondo 
13.80 TMCNEWS 
1 4 X 0 SPORTNEWS 
14.18 

18XS 

L'ORA SCARLATTA, Film con C 
Ohmart, T Trvon 
SNACKi SHE-RA. Cartoni ani
mati 

18.18 BATMAN. Telelilm 
1 8 X 8 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.18 TV DONNA. Rotocalco 
19.10 GUARDAROBA. Attualità 

Benedetta Barzlnl 
1 8 X 8 TMCMEIIO 
1 8 X 0 TMCNEWS 
20X0 MAOUV. Telelilm 
20X0 MATLOCK. Telelilm 

SCL Campionato del mondo 
LE CITTA DEL MONDO. Attuall-
là New York 

2 2 X 8 

23X0 TMCNEWS 
23.88 TMC METEO 
2 4 X 0 LA PROVA D'AMORE, Film 

1.80 «CI. Campionato del mondo 
3.18 CNN, In diretta con la rete televi

siva americana 

1 3 X 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

leromanzo 

18.18 ROTOCALCOROSA 

1 7 X 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati 

18.00 ICAMPBELLS. Telefilm 

1 8 X 0 BUCKROOERS. Telelilm 

2 0 X 0 AMICI PIÙ DI PRIMA. Film con 

F Franchi, C Ingrassla Regia di 

G Slmonelll 

2 8 X 0 TAXL Telefilm 

2 3 X 0 COLPO CROSSO STORY 

2 4 X 0 PAURA NELLA NOTTE. Film 

conP Cushlng Regia di J Sang-

ater 

1 X 0 COLPOQROSSOSTORV. Show 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 OALACTtCA. Telefilm 

17.00 COLORIRÀ. Telenovela 
19.00 NOTBIARt REGIONALI 
19X0 CARTONI ANIMATI 
2 0 X 0 8ISTERKATE. 12» episodio 
20.30 ILCASOUNDBERQH. Film con 

K DeYoung A Hopkins 
aa.30 NOTIZIARI REGIONALI 

13.00 STARLANDIA. Telenovela 
14.00 INFORMAZIONEREOIONALB 
14X0 POMERIGGIO INSIEME 
17X0 STARLANDIA. ConM Albanese 
1 8 X 0 VILLA ARZILLA! NOTTURNA 

Telelilm 

23.10 PI08 TODAY 
D-OQQI. Film 

PORCELLI 

18.30 DESTINI. Serie tv 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 0 X 0 DIAONOSL La realtà virtuale 
21.30 QHIACCWNEVE. Rubrica 
2 2 X 0 GENTI MOTORI NON STOP. 

Attualità 
22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

(Programmi codificati) _ 

20.30 LA RECLUTA Film con Clini 
Eastwood 

2 2 X 0 DUINELMIRINO. Film 
0 X 0 LA PAZZA STORIA DEL MON-

DO. Film 
2.08 ISPETTORE CALLAQHANi IL 

CASOSCORPIOtTUO. Film 

TELE 

1.00 NOVANTA- LA PAURA. Film 
con Fernandel 
(Replica ogni tre ore) 

18.00 PA8WHE3, Telenovela 
1 8 X 0 TELEOIORNAUREOrONAU 
19.30 BOLLICINE. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 AUDREV ROSE. Film con M 

Mason 
22.30 TELBQIORNAUREOKMIAU 
23.00 MODSQUAD. Telefilm 

14XS HOT UNE 

18X0 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC UOHT 

S9t' 
22.00 EMF SPECIAL 

23.30 VM GIORNALE 

20.30 FELICITÀ-DOVE MI. Telero-
manzo 

21.18 LA DEBUTTANTE 
22.30 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNALI. GR1 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14. 15, 17; 19; 21 ; 23. GR2 6.30; 
7.30; 3.30; 9.30; 11.30; 12.10; 1240-, 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22X0. GR3 6.45; 8X5; 11X5; 13X5; 
15.45;20.45;23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
7 56. 9 56. 11 57, 12 56, 14 57, 16 57, 
18 56 20 57,22 57 9.00 Radlouno per 
tutti tutti a Radlouno, 11.15 Tu lui i f i 
gli gli altr i , 12.00 G r l flash-Meteo, 
13X0 Alla ricerca dell'Italiano perdu
to, 16.00 II Paglnone, 20X5 Invito al 
concerto. 23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
8 26. 9 26 10.12. 11 27. 13 26. 15 27, 
16 27, 17 27, 18,27, 19 26, 2127 
22 27 8.46 Un racconto al giorno, 
9.49 Taglio di terza, 10.31 Radiodue 
3131. 12.50 II signor Bonalettura, 
15.00 Viaggi di Qulliver, 18.35 Appas
sionata. 19.55 Questa o quella, 23.28 
Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42 
11 42, 18 42 7.30 Prima pagina 8.30 
Allabetl sonori 13 45 Giornale Radio 
Tré-Meteo 14.05 Novità In compact, 
15 45 Giornale Radio Tre 19.15 Dse 
La parola, 23.20 II racconto della se
ra 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dal le 12 50 al le 24 

1 0 . 1 5 NEVE ROSSA 
Regia di Nicholas Ray. con Robert Ryan, Ma Lupino, 
Ward Bond. Usa (1951). 79 minut i . 
Anche I poliziotti più duri hanno cr is i di coscienza 
Questa qui capita a un uomo di legge dal modi ta l 
mente brutali da essere trasferito in un paese di mon
tagna Deve dare la caccia a un bandito ma ne cono
sce la sorel la, una cieca Forse lei g l i farà cambiare 
idea sul mondo -
RAIUNO 

1 4 . 1 8 L'ORA SCARLATTA 
Regia di Michael Curttz, con Carol Ohmart, Tom 
Tryon. Usa (1956). SO minuti. 
Poliziesco Paramount per l ' infaticabile Curtlz Che 
racconta I audace colpo macchinato da due amanti a l 
le spalle nientemeno che di due ladri II marito, ovvia
mente annusa il pasticcio e in uno scontro con il r iva
le ci rimette le penne E chi se non la segretaria r i 
schia d i prendersi la colpa del l ' intero pasticciaccio? 
Non male, con due attori che al l 'epoca erano una pro
messa - poi non mantenuta - per Hollywood 
TELEMONTECARLO - o ~ J • -

2 0 X 0 LABIRINTO MORTALE « '" 
Regia di Peter Volo*, con Kelly McGillis, Jefl Daniels. 
Usa (1987). 97 minuti. 
Stati Uniti, anni del maccart ismo Caccia aUe streghe, 
comunisti al l ' Indice, terrore Kelly McGil l is è la dama 
di compagnia di una vecchietta. Solo per caso viene a 
conoscenza di una manovra messa apunto fra Amer i 
ca e Germania un gruppo di nazisti, scienziati cr imi
nal i , vengono fatti arr ivare oltreoceano in clandestini
tà Anche Jeff Daniels, agente del l 'Fbi, s i mette sul lo 
loro tracce Un bel gial lo dal l 'autore d i «Ali american 
boys» 
ITALIA 1 •; "• 

2 0 X 0 AMICI PIÙ DI PRIMA 
Regia di Giorgio Slmonelll e Gianni Grimaldi, con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrasala, Uno Banfi. Italia 
(1976). 95 minuti. 
Franco e Ciccio In tutte le salse Anz i , per la precisio
ne In sei sapori diversi 11 vedrete formato poliziotti 
lormto agenti segret i , e poi sacerdoti scavezzacollo 
napotinl di Al Capone ech i più ne ha più ne metta 
ITAUA7 

2 2 . 3 0 BRAVISSIMO! "• 
Regia di Luigi Filippo D'Amico, con Alberto Sordi, 
Giancarlo Zaffati, M s n o Riva. Italia (1955). 37 minut i . 
Un Sordi d'annata da aggiungere al la collezione 
L Albertone, maestro di scuola, ha fatto una scoperta 
quel ragazzino col vocione non sarà per caso un bar i 
tono in nuce? Lo lancia, lo fa sentire agl i impresar i , gli 
fa cantare II Rlgoletto Ma, ahimè, il ragazzino, di 
grosso, ha solo le tonsil le Basterà un'operazione chi
rurgica per lar andare inf rantumi il sogno c i g lor ia del 
maestro 
RETEQUATTRO -

23.BO PAURA NELLA NOTTE 
Regia di J lmmy Sangster, con Judy Geeson, Peter Cu
shlng, Joan Coll ina. Gran Bretagna (1972). 91 minut i . 
Un po' di dramma e un po' di grottesco in questa sto
ria tutta Inglese con un Peter Cushing r h e f a paura Ci 
sono mogl ie e manto lui professore trasferito in un 
college, lei mogliettlna impressionabile che va al suo 
seguito Un uomo, con un braccio finto, la insegue, la 
aggredisce Ma il marito non crede al la paura della 
donna Indovinate perchè ,5 • * , « 
ITALIA 7 ,-x 1 

3 X 0 ACQUA CHETA 
Regia di Gero Zambuto, con Gianfranco Giochetti, 
Andreina Pagnanl, Germana Paollerl. Italia (1933). 72 
minut i . -
Commedia ali antica italiana per raccontare vicenda 
e tafferugli nella famigl ia d i un •f iaccheraio», un con
ducente di carrozze, f iorentino In casa, due figl ie 
una procace, formosa e ovviamente con gran codazzo 
di corteggiatori L'altra t imida, perbenino, insomma 
un'-acqua cheta- I genitori la preferiscono ma ov
viamente, è solo apparenza Sotto l'aspetto introver
so c'è unafurbona arrivata 
RAIUNO 
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Momento d'oro per le riviste del settore. Da poco in edicola anche «Film tv» 

Telesettihiai^ può 
Grandi novità nel settore dei settimanali televisivi 
specializzati. Escono nuove testate a pagamento e 
gratuite, mentre perdura il predominio di Sorrìsi e il 
Radiocorriere cambia faccia. Un mercato apparen-: 

temente già intasato di iniziative, che vende quasi 5 
milioni ci copte, ma è ancora ricco di possibilità. Di 
tv infatti si parla e straparla anche su tutti gli altri or
gani di stampa, nonché ovviamente in tv. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO Si parla troppo di 
tv. Sui quotidiani, sui settima
nali, sui mensili, nonché ovvia
mente in tv Ogni occasione è 
buona, perché la tv «traina» an
che se stessa. Eppure si vendo
no anche milioni di copie di 
settimanali televisivi specializ
zati -'.••-••... 

Quante? Considerando solo 
15 maggiori, si superano i 4 mi
lioni di copie Basta pensare 

che I ecumenico Sorrisi e can
zoni rudi Berlusconi, nel primo 
quadrimestre del 92 risulta 
aver venduto ogni settimana 

;, oltre 2.400.000 copie. Il secon- \ 
• do classificato, il tascabile Te-
'} lesene della casa editrice Uni-
• ' verso, nello stesso periodo ha 
; venduto una media di 835.290 
copie. E gli altri seguono a ruo-

' la con tirature tutt'altro che di
sprezzabili Circa SUO 000 co

pie per Telepiù (sempre di 
Berlusconi); 350.000 per Nuo
vo Guida TV (Mondadori) e 
175.000 per il Radiocorriere tv. ;• 

Eppure il terreno non è sfrut
tato del tutto. E le novità si ac-
cumulano. La prima e stata l'u
scita di un settimanale gratuito 
(Sette tu) allegato al Corriere 
della Sera del giovedì. La se
conda e la comparsa, questa 
settimana, di una nuova testa
ta intitolata Film tv e stampata 
in 800.000 copie al prezzo di 
sole 500 lire di incitamento. La -
terza, ma in realta prima in or- ; 
dine cronologico, è il cambia
mento dello storico Radiocor- \ 
riere TV. Una vera rivoluzione : 
che data dall'arrivo di Dino 
Sanzò, cioè da metà agosto. • • 

L'inserto del Corriere non : 
sembra aver provecato alcuno 
sconquasso. Il direttore di Tele
sette, Daniele Jarach, dichiara 
di aver risentito per poche mi
gliaia di copie solo nella prima 

settimana, e poi più nulla. Il 
che può anche non sorprende- . 
re, dato che il fascicoletto del • 

;• Corrierone contiene poco più ' 
:•• dei nudi palinsesti, mentre Te-
. /eserte offre rubriche di ogni • 
: genere, dalla cucina alla reli-

: gione, dall'enigmistica all'au- ; 
tomobilismo. • • • -.- • • 

Più difficile capire come mai 
. il Corriere con la sua iniziativa 

non abbia scalfito il mondado-
•;.' nano Guida tv, scarno fascico-
: letto che offre ai suoi lettori al-
• l'incirca quello che il quotidia-
s. no fornisce gratis. E' vero che. 

come ci fa notare il direttore di • 
' Guida tv, Maurizio Cavatorta, il 
', settimanale televisivo della 
.' Mondadori in ottobre ha ridot-
'•' to il suo prezzo a mille lire sen- : 
.'za ridurre le pagine. «Siamo 
• piccini, ma ben vitali e con l'i-
'. nondazione di testate in que-
;' sto campo, non abbiamo per

duto che pochissime copie» 
Il nuovo settimanale {Film 

tv) si rivolge invece a un pub-
! blico tutto particolare, quello 
che guarda la tv solo per i film. •-. 
La nuova piccola Bibbia televi
siva (la vera Bibbia rimane 
Sorrisi) è diretta da quello ;,,' 
stesso Franco Corazzi (ex di
rettore di Telesette), che sforna * 
Sette tv e che sembra stia lavo- •;•' 
rando anche al progetto di un • 
altro inserto gratuito allegato " 
ad Oggi, bloccato da imper- •'•' 
scrutabili ragioni editoriali, —n-.: 

Insomma Corazzi ha colpito " 
ancora, ma con Film tv potreb-

' be anche dare l'affondo decisi- V 
vo. Il settimanale e gradevol- ,; 
mente diverso dagli altri, colo- ? 
rato e patinato, di certo supe- '•••: 

: riore al costo di 1200 lire indi- :' 
: cale in copertina. Il vicediretto- 'j. 
: re Giacomo Airoldi ... e - il ' 
direttore editoriale Elcna Qua-
restani sperano che si ripeta '••'. 
anche da noi il fenomeno pa- i. 
rallclo del tedesco Tv Spici 
Film subito assestatosi sul mi

lione di copie senza nulla to
gliere agli altri specializzati I 
nostri si acconterebbero di 
400.000. Ultimo (ma non ulti
mo!) evento notevole del ra
mo è la metamorfosi del Ra
diocorriere TV avvenuta ad 
opera del Frankestein-Sanzò. 
Fin dalle prime copertine ago- ' 
stane è stato un susseguirsi di 
colpi allo stomaco, che non 
hanno risparmiato né il comu
ne senso del pudore (con Ma- -
donna desnuda), né lo scan
dalo politico, né il cosiddetto • 
«caso umano». E* apparso su
bito evidente che Sanzò ha n- ' 
nunciato a sfidare la corazzata -
Sorrisi e ha scelto come propn 
simili i settimanali tout court 
Quasi che, per uscire dal Lim
bo, gli fosse indispensabile ne- ' 
gare il «vizio d'origine» del set
timanale di stato, rinunciando 
cosi anche alle cosiddette «si
nergie Rai» Sanzò sostiene in-

L'attrice debutta con «Le faremo tanto male» 

«Sì, aspettatemi a teatro» 
È di scena la Sandrelli 
• 1 ROMA. La pnma volta di 
Stefania Sandrelli a teatro. In 
una commedia, però, che 
sembra un film. Le faremo tan-
to male, scntta e diretta da Pi-
no Quartullo. prodotta da Da- ! 
vid Zard e in scena dal 2 marzo 
al Palladium di Roma, parla di 
grande schermo e di televisio-
ne. di dive sul viale del tramon- . 
to e di sale cinematografiche 
che si trasformano in covo per ' 
sequestri di persona. Non im-, 
porta, è teatro, e questo basta •_ 
per far dire entusiasta all'altri-.' 
ce: «Sono pronta per la grande :, 
avventura della scena. Ho 
sempre pensato che il teatro l 
fosse il nutrimento base per 
un'attrice Non appena ho le)- • 
to un copione fresco e simpatì-. 
co, mi sono decisa per il gran 
passo». <~ 

Dietro quel copione, una 

trama ai confini della fanta-le-
levisionc. Con una protagoni- : 
sta, Federica Pitti Della Robbia 
- la Sandrelli appunto - star : 
del cinema in disarmo, ora 
conduttrice di terribili .pro
grammi-spazzatura, che viene <! 

rapita da due focosi, arrabbia-
fissimi fratelli convinti di poter 
diventare I giustizieri di una tv 
che, a loro parere, rovina il ;,; 
mondo e degrada i cervelli di • 
chi la guarda. I due non hanno 
pietà. E torturano, a modo lo- * 
ro. la vittima: processandola 
per i film fatti in gioventù non-

; che per tutti gli incredibili 
scandali di cui la sua vita è co
stellata. Ma - ahimè - al se-

; questro - nessuno ci crede: 
: quella Pitti Della Robbia, si di
ce in giro, cosa non farebbe 
pur di farsi pubblicità. Lei, in
vece, sequestrata lo 6 davvero-
reclusa dentro una ex sala ci

nematografica, stretta in un 
rapporto coi due carcerieri che 
va facendosi di giorno in gior
no più ambiguo, scopre che il 
mondo può fare benissimo an
che senza di lei. Il suo orripi
lante programma - il titolo è 
Animaliz - prosegue con una 
nuova conduttrice che anzi lo . 
porta in vetta alle classifiche 
dell'ascolto mentre, tutt'intor-
no, l'Italia dello sfascio conti
nua a sfasciarsi sempre di più. 

•Il ruolo che mi è stato affi-
v dato - spiega ancora l'attrice -

parla un linguaggio quotidia-
' no, naturale, come tante corn-
: medie di oggi che stanno fa-
; cendo spirare nel teatro un'a-

ria nuova. La mia unica espe- < 
,' rienza drammatica finora era 
.stata Lulu di Wedekind con la '. 

:;-, regia di Mario Missiroli». In sce- ; 
na accanto alla Sandrelli ci sa
ranno Alessandro Gassman e 

Alessandro Gassman, Pino Quartullo e Stefania Sandrelli. «Le faremo tanto male» 

lo stesso Quartullo (aveva già 
; interpretato a teatro e per il ci- ; 

nema la sua commedia Quan-
do eravamo repressi). È lui a ri- •'• 
cordare che Le faremo tanto ' 

. male era stato scritto anni fa 
per Sandra Milo (in realtà poi 

' lo spettacolo andò in scena : 
una sola volta a Roma con Cin
zia Leone come interprete 

principale). «La scelta della 
Sandrelli - dice Quartullo - ci 
è parsa la soluzione ideale per 
un personaggio che, fra l'altro,' 
ha alle spalle un'intensa car- ' 

'. riera cinematografica. Abbia- ' 
mo fatto l'allestimento in un * 

; teatro, come il Palladium, che 
essendo una ex sala cinemato
grafica aggiunge un ulteriore 

sapore alla vicenda racconta
ta». E del resto, anche la San
drelli ha, dice, la sensazione di 
muoversi sulla tavole del pal
coscenico un po' come se fos
se un set, «perché la comme-

. dia é stata scritta come un pia
no sequenza. La cosa davvero 
diversa fi che, qui, il pubblico 
che ho davanti è vivo» ._ ._ 
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vece di considerare il Radio- • 
corriere l'ufficialità dell'infor-,. 
mazione televisiva. L'affidabili- '•: 
tà e la fiducia sono date per 
scontate, mentre si vuole ri
spondere alla continua inva
sione di campo degli altri orga- > 
ni di stampa con una propria 
parallela invasione di campo •; 
nell'informazione politica. •. 

E perché mai il lettore do-". 
vrebbe cercare il dibattito e lo ' 
scandalo politico sul Radiocor
riere, quando ci sono già tanti 

altri settimanali? Sanzò rispon
de senza esitazioni: «Ma per
ché noi l'orniamo due giornali 
in uno. E sempre di più inten
diamo essere organo della Rai, 
non solo in quanto diamo noti
zie di programmazione televi
siva, ma anche in quanto vo
gliamo riflettere il grande di
battito che riguarda l'azienda 
di Stato». Con quest'ottici è 

f stata intrapresa la strada cla
morosa delle copertine, che fi
nora hanno supplito agli effetti 

• di una vera promozione. «Pri
ma di lanciare una campagna 
in grande stile volevamo poter 

•: contare su un prodotto più 
' qualificato», sostiene abilmen

te Sanzò. Ma la domanda cen-
.' trale rimane questa: il nuovo 

•doppio brodo» Radiocorriere 
reggerà il confronto col merca
to? Secondo Sanzò si. Infatti in ': 

. pochi mesi avrebbe aumenta- : 
; to le vendite, a suo dire, del 40 

% addinttura II che a riempi
rebbe di gioia se fosse vero 

Hollywood 
Pronti per gli Oscar 
nfavoritof 
è Clint Eastwood 
H Giochi fatti per i premi Oscar si sono con
cluse ieri le votazioni per le nomination per la 
famosa statuetta. E tutto lascia pensare che que
sto sarà il grande anno di Clint Eastwood. I risul
tati ufficiali delle nominations - le cinquine in 
lizza per gli Oscar - saranno annunciati solo tra 
due settimane. Ma le indicazioni trapelate dai 
membri della Academy rivelano che un altro 
western, dopo il trionfo due anni fa di Balla coi 
lupi, potrebbe fare piazza pulita nelle categorie 
più prestigiose. Il poderoso Gli spietati, diretto e 
interpretato da Clint Eastwood, è in lizza per 
una storica tripletta: oscar per il miglior film, per 
il miglior regista e per il miglior attore. Una bella 
soddisfazione per un genere, come quello we
stern, di cui era stata decretata alcuni anni fa la 
morte. A far compagnia a Gli spietati, nella pre
stigiosa cinquina dei migliori film, dovrebbero 
essere Codice d'onore e il britannico Coso Ho
ward. Per gli altri due posti disponibili competo- ' 
no / protagonisti di Robert Altman, il Malcolm X 
di Spike Lee, l'acclamato Theayinggamee Pro
fumo di donna (nfacimcnto hollywoodiano del 
film di Dino kisi). - . . . ., ., 

Berlino 
Il «no» di Marlene 
al nazismo 
diventa un musical 
•*• Debutta il prossimo sette aprile a Berlino 
Sagmir, Wodieblumensind {Dimmidovesono 
i fior!) un musicai sulla vita di Marlene Dietrich 
che intende ricordare l'attrice e cantante tede- ' 
sca soprattutto per la sua opposizione al nazi
smo. Lo spettacolo, realizzato su ventiquattro 
delle più celebri canzoni dell'«angelo azzurro», 
è prodotto da Friederich Kurz che ha al suo atti- : 
vo successi come le edizioni tedesche di Cats e ' 
del Fantasma dell'opera L'autore è Laurence , 
Roman, inglese come il regista Terry Hands, a 
lungo direttore artistico della -Rovai Shakespea
re company». La Dietrich, scomparsa l'anno 
scorso all'età di 91 anni, è impersonata dal!* '•. 
giovane attrice tedesca Frederike von Stechow. 
Per il suo «no al nazismo - ha detto il produttore 
- Marlene é un'eroina della storia tedesca e 
questo musical intende renderie onore in tal ve
ste, soprattutto in considerazione di ciò che suc
cede oggi in Germania». Come spiega il regista, • 
«la vita dell'attrice viene raccontata su due livel-1 
li: Marlene vista da un gruppo di attori di cabaret 
nel 1933 e Marlene vista nel suo tempo, con la 
sua vita pnvata e con i "prezzi" che ha dovuto 
pagare» . . , . 

.1,1 i b c n TV 

OPEL CORSA SWING* 

V_sorsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 

retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall ' interno, predisposizione per 

l 'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. E oggi -

con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 

tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 

S T R A O R D I N A R I O F I N A N Z I A M E N T O 

8 MILIONI 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N 3 0 M E S I S O L O 

267QOO 
L I R E A L M E S E 

ESEMPIO 

PREZZO IVA INCLUSA 

QUOTA CONTANTI^ 

IMPORTO DA RATEIZZARE-

RATA MENSILE x 30 

-CORSA SWING+ 3 P. 12i a i . 

—13.020.000 
: 5.020.000 

8.000.000 

267.000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE" 
DI S U P E R VA L U T A Z I O N E 

•E U N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C O N C E S S I O N A R I O P E L 
Esempio ai fini del TAEG (an. 20 legge 142/92). Imporlo da fìnaniiarc: L. 8.000.000 - Durata del finanziamenio: 30 mesi - TAN (tasso annuo nominale): 0.00% - Spese istruzione pratici: L. 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%.'L'ofTcrta non cumularle con altre iniziative promo
zionali in corso è valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed e riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.pA. "1.000.000 di suprrvalutauone sulle quotazioni di Quattroruote per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Opel. 
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FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI. Sard targato Pirelli un se
sto del cavo a fibre ottiche, lungo oltre ' 
12.100 chilometri, che collegherà Pa
lermo a Cancun (Messico). La Pirelli 
ha infatti siglato, attraverso la Maristel 
(50% Pirelli e 50% Sirti), un contratto ; 
in base al quale parteciperà alla realiz-
zazione del sistema Columbus II, una ' 
rete intercontinentale per telecomuni-
cazloni a fibre ottiche, che collegherà 
direttamente l'Europa del sud all'Anne- : 
nca. Il valore complessivo del progetto 
superai 270 milioni di dollari. •• •--
• SIP. La Sip scommette sul numero 
verde. Il servizio telefonico che con
sente di effettuare chiamate a carico ; 
del destinatario, e, con all'attivo più di 
2000 nuovi codici attivati nel '92, conta 
di arrivare entro la fine dell'anno intor- -
no ai 1 Ornila utenti, a fronte degli at
tuali 7300. Ma l'obiettivo della Sip è .. 
ancora più ambizioso e punta a rag-: 

giungere entro la fine del '96 oltre 23 
mila numen verdi attivati. 
• SAFFA. Il gruppo italiano Saffa, 

controllato da Carlo Bonomi, ha raffor
zato la sua quota nella holding spa
gnola Sarriò acquistando un 2,75% del 

; capitale. Il pacchetto di Saffa è ora del 
51,86%, che alle quotazioni attuali di 
Borsavale oltre 122 miliardi di lire. -
• AZIMUT. La Azimut, la società di 
consulenza finanziaria del gruppo Ak-
ros, ha archiviato il '92 con un patri-

' monto in gestione che sfiora i 2.000 
miliardi, punta a superare i 2.500 mi
liardi entro la fine del '93 e si prepara a 
lanciare sul mercato italiano 3 nuovi 
fondi di investimento. Questo il qua
dro presentato ieri dall'amministratore 
delegato di Azimut, Pietro Giuliani. 
• 1OTERBANCA. Nell'ambito dell'at
tività promossa nel settore del mer-
chant banking, Interbanca ha acquisi-

' to una quota di partecipazione del 
20% nel capitale della City Garments 
Group spa, società con sede a Busto 

- Arsizio, leader nel commercio al detta
glio di articoli di abbigliamento con 
una gamma di prodotti di qualità me
dio-alta 

Ciampi rilancia piazza Affari 
Il Mib tocca la quota 1100 

3SEKEEK?2E2ESS33 

Venerdì 
5 febbraio 1993 

MILANO. Stretta fra le in. 
quietudini, a dire il vero'mol-
to ridotte, per la tenuta del • 
governo e la nuova sforbicia- h 
ta di Ciampi al Tus, Piazza 
A/fari ha puntato senz'altro ; 
sui «danée» e il listino ha pre
so quota fra scambi molto ' 
sostenuti. I titoli guida, dopo 
aver chiuso con segni più 
che positivi, hanno avuto ce- _. 
dimenti contenuti, per i soliti 
realizzi, nei prezzi dei dopo- •-
listini. Un'ottima : partenza, 
salvo poi a ridimensionarsi, 
si è registrata anche sul cir- ' 
cuito telematico. Il Mib con ; 
due punti in più nella fase di 
apertura, ha perso terreno 
soprattutto nella fase inter-
mediama ha avuto un guizzo 

nel finale all'annuncio delta 
riunione della Bundesbank, 
raggiungendo cosi quota ;•; 
1100 con un ••- aumento " 
dell'1,48%. Quanto ai parti- * 
colari, c'è anzitutto da segna
lare il balzo delle Montedi- -
son, ovviamente favorito dal ' 
basso prezzo, salite 
dell'8,11%, e delle Ferfin sul. 
telematico con il 4,18%. Il 
mercato sta scommettendo 
sulla cessione di importanti 
cespiti (individuati nella Er- • 
bamont) da parte del grup- ' 
pò di Foro Bonaparte. Un for
te ridimensionamento subi
scono invece < le Gaie che \ 
chiudono con una perdita . 
del 4,05%, mentre sul telema
tico compiono un altro balzo 
le Fondiaria salendo del 

: 6,16%. Moderato in genere il 
: rialzo dei titoli delle società 

privatizzabili, con le Srne in 
.•';• progresso dello 0,32%, men-
; tre le Alitalia recuperano un 

po' del terreno perduto sa
lendo del 6,18%. Quanto ai 

'••' big le Fiat sono cresciute del 
3,33% toccando quota 4750 ( 

: sul telematico le .privilegiate 
e le me sono salite di oltre il 

:4%). le Ifi del 3,83%, le Me-
- diobanca del 2,01%, le Stet 

del 2.55% (Sip +1,71%) le 
Gemina del 2.30 e le Cofide 
del 4,96% contro l'l,37% del
le Olivetti e il 2,86 delle Cir. 
Relativamente modesto l'in-

- cremento delle Generali, con 
+ 0,55% (ma tutti si aspetta
vano il raggiungimento delle 
35.000 lire) URC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANGO FRANCESE 

FORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

1540,18 

928,38 

274.35 

824.20 

44.80 

2212.47 

12,356 

1002.40 

13,062 

239,272 

204.68 

6.93» 

10.254 

1610.40 

1215.61 

131.96 

21» 02 

26704 

104193 

Prtc. 

1526.06 

930.25 

272,73 

826,32 

45,10 

2190.40 

12295 

1002.53 

13.074 

236,75 

204,79 

6.952 

10.277 

1610.17 

120724 

132.22 

216 52 

26657 

1038.40 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAORMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAQQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLG92 

CALZVARESE 

chlus. 

96800 

9150 

17320 

15800 

48300 

7140 

92700 

9200 

7490 

12000 

15990 

4860 

11110 

66200 

7680 

2759 

5030 

1205 

1270 

275 

prec. 

96700 

9150 

17300 

15700 

46300 

7130 

92600 

9440 

7250 

12300 

15990 

4890 

11110 

66300 

7620 

2722 

5030 
1349 

1330 

270 

Var. % 

0.10 

0.00 

0.12 

0.64 

0.00 

0.14 

0.11 

-2.54 

3.31 

•2.44 

0.00 

-0.61 

0.00 

-0.15 

0,79 

1.36 

0.00 

-4 00 

-4 51 

185 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

. VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 

* INVEUROP 

ITALINCEND 
NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 
SIFIR PRIV 

BOGNANCO 
W B M I F B 9 3 

WBROGIZAR 

ZEROWATT 

70 

14D 

5130 

12910 

13000 

11490 

6250 

3600 

6200 

5050 
6610 

58S 

670 

131200 

4410 
1075 

1335 

1535 
273 

7 

208 

5050 

70 

149 

5110 

12880 

12800 

11490 

6150 

3610 

7430 

5050 

6500 

585 

670 

131000 
4410 

1069 

1335 

1S3S 

290 
20 

21S 
4800 

0.00 

0.00 

0.39 

0.23 

1.56 

0.00 

1.63 
-0.28 

-16.55 

0.00 
1.69 
0.00 

0.00 

0.15 

0.00 
0.56 

0.00 

0.00 

-5.86 
-65 00 

•3.26 

5.21 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 
AUHWTAMiUMeOU 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

30600 

6340 

-3.14 

-0.37 

uueumtn 
ASSITALIA 

FATAASS 
GENERALI AS 

L'ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 

SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

«OSO 

11500 

344)60 

81000 

11490 

13860 

9000 

2470 

12300 
9750 

13600 

seta 
16800 
7296 

«090 

26020 
11800 
10600 

11400 

5460 

6656 

2.61 
-1.10 

0.59 

1.29 

3.61 

1.95 
2.04 

2.92 
2.24 

0.83 

1.40 

2.43 

4.28 

-0.27 

4.08 

2.80 
0.86 

2.62 

1.02 
7.07 

-1.41 

am*»m]: 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCADIROMA 

B.FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BPOPBEROA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 

LARIÀNO " "'". 
B SARDEGNA 

BNLRIPO 

CREDITO FON 
CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

8 PAOLO TO 

«690 
8868 

1929 

« 8 
S61S 

1640 

880 

4248 

16980 

4010 

2620 
. 3700 

M 4 8 8 0 

16000 
11380 
5236 

2980 

1680 
2893 

2782 

33102 

14740 

11(60 

ose 
-1.63 

1.66 

-0.75 
6.34 

0.98 

0.00 

1.14 

0.00 

0.75 

•1.82 

0.06 
0.62 

0.00 

1.70 
-0.74 

1.02 

2,75 

1.87 

0.26 

-1.99 
2.01 
0.00 

OMnTAin n n o n u u 
BUROO 

BUROOPR 

BUROO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 
L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 
POLIGRAFICI 

6360 

9600 

6600 

336* 
3860 
4601 

9310 

4960 

8496 

0.89 

0.00 

-6.68 

2.88 
-0.62 

-0.98 
0.98 

3.43 

0.00 

eammcMUMCNi 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MGRONERNC 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

OEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 
UNICEMRP 

2709 
3490 

4630 
1664 

3 (70 

4800 

5200 

1426 

6978 

4666 

2.27 

*,W 
Pi?» 

•0.27 

-3.42 

'••« 
0.97 

0:14 

2.00 

0.89 

C H m c m m o c M i M i N •"•'-'' 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICONO 
FIDENZA VET 
MARANGONI 

4490 

4300 

1080 

661 
7800 

399 

949 

3270 

970 
1126 

1660 

1709 
2840 

-19.96 

0.00 

-1.49 
•4,20 

-0.13 

0.82 
6.21 

9t»S 
-3,00 

-0.35 

: i , 8 3 
1.37 
0.32 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

. PERDER 

PIERREL 
PIERRELRI 

. RECORDATI 

RECORD R N C 
: SAFFA 

SAFFA RI NC 

; SAFFA RI PO 

. SAI AG 
SAIAGRIPO 

! SNIABPD 

,' SN IARINC 
: SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

'»' SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

: TELECOCAVI 

• VETRERIA IT 

803 
650 

540 
2160 
1290 
9010 

4240 

3660 
2900 
4000 

900 
665 

1000 

680 
1012 

462 
2060 
SC99 

7800 

2652 

0.38 
•1.52 

0.00 

-5.29 
0.00 
1.35 
0.47 

-1.03 

-1.63 
0.00 

-0.22 

-2.69 

1.01 
0.74 

-4.44 

0.22 
-2.38 

1.90 
-1.27 

1.03 

::commmuo'*;-:'::--:":>'-; 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

' R INASCRNC 
: STANOA 
. STANOA RI P 

8100 
3326 

3506 
30850 

7190 

0.50 
3.29 

1.74 

-0.48 

3.01 

•• C09WNICAZIONI ' ' 
ALITALIA CA 

' ALITALIA PR 

; AUSILIARE 
' AUTOSTRPRI 
• AUTO T O M I 

"COSTA CROC. 
: COSTA R N C 
• ITALCABLE 

ITALCABRP 

'. NAINAVITA 
:• S I R T I • 

949 
730 

11790 

878 
8000 

2908 

1420 
4876 
3760 

460 
8249 

6.18 
1.67 

0.00 
1.74 

1.65 
0.64 

-0.28 

1.58 
1.08 
0.22 

0.60 

MLWnWXTKmC»* '-••'•" 
ANSALDO 
EDISON 

• EOISONRIP 
" ELSAGORD 

•• GEWlSS 
' SAES GETTER 

2700 
4600 

3450 
3730 

9220 
3100 

-1.10 

1.05 
-0.14 

0.95 
2.16 

-0.95 

' rauiouMi '"• 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 
BONSIELE 

BONSIELER ' 
: BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 
•• COFIDE R N C 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

,', EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 

' FIDI8 

F IMPARRNC 
' FIMPARSPA 

F I A O R R N C 
:•:• F INAGRWND 

/ F I N POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE8PA 
FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 
: FINREX 

FINREXRNC 
F I8CAMBHR 

". FISCAMBHOL 
' FORNARA 

FORNARAPRI 

, FRANCOTOSI 
OAIC 

? G A I C R P C V 

GEMINA 
. GEMINAR PO 

4360 
96,75 
6360 

15720 

3140 

350 

5960 
3302 
2600 

605 

1270 
1360 
2410 

19900 
1897 

1089 
340 

3070 
200 
398 

4710 
6120 

770 
630 

3760 
900 

2085 
606 

2395 
1727 

970 
830 

1625 
2880 

368 
376 

18140 
1420 

1370 
' 1248 

1030 

0.23 
0.79 

-1.40 
-0.51 
2.28 

-3.31 
-1.06 
0.12 
4.17 

-6.48 
4.96 
1.12 

1.90 

•0.75 
2.54 

0.00 

-2.86 
2.33 

-4.31 

0.78 
0.00 

0.00 

1.32 
-10.17 

-1.05 
0.00 

-2.11 

-0.82 

0.21 

1.63 

0.62 
0.00 

1.96 
0.35 

0.00 
•0.27 

1.45 
•4.06 

1.48 
2.30 
0.78 

GIM 
. GIM RI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE0ISON 
MONTEDRNC 
MONTEORCV 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
THIPCOVRI 
WARCOFIDE- , 
W CORDE RI 

2760 
1490 

10330 
5200 
2610 
1720 

749 
8550 

39550 
19990 

399 
220 

1121 
1240 
768 

1280 
750 

1484 
3890 

1025 
4975 
1005 
1175 
5220 
1005 

580 
330 

4500 
775 

6179 

552 
939 

2720 
1669 
2488 
2210 
1898 
1600 
551 

2460 
5290 
1520 

. •• 8 7 

39 

4.11 

2.76 
3.83 
2.36 
1.16 
1.18 

•0.13 
•0.47 
2.22 
2.62 
0.00 

-5.98 
1.91 
8.11 
6.07 

0.39 
0.00 
0.96 
1.30 
1.49 

•0.08 
-3.83 
0.00 
0.19 

•2.90 
-5.69 
0.00 
0.45 

•0.64 
0.36 
2.03 
2.47 

0.74 
-2.80 
3.54 

2.95 
2.69 

-5.88 
-7.71 
-7.17 
-2.94 
1.27 

0.00 
0.00 

IMMOMUARIBMLB» 
AEOES 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
FINCASA44 
GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

OIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMAP 
RISANAMENTO 
S O 
VIANINIINO 
VIANINILAV 

13400 
4860 
23*4 
7800 
1951 
1630 
2591 
1431 
1366 
2600 
1400 
1729 
1300 
5299 

17100 
50000 

1470 
750 

2490 

0.00 
0.21 

1,03 
0,69 
0.97 

8.67 
1.21 

2.21 
1.11 
0.00 
1.45 

-068 

-9.11 
3.90 
0.00 
0.20 

2.08 
-0.13 
1.22 

MaCCA»lr4»» 
AUTOMOMUSTICHB 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
GILARDINI 
G ILARDRP 
INO. SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCMI 
NECCHIRNC 

N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 

1212 
9000 
4630 
1701 

2810 
10160 

4790 
1012 

11210 
2630 
1991 
1290 

1219 
869 
628 

4000 
2400 
800 

1040 
1449 
5280 
1925 
1600 
1220 
6212 
7600 

0.17 
0,96 
0,67 

•0.53 

1.81 
-0.49 
3.33 
0.70 
0.99 
1.39 
3.21 
0.00 

-0.49 
-1.48 
1.29 
0.00 
0.00 

-0.62 
-0.99 
0.00 
0.09 
1.37 
1.91 

•0.41 
-2.66 
-1.16 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 

WORTHINQTON 

8000 
31720 

5090 

11005 
9010 

2698 
1890 
5100 

4848 

3880 
2165 

940 

360 
5580 

7600 
2510 

0.06 
0.00 . 

0.20 

1.99 

1.01 
1.81 

0.00 
0.69 
0.00 

1.04 
•0.46 

0.00 

-2.70 
-0.89 
-6.17 

0.00 

NIHBUMIMITALUIMUCMa 
DALMINE 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

495 

3050 
4360 
1951 
3360 

0.00 

5.21 ; 
0.00 -

-3.65 
0.00 

TWUUJ "•''•'• 
BASSETTI 

CANTONI ITO 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELI OLONA 

LINIFS00 
L INIFRP 

ROTONOI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R N C 

5200 

2460 

1615 
247 
901 

1730 

425 
350 
499 

3314 

6450 
2480 
1330 

3445 
7308 ' 
6010 

2.06 
8.85 

-0.31 
-3.14 
0.00 

0.00 
2.41 

-11.39 
-3.11 

0.27 

0.00 
-0.80 ' 

0.76 

1.26 » 
6.38 • 
0.00 ' 

' £ £ £ ,;,.v/,'.,.'.'-'.:'r".:;','.. 
DEE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 

CIGA 

C IGARINC 
COMMERZBANK 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN '-

7000 

1900 
248000 

950 
491 

238000 
11990 
6450 

14010 
321 

268000 

-3.98 

-0.05 
0.40 

-1.96 
-1.80 
0.63 
0.00 • 

0.00 
0.00 

-6.69 : 
1.32 • 

MmCATOTBJBIATICO -v ':' "'; 

ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC -
COMITRNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 
BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREOAFIN. 
CART.SOT-BINDA 

CIR RNC 
CIR RISP 
CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 
FIATRISP 
FONDIARIA SPA 
G.RUFFONI 
IMM.METANOPOLI 
ITALCE MENTI 

ITALCEM.RISP 
ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN. 
PIRELLI 8PA 

PIRELLI RNC 
RAS 
RASRtSP 
RATTI SPA 

SIP 
SIPRISP 
SONDELSPA 
SORINBIOM. 

14373 
11858 
3984 

6063 
3174 
2276 

1383 

16880 

283,5 
522.8 

5622 

1086 
1116 

522.8 

1222 
792,7 

2989 
2798 

30402 
1284 

1642 
9196 
5187 

3483 
6117 

13801 
1299 

920 
23820 
14138 

2379 
1607 

1466 
1065 
3409 

3.31 
2.13 •': 
1.16 

1.32 

0,63 
-1.47 

1.02 

2.01 . 

0.00 
8.02 

1.26 
0.58 •-
2.86 ' 
4,96 ' 

4,18 : 

4.52 
4.52 . 
4.09 •• 
6.16 
0.31 
0,31 

1,61 , 
-0.42 • 

0.78 

0.18 
2.24 ' 

1.98 
1.96 
2.22 . 

0.83 
-3,33 

1.71 i 

1,88 
1.63 
1.49 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 85/839% 
CCT ECU 867939.6% 
CCT ECU 85/93 8.76% 

CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 86/946,9% 
CCT ECU 86/84 8,76% 

CCT ECU 87/947.75% 
CCT ECU 88/93 8,5% 
CCT ECU 88/938,65% 

CCT ECU 88/838,75% 
CCT ECU 699/84 0.9% 

CCT ECU 89/94 9.66% 
CCT ECU 88/9410,15% 

CCT ECU 887859.9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 8079611,15% 
CCT ECU 90/9511,65% 

CCT ECU 91/9611% 
CCT ECU 81/0610,6% 
CCT ECU 82/9710.2% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 

CCTECU93ST8,75% 
CCTECUNV8410,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 
CCT-18MZ94IND 
CCT-17LG93 OVINO 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-16NV83 OVINO 

CCT-1SST93CVIND 

CCT-18AG93CVIND 
CCT-180C93CVINO 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93INO 
CCT-AG95IND 

CCT-AP83IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95IND 
CCT-OC95IND 

CCT-OC85EM90IND 
CCT-FB94IND 

CCT-FB96INO 
CCT-FB98IND 

CCT-GE94IN0 
CCT-GE85IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91IND 

CCT-GN83IND 
CCT-GN96IND 
CCT-LG93IND 
CCT-LG85IND 
CCT-LG85EM901ND 

CCT-MG83IND 
CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90INO 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ8SINO 

CCT-MZ8SEM80IND 
CCT-NV83INO 

CCT-NV84IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV85EM90IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94IN0 

CCT-OT96IND 
CCT-OTB6 EM OT80 IND 

CCT-ST93INO 

CCT-ST94IND 

CCT-STC5IN0 
CCT-ST9SEMST90IND 

CCT-13FB97INO 
CCT-AG96IND 
CCT-A097IND 
CCT-AG98IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 
CCT-AP8SIND 

CCT-OC86IND 
CCT-FB96EM91 INO 

CCT-FB87IND 
CCT-GE87IND 
CCT-GN9BIND 

CCT-GN87IN0 
CCT-GN98IND 

CCT-LG86IN0 
CCT-LG97IND 
CCT-LG98IND 

CCT-MG98IND 

prerzo 

101,6 

98,8 
99,85 

99.3 

100 
98 

101,1 
100,5 

99,3 

100 

88 

105.5 
108 

105,1 
105 

108 

110 
108 
104 

104,45 
109,5 
98,65 

100,3 

105.25 

10S.5 
100,46 
10026 

100 
102,4 

100,8 

100,35 
103,1 

101.45 
101,2 

97.5 
100.2 

100 
97,35 

100.85 
99.85 

101,05 
101.5 
100.8 

101,15 

100,65 

100.8 
99.7 

99,9 
101,1 

97,05 
101,35 
97.85 
100.1 

100.55 

86.95 

99,35 
100 

100,6 

88,75 

88,65 
101 

100 
88,7 

99.25 

100,5 
100,4 
88.7 
99,2 

100.85 
100.05 

' 97,95 

98,45 
88,56 
86,45 

87 
87.6 

86,55 
86,1 
86,4 

100,7 

99,6 

100,06 
100,7 

96,1 
96.16 
97,8 

96,15 
96,6 

96 
85.86 

var. % 

-0.20 

-0.60 
0.15 1 
0.10 ? 

1.01 \ 
-0.31 , 
1.10 . 
1.21 • ; 

0.30 
0 40 

•0.60 ; 

-1.40 -, 
0.00 ,' 

1.55 :.. 
0.00 ' 

3.92 •; 

0.46 ,; 
1.44 • 
0.87 ;.. 

0.05 •'• 
-0.71 ', 

-1.84 : 

1.11 --' 

0.00 

-0.89 ;•• 
0.10 '.-

•0.05 ';' 
0.00 

0.48 ' 

0.06 '• 

0 0 5 ' 
-0.10 *'• 

0.20 : 

0 2 0 ':. 
-0.10 
0.00 

•0.10 . 
0.15 
0 2 0 

0.25 

0.00"" 
0.30 . 

0.10 •' 

0.05 • 
0.30 

0.10 : 

0.00 
0.05 
0.10 

0.06 
0.05 ' 
0.20 
0.10 
0,05 

0,05 
0.10 

0.00 

o.io X 
0.10 

0.15 
0.06 

0.05 

0.00 
0.10 
0.00 

0.20 v 
0 2 0 : 
0.10 . 

• 0.15. :• 

0.05 ' 
0.15 • 

•0.10 
0.*5 
0.00 y 

•O.10 i 
0.81 ' 
0.10 

0.37 

0.36 , 

-o.se 
aio 
0.38 •'•,' 
0.35 " 

0.21 
0.37 ' 

0.10 ' 

0.16 • 
0.31 ?.. 
0.15 
0.00 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-MG97IND 

CCT-MG9BIND 

CCT-MZS6IND 

CCT-MZ87IN0 

CCT-MZ88IN0 

CCT-NV88!ND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST86IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST88IND 

BTP-16GN9712.5% 

BTP-17GE9912% 

,BTP-17NV9312,5% 

8TP-18MG8912% 

BTP-18ST8812% 

BTP-19MZ9612.5% 

BTP-1AG8312.5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FBB412.6% 

BTP-1GE0212% 
BTP-1GE9412,S% 

BTP-1GE94EM9012.6% 

BTP-1QE9812.5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9B12.6% 

BTP-1GN0112% 
BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN86 12% 

BTP-1GNB712.5% 

BTP-1LG8312,S% 

BTP-1LG9412.6% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG84EM9012.6% 
BTP-1MQ9712% 

BTP-1MZ0112,5% 
BTP-1MZ8412.5% 

BTP-1MZ8612,S% 
BTP-1NVS3 EM8812.8%* - " 

'BTP-1NV9«iW;5%'> «JiiunL'i-

BTP-1NV9612%. «" !<< ;¥ ' • 
BTP-1NV9712^% 
BTP.10T8312.5% 

BTP-1STSt12% 
BTP-1ST9312,S% 
BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST98,12% 
8TP-20GN9812% 

CCT-AP98IND 
CCT-DC98IND 

CCT-FB98IND 
CCT-GE89IN0 
CCT-GN99IND 

CCT-MG89IN0 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV88IND 
CTO-18AQ9512.5% 
CTO-16MG9912,5% 

CTO-17GE9612.5% 

CTO-18DC8612.S% 
CTO-18LG9512,6% 

CTO-19FE9612,S% 

CTO-18GN9512.5% 

CTO.190T9512,5% 
CTO-20NV8512.6% . 
CTO-20ST8612,5% 

'CTC^GN9612,5% 
CASSA OP-CP 8710% 

CCT-17LG936,75% 

CCT-18GN838.7S% 
CCT-16ST938,5% 

CCT-19AG838,5% 
CCT-83n3TR2^% 
CCT-GE94 BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,96% 

CCT-LG84AU708,5% 
CTO-15GN8S12,6% 

CTO-17AP9712^% 
CTO-18GE9712.S% 
CTO-19QN887712% 
CTO-19MQ9812% 

CTO-18ST9612,S% 
CTO-18ST9712% 

CTO-20GE9S12% 
CTO-20NV9S12.S% 

CTO-OC961025% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 188012% 
RENDITA J S 5% 

85.6 

97 

88.7 
98.4 

87,4 

88,4 

98 
96.4 

97.1 

97,8 

97,35 

89.5 

97,15 

100.05 
97.05 

97.3 

99,6 

100,1 
99,9 

100 
88.7 

100.05 

100,06 

100 

98.5 

100.1 
96.4 

99.9 
96.45 

99,25 

99,95 

98,85 
88.4 

99.9 

96.45 

89.15 

99.95 

99,9 

'••99,9-v-
<--"'99,B. . 

98.35"r'.: 
99,75 

99,9 
96,4 

99,9 

100 
88,4 
87,7 

86,45 
97,75 

97,6 
97.8 
97.5 

86.8 
87,4 

87,1 
99,85 

98,75 

89,8 
99.8 

89,75 

100,85 

88.85 

99,9 
98,55 

98.6 

88.65 
86,4 

88.3 
88,8 

103 
98,3 

100.86 
101 
101 

97.5 
100 

100.9 
100,8 
99,8 

99.6 
100,05 
89,75 
99.75 

99,95 
99,6 

93 
82,3 

103,1 
81 

0.10 
0.41 , 

0.20 S 
0.46 V 

0.52 •:• 

o.2o ir 
0.31 b 
0.42 ì, 

0.10 ;' 

•0.20 •; 
0.46 •; 

0.30 i 

0.62 • 

0.10 ' 
0.67 

0.52 • 

0.60 

0.20 

020 ••; 
-0.10 ', 

0.83 ' 
0.00 : 

020 

0 2 5 . 

0.72 

0.55 

0.88 

0.25 
0.36 : 

0.25 

0.00 ) 

0.15. 

0.57 ': 

0.15 '.'. 
0.72 -• 

0.76 „• 

0.10 ;•': 

0.40 * 

ftW-t 

0,20v;-.: 

0.35 ':•• 

o.i5 ; 
o.52 : 
0.10 
0,20 

0.61 ••:: 
0.93 
0.57 ' 

0.38 
0.46 
0.46 • 
0.36 -

0.52 ; 

0.88 
0.57 : 

-0.20 
-0.08 , 
-0.20 

-0.20 : 
0.30 

1.20 

0.15 

•0.30 ' 
0.25 
025 . 
0.40 : 

0.10 . 

0.00 .. 

0.00 
0.00 . 
0.00 ; 

0.06 
0.10 
0.00 >.' 

-0.61 ,. 

0.05 ' 
0.80 

0.50 ' 
0.50 ' 

0.50 -
0.25 ?• 
0.50 
0.61 

0.05 
0.00 

•0.05 . 
0.22 
0.29 
1.25 

AZIONARI 

APRIATIC AMERIO F 
APHIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 

; ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CAHIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINT 
OENERCOMITEUH 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
OESTICR6DITAZ 
GESTICREDIT6URO 
GESTIELLE I 
OESTICLLES 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IM1WFST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEOLOBAL 
PRIMEMEOITEHR 
S PAOLO HAMBIENT 
SPAOLOH FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
»PAOLO«4tNTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETA8WISS 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRE5C 
CAPITALOESTAZ 

;; CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDE RSEL IND 
FONOERSELSSRV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
OSPCCAPITAL,. 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
'M'TALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERE AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAOEST AZIONARIO 
LOMBADO 
PHENIXFUNPTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PBIMEÌTALV 
OUAORIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZI AT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

•HJUta*T I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
F PROFESSION INT 
OEPOWORLD 

. OE3FIMIINTERNAZ 
OESTICREDITFIN 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 

CANTONI ITO8JC07H 

CENnt0B4MQM9t8,6% 

CCNTR0B4MF9I8,75S 

CeNTROB-SAFR»J8J5S 

CENTROB-VALT»410% .,' 

OOA4W95CV8S ' 

EURMET-Ul(H4CV10% 

eUROMOBIL-69CV10% 

RNMCCCWnCVOK 

IMI4M/8328IN0 

IMMW8JJ0PCOIHO " 

102 

83,6 

'.fr»1 

102.1 

86,0 

98.1 

9 M 

102,9 

V* 

102 

' 90 

••'-:• (2 

• 104 

87,5 

99 

9» 

10925 

180,75 

99.6 

IMM4PION93WINO '.'. 

IRI-ANSTRAS»5CV8% 

!TALOA8-»0/96CV10% -

KERNEL IT4» CO 7.5% 

MA0NMAR4MC0«% 

MEDK) B ROMA4MEXW7S 

MEDK»BV8ARL94CV6% 

MEDK)B«mmSC07S £ 

ME0K)e-CIRRISNC7% ' ; 

MED»B-FT03I»7CW% : 

MEDIOB-rrALCEM EXW2K 

ME0I0BVITAL0MCV8K ' 

128,1 

92,7 

11125 

118 

95,5 

TV^.-'-

••••• 9» 

'6825 

92.6 

119.75 

1232 

82 

111,5 

96,7 

67,5 

120 

'84,6 

" 91 

97.8 

89.5 

83 

119 
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Il Campidoglio trasferisce alcuni suoi uffici 
negli stabili di via Mosca a Grottaperfetta 
il cui proprietario è accusato di tangenti 
Pompili (Pds) accusa: «Operazione fuorilegge» 

Sponsor del trasferimento il de Gerace 
«Ma la scelta non è mia- chiedete a Labellarte» 
Nei locali dovrebbe essere accorpata-i 
il comparto urbariisùco M'amrninist^^ 

Affari fino all'ultimò 
Per 40 miliardi il Comune prende tre palazzi in affitto 
Un ultimo affare d a 40 miliardi. Il Campidoglio ha 
preso in consegna 3 palazzi in via Mosca, a Grotta-
perfetta, per trasferirvi gli uffici urbanistici. Gli im
mobili s o n o di proprietà di un costruttore sotto in
chiesta per u n a storia di mazzette a Tivoli. Massimo 
Pompili, del Pds, accusa: «Hanno usato procedure 
fuorilegge». Gerace, sponsor dell 'operazione, scari
c a le responsabilità sul socialista Labellarte. - -

CARLO FIORINI 
• i Scampoli di affari all'om
bra di Carraio. L'ultimo, spon- .. 
sonzzato dall'assessore de An
tonio Gerace, a tutto favore di i> 
un Imprenditore di area socia
lista già nnviato a giudizio per 
una. stona di mazzette al co-
mune di Tivoli, è stato conclu
so martedì scorso. Giorno in •• 
cui il Campidoglio ha preso in ; 
consegna tre edifici di via Mo- ;-
sca, a Grottaperfetta, per I qua- •', 
Il pagherà un canone di 2 mi- ,: 
Lardie mezzo l'anno, pe r6an- '. 
-ni E nella delibera di giunta >, 
che da 11 via libera all'opera-

,. zlone si stabilisce anche che al 
termine dei sei anni il Comune .:, 
potrà decidere di acquistare gli 
immobili. Prezzo stabilito 40 ' 
miliardi, che dovrebbero finire -' 
nelle casse della «I.e.r. Iniziati- -
ve edilizie residenziali» di Elio 
Fontana, un anziano costrutto- ' 

1 re romanoche.proprlo i'8 feb- \ 
oralo prossimo, dovrà compa- ; 
rire In, tribunale in quanto ac- ;, 

, , c u s a t o d i aver versato .tangenti/ 
[npin'TTSMnronra'dueaasèssoni' 

socialisti del comune di Tivoli. 
Pietro Artlbani e Lucio Felici 

- per ottenere vantaggi dàlia 
" vendita di un proprioTmmobi-

lealComune - ~ 
Ma ascosa servono quei tre 

palazzoni ^al Comune? Teori
camente per accorpare tutto il 

' 'comparto urbanistico del Co-
. mune di Roma. «Questa esi-
- genza c'è. Ma la scelta di que-

gli edifici in via Mosca è fuori-. < 
jgge per le procedure che si 

; sono seguite, tanto che abbia
mo fatto ricorso al Coreco - di- •• 
ce il consigliere pidiesslno ' • 

: Massimo Pompili che da mesi •- I 
:: porta avanti una battaglia in ' * 
-consiglio comunale sulla vi-
.. cenda - . Si trasferiscono gli uf-
i liei in un'area che è completa

mente al di fuori dello Sdo, in 
- edifici che in realtà non sono 
' sufficienti a contenere tutto il 
; comparto urbanistico del Co

mune». . v-
Gli edifìci di via Mosca fanno 

parte del piano di zona di 
. Grotta Perfetta e la loro desti-
• nazione d'uso originaria è ad 
uffici privati. «La variante per 

•trasformarli in uffici pubblici 
[' deve essere concessa attraver

so una delibera.di consiglio 
comunale. E invece Gerace ha 

Matto di rutto per non portare, 
mai la vicenda in consiglio -
afferma Pompili - Inoltre, per 

- giustificare questo cambio di 
• destinazione che non ha valo

re, la giunta ha fatto una se-
• conda delibera nella quale si 

fa riferimento a una legge sulle 
"misure urgenti per affrontare 

la carenza abitativa", una leg
ge che con questo caso non 
c'entra proprio nulla». 

Insomma l'impressione è • 
quella del)'affare,a tutti i costi. 

drviaMoscaA Antonio Gerace, jassessore al-,, 
•fianco, ,- • ,'-T-Edilizia«né-»suen'è,',à'spada'• 
l'assessore de tratta la scelta di Grottaperfetta • 

si infuna, strilla al telefono, 
perde le staffe: «lo non ne so 
nulla del perchè la scelta sia 
caduta su qui palazzi. L'asses- '• 
sore non c'entra, io so solo che 
si deve unificare il.comparto 
urbanistico, per le procedure ' 

usate sono gli uffici che deci
dono, non l'assessore!». Ma as
sessore, questo Elio Fontana, 
proprietario dei palazzi lei lo 
conosce? «Questa è una.vicen- • 
da che riguarda, l'assessorato 
al Patrimonio e non il "mio -l 
svicola Gerace - . Non c'ero io, ' 
c'era Labellarte, e comunque 
anche per lui vale il discorso 
che queste cose amministrati
ve sono responsabilità degli uf- ' 
fici». 

Chissà perché i nomi di Ge
race e dei socialista del fronte 

delluntiano Gerardo Labellarte 
si inseguono sempre. Nello 
scandalo del Census, lasciato 
in eredità dal primo al secon
do, come anche nell'altro ca
pitolo nero, quello dell'asse
gnazione degli immobili co
munali. Tutte vicende sulle 
quali indaga la magistratura. 
Quest'ultima, riguardante, i 
palazzi di via Mosca è davvero 
in sintonia con le precedenti, 
piena zeppa di coincidenze 
s iane. Il costruttore Elio Fon
tana, che - è . amministratore 
unico della «ter», ha acquistato 
i palazzi di via Mosca dal co
struttore e in tempi record li ha 
«piazzati» al Comune di Roma. 
La ler, secondo quanto risulta 
dalla relazione al bilancio del
la società, ha acquistato cin
que edifici dei tre che il comu
ne ha deciso di prendere in af
fitto pagandoli 43 miliardi e 
870 milioni. E allora perché il 
comune dovrebbe pagarne tre 
40 miliardi? E possibile che gli 
altri due valgano soltanto tre 
miliardi? Un altro giallo è rap
presentato dalla formula di 
«pagamento». Nella delibera di 
giunta si parla vagamente di 
pennuta. Ma ecco quanto si 
legge nella relazione al bilan-

. ciò della «lei»: «Sempre in rela
zione all'iniziativa m discorso 
(l'operazione via Mosca n.d.r) 

'• si precisa che la vostra società 
- è in trattativa con i competenti 
' organi del Comune di Roma 
--per la locazione diparte di det-
: ti edifici con possibilità di ri-
HJJSCatto d 'acquis terà parte-dei 
' conduttore che potrebbe offri-: 
: ' re in pagamento di detti immo-
:' bili diversi terreniedificabili siti 
; nel territorio comunale». Chi 

ha contrattato, dato queste 
certezze all'imprenditore? Solo 
«gli uffici» come sostiene Gera
ce? 

Socialisti divisi sull'ipotesi di un terzo accordo con la De. Segni: «Lo scudocrociato ha bisogno di nuovi dirigenti» 
^bardella replica: «Esci dal partito». Il Pds risponde al sindaco su Tangentopoli: «Considerazioni deprimenti» 

L'incubo del Psi: il fantasma del Carrara ter 
Giornata di attesa e di veleni, il primo giorno di crisi 
in Comune. Cresce il malessere nel gruppo psi che 
rinvia la' discussione a lunedi prossimo. Mentre il 
delluntiano Masini annuncia che non voterà un Car-

"raro-tencon la De di Sbardella. Mario Segni invoca ; 
«un nuovo sindaco e uh rinnovamento dell'intera ' 
classe politica in Campidoglio». Carraro tace. E il de 
Mori fa l'esploratore al suo posto. 

RACHBLa OONNILLI 
• • Malessere che cresce e 
ancora dissidi nel gruppo so- -
cialista. poca serenità anche 
nella De per le posizioni as
sunte da Segni e una divarica
zione sempre più netta tra il 
sindaco dimissionario Franco 
Carraro e il Pds. Non si pud di-: 
re che il primo giorno della cri- • 
si capitolina sia servito a col
mare, neppure di una palata, il 

fossato che attraversa le forze 
politiche del consiglio. La 

' guerra di logoramento conti
nua. •- '••-> • 

•' Ieri il prefetto Carmelo Caru
so, in attesa del decreto di ri-

- mozione, ha sospeso dalle sue : 
cariche l'assessore de Carmelo • 

''Molinari che con il suo arresto ; 
ha fatto cadere la giunta Carra-
ro-bis. Il segretario ammini

strativo di piazza del Gesù CI- " 
taristi sostiene di non averlo : 

mai conosciuto. Ma il fatto che : 

Molinari stia iniziando a vuota- '. 
re il sacco non è l'unico gratta- " 
capo della Oc romana. Mariot-
to Segni è sceso in campo per- ' 
sonafrnente per parlare della ' 
crisi al Campidoglio, in una sa- -• 
la gremita di persone della -
parrocchia San Roberto Bellar- •' 
mino. «Roma ha bisogno di un , : 
sindaco e di un gruppo diri- •„ 
gente totalmente nuovi, 'che 
non devono avere niente a che ' 
fare con Sbardella e compa- '' 

. gni», ha detto il leader dei Po- -
; polari per la riforma annun- -
d a n d o l a presentazione di una 
lista autonoma dalla De per :. 
l'elezione diretta del sindaco 
di Roma. «Segni dovrebbe es- ' 

' sere più prudente prima di lan- : ' 
: d a r e il guanto della sfida. A 
Fiumicino ha avuto quello che -
si menta, e un uomo di destra, 

non ci preoccupa, a questo 

Eunto mi auguro che esca dal- •'• -
i De», tuona Sbardella. II ca- ' 

pogruppo capitolino Mori si \ 
preoccupa però di annunciare : 
una presa di. distanza dei se-, . 
gnlanl San Mauro e Milana dal- ; 
ripotcsi di una giùnta di prò- -
grasso. • ' ' '•'••• 

Intanto là De è destinata ad " 
attendere ancora una risposta 
dai Psi sul varo di un Canato-
ter. La riunione del gruppo so-
cialista di ieri pomeriggio non -' 
ha fatto che approfondire le di- •"•• 
stanze, senza segnare un vinci- ' 
tore tra i marteluanl favorevoli :• 
della svolta ei'«canariani»che • 
condizionano la svolta stessa ; 
alla permanenza di Carraro ; 
sindaco (Fichera, Mammoliti, : 
Spagnoli). Il nodo è destinato ;: 
a dipanarsi con l'assemblea .:. 
socialista che'dovrebbe chiù- :. 
dersi il 12 febbraio. Intanto le ' 
quotazioni di Martelli nuovo ' 
segretario del garofano stanno 

salendo anche a Roma. In una 
figura diversa non sembrano 
créderci più neppure icraxiani 
più convinti. Inoltre non è un 
caso che si ricominci a parlare 
di sette martelliani su Incensi
glieli comunali; e non più solo 
di cinque delluntiani. La riu
nione socialista di ieri comun
que non ha sortilo alcuna indi
cazione ed è stata aggiornata a 
lunedi. - Carraio, che inizial
mente aveva annundato una 
sua partecipazione al gruppo, 
poi ha preferito disertarlo. Pro
babilmente per non approfon
dire, con la propria presenza, 
la spaccatura interna. Si è 
quindi limitato a mandare una 
lettera con i motivi delle sue di
missioni. «Una lettera da sinda
co j>lù che da socialista», l'ha 
definita Annamaria Mammoli- : 
ti. Nessuna tirata d'orecchi ma ' 
neppure un accenno all'inizia
tiva socialista di considerare 
superata l'alleanza con la De 

Il capogruppo della de Mori 
' è convinto che Canaio possa 
• riuscire a formare una giunta 

con la Democrazia cristiana, 
avendo mano libera. Non gli 

' porterà nessun elenco di asse-
'•< sori, assicura, anche se intanto ' 

prosegue al posto di Carraro 
l'esplorazione delie-forze poli
tiche e sociali. Il socialista del
luntiano Renato Masini però 
rompe gli indugi e fa sapere 

- che non voterà nessun Carra-
.'.' ro-ler con la De «Non d conti- , 
' no, su di. me», dice tondo ton- . 
-: dO. Per parte sua il Pds rispon- -
•. de alle acidità di Carraro sul • 

coinvolgimento della Quercia 
• nella Tangentopoli romana -
, : giudicandole «deprimenti». «So ' 

che dispiace a Carraro-dice il 
segretario Leoni - ma il Pds ro
mano è del tutto fuori da tan- < 

'. gentopoli e quel tal Giovannini ' 
chiamato in causa, é del tutto 
alieno al Pds di Roma» Brano Marino, psi 

m4M4d*4MLWM*H'J>>AbMm Oggi pomeriggio alla Fiera di Roma assemblea cittadina dei lavoratori della Quercia 

Soluzioni alla crisi, il Pds riscopre i «consigli» 
Da oggi pomeriggio, alla Fiera di Roma, assemblea 
cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds; il 
12, a Milano, quella nazionale. A come uscire dalla 
crisi si unisce la domanda sull'identità della Quer
cia, sul suo radicamento sociale. «Il Pds ha bisogno 
di una identità e per ritrovare le radici deve contri
buire ad elaborare una cultura per il lavoro, attenta 
al rapporto produzione-utenza»». •, 

, . TOMMASO VIROA 

*•?• Di economia, società e : ' che anche la classe è una catc-
politica a Roma oggi e domani ., golia al passato. Benché, con
ile discutono gli «operai», gli ' temporaneamente, chi si ritro-
indeterminati reduci che prò- ; ' vera alla Fiera di Roma dovrà 
pone la 'cultura degli • anni ;. ' misurarsi con i «consigli», sug-
«post» moderno, industriale e ' gestione gramsciana che il Pds 
via rimodellando, soggetti so- '' ha scelto per organizzare di 
spesi, chissà se un giorno opte- ; ' ; nuovo ilavoratori. 
ranno per il ceto coloro che Che una abbondante com-
hanno comunque già deciso ponente derivante dalla crisi 

sostenga questa «assemblea 
: cittadina» non è dubbio, forse 
• ancor più che l'attraversi una 
' domanda di identità. «Per l'e

quità, la solidarietà, un nuovo 
-sviluppo, Protagonisti del rin
novamento, per uscire dalla 
Crisi», motivo che guiderà la di
scussione, si direbbe voglia ap
punto recuperare temi che gli 
anni Ottanta hanno stralciato, 
per lasciare spazio al protago
nismo individuale e all'antago
nismo sociale, a un sistema di 

- relazioni che non prevedeva i 
., lavoratori. Dunque, anche una 
/discussione sulla «ragione sc-
••' ciale» del partito della Quercia. 

Si diceva della crisi. Il «siste-
.•- ma Roma» è in grave recessic-

ne, c'è chi si affida all'Anno 
A Santo, nel Duemila, perché si 
'. ripeta il miracolo fallace della 
- terza città produttiva del Pae

se, al contrano d> chi non è af-
- fatto convinto che la ripetizio- •',' 
' ne di qualche fenomeno di • 

massa su scala - planetaria 
(magari coincidente con le : 

' Olimpiadi milanesi), basti a ri- .' 
solvere. E aggiunge che lo sta- " 
to disastroso dei servizi do- ' 
vrebbe offrire : qualche con
troindicazione. •• -'•• . • • • / • 
- Intanto, freddi, si sostanzia

no i numeri che fissano la di
soccupazione, le ore di cassa . 
integrazione, gli iscritti nelle li- . 
sic di mobilita, o la perecntua-,. 
le riduzione della produzione, 
della domanda e delle vendite. . 

. Sindacati, imprenditori e istitu-
zioni locali hanno elaborato 

; piattaforme unitarie, investito ; 
é il governo, si offre un nuovo ? 

' «tavolo permanente» di consul- • 
tazionc. . ' , 

«È uno dei modi di interpre
tare lo stato dell'economia -
commenta Antonio Rosati, re
sponsabile per i problemi del 
lavoro della federazione roma
na del Pds - , ma non é il solo. 
A fronte di mobilitazioni che 
hanno sempre il sapore di se
guire l'emergenza, più utile sa
rebbe stato un assessorato allo 
Sviluppo economico impegna
to a governare- un "piano per 
Roma". Occorre fissare gli 
obiettivi o consolidarli, penso 
al sistema museale, al .reinse
diamento industriale, alla ri
cerca applicata ai servizi, al ri
sanamento e alle opere pub
bliche. Ecco perché serve una 
svolta. Anche per noi. La scelta 

: delle "assemblee", cittadine e, 
nazionale - continua Rosati - , ' 
vuole significale una scelta 
precisa del Pds, che può essere 

il partito dove i lavoraton sono 
. presenti e rappresentati, nelle 

v loro multiformi espressioni. 
•' Tanto che proponiamo forme 
. organizzative, i "consigli", con-
, sapevoli di poter decidere in 
• piena autonomia». 

," Ma come si coglie l'appun-
• lamento In «fabbrica», cosa ne 

s pensano i lavoratori? Dice Lau-
• ra Ricci, responsabile del ter-

\ ziario, abita a Roma e lavora 
ad Aprilia, anche fisicamente 
misura lo iato tra progetti e 

• rea l tà : «Il Pds ha bisogno di 
.7 una identità e per ritrovare le 

; radici deve essere capace di 
; contribuire a elaborare una 
: cultura per il lavoro, meno in-
. dividualistica, -> maggiormente 

,.- attenta al rapporto produzio-
"' nc-utenza». E in quanto don

na7 «Si sente la necessità di ri

sposte, trasparenti, vere. Com-
,. plessivamente, direi che c'è la 
•voglia di riprovarci». CriUco-

. •! propositivo Fabio Foschi, 
- coordinatore regionale dell'A

ia tenia: «Nel gruppo dirigente 
; del Pds non c'è ancora una 
',' "cultura operaia", è la linfa vi-
;;„tale che manca. Credo che 
,';.• T'assemblea" sia stata solleci-
,-• tata dalla crisi ma proprio per 

;. • questo dovremo riuscire a re-
,<cuperare un rapporto organi-
• co». Per Lorenza Predome, se

gretaria Pds-Atac (720 iscritti: 
"." tra i 40 romani il più grande). 
;'". «occorre un nuovo radicamen-
.. to del partito nel mondo del la-

f, voro», meno convincente l'«or-
. ganizzazione •- verticale, - per 

• quanto d riguarda pensiamo 
t- al coordinamento delle tre se-
;' zioni che si occupano di traffi

co e mobilità». 

Santa Cecilia, lo sponsor compra tutto 
proteste degli amanti della musica 

Perla Bérliner 
383 biglietti 
I conti non tornano 
M Sponsor ve. ingl., pro
priamente padrino, garan
te, dal latino sponsor «ga
rante», der. di sponsus. Chi, • 
per ricavarne pubblicità, fi- i 
nanzia l'attività di atleti sin- -
goli o di squadra, di cantan
ti o gener. artisti, l'organiz- ' 
zazione di spettacoli pub- ' 
blici e mostre d'arte, la dif
fusione di trasmissioni tele-
visive o radiofonichi! («Il ; 
Nuovo Zingarelli», vocabo
lario della Lingua Italiana, 
XI edizione, 1983). • 

Il fatto: 4 febbraio 1993." 
mattina, ore 7, via della 
Conciliazione, davanti al- ; 
l'Auditorium utilizzato dalla : 
Accademia di Santa Ceci- : 
lia. 11 sottoscritto arriva sul 
luogo c o n lo s copo di poter ' 
acquistare due biglietti per 
il concerto di Claudio Ab- ' 
bado e l'orchestra FiUnmo-
nica di Berlino, in program- ". 
m a il 17 febbraio. Non h a ; 
molte speranze • s apendo 
della grande at tesa per il 
concerto m a spera. Sul por
tone dell'Auditorium , un 
cartello scritto a mano: «At-
tenzione! Obbligo di rigirare 
il tagliando con il nurr eret
to alla Peugeot 106. N.B. La • 
fila è iniziata ieri alle 13». Il 
cartello non reca la da ta 
quindi quel «ieri» è molto 
preoccupante. Si intende il 
3 o addirittura il 2 febbraio? 
EcomesMa^fW^adiirfcJoyi-. 
na ie il giorno e l'ora d i ini
zio della fila? L'unica infor
mazione ricevuta dal botte
ghino era c h e la vendita ini
ziava il 4 alle ore 9; m a i me
lomani sanno c h e bisogna ' 
darsi d a fare con molto an
ticipo. Ricerca affannosa 
della Peugeot 106; eccola. 
Richiesta di numeretto (per 
chi non l'avesse capito, il 
numeretto serviva per poter 
poi fare la fila per comprare 
i biglietti; stesso metodo è 
in uso al Metropolitan di \ 
New York, o forse mi con- ; 
fondo?); risposta dell'orga- " 
nizzatore della distribuzio
ne: il numero è il 221 mei è a 
rischio da to che ognuno ' 
può acquistare 2 biglietti e 
probabilmente c o n il nu
mero 219 si esauriranno i : 

posti. Essendo il sottoscritto • 
professore ordinario di ma
tematica riesce in pochi mi- : 
nuti (bisogna tener conto 
del freddo e del sonno) a 
fare la moltiplicazione: 
221x2 •= 442. Avendo la for
tuna di essere abbona to ai 
concerti di Santa Cecilia sa 
c h e il numero dei posti in 
sala è di circa 1.800. Una ra
pida sottrazione: ' 1.800-
4 4 2 = 1358 più o meno . 
Dubbio: forse non h o capi
to. Che fine hanno fatto i 
1.300 posti c h e mancano? 
Spiegazione: leggere il se
c o n d o cartello sul por to le : 
sono in vendita i seguenti 

posti: Settore A centrale lire 
250.000 (quantità: nessu
no, si avete letto bene, nes-

' suno) ; settore A laterale lire 
150.000 quantità 40 ( m e n o 

' dei posti di una singola fi
l a ) : settore B lire 120.000 
quantità 130; settore C lire 
70.000 quantità 140; settore 

: Al lire 100.000 quantità 10; 
Galleria lire 100.000 quanti
tà 23; palcoscenico • lire 

• 100.000 quantità 40. Rapida 
s o m m a . (nel frattempo è 
comparso il so le ) : totale 
posti disponibili 383. Ecco 
quindi c h e con il numeretto 
221 e ro fuori di 59 posti ov
vero 30 persone. Ma come , 
alle sette di mattina? Alle ot
to appello di conferma dei 

- numeretti (altri ve n e s o n o 
• stati alla mezzanotte, alle 
sei; chi non rispondeva ve
niva cancellato dalla fila; si 
sarà su iddato?) . Mancano 
all 'appello -• 37 ' p e r s o n e . 
Gioia infinita! Ma allora c e 
la posso ancora fare! Con la 
collaborazione di volontari 

.si forma la fila seguendo 
l'ordine dei numeri, senza 

. una spinta n é una discus
sione ( e poi dicono gli ita
liani). Alle nove si aprono i 

. portoni e inizia la vendita e 
inizia l'attesa per coloro 
c h e superano il numero 
200. Alle dieci e trenta toc
c a a me.-Compare il ca r td -
lo esaurito. Non è possibile! 

'Ma è Scut^-Vpce^cUu^bot-
. leghino: ancora quattro pò -
- sti! Ho compra to gli ultimi 
"due! Ci sono riuscito! Rag-

giunto lo scopo ci si pongo-
no delle domande . Ma i 
1300 c h e m a n c a n o dove 

' .sono? (il concerto è fuori 
abbonamen to naturalmen
t e ) . Spiegazione al botte-
ghino: lo sponsor, mi dicc-

. n o l'italcable. Lo sponsor 
d o è h a acquistato (spon
sorizzato, fatto sparire) l'ot-

.i tanta per cento dei posti di
sponibili. Per darli a chi? 
Perché i giornali non pub
blicano un e lenco di tutti 
coloro c h e entreranno in 
questo m o d o a l ' concer to , 

* senza alzarsi la mattina al
l'alba, senza fare file, aven-

: d o i posti migliori, gratis. 
• Possibile c h e le autorità di 
'• Roma siano più di mille? 
' Tutte appassionate di con-
' certi? E s e è cosi, perché 
1 non avvertire c h e non si 
. tratta di un concerto pubbii-
, c o m a di una manifestazjo-
• ne privata a cui può acce-
• dere solo chi abbia t empo 
da perdere, sia in buona sa-

. Iute e voglia spendere, un 
, poco di soldi? Insomma lo 

sponsor è colui c h e acqui
sta u n a manifestazione e 
poi d e d d e chi vi assiste. 

'•; Forse alle prossime Olim
piadi vi saranno solo lattine 
di Coca-Cola in pista (si 
svolgono ad Atlanta, spon-

: sorizzate dalla Coca-Cola). 

Inquinamento 
Oggi stop etile auto 
dalle 15 alle 18 

• • Oggi tutti a piedi dalle 15 
alle 18, a meno'di non posse
dere una macchina dotata di 
marmitta catalitica oppure ali
mentata a metano o GpL Si, 
l'inquinamento è tornato a ;sa-
lire. Le centraline di moni io-
raggio dell'aria hanno falò 
scattare il livello d'attenzione 
per il monossido di c a r b o n e ; 
E l'assessore al traffico. Massi
mo Palombi, dopo un consulto 
con il consiglio dell'organo 
tecnico «ordina» anche ai dtla- i 
dini di non tenere i riscalda- • 
menti condominiali accesi più ' 
di 11 ore e aggiunge: la tempe-
rarura degli ambienti a 18 gra
di. • ' .-.".s'-rv-T--. •••• '•••.", 
È già la settima volta, dall'ini
zio dell'inverno, che i romani 
subiscono per tre ore il blocco ' 
della circolazione. Come seni-

• pre, solo palliativi per fronteg
giare l'emergenza. •/-'••-

; Cosi oggi tutte le auto private, 
' anche quelle con la targa di al
tre province, non poliranno 

- camminare all'interno del 
: Grande • raccordo ; anulare 

(Gra). Al contrario, via libera ' 
per le vetture alimentate a Gpl 

' o a metano, ai mezzi di tra- ; 
* sporto pubblici (autobus, taxi \ 
; e metropolitane), autovetture '• 

: da noleggio con il conducente, " 
;. mezzi di soccorso e di pubbli- ; 
• ca sicurezza. E ancora: medio 

in servizio d'urgenza, portatori ] 
di handicap , automezzi pre- " 
posti al servizio scolastico e al ' 
trasporto dei medicinali, i mo
toveicoli fino a 125 centimetri 
cubi di cilindrata e le auto ad
dette al servizio di pronto inter
vento, -'r • ' . 



12223312233: 
«La corsa dell'Innocente» 
opera prima di Carlo Carlei 
è il secondo appuntamento 
al Mignon con «l'Unità» 
La storia di un bambino 
che nella metropoli 
cerca una ragione 
un incontro, la ribellione 

AGENDA 
Due immagini 
della città 

La fuga di Vito in una città senza tempo 
Roma, La Città. Quasi anonima, metafora un po' gelida 
della Metropoli contrapposta alla Natura selvaggia ma 
calda. Roma occupa la parte centrale, la più lunga, della 
Fuga di Vito, il protagonista-bambino de «La Corsa del- ; 
l'Innocente», di Carlo Carlei. Sarà proiettato dopodomani > 
al Mignon per la seconda «La Domenica Specialmente» 
organizzata da l'Unità. Tutti con la maiuscola i luoghi, ve
ri o della mente, del film. Come in tutte le favole. 

NADIA TARANTINI 

• • Roma entra nel film co
me una Citta Americana, ruti
lante di scale mobili, nel ventre 
senza tempo di un centro 
commerciale, dai colori di 
ghiaccio, freddo ed estraneo 
cosi quanto, a prima vista, la 
natura selvaggia : dell'Aspro
monte era calda e accogliente 
di rifugi. Non è cosi per Vito, il 
protagonista-bambino de «La 
Corsa dell'Innocente» di Carlo 
Carlei. Per il quale la Natura 
lussureggiante non offriva ripa
ro alla ferocia degli inseguitori; 
coloro che in una sanguinaria 
concorrenza nell'Industria dei 
Sequestri avevano sterminato 
la sua Famiglia. Roma offre in
vece la gente, una possibilità 
di salvezza pur nella generale 
indifferenza, un'occasione di 

Riscatto attraverso il confronto 
. con un altro Mondo. A Roma il 
- ; Bene e il Male, coi loro rappre

sentanti, sembrano articolarsi 
in una complessità che contie-

' ne per il bambino innocente la : 
;>•' possibilità di ' un comporta-
'-;' mente nuovo, diverso. Eccoci . 
:. seguire con Vito questo Itine-
'.': ; rario, sperando di non dimen

ticarne qualche Stazione im-
V portante. CINECITTÀ' DUE. Vi-

to emerge all'improvviso dal 
•.' parcheggio sotterraneo al pri- ; 
,•;.'• mo plano del Centro Commer-
j : ciale, acceso di luci e di scale 
:' mobili in movimento. È il pri

mo luogo disincarnato della; 
-Città, dove è approdato dall'in-
' temo di un Tir nel quale, non 
• visto, ha viaggiato fino a Roma. 
Segna senza mezzi termini il 

passaggio dai luoghi che il 
bambino conosce bene all'I
gnoto. Rumore, velocita, ano- ' 
nimato. LA CASA DELLO STO- '< 
DENTE Non immediatamente <•.. 
riconoscibile, la Città resta '-
asettica e distante dalla nostra • 
esperienza quotidiana anche x, 
nel secondo luogo, la portine- ". 
ria della Casa dello Studente, • :•: 
apparentemente più nuova ;'• 
linda e pulita di quanto siamo >J. 
abituati a considerarla nell'os- • ' 
sensazione di ogni giorno. È il 
Tramite fra il bambino e il lue- •.': 
so sconosciuto. IL TRAFFICO. • J 
Dentro una macchina, un'au- ' < 
tomobile. il terzo luogo. È la 
Culla di Vito, che finalmente '• 
s'addormenta. ; L'UNIVERSI- ', 
TA'J Gioco di contrasti e simili- :,-
tudini. La, Minerva alta e com- • 

;battiva incombe sulle figure ?; 

ravvicinate del cugino mafioso 
di Vito, Orlando, sul complice ;; 

; «romano de Roma», sul bambi- ' 
;no stesso. Tutto si muove in L 
; tondo, con una forte pendenza *' 
dell'immagine. Il luogo Deser- ' 
to suggerisce una nuova solitu- * 
dine. IL PINCIO(?J. «Queste ',: 

• sono le chiavi che ti fanno en- • 
trare dove vuoi», dice Orlando •'• 

' a Vito sventolando centomila " 
lire La terrazza con le sedie e i 
tavoli di un ristorante all'aper
to, ben apparecchiato. È il luo

go di Passaggio di Vito da testi
mone a complice, il pasto per 
una Iniziazione. LE SCALE DI 
ORLANDO. Quartiere. Caseg
giato. Scale a struttura qua
drangolare. Aperto, visibile, 
controllabile: la casa di Orlan
do, in un «qualsiasi» quartiere 
anni 40 (50,60...). delude le 
speranze del bambino in un ri
fugio. Ricomincia la Fuga. 
L'AUTOBUS. È un luogo di 
Tregua, protetto dall'insegui
mento per la presenza anoni
ma della Gente. Vito parla a 
gesti e sguardi con una bambi
na piccola, bionda, sorridente. 
La Comunicazione, per quan
to muta, lo distrae e distoglie 
dal suo assillo. Per un attimo 
dimentica, sorride. IL VERA-
NO. Capolinea, agguato, conti
nua la Fuga. 11 Cimitero monu
mentale accoglie il bambino 
inseguito perché dei suoi re
cessi egli non ha paura. Protet
to da un bambino di pietra, Vi
to si nasconde e poi trova 
Scampo. Il Verano 6 una città 
senza gente, ma con Case che 
hanno il colore rassicurante di 
un tramonto amico. PIAZZA 
BARBERINI. Sono sempre gli 
occhi di Vito il «fuoco» delle 
immagini, qui come in Cala
bria o nella finta Siena rico
struita nei vicoli sghembi di Vi

terbo. Ecco dunque la prima 
" immagine di piazza Barberini. 
. un solo occhio da pesce della 

Fontana dei Tritoni. Potrebbe 
essere un'altra: pesci acqua 
mare o fiumi non sono anche 
a piazza di Spagna o a piazza 
Navona? Questa Roma ac
quatica e barocca, stilizzata 
nel marmo con una calda 

' estraneità, cos'è per Vito - che 
. cerca nei Luoghi una ragione? 

Fuga e Incontro con la polizia. 
Salvezza e Pericolo continua-

' mente intrecciati. PALAZZO DI 
' GIUSTIZIA Alta Cattedrale del 

. vivere insieme, lontana quanto 
;, le cime dei monti all'inizio del 

- film. Il bambino non compren-
• de il Luogo, e non vi si assimi

la. IL COLOSSEO QUADRATO. 
.' IL LUNA PARK. Il giorno volge 

alla Notte, la giornata romana 
- di Vito volge alla fine. Si accen

dono le Luci della Città, lonta
ne come una promessa scono
sciuta. Il Gioco simula la paura 

.• vera. STAZIONE TERMINI. Si 
toma all'inizio, con una consa-

• pevolezza diversa. O ' j Vito sa 
"' di essere solo, cosi come allu-
- dono le immagini della bigliet-
' feria deserta, del treno disabi-
1 tato, del silenzio che rimbom

ba Adesso comincia la Sua 
Stona , 

Ieri ) . min ima I 

mass ima 16 

OOQÌ '! so'e sorge alle 7,21' 
e tramonta alle 17,31 " 

l TACCUINO l 
Immigrazione: un'altra risorsa. Dall'accoglienza ai di
ritti. Iniziativa della Direzione del Pds: oggi, ore 9.30, presso 
la Sala del Cenacolo (Palazzo Valdina ) Piazza Campo 
Marzio 42. Presiede Gavino Angius, introduce Francesca : 
Marinaro, comunicazioni di Salvatore Senese, Cesare De ; 

Piccoli, Enrico Pugliese, Alfonsina Rinaldi. Nel pomeriggio { 
(ore 15) presiede Laura Pennacchi, comunicazioni d i} 
Franco Bentivogli, Faifra Palanca, Teresa Savini, Mauro Za
ni, Stefano Magnabosco, conclude Davide Visani. ;-••• ••*& :•' 
La cultura è tutta un blob? Arnaldo Bagnasco, Renato 
Nicolini e Citto Maselli si incontrano oggi, orer 17, nella sa- ' 
la consiliare del Comune di Civitavecchia per rispondere • 
alla domanda che verrà rivolta loro da Alberto Scarponi a > 
nome della nuova asociazione culturale - «Critica» - che 
inauguraceli la propria attività. : . . . -v ; ..- / 
Legambiente presenterà oggi, ore 10, sala della Sacrestia ' 
della Camera (v.lo Valdina Sa) l'ultimo numero di «Toga ",, 
Verde», il trimestrale del Centro di azione giuridica. Inter- ; 
verranno Amendola, Cedema, Cillo, D'Inzillo, Orlando, 
Pratesi e Realacci. ••-• • -•• ;. *••• •.; ;-... •-.. -•-••. •..-• •-- -; -.. ••••&. >•-• 
Mediterraneo, istituto di fiamencologia, presenta oggi, 
ore 21, ai Villaggio Globale (lungotevereTestacelo) «Fla- ' 
menco»conCarloCiascaei«Cueva». ;- : • - , > • 
Ambiente, economia e società. Tema dell'incontro di . 
oggi, ore 11, c /o il cinema te£.tro «Avila», Corso d'Italia 37d. 
Paolo De Nardis e Fulvio Beato introdurranno Carla Ra-
vaioli. •• -, . . . : . . . • . •• ..- .-.'"•.•••• .;,••-•"•• .--•••-•. >-/••• 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: venerdì 12 febbraio si svolgerà dalle ore 17 presso 
il Residence Ripetta (viadiP'petta.231) un incontro citta
dino del Pds sui problemi della periferia. Il materiale (inviti 
e manifesti) potrà essere ritirato dalle sezioni e dalle Unio-

: ni circoscrizionali oggi e domini 6 febbraio presso la Fiera 
di Roma dove avrà luogo la Conferenza cittadina delle la
voratrici e dei lavoratori. •••-.• i:.-,,' ' . . . , . r •••>: - : 
Verso la Conferenza cittadina del le lavoratrici e dei 
l a v o r a t o r i <••--•••••>..•••••••.• ••••:;••-,• ••«•!•:•.• • -, . , , , , - , : . „ : , . , . . 
Avviso: oggi alle ore 17.30 avi à inizio presso la Fiera di Ro-

. ma la conferenza cittadina de le lavoratrici e dei lavoratori. 
I lavori proseguiranno domani, sabato 6, dalle ore 9.30. -" . 

PICCOLA CRONACA I 
Avviso. Domani gli uffici regionali di Via della Pisana 1301 , 
rimarranno chiusi. Lo ha stabilito il presidente del Consi
glio Carlo Proietti, per consentire agli addetti ai lavori di 
procedere alla disinfestazione dei locali 

NELLA CITTA PROIBITA 

Nel mistero dei riti esoterici in onore del dio invincibile . 
nato dalla roccia. Le speculazioni cosmologiche e astrologiche 

Nel mitreo di San Clemente 
ripercorrendo il pasto sacro 
• V Riuniti in quelle grotte te
nebrose, appena rischiarate 
dalla luce di qualche fiaccola, 
gli adepti concentravano i loro 
sguardi verso l'icona sacra; al
lora il Pater agitando'Il tintin-; 

nabulum (sorta di campanelli
no) ne svelava l'immagine. 
Appariva un giovane dio per
siano, con tanto di berretto gri
gio e mantello svolazzante, in
tento ad infilzare un toro col 
suo coltello. Poi un serpente, 
contrastato da un cane, che ne 
lambiva il suo sangue. Indi uno 
scorpione, teso verso i testicoli 
dell'animale per catturarne il 
suo seme fecondo. Era il mo
mento culminante del mito: la 
tauroctonla o uccisione del to
ro Per gli iniziati ai misteri di 
Mithra, la vittoria sul toro sel
vaggio simboleggiava l'affer
mazione dell'ordine sulla con
d i t o n e primordiale di barba
ne e la sua inevitabile evolu
zione 'verso .«l'incivilimento 
umano. Ma non tutti erano in 
grado di intenderne l'ulteriore 
speculazione a carattere co
smologico e astrologico. Essa 
era riservata ad una élite n-
stretta, quella dei grandi inizia
tivi superiori, allenata ad una 
complessa erudizione simboli-
co-mistica, di matrice caldai-
co-babiloncse. Nondimeno a 
tutti era noto il rapporto con la 
vicenda mitica del dio. --.; 

Un giorno Mithra, un dio 
bello e giovane, come luce 
esce dalla volta solida del cic
lo Si dice: inuictus depelra fla
tus. La, pietra generatrice lo 
aveva partorito sulle sponde di 
un fiume, all'ombra di un albe
ro sacro. In quel momento al
cuni pastori che si trovavano It 
nei paraggi, ebbero la fortuna 
di assistere alla nascita mira
colosa. Lo videro affiorare dal
la roccia completamente nu
do, armato di un coltello, con 
in mano una fiaccola e in testa 
un berretto frigio. Decidono di 
ncovcrarlo, gli offrono dei doni 
e lo venerano. Dalla sua nasci
ta Mithra inizia le sue imprese 
eroiche rivolte a soggiogare il 
male cosmico-morale. Affron
ta dapprima il Sole che sconfit
to stringe un patto di alleanza 
con lui e gli concede la corona 

Viaggio tra i riti esoterici nei mitrei romani: la «tau-
; roctonia», o uccisione del toro. Per gli iniziati ai mi
steri di Mitra è l'affermazione dell'ordine sulla con
dizione primordiale di barbarie e la sua inevitabile 
evoluzione verso l'incivilimento umano. Appunta
mento: sabato, alle ore 10, davanti alla chiesa di 
San Clemente, in via San Giovanni in Laterano. 

tv* ILLAPORTELLA 

•L«. tWi>Uii l , . i l i i ,MMAm 

Rblioteche in cerca 
di spazi e custodi 
•a l Le biblioteche della capitale fanno acqua da tutte le 
parti: custodi e commessi ridotti all'osso, spazi al «lumicino» 
per libri e lettori. • . . . . 
La musica non cambia per le comunali e le statali. Anzi, l'as
senza del personale di vigilanza faciliterebbe la circolazione 
di sostanze stupefacenti, «Alla Nazionale - spiega Carlo 
Tempestini della Cgil - gli addetti alle pulizie hanno più volte 
trovato siringhe sporche nei bagni». •-••••»•-• '••..•.•.••••.- .. 
Ventisette sono i punti di raccolta libri del sistema bibliote
cario comunale. E otto gli spazi che fanno capo al ministero 
dei Beni culturali. Quasi tutte le biblioteche «convivono» con 
altri enti culturali. Un esempio per tutte: nello spazi» di via ' 
Caetani c'è il Centro di studi americani e la discoteca di Sta
to. Cost, nei magazzini gli scaffali restano strapieni di volumi > 
accatastati. ;• ••••• •;.•.•••.•;• .•.;••-•• • - ••'••>.' •••: • • -••••• 
•Il problema è che manca la figura professionale di addetto 
alle biblioteche -' ha precisato Maurizio Camlnito, responsa-
bile delle comunali - Noi abbiamo quaranta custodi a dispo- < 
sizione, ma In realtà sono cuochi, giardinieri,.; Il personale 
specializzato non è previsto dalla pianta organica». Eppure 
l'utenza è di circa 127.866 lettori per un totale di 932 mila vo
lumi. ...;.-.•-. -. • .. -.i.-.-.u. .-...- .- ,,..-, / .-• • ..-.,..-. •:--•'' 

Ci sono poi le biblioteche chiuse per interminabili lavori in 
corso: l'Orologio (I Circoscrizione, SO mila libri) è ferma dal 
lontano 1988. Stessa sorte per l'Istituto nazionale di archeo- ' 
logia e storia dell'arte. Infine, prima della fine dell'estate ' 
scorsa, per inagibilità, ha sospeso l'attività anche la palazzi-
na di Villa Corsini. • •. ••.-'•••-.••. . .-.-,...• 
Tra tanti disservizi un'oasi, rappresentata dalle tre bibliotc- -
che storiche: Vallicelllana, Angelica e-Casanatense. Dove, 
anche se poco frequentate, perchè specialistiche, è buona ; 
la situazione dei custodi e accettabile l'aspetto finanziario. 
Funziona al contrario nella struttura intitolata a «Giordano 
Bruno» (Circoscrizione XVII, libri 18.500). Qui i bibliotecari 
ha dovuto scoraggiare l'entrata degli utenti con i hbn propri. 
A concluso Carminilo: «La richiesta e molto forte perchè la 
biblioteca ha sede a ridosso delle zone centrali». 

raggiata (da allora suo attribu-
; to solare). Edaqui che prende 
• l'avvio la vicenda del toro sei- ' 

• vaggio. ,. • 
: Mithra cattura il toro e lo 

! conduce nella sua caverna che 
non è altro che lo specus dei 
mitnaci indi, affronta un per
corso irto di ostacoli. Si tratta 
in simbolo delle prove che l'i
niziato deve superare per en
trare a buon diritto entro la 
schiera degli adepti. Il toro pe
rò riesce a fuggire ma viene av
vistato dal Sole che invia a Mi
thra, tramite il suo messaggero , 
- il corvo - l'ordine di uccider
lo Mithra esegue, suo malgra
do, l'ingrato compito. Si mette 
sulle tracce del toro, grazie al
l'aiuto del suo fedele amico, il 
cane, e mentre quello sta per > 
riparare nella caverna da cui 

.'. era fuggito, lo afferra per le fro
ge e gli pianta un coltello nel 

-fianco, t -•• v, ••.. •;.?•.•.-. 

Miracolosamente dal corpo 
, del toro moribondo, nascono 
' tutte le piante salutari che si 
; diffondo sulla terra. Dal midol-
; lo scaturisce il grano, dal san

gue la vite. Ahriman, dio del 
". male, non può rimanere inerte 
, davanti a questa profusione di 
'• vita, invia pertanto i suoi mal- • 

, vagi condottieri - lo scorpione 
' e il serpente - a contrastare la 
; dispersione di quegli clementi 
vitali. Il tentativo tuttavia è va-

; no: né lo scorpione, né il sor-
pente, riescono ad impedire 
che il seme del toro si disper
da. In tal modo, dopo la sua 
purificazione, esso può ascen-

' dere alla Luna e dare origine a 
tutte le specie di animali utili. 

: A questo punto Mithra e il Sole , ; 

" suggellano la vittoria con un '-_• 
' pasto poi salgono sulla quadri- • 

ga solare verso il cielo, da dove „ 
Mithra continua a proteggere i ' 

,". suoi fedeli. •- » •••• .....": . .. •: -."' 
Al culmine del rituale i mi- ;; 

: traici celebrano un banchetto V, 
'•' (l'agape mitraico) : ripercorro- '•'"; 

no cosi quel pasto sacro, dopo " 
la vittona, tra Mithra e il Sole. 
Questa settimana visitiamo il 
Mitreo di San Clemente Ap
puntamento sabato ore 10, da
vanti alla chiesa di San Cle
mente in via di San Giovanni in 
Laterano 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

Protagonisti del rinnovamento, 
per uscire dalla crisi. 

Per l'equità, la solidarietà, un nuovo sviluppo. 
Conclude 

Antonio Bassolino 
della Segreteria nazionale del Pds 

Venerdì 5 febbraio ore 17.00 
Sabato 6 febbraio ore 9.30 

Fiera di Roma 
Ingresso via Cristoforo Colombo 291/295 

Cancello A - Passo pedonale 

Pds Roma 
Sinistra Giovani!* 

Lunedì 17 nella Sala della Protomoteca 

In Campidoglio 
la storia 

dei rioni di Roina 

Il più recente impegno di D o m e n i c o Pert ica -
giornalista, pittore, scrittore e ricercatore di cose 
romane - raccolto in un pregevole volume che ha 
per titolo «STORIA DEI RIONI DI ROMA» , sarà 
presentato nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio lunedì 15 febbraio alle ore 17. -

Parteciperanno alla presentazione Lucio Barbe
ra, Gianni Borgna, Adriano La Regina , Luigi 
Magni, Claudio Rendina, Antonio Spinosa, Rinal
do Santini e Mario Verdone. '«••« > 
Seguirà un dibattito sul Centro storico alla pre
senza di personalità del mondo della cultura e 
dell'arte. 

Nella foto (Inizio '900)' 
La Fontana del Tritone di G. L. Bernini 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

7 febbraio 
La corsa dell'innocente 
Carlo Carlei 

Al cinema con l'Unità 
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L'Appla Antica 

Italia nostra 
D Gra sotto fl tunnel 
Progetto per «riunire» 
il parco dell'Appia 
M Italia Nostra chiede una 
•corsia preferenziale», un im
pegno congiunto di forze poli
tiche, per realizzare al più pre
sto un progetto Anas, vagliato 
dalla Soprindentenza archeo
logica. Si tratta dei lavori di 
ampliamento a tre corsie del 
tratto del Grande raccordo 
anulare che va dall'incrocio 
con l'Ardeatlna lino allo svin
colo con l'Appia nuova. Lo 
studio prevede la costruzione 
di due tunnel (uno per cia
scun senso di marcia) della 
lunghezza di un chilometro e 
mezzo, che consentirebbero di 
attraversare il parco dell'Appia 
antica senza danneggiare la 
bellezza paesaggistica del luo
go. Il troncone del Gra, che og
gi taglia in due una delle zone 
più suggestive della Capitale, 
verrebbe rinterrato e rimodel
lato, ridando II suo aspetto ori
ginario all'antica via consola
re. Il tutto costa circa 200 mi
liardi, una cifra che l'Anas ha 
già messo in capitolo. 

L'opera in questione non 
rientra nella serie di progetti 
previsti nel carrier di Roma Ca
pitale, ma «si inserisce nell'o-

' bietuVo di questa legge di vaio-
,;.;, rizzare il patrimonio archeolo-
- gico della nostra città», ha os

servato Oreste Rutigllano, vice-
'•';,• presidente della sezione roma

na di Italia Nostra. «Il Gra è 
» stato realizzato senza tener 
: : conto di nessuna pianificazio

ne -ha aggiunto Antonio Ce-
• dema, presidente dell'Associa-
izione-. Apprezziamo, quindi, 

.,> l'intervento di recupero propo-
;v sto dall'Anas, anche in un mo-
• mento in cui l'azienda è travol-
' ta da una tempesta tangenti-
,? zia». Senza contare il fatto che 
' ' nel tratto della via consolare 
! che prosegue oltre il raccordo 
v (circa 6 chilometri) la situa-
;; zione è di completo abbando-
.''v no. Ridotta a un semplice sol

co, soffocata da abitazioni 
' abusive, depositi, rivendite di 
.-- marmo, distributori, l'Appia è 
, stata completamente snatura-
- ta. Eliminando l'interruzione 
V del tratto di raccordo si potreb

be risanare l'intera area. 
;, • Sul plano ambientale, dun

que, nessun dubbio. Le ombre 
" nascono sul fronte delle prece-

' dure burocratiche, che potreb
bero allungare di molto i tempi 
di realizzazione. - , 

Tiburtino, ieri gran dispiego 
di fòrze per un'esecuzione 
Polizia, carabinieri e vigili 
buttano giù la porta di casa 

Roma 
Poco dopo la revoca firmata 
dal sindaco: in quei 70 mq 
abita la famiglia di Gallirielli f 
un invalidò al 100 per 100 

Sfratto a colpi di piccone 
vince lazza 

Drammatica esecuzione di sfratto al Tiburtino. Blin
dati, carabinieri e poliziotti hanno stretto d'assedio ; 
per un'intera mattinata l'appartamento di Aldo Gal-
linelli, invalido al 100%. Poi, con l'arrivo dei vigili del 
fuoco, lo sfondamento della porta di casa dove si 
erano asserragliati a decine amici, vicini, altri sfrat
tati. In extremis avvertito il sindaco che dà altri tren
ta giorni di respiro alla famiglia. 

GIULIANO CCSARATTO 

•W Un altro mese, trenta 
giorni in più nella casa che 
abita da vent'anni. Li ha con- .; 
cessi il sindaco alla famiglia 
Gallinelli, ieri al ventesimo ten-
tativo di sfratto, fermato solo V 
dopo che carabinieri, polizia, •: 
vigili del fuoco, ufficiale sanita
rio, ufficiale giudizlaro e fab-
bro di fiducia avevano fatto ir- ' 
razione - nell'appartamento, '.: 
buttando giù la porta e trovan- »'• 
dosi davanti, ammucchiati in ' 
quei 70 metri quadri, amici, vi- • • 
cini, conoscenti, altri sfrattati. ': 
Erano tutti II per difendere)' 
quelle quattro mura dalle forze ' 
dell'ordine e dalla proprietà- ;.. 
ria, da anni in lite con Aldo :' 
Gallinelli, sposato e con un fi- ; 
gito ma costretto sulla sedia a 
rotelle. Una mattinata tumul- • 
tuosa, iniziata con l'arrivo di v 
due blindati, cinque pantere, 
due auto-civetta e un'ambu- -
lanza, prima dell'arrivo dei ?'; 
pompieri con i picconi per for- : 
zare la porta del «moroso» Gal- ' 
lineili, e continuata con le bar- ; 
ncate sulle scale, i mobili sul -

pianerottolo, le spranghe alla 
porta. 

Ore di grida, pianti e qual
che minacce, donne sui da
vanzali, uomini in strada. Ore 
di disordine che cresce intomo = 
al.palazzo di via Facchinetti e 
intomo agli agenti incerti tra il 
dovere comandato e quello 
ispirato dalla reazione della " 
gente, tutta solidale con Galli
nelli. Ma arrivano alla porta, • 
pompieri e poliziotti, e lo sfon
damento è fatto: colpo su col
po cedono i rinforzi, si apre il 
legno, il portone viene letteral
mente disintegrato. Ma II den- • 
tro, dietro gli ostacoli e le ser
rature, davanti alla sedia a ro- . 
telle di Gallinelli, c'è una bar
riera umana, almeno settanta 
persone «disposte a tutto» per 
impedire lo sfratto. Non ce ne ' 
sarà bisogno, perchè è proprio ' 
allora che arriva la proroga, un 
altro mese di speranza. ^ - v, 

Lo sfratto tuttavia resta «ese- -
cutivo», lo ha disposto il tribù- : 
naie, ma sul suo merito resta
no opposte le ragioni dell'in

quilino Gallinelli e quelle della 
padrona di casa, Maria Falcet
ti. Un confronto da 250 mila li
re al mese, non pagati regolar
mente secondo Falcetti, pagati 
tutti insieme secondo Gallinelli 
che è stato otto mesi fuori casa 
per un'operazione alle gambe. 
Ora aspetta l'assegnazione di 
una casa comunale, ma un 
•assegnazione vera», non sulla 
carta come è stato sinora. De
cisiva, per il rinvio, l'azione del 
«Comitato per la casa» che in 
questa zona del quartiere Ti
burtino è alle prese con centi
naia di tentativi di sgomberi e 
di altrettante «resistenze». Pic
chetti antisfratto, volantini, stri
scioni ai balconi, è la forma di 
protesta sfociata nel primo po
meriggio con l'impegno di 
Carraro a risolvere la questio
ne, •-^•JV.;,-:' • :..,:.,. 

•Carraro - precisa Mario Pi-
sone, presidente della V circo
scrizione - si era già interessato 
alla vicenda, oggi si è detto di
sposto a cercare una soluzione 
a questa famiglia». E Gallinelli, 
invalido al 100%, aspetta. Il suo 
nome dice ancora il consiglie
re capitolino Luigi Neri della si
nistra alternativa, «è già nella li
sta delle persone alle quali il 

' comune affiderà un alloggio». 
E aggiunge: «Purtroppo il nuo
vo rinvio è arrivato quando già 

; i vigili del fuoco e le forze del
l'ordine avevano buttato giù la 
porta dell'appartamento, che 
ora e completamente distrut
ta». 

La protesta di Ieri al Tiburtino 

Porta sfondata ma perma
nenza salvata, almeno per un 
po'. E lite che continua Falcet
ti vuole il suo appartamento, 

• chiede che la sentenza del giu-
' dice sia rispettata. Replica Gal
linelli: «Questo sfratto è una ve-

• ra ingiustizia: la signora Falcet
ti mi ha denunciato per moro
sità, ma io non mi sono nfiuta-

to di pagare. C'era un accordo: 
' le avrei dato tutti i soldi al mio 
; ritomo dall'ospedale di Bolo-
''". gna, cosa che ho fatto. Ma ora 
" anch'io ho denunciato le so-
' relle Falcetti che, mi risulta, 
'. hanno anche un altro apparta
mento, che affittano ad un 

. prezzo molto superiore all'e
quo canone». 

Suicidio 
Pensionato 
si dà fuoco 
al Prenestino 
M Ha prima tentato di ta
gliarsi le vene con una lametta, 
poi urlando, davanti al nipote. 
ha impugnato un paio di forbi
ci cercando di cacciarsele in 
gola. Alla fine si è chiuso a 
chiave in cantina, si è cosparso 
di liquido infiammabile e ha 
acceso un cerino. Antonio 
Francesco Persiani, 73 anni, ex 
cuoco in un ristorante vicino 
alla stazione, si è dato fuoco 
ieri mattina all'alba, in uno 
scantinato di via Erasmo Gatta-
melata, al Prenestino. Ed e 
morto poche ore dopo, al re
parto grandi ustionati del Sani 
Eugenio dov'era stato traspor
tato dai vicini di casa. 

A scoprirlo, accasciato ac
canto a un mucchietto di gior
nali fumanti, è stato l'ammini
stratore del palazzo. Armando 
Anella. Svegliato da una vici
na, impaurita perché sentiva 
odore di bruciato provenire 
dalle cantine l'uomo e uscito 
immediatamente sulle scale, 
poi è corso in cantina. «Credo 
sia stata una disgrazia - ha det
to l'amministratore negando 
l'ipotesi del suicidio - . Lo co
noscevo bene, era una perso
na equilibrata. Lui e la moglie 
erano una coppia affiatata, lui 
l'accudiva quando lei non sta
va bene». Ma sull'eventualità 
che il pensionato si sia dato 
fuoco di proposito non esisto
no dubbi. Sulla rampa delle 
scaie che portano alle cantine, 
nel punto dove Antonio Persia
ni aveva appiccato il fuoco, i 
carabinieri hanno trovato una 
bottiglia con un residuo di li
quido infiammabile e una la
metta con ia quale l'uomo si 
era provocato alcune ferite. 
Poi, gli investigatori hanno an
che sequestrato le forbici con 
le quali il pensionato, alla vista 
del nipote, Gianfranco Runci, 
uno tra i primi a soccorrerlo, 
voleva colpirsi alla gola. «Non 
aveva mai dato problemi a 
nessuno - hanno detto ! vicini 
- neppure a sua moglie. L'uni
ca cosa della quale lei si la
mentava e che qualche volta 
bevesse un pò troppo». -

Anzio 
I fratelli 
di Samantha 
in istituto 
mt Saranno tolti ai genitori 
tre dei cinque fratellini di Sa-
manta Muzzurro. ta bambi
na di sette anni, morta di 
broncopolmonite la sera di f 
Capodanno, dopo essersi ' 
ammalata per il freddo e l'u
midità presenti nella casa 
dove viveva con la famiglia. 
Lo hanno deciso i giudici del -
Tribunale dei minori dopo . 
aver letto le relazioni degli -
assistenti sociali di Anzio e 
di Ostia a cui era stato dato 1' 
incarico di valutare la situa
zione. Dopo lo sfratto dalla 
casa di Ostia, i Muzzurro 
avevano occupato abusiva
mente un appartamento 
dello lacp di Pomezia. Ma 
dopo qualche tempo, erano 
stati sgomberati dalla polizia •' 
insieme ad altre famiglie. I 
vari nuclei familiari allonta
nati da Pomezia erano stati 
poi alloggiati nell' albergo 
Villa Luciana di Anzio. Pro- •' 
prio qui si era ammalata e 
poi era morta la piccola Sa- • 
manta. Secondo gli psicolo
gi, alle condizioni ambienta
li legate sia alla «disattenzio
ne», ma anche al sovraffolla
mento in cui i Muzzurro vive
vano, si è aggiunta la man
canza '• di riscaldamento 
nell'abitazione. Proprio que
sto ha fatto ritenere opportu
na una sistemazione più 
idonea ai bambini. Maria di 
13 anni, Graziano di 5 e 
Daiana di due saranno affi
dati all' Istituto di suore del ; 
Lido dei Pini. Mentre il pie-
colo Manuel, di 11 anni, che 
è sordomuto, viene seguito '• 
già da alcuni anni dall'Istitu- •>• 
to statale per i sordomuti di " 
Roma. Con i genitori è rima
sto solo Ciovanni, 15 anni, 
che fa saltuariamente qual-
che piccolo lavoro per aiuta
re la famiglia. - - , 

( • ' . i ^ - . i ' 

1993. INIZIA L'ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VI A COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

UN PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

HAT U RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
lOMIAinOMMMOUtl 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO V 

MILIONI 
K l OCM MITO M MM0UK 

FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
K t OSMI MITO M MMIOURI 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
KR OGNI MITO M MMOUK 

PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA H PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDAl FIAT UNO I FIAT TIPO IFIAT TEMPRA 

E SE IL VOSTRO USATO VALE M PIÙ FIAT LO SUPER VALUTA 
*H»t&I^*»\cÌjl&;V^ JÌ**-'* **'***£»'>?•• *v^*£*V«W<VJ^w5^Wi^.^U „v.^H«A-M* 

Pgennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. . " 

Ma'ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. • 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi
lioni e mezzo per pas- ; 
sare a Marengo e 3 mi- • 
lioni per chi passa aTa- ; 
lento o a Ducato. E se "i 
l'usato vale di più, Fiat 
lo supervaluterà ade- 5 
guatamente. 1993: stop, 
al grigio, via col verde. ' 

S 
FIAT 

EROE 
È U N ' I N I Z I A T I V A D i l l i C O M ^ ^ ^ ^ 

Speciale offerta riservata ai propcietari di auto immatricolate in data antecedente 1*1.12.92, valida fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulatale con altre iniziative in corso. 
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Le opere del pittore 
ferrarese 

in mostra da domani 
alla Galleria nazionale 

d'arte moderna 
Eccentricità regale 
e poesia che pochi 

sono riusciti ad eguagliare 
angelo del colore 

r» 
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I B Due o tre cose che mi urge dire di Filippo 
de Pisis, straordinario angelo del colore e versi
ficatore di scritture fantastiche. Pochi come de ' 
Pisis possono fregiarsi del titolo di artista totale ;-: 
come lui in questo nostro Novecento, dove hit- ' 
to secondo gli storici era provinciale e figurati
vo da «strapazzo», se non altro proprio perché 
in lui non c'era nulla di «provinciale», che anzi s : 
come epiteto lo rifiutava nei suoi stessi percorsi '% 
artistici peraltro molto azzardati per l'epoca. Il 
primo a non usare il «finito» borghese é stato sf. 
propno lui; il primo, in senso assoluto, dandy 
dell'essere artista in ogni manifestazione fisica 
e mentale é stato propno lui. Stravagante, 6 
stato definito stravagante, e stalo definito im
preciso, pittore impreciso per nulla completo; >• ' 
ed e stato anche definito «egoista» perche men
tiva per la gola prendendo la natura «rifacen
dola» fuggevolmente, «a scappar via». Be' nien
te di tutto questo, de Pisis era altro- l'unico sto-
nco che ha trattato de Pisis come grande artista 
avendolo intuito prima degli altn e stato Giulia- . 
no Briganti che ha trattato la malena letteraria 

ENRICO QALLIAN 

e artistica di de Pisis come preziosità, versi e 
dolore; eccentricità regale e poesia-pittura un 
tutt'uno straordinario che pochi sono riusciti 
ad eguagliare. •-.—-.•' ••'•• .:.-<••••—•«•:•.•;.•.•?••:.; 

' Da domani si potrà visitare alla Galleria d'Ar
te Moderna (orario: 9-14, il venerdì e il sabato 
9-14 e 15-19. la domenica 9-13.Chiuso lune
di) non tutto questo che aleggia attorno alla fi
gura di de Pisis ma solo opere conservate dalla 
Gnam nel numero di 19, di cui 12 provengono 
dalla donazione fatta dallo stesso artista nel 
1940, altn quadri sono acquisti degli anni Tren
ta e Quaranta. 1 restanti lavori provengono da 
collezioni pubbliche e privale che rinviano a 
van momenti del suo percorso creativo a parti
re dagli esordi ferraresi fino agii esiti estremi, e 
la rassegna é allestita per soggetti, a, v.: : .v>. 

Quello che si vuole rimarcare ia queste po
che righe e quantomai «sterile» come polemica 
se di polemica si vuole parlare ma un «omag
gio» a de Pisis senza tenere presente dinanzi al 

cuore e alla mente l'opera di Giuliano Briganti 
che si era occupato del pittore ferrarese, a lun
go fino alla redazione del catalogo generale ' 
dell'opera, vuole dire dire solo una cosa che • 
tutti possono arrogarsi il diritto di valorizzare 
mercantilmente le opere possedute anche sa
pendo che non si rende un servigio all'arte ma ' 
solo alla «borsa». C'era tanto tempo dinanzi "'' 
agli occhi, tempo necessario per organizzarla '' 
meglio e bene ma non s è tenuto in alcun mo- * 
do conto del lavoro altrui. Questo e quanto, ma V 
de Pisis é un'altra cosa: era ed é una pittura av
viluppata di colore che non teneva in gran con- " 
to la decorativa decorazione che andava di .! 
moda al tempo: era ed è pittura fatta di poco e 
con poco: un mazzo di asparagi incartati di co- ' 

• lore, qualche conchiglia che presagisce la me- ; 
tafisica del colore e poi quelle vaghe d'uva ' 
sparse come perle lungo gli argini del cartone '' 
della tela, su quelle spiagge terribili di scene '• 
ormai vetuste che erano i fondali del suo ver
seggiare Che non potremo vedere mai più tut
te assieme Neanche ora 

PASSAPAROLA 

AJpbeua (via del Commercio, 36).Stasera (sa
la Momotombo) musica salsa coi «Som-
baye». Domani funk con la «Crissy Night 
Band» (Mtssissipppi), ritmi dell'America La
tina coi «Caribe» (Momotombo) e chitarre 
argentine con il «Trio Farias» (Red River) 
Domenica concerto in solidarietà col popo
lo palestinese (ingresso gratuito) con rian
data, Delgado. Filo da Torcere e molti altri. 
Martedì, in collaborazione con il Folkstudio, 
toma nella nostra città Claudio Lolll, il can- • 
fautore bolognese cui la critica affibbiò l'eti
chetta di «voce dell'angoscia metropolitana» 
(sala Mississippi). Ne riparleremo. Sempre 
martedì concerto a lutto rock con 1 bravissi
mi «Stormo» (Momotombo), mentre, nella 
piazzetta del locale sarà inaugurata la mo
stra «Tutto in un Istante» di Carlo Sperati, gio
vane e valente fotografo musicale: foto di 
concerti rock e Jazz, nonché «posati» dei mu
sicisti che sono passati nella Capitale. Mer
coledì, per la rassegna «Arezzo Wave on the 
rocks» è il turno dei catanesi «Uzeda» nati sul 
finire dell'87 e autori di «Out of Colours». un 
buon disco che ricorda l'Irruenza del primo 
Patti Smith Group. Giovedì afro-reggae con i 
•Racine» capitanati dal sassofonista jazz Pa
squale lnnarella (Mississippi) e blues all'ac
qua di rose con la cantante-attrice Luciana 
Turina, la «negra bianca» che proporrà una 
serie di cover della musica del diavolo (Mo
motombo) u 

Dcja Va (via LSettcmbrini, Sora - Fresinone) 
Giovedì concerto tutto dedicato ai quattro . 
quarti con l'artista americano Ben Vaughn., 

La MaggtoUna (via Bencivenga, 1 ) . Stasera se- : 
rata folklorlstica-gastronomica con pizza, . 
birra e canzoni napoletane proposte da 
un'insolitacompagniadi musicanti parteno
pei. Domani musica irlandese con i «Folk 
Road». ; l , .;;.^..,,, iv, l i .;, ,;-.:-:\^:- : .• ::..•••••:• 

Clanico (via Ubetta, 7). Stasera e domani con 
il soul e il rhythm'n'blues della «Pelle Nera» 
per un week-end all'insegna del ritmo. Do
menica festa di chiusura del festival di Radio 
Dimensione Suono. Lunedi vi segnaliamo 
un appuntamento interessante con «Maxi-
mus and Felix», due artisti dell'area romana 
impegnati sul fronte della new age. 11 loro 
pnmo disco, «11:11 Open the door» é regi
strato con Colofonia in 3D (una tecnica di ri
presa audio atta a riprodurre virtualmente la 
collocazione spaziale dell'evento acustico). 
L'opera nasce dalla collaborazione con Hu
go Zuccarelli. che ha utilizzato questa tecni
ca con i Pink Floyd, Steve Wonder e Michael 
Jackson. Martedì discoteca. Mercoledì ripar
te «Musica nelle scuole». . •. ;-/-•:>: ••;,. 

.DANIELA AMENTA 

La «world music» 
di Hassan^Kuban 
e la rabbia dolce 
di Gaudio Lolli 

H Stasera all'Alpheus concerto imperdibi
le con Ali Hassan Kuban considerato il Rais 
del folklore egiziano. È uno dei personaggi 
più noti della world music africana. Nato nel
la Nubia, che per ragioni storiche e geografi
che era un'area di passaggio tra Africa ed 
Onente, il musicista propone un pout-pourri 
di suoni di diversa estrazione, ricchi di echi 
egizi ma anche, arabi, indiani, bizantini. Le 
canzoni di Ali Hassan Kuban hanno radici ne
gli antichi canti rurali e nuziali. Ma, nelle sue 
composizioni, accanto al'arcalco e suggesti
vo «duff» nibiano si sono aggiunti la fisarmoni
ca, la tabla, I bonghi usati nella cultura metro
politana. E poi, ancora, il sassofono, l'organo 
e pelino la cornamusa che fa da contrappun
to agli strumenti elettrici in «una nuscita mi
scela di pop e tradizioni», come ha scntto la 
critica tedesca. La prima cassetta di Hassan 
Kuban è «targata» 1977 ed usci per un'etichet
ta del Kuwait. Tra l'82 e 1"85 vengono pubbli-

PAOLA DI LUCA 

Storia d'amore 
in mansarda 
con un finale 
al sapore di fiele 

cati due album, «Sukka» e «Amira-, e ncll'89 
esce anche sul mercato europeo «From Nibia 
to Cairo», considerato il suo disco più intri
gante. La maggior parte dei testi fa nfcnmen-
to, direttamente o indirettamente, al matrimo
nio. Oppure canta della perdita della patria e 

- del problema del lavoro all'estero Ma Alt, so
prattutto, incoraggia ed invita il suo popolo 
ad essere ottimista «cercando di dimenticare 
il peggio». 

M 'Luna di fiele i: una storia di amanti, cosi 
drogati per l'intensità del rapporto, che tra- ' 
scurano l'autoconservazione e la pietà. «È 
una discesa nelle tenebre» dice l'attore Peter 
Coyote, che nel nuovo, film di Roman Polans-
ki (ai cinema Barberini, Accademy Hall, Paris 
e Superga) veste i panni di Oscar. Giovane in
tellettuale con velleità da scrittore, Oscar è un 
amencano che vive «.Parigi. Per caso incontra 
su un autobus Mimi (Emanuelle Scigner). ' 
Bellissima e soave, la ragazza è quasi un'ap
parizione Inizia cosi ona .storia meravigliosa, 
in cui la perfetta intesa erotica rende ogni 
giorno insieme eccitante e nuovo. Chiusi per 
settimane nella mansarda di Oscar, i due ' 
esplorano tutte le possibili esperienze sessua
li in un gioco estremo e perverso che gli apre ';•' 
soglie sconosciute. Ma l'inventiva si esaurisce. !» 
sopraggiunge la noia e la loro luna di miele si -\ 
trasforma in una velenosa avventura di fiele. ì-:• 
Tutta la storia viene raccontata da Oscar a Ni- •"-:' 
gel (Huhg Grani), che è in viaggio con lui su 
una nave da crociera Invecchiato nell'aspet

to, costretto su una sedia a rotelle, Oscar non 
ha più niente del brillante scrittore mentre la 
moglie Mimi 6 ancora incredibilmente ut-
traente. Per sapere il seguito, tutti i giorni Ni-
gel va a trovare Oscar nella sua cabina trascu
rando la moglie Fiona (Kristin Scott-Tho
mas) . l-a giovane coppia di inglesi si trova co
si inconsapevolmente coinvolta nella perico
losa partita in corso fra Mimi e Oscar e scivo
lerà cosi una dolorosa conclusione 

Emanuelle 
Seigner nel film 

, «Luna di fiele» 
di Roman ; 
Polanski " 

• j Giuliana club. Oggi, ore 
20.30, nel locale di Via della 
Giuliana 26 ini B, conferenza 
della professoressa Elena Ciuf-
fini sulla mostra di Chagall. Per 
prenotare la visita guidata a Fi
renze telefonare ai • numeri 
34.10.79e34.96.010. • 
Mozart e Mozart. Domani, 
ore 21, presso la Chiesa Angli
cana di via del Babuino 153 
bis, concerto per pianoforte ed 
orchestra in La magg. K. 488 di 
Mozart Nella seconda parte, 
ancora Mozart litaniae laure-
tanae in Re magg. K. 195 per 
soli coro e orchestra. Pianista ;. 
Franco Cirino, orchestra e coro • 
dell'Associazione Res Musica, • 
direttore Fabrizio Santi Ingres- ' 
so lire 15.000. --• -„.- r 
«Il grande mattatore». Vitto
rio Gassman a Villa Leopardi: 
il teatro, il cinema, la scrittura. . 
Tre percorsi, un unico traguar- •• 
do: riscoprirsi uomo. Anche a 
70 anni. Lunedi, ore 10, ingres
so da Via MaKallé, Via Asina
ra, Via Nomentata (tei. \ 
86.01.066). All'incontro sono ; 
state invitate numerose classi • 
di studenti di scuole medie su-
periori. • Nell'occasione ' sarà 
presentato il nuovo libro di 
Gassman «Mal di parola». •* ** 
«Carnevalando con Muccas- ' 
sassina». Una serie di serate or- • 
ganizzate al «Trianon» di via . 
Muzio Scevola 101 dal Circolo ' 
di culturale omosessuale «Ma-
rio Mieli». Prima serata quella • 
di oggi ore 22.30 con «Cam- • 
biando l'acqua alle rose...». 
L'incasso delle serate sarà in
teramente utilizzato per finan
ziare il servizio di assistenza 
domiciliare ai malati di Aids. ••••• 
Festa tu»»»»'»— Domenica,'' 
ore 11, presso la sala concerti : 

della Scuola di musica di Te-
staccio (Via Monte Testacelo 
91), concerto per bambini e 
ragazzi. «Alma flamenco» pre
senta uno spettacolo con canti 
e danze delia migliore tradizio
ne spagnola e andalusa con 
Carmen Ranieri, Daniele Bo-
naviri. Rina Garavelli e Stefano • 
Pischiutta. . -^-- . \*-rnr ,, 
Nomadi: passato e presente. 
Tema di un incontro-dibattito >-
organizzato da «Amici di Villa 
Leopardi» e Comitato «Senza-
kuartiere» per oggi, ore 17.30. 
in Villa (ingresso da Via Asma- . 
ra, Makalie e Nomentana). In
terventi di Claudio Marta e ; 
Margherita Pappalardo i (an- ; 
che mostra fotografica e proie-
zionevi'iuo). ...•-••,.. . . 
Letteratura è < un I virus. 
Quarto incontro oggi, < ore : 
17.30. c/o Teatro dell'Orologio ; 
(Via de' Filippini 17a). Prota- '< 
goniste le redazioni di «Versi
colori» (Roma) e «Via lattea» 
(Catania). Domani. . stesso :•' 
luogo, ore 17, per «I sentieri -
della poesia» omaggio a Salva
tore Quasimodo e presentazio
ne del volume «Rosso d'Aliai-
di» di Corrado Calabro. • •. 
Collezionando!!! Dischi e 
Cd, fumetti, swatch: domenica, . 
ore ÌO-20 all'Hotel Parco dei 
Principi (ViaMercadante). :g-. 

(piazza B.Romano, 8). Stasera 
afro-music con i «Taakoma Armony», grup
po fondato dal cantante e percussionista se
negalese Mori Thioune. Con lui una mega 
band multirazziale e due scatenati danzato-
n. Domani, ancora ritmi dal Continente Nero 
con gli «Afrik O' Bosso» i cui componenti so
no il camerunense Roger Sabal-Lecco (bas
so, chitarra e voce), lo zairese Jacques Mer-
tcns (chitarra e voce), il congoles Vltal Kas-
sevKiboungui (batteria) e, infine, lo zairese 
George Lamushasha (canto, ballo e percus
sioni). Martedì, per la prima volta In Italia, 
arriva il chitarrista Vincent Amigo, un artista 
di Siviglia consideralo per creatività, doti tec
niche e virtuosismo come il più brillante ere
de di Paco De Lucia. Uno spettacolo tutto a 
base di flamenco in cui sarà accompagnato 
da José Manuel Hierro (seconda chitarra e 
flauto e da Patrick) Camara (percussioni e 
canto). 

Caffé Latino (via Monte Testacelo, 96). Stase
ra rhythm'n'blues con gli «Emporium». Do
mani concerto dei «Big Head Capone 
Group», band italo-amencana nata a Miami 
negli anni '80. Sono in tre e realizzano una 
briosa miscela di rock, reggae e funk. Merco
ledì e giovedì doppio appuntamento con 
Roberto Ciotti e la sua «Blues Band». • 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Stasera e di scena una nuova cover-band, gli 
«Acting Out». Domani blues scatenato con i 
«Bad Stuff». Mercoledì nprende l'appunta
mento fisso con i «Mad Dogs» e il loro rock-
blues incandescente Giovedì rock, blues e 
jazz con i «Fnends Acoustic Night». , 

Queen Llzard (via Madonna dei Monti, 28). 
Stasera standard jazz con il tno di Matteo 
Gazzolo Domani funk e dance coi «Bop 
Frog». Domenica e martedì karaoke show. 

\ - . ' -
Blackout (viaSaturnia, 18). Domani,concer

to delle brave e perfide «Bambine Cattive» 
che presenteranno il loro pnmo 7 pollici. 

Notturni d'Arte (via delle Conchiglie, 23). Il 
nuovo locale sarà inaugurato, stasera, con il 
concerto hip-hop della «Devastatin'Posse» 
da Tonno. 

Mario, Maria e Mario. Regia di Ettore Scola, 
con Giulio Scarpati, Valena Cavalli, Ennco 
Lo Verso, Laura Betti e Willer Bordon. Da og
gi al cinema Barberini 2. -

Il regime socialista cade in pezzi, il muro 
di boriino crolla e'in Italia il vecchio partito 
comunista si approssima alla svolta. Travolti 
e frastornati da'questi ràpidi e inattesi cam
biamenti Mario è Maria, uria giovane coppia » 
di militanti, entrano in crisi. Lui infondo con- " 
divide la decisione di Occhetto, lei invece é 
contraria. Divisi in casa e,in sezione, i due 
non riescono a ritrovare là complicità di un 
tempo. Poi arriva un'altro Mario in sezione, é 
siciliano e sa parlare al cuore dubbioso di 
Mana. Quando il marito parte per il congres
so di Bologna, Maria decide di uscire con lui 

Slngles-L'amore è un gioco. Regia di Carne- • 
ron Crowe. con Bridget Fonda, Campbell -
Scott, Kyra Sedgwick e Sheila kelley. Da oggi f 
al cinema Holiday. •:;,-- -^ . .-...•-.-.-.JC 

Nella bella cittadina di Seattle diventata 
negli ultimi anni la nuova capitale del rock '; 
americano, il regista Cameron Campbell ha 
ambientato il suo secondo film. Protagonisti ; 
sono anche questa volta un gruppo di giova- ' 
ni Irai venti e itrent'anni, che vivono in vario • 
modo l'atmosfera, artistica e musicale della ; 
città Senza una vera trama, il film sembra a • 
tratti al limite del documentano e ntrae con 

realismo usi costumi e problemi di questa 
piccola comunità. ,: 

Q grande cocomero. Regia di Francesca Ar
chibugi, con Sergio Castellino, Anna Galie-
na, Alessia Fuganti e Armando De razza. Da 

, martedì 9 al cinema Quirinetta. •,•.»:•». ;;-i 
Ancora una volta è una bambina e il suo 

difficile incontro con il mondo degli adulti al , 
centro del racconto di Francesca Archibugi. 
Pippi ha solo dodici anni è viene ricoverata a 
Roma el reparto di neuropsichiatrìa in segui
to ad un attacco epilettico. Viene affidata co
si alle cure del dottor Arturo, chequarantcn-
ne e separato dedica tutta la' sua vita all'o- ' 
SDedale. I genitori di Pippi, borgatari arric- ' 
chiti, non sono in grado di affrontare il pro
blema e Arturo decide di occuparsi di lei 
Forse non è malata, ma sta solo espnmendo 

. un suo disagio. , 

Twin Pealu-Fuoco cammina con mei. Regia 
;- , di David Lynch, con Shcryl Lee, Moira Kelly, 

•. David Bowc e Harry Dean Stanton. Ai cine- • 
. ma Europa, Augustus Uno e Maestoso Uno. 

David Lynch toma nell'inquietante cittadi
na di Twin Pcaks per ricostruire cosa accad
de una settimana prima dell'omicidio di 
Laura Palmer. Nel film ricompaiono quindi 
tutti i personaggi già conosciuti nella sene 

televisiva più alcune nuove star. Fra sogni, 
premonizioni e brevi storie d'amore, Lynch 
costruisce una trama che è rimasta incom
prensibile anche per gli interpreti./•-: 

Trappola in alto mare. Regia di Andrew Da
vis, con Sleve Seagal, Damian Chapa, Troy 
Evans e David McKnighl Ai cinema Empire. 
RealceAmbassade. .-•• * -.. ». 

Due militari corrotti vogliono dirottare una 
delle più imponenti e gloriose navi da guerra 
americane: la corrazzata Missouri. La mari- ' 
na ha infatti deciso di smantellare questa pe
ricolosa arsenale nucleare e l'ha affidata a 

',' un piccolo equipaggio che deve guidarla nel ; 
sua ultima traversata sul Pacifico. Ma in alto 
mare la trappola è pronta a scattare. •...:.-. 

La moglie del soldato. Regia di Neil Jordan, 
con Miranda Rjchardson. Stephen Rea. Fo
resi Whitaker e Jaye Davidson. Da mercoledì 
10 ai cinema Rivoli e Alcazar. ; - . tf. - -••;. 

Film inglese, molto apprezzato dalla enti-
ca. che racconta una romantica storia d'a- • 
more e d'amicizia. Un soldato britannico 
viene catturato da alcuni ribelli irlandesi. Du
rante la prigionia stringe amicizia con uno di ; 
loro, il giovane Fcrgus. A lui chiede di occu
parsi della moglie se dovesse morire. Fergus 
allora si trasferisce a Londra, dove la donna 
vive, per dedicarsi a lei. — . . . • - , • -..* 



Il cantante dei living Colour 

Dischi e Cd della settimana 
1 ) Living Colour, Slam (Epic) 
2) lce-T, HomeInvasion (Wea) 
3) Einstruzende Neubaten, Tabula Rasa (Contempo) 
4) Residente, OurFineslFlowers (Ralph) 
5) Nudeswirl, Omonimo (Megaforce) 
6) Hard-Ons, DatelessDudesClub (Waterfront) 
7) Superchunk, On the mouth (City Slang) 
8) 808 State. Cirgeous (Wea) 
9) Flowerhead. Ka-Bloom (Bmg) 

10) Casino Royale, Damamaita (Polygram) 

A cura della discoteca Bande ùBonnot.vta Valsasstna 5 Corrado Guzzanti 

Libri della settimana 
1 ) Maraini, Bagheria (Rizzoli) 
2) Guzzanti,///*rode;7ùp/;'(BaldinieC.) 
3) Aa.Vv., Catechismo della chiesa cattolica (Ed. Vatic.) 
4) Bocca, Inferno profondo sud (Mondadori) 
5) Benni, La compagnia dei Celestini (Keltrinelli) 
6) Padovani/Falcone, Cose dì cosa nostra (Rizzoli) 
7) King,//g/oco di'Gera/rf(Sperling&K.) 
8) Bevilacqua, Isensi incantati (Mondadori) 
9) Louys, Piccolo galaeto erotico per fanciulle (E/S) 

10) Rossi, Si fa presto a dire pirla (Baldini & C.) 

A cura delia libreria Tuttilibri, Via Appio Nuova 427 

Preziosi omaggi 
alla Francia 
anche cantando 
versi di Mallarmé 

• i Ci arrivano centodieci belle pagine di 
partitura. C'è in esse il risultato di una nuovis
sima composizione di Matteo d'Amico. £ inti
tolata «Sonnets et Rondels» e vuole essere - ri
sale all'anno scorso - un omaggio a Stéfhane 
Mallarmé (1842-1898) nel centocinquantesi
mo della nascita. Cinque poesie del grande 
poeta vengono messe in musica (voce di ba
ttono e orchestra) da Matteo d'Amico che è 
già da tempo in confidenza con Mallarmé. 
Pensiamo alle sue precedenti musiche, "Mo
nologo di un Fauno» e «L'Azur», ma occorre 
dire che il compositore ha in corso un'altra 
ampia partitura sinfonico-corale, • Intitolata 
•La chevelure» (è 11 titolo di una poesia di ' 
Mallarmé nella cui fantasia la capigliatura di 
una donna ha spesso una intensa vibrazio
ne) Una «chevelure», intanto, appare anche 
nello stesso scorcio di tinaie dei «Sonnets et 
Rondels» che ascolteremo, in «pnma» assolu
ta, domani al Foro Italico. Musicista della 
nuova generazione. Matteo d'Amico non si 
sbarazza del passato, ma guarda ad esso per 

andare avanti. E non c'è da scherzare. Debus
sy e Ravel hanno messo in musica versi di 
Mallarmé, ma il nostro compositore apre la 
sua nuova partitura, riprendendo una poesia 
rri'sicata già da Debussy. Ravel figura nel pro
gramma del concerto (potrà essere ascoltato 
in differita su Radiodue sabato 13) anche lui 
con musiche per canto e orchestra. Diamo 
più sotto il dettaglio d'una possibile, felice se
rata alla Rai. 

Un quarto berretto 
a sonagli 
per Turi Ferro 
all'Eliseo 

• 1 : Ancora un «Berretto a sonagli» per Turi 
Ferro, giunto cosi alla sua quarta interpreta
zione del lavoro pirandelliano. Il ruolo di 
Ciampa. che ribalta con una logica stringente 
lo scandalo di marito tradito riuscendo a far ... 
credere pazza, la donna che ha denunciato i 7; 
due amantC viene affrontato da Turi Ferro •}, 
con sfumature più astratte e grottesche. Una . 
sorta di decantazione ideale di questa com- • 
media - scritta da Pirandello nel 1917 quando ;." 
aveva iniziato da poco la sua attività teatrale •}• 
-, a cui l'attore si sente particolarmente legato * 
e della quale cura per la seconda volta anche ,: 
la regia. Nella lunga «frequentazione», infatti, * 
che Turi Ferro ha avuto con il personaggio pi- ~ 
randelliano, è nata una dimestichezza spe- ; 
ciale con gli aspetti interiori di Ciampa, verifi-
cati e approfonditi nel corso di quarant'anni •: 
di camera Alla conformazione di un allesti
mento sempre più introspettivo e curato nei 

Tur) Ferro nel 
«Berretto a 
sonagli» di 
Pirandello 

dettagli, concorre anche la presenza della 
moglie di Turi Ferro, Ida Carrara, che lo ha af- : 
fiancato in tutte e quattro le edizioni interpre
tando Beatrice Fiorica. Come fedelissime 
comprimarie continuano a recitare con Turi 
Ferro anche Franca Manetti e Maria Tolu (ri-: 

spettivamentc di 85 e 84 anni), La scena è di 
Stefano Pace II debutto è per martedì all'Eli
seo con repliche fino al 7 marzo 

In quindici tele 
le nuove frontiere 
pittòriche 
di Ennio Calabria 

Ennio Calabria, 
«Donnae 
mare» 1992 
(particolare) 

• • «Ambiguità dell'intravisto", 15 opere di . 
; grande formato di Ennio Calabria (Galleria 
'André, via Giulia 175; orario 11-13 e" 
v 15.30-19.30, no festivi e lunedi; da domani al 
6 marzo) che vogliono disquisire del titolo, di , 
questo titolo. L'intravisto e l'ambiguità che 
carpisce l'intravisto dell'ambiguità. Coacervo , 
di più sentimenti tortuosi, apocalittici, o 
schegge forse di uno stato d'animo del pittore ' 
che in questi ultimi anni lo tallona molto da -
vicino. Calabria non espone certezze pittori- ' 
che, ma aliti di colore che cangia di momento . 
in momento, alla ricerca di una solidità che 
già possiede: l'incertezza della certezza di di
pingere, di essere pittore. Che Calabria fosse, 
come lo sarà sempre, pittore vero, vissuto che • 
viva intensamente le problematiche estetiche -'. 
fino all'annientamento dei capisaldi della te- " 

. la, del segno, dell'impianto compositivo, i più , : 
ne erano a conoscenza, ma ora il pittore ri
mette tutto in discussione proprio perché " 
vuole di nuovo dire, aggiungere qualcosa alla 
sua pittura e alla stona della sua esistenza pit- • 
tonca. Fin dall'inizio del suo dipingere Cala

bria non ha mai avuto né manierismi di sorta 
né certezze altrui lo invasavano, che crona-
chizzare la realtà é sempre stato il suo modo 
di esprimersi. Ora vuole che le sue bagnanti al : 
sole dialoghino con sii occhi di chi guarda; 
che sete e cotoni delle spiagge «guardate» e 
popolate di carne, ricevano ì sentimenti degli ' 
altri per confrontarsi assieme in una appas- « 
sionata e forse definitiva assemblea di di oc
chiate di sguardi non affrettati, ma terribili, e 
definitivi 

Daniele Gatti a S. Cedila. C'è molta carne al 
fuoco. II.grosso della mensa musicale del 
week-end è approntato da Santa Cecilia e 
dalla Rai, Nell'Auditorio della Conciliazione, 
stasera, alle 21, il Trio Ciaikovski suona dap-
pnma il, bellissimo Trio di Ravel. poi, con 
l'aggiunta di Vincenzo Manozzi, farà ascol-

, lare il .Qjiatuor pour la fin du temps, di Oli-
,. .vicr.frte^aen.fvlojinja,c^nenc^rtUfaMWffl? 

lo e pianofòrte): una pagina da'non-^erdé-' 
re. Domenica, lunedi e martedì, Daniele Gat
ti che nei giorni scorsi ha diretto una memo
rabile quinta Sinfonia di Scioslakovic, punta 
'su lavori di cesello: c'è Le tombeau de Cou-
perin'di Ravel e c'è, di rimbalzo, Il Diverti
mento di Strauss su temi di Couperin. Al cen
tro, Bach Con la Suite n. 3, Braw 1068. 

Felice aerata alla1 Rai. Sul podio c'è Antoni 
Wit che apre il programma (Foro Italico alle 
21, con'differita su Radiodue sabato 13) con 
lo Stravinski della Sinfonia di strumenti a fla
to, dedicata alla memoria di Debussy. La se
rata è per tre quarti francese. C'è la novità as
soluta di Matteo d'Amico, Sonnets er Ron
dels, su poesie di Mallarmé, cantata dal bari
tono Albert Dohmen che farà sue anche le 
Trois Chansons de Don Quichotte, compo- ' 
ste da Ravel sessanta anni fa. La giovinezza 
di Scioslakovic - primaSlnfonla - chiude 11 
concerto. .*•-• ,-.£-. ; ,-»-•• .-. ' 

Bach al S. Leone Magno. Ci provano in tanti 
Non pero per chiarore, ma piuttosto per ac
crescere II mistero della famosa-Arte della 
Fuga, di Bach, non composta per l'esecuzio
ne, ma per la soluzione di problemi contrap
puntistici. Al San Leone Magno, domani ' 
(17,30) i claviccmbalisti TonKoopmane Ti
ni Mathot cercheranno di rendere concreto 
l'astratto gioco di Bach. • .-. 

La domenica mattina. Al Teatro Valle, Mar
cello Bufalini (ore 11), alla testa della Picco
la Accademia, dirige «divertimenti» per stru
menti a fiato su musiche di Mozart e Rossini. 
Al Teatro Manzoni (via Monte Zebio), l'Isti
tuzione sinfonica abruzzese - 10 45 - affida 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

H blues sincero 
di Frank Frost 
e le «acrobazie» 
di Tal Farlow 
Palladiani (P.za B. Romano 8). A soli 25 anni 

Viccnte Amigo può essere considerato de
gno continuatore dell'opera musicale fla-
menca, cosi come lo sono stati e lo sono tut
tora grandi maestri come Paco de Lucia, Ma
nolo Sanificar, Juan Hablchuela e Morao. In -
poco tempo Amigo ha creato una musica e 
una forma di interpretazione identificabile, 
pur nel rispetto delle figure ritmiche tradizio
nali (rumba, bulerias, soleares, fandangos, 
bentos e tarantos). E cosi sta operando, al. 
pari di De Lucia, una rivitalizzazione dall'in- -
temo, consentendo diffusione e continuità 
di una realtà musicalc-espressiva sempre 
più relegata a mera rappresentazione folklo-
nca. I timbri secchi e schioccanti della chi
tarra sono affiancati in questa formazione da -
Jose Manuel Hicrro (flauto e seconda chitar- • 
ra) e da Patricio Camara (percussioni, can
to e palmas). Martedì (ore 21) il concerto, 

a Paolo Ferrara la direzione di musiche di 
Haydn, Bach e Mozart (K. 261, K. 373 e K. 
207, con la partecipazione del violinista An
tonello Manacorda), r :,•••"•:. ..V-:; -•.;'.'':-: • 

L'intasato giovedì. Al Teatro Olimpico, l'Ac
cademia Filarmonica presenta il pianista di 
cui si parla: Anatol Ugorsky che suona (alle 

•^'Ziy'le'1^tlJ«>tih1órie,:JVariazioniop. 120Jto 
Preludio e uri'Nottumó'di Skrjabln e la tetta 
Sonata op. 28, di Prokofiev. Alle 20.45. il pia
nista Andrea Baggloli presenta per l'Euterpe 
(via del Serafico, 1 - Eur) pagine di Ugati, 
Dukas e Villa-Lobos. Nell'oratorio del Gonfa
lone, alle 21, un Ensemble Barocco (flauto, 
oboe, fagotto e cembalo) suona musiche di 
Lotti. Locatelli, Piatti e Nardinl. In via di San 
Vitale 19, alle 17.45. il duo pianistico Maria 
Laura Mancini e Giuseppina Merenda, ese
gue a quattro mani musiche di Ravel, Mo
zart, Schubert, Dvorak e Moskowski. ;>•,, ' ;; 

«La finanziaria». È il titolo di un'opera buffa -
libretto e musica di Guido Tagllacozzo -che 
si rappresenta Alla Ringhiera (via dei Riari, 
81 ) stasera e domani alle 21, domenica alle 
17. ,,;v . . : . .v-;;.^... '-y.-.W'; :vgvV^,.; 

Teatro Gblone e Tempietto. C'è musica .al 
Ghione domenica alle 21 (Ensemble Colos-
seum con Mozart, Haydn, Mahler e Malipie-
ro) e giovedì alle 21 (Angela Mencarini e 
Roberto El Hage cantano musiche di Tosti, 
Puccini, Cllea, Verdi, Rossini e Mozart). Il 
Tempietto punta molto su Mozart. Intorno 
ad una biografia scritta da Alessandra Celle!-
ti e raccontata da attori, si avranno, a partire 
da domani - alle 21 - sette puntate con pagi
ne mozartiane suonate da Jane Camlllonie 
Raffaela Corda. Domenica alle 17.45, il ciclo 
continua. Sempre nella Sala Baldini in piaz-

- za Campiteli!.,.. .,.;.;-;»„•'-.»---• •.•-.-•;.;-. • '••;.-,>•„' 

Musica e Religione. Tema d'una conferenza 
in due puntate che il pianista Francesco 
Zennaro terrà presso l'Agimus di Fregene. In 
via Melesanda 22, stasera e giovedì, ore 21. 

Tal Farlow e Dave Lynane 

che verrà preceduto da una performance del 
gruppo flamenco «La fragua». 

Mnalc Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera 
concerto della «Voice band», trio di vocalist 
composto da Anna Lauvergnac, Maurizio 
Nobili e Francesco Forges. Domani quartetto 
jazz del pianista Serafino Sabatini. Domeni
ca di scena «Final exit». Da lunedi (e ogni 15 
giorni) Il club di Picchi Pignatclli ospita la 
Scuola di Musica «Ciac», con originali perfor
mance di insegnanti e allievi. La rassegna 
evidenzia il lavoro didattico della Scuola na
ta nel 1974. Primo appuntamento con «Stan-
dards & originate» con Enrico Ghelardl, Ro
berto Nicoletti, Giovanni Ceccarelli, Giam
piero Merluzzi e Marco Piali. 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18, tei. 
58.12.551) Grande blues stasera con la 

Telecomando. Un carosello di sketch sul mon-
< i do della televisione rivisita in chiave satirica ' 

- film e telefilm, trailers cinematografici e pub- . 
.- blicità. Riconoscendo in trasparenza le im- • 
• magini deformate degli show più amati da. 

'••'_,'•' (alcuni) italiani. La regia di questo «Teleco- " 
'- mando» è in mano a Claudio Insegno, che :'. 
: ; ne è anche l'autore. Al teatro dei Satiri da 
£> stasera. ._.,,-•;; v •: v , . , v , ,•»'• s - V • '..-: j 

La strana coppla^Due amici, uno scapolo e 
l'altro ammogliato, sono costretti a un'im- ' 

:„. prowisa convivenza dalla quale scaturisco-. 
, no una serie di inevitabili guai: sono ì sem-

r,:: pllcl ma efficaci .Ingredienti della commedia 
••'. di Neil Simon che Caterina Costantini e An- > 
• • nalisa Foà riversano al femminile con la re- : 

"*-, già di Patrick Rossi Gastaldi e una spolverata 
di sapori mediterranei per Insaporire i perso-

.. naggi a italico gusto. Al dei Satiri da martedì. : 

Prometeo Incatenato. Dopo i successi mila- ; 
.... nesi, approda sul palcoscenico romano del 
• teatro Aut Aut (via degli Zingari 52) lo spet-
; tacolo diretto e Interpretato da Gianni Rossi, 

'. che dal testo di Eschilo ha ricavato una parti- -
• tura dinamica e vivace, tesa a vincere le «pe- ; 

. santezze» attraverso soluzioni sceniche inge-
;. ' gnose e un continuo cambio di prospettive. 
" / Da domani 

Goetnlana. Nel 1983 Italo Chiusano propose 
. una biografia di Goethe in chiave «trasversa-

•: le», per cosi dire, vista cioè attraversò aned-
, ; doti, racconti, dialoghi, scherzi e paradossi : 
.' ' Da quel testo nasce lo spettacolo di Guido 
; - • Salvi, regista e attore, che ne ha estratto tre 
• - brani particolarmente significativi. Monolo-
• ghi di raccordo sugli episodi omessi saranno ' 

fomiti da Italo Chiusano stesso. Appunta- : 
• • • mento martedì e mercoledì (ore 19) alGoe-
'••:; the Institut, via Savoia 15. ... ,•..-,-. 

Storia di una profezia. Ovvero le vicissitudine 
. di un grazioso paesino di montagna dove le 

atmosfere oleografiche saranno incrinate 

«Frank Frost blues band». Nato nel 1936 ad 
Augusta, nell'Arkansas, da una famiglia di 
agricoltori, Frost è uno dei maggiori espo
nenti della tradizione blues del Delta. Lo 
stesso Frost definisce cosi il suo lavoro: «Es
sere un bluesman non è una professione, è 
una condizione di vita, non necessariamen
te votata alla tristezza e alla povertà, quanto 
alla sincerità d'animo nel "sentire" l'esigen
za di trasmettere qualcosa quando si inter
preta un blues». Nel concerto romano Frost è 
accompagnato da Richard Ray Farrel (chi
tarra) . Uwe Jedansky (basso) e Marvin Ken-
ner (batteria). Domani appuntamento da 
non perdere con il trio del grande chitarrista 
Tal Farlow. Dopo alcuni anni di professioni
smo, Farlow entra di diritto nella storia del 
jazz grazie alla formazione del trio compo
sto assieme al vibrafonista Red Norvo e al 
contrabbassista Charles Mingus, con i quali 
scrive e suona alcune delle più belle pagine 
del jazz. Per l'occasione romana Farlow sarà 
accompagnato da Dave Lynane (contrab
basso) e Tony Mann (batteria). • ." ; ;* . ' - . : ' 

Altroqnando (Via degli Angulllara 4 - Calcata 
Vecchia). Domani di scena «Saxophonie». 
Domenica in occasione dell'assemblea re
gionale dell'Ami (Associazione musicisti di 
lazz) ci sarà un jam session con la parteci
pazione di numerosi ospiti. 

FoUtatudlo (Via Frangipane 42). Stasera repli
ca straordinaria de «Los Hermanos Farias», 
tre fratelli argentini in un repertorio strumen
tale e vocale (non commerciale) della tradi
zione latinoamericana. Domani la voce del
la canadese Manolo Angel accompagnata 
da Fosca e Amalfi. Domenica (17.30) «Folk-
studio - giovani». Giovedì - appuntamento 
straordinario con Dirk Hamilton, rock star 
americana degli anni 70-'80. 

dagli inganni di un misterioso personaggio, 
".:j sorta di Jago montanaro, che introdurrà il 

. - dubbio e il sospetto negli animi tranquilli de-
. •', gli abitanti di Biancospino. La commedia a 

' lieto fine va in scena al teatro San Genesio 
- domani per la regia di Paolo Cociani, che ne 

;• :; è anche l'autore. .y:,;\::--T.:- .'ì,•:.:-.:-.:'-\M -, 

Nell'ora della lince; LucJ^ombre sulla psico
logia umana" che il''drammaturgo svedese 
analizza utilizzando la storia di un ragazzo 

.•••• internato in un istituto psichiatrico, dove vie-
; ne sottoposto a un test Un medico e un pre

te lo sottoporranno poi a un interrogatorio 
- che risulterà fatalmente incisivo per la vita di 

ognuno di loro. Regia di Claudio Frosi. All'O-
'••• rologio da lunedi. ^;,v-,v. :;'-;•-.«,;'•,;:f|.<i;' 

n petto e la coscia. Una «chicca» Insolita pro-
, posta dalla compagnia di Silvio Spaccesi 

" che mette in scena al Colosseo l'atto unico 
di Indro Montanelli, satira scintillante sugli 

••','•'• eterni battibecchi della coppia. Precede lo 
•''.'•' spettacolo un breve itinerario poetico a ri-

•'•"• dosso di Leopardi, Verlaine,. Rodali e persi-
• no Totò, accompagnato da un sottofondo 

musicale di chitarra. Da stasera. :>-,-•.,.; 

Amore e ulflclo...eacliiao sabato e domeni
ca. La commedia di Stefano Satta Flore s e 
Marina Pizzi si inoltre nelle vicende piccole 
piccole del mondo impiegatizio per scovar
ne fra le pieghe riflessioni sulla condizione 
dell'uomo di oggi. Al Manzoni da mercoledì. 

; Kazalc Storia paradossale di un cane in servizio 
' in un gulag, che dopo la chiusura del campo 
' - di deportazione non riesce ad abbandonare 

- le vesti e i comportamenti da cane-poliziot
to. Testo e regia di Gian Marco Montesano. 

•; A) Politecnico da martedì. .. ;., 5 ; ••,. .̂-- r- . 

La quinta è all'antipasto. Esordio teatrale co
me autore di Walter Garibaldi, autore dì una 

v brillante e surreale pièce «in nome della pro-
' ', • sa». Al Ridotto del Colosseo da martedì. • 

Alfred Manessier. Villa Medici viale Trinità 
. dei Monti 1. Orario 10-13 e 15-19, lunedi 
• . chiuso. Biglietto d'ingresso L. 7.000, ridotto 

' L 4.000. Da mercoledì, inaugurazione ore 
.- ' 10 e fino al 4 aprile. Passaggi artistici in espo

sizione che documentano l'ifer artistico di 
~r una delle più controverse figure poetiche 

, della sua generazione. Cubista, surrealista. 

tli «spazi naturali», l'Olanda, la Provenza, la 
pagna, il (SrnaHa HfS*ur[ confinilo sguarrJb al 

• . passato per ristabilire la verità dei (atti arbsti-
;;';': ci del Novecento. .;•?<<?,•?••;•.• •'• ^"f-r&C'Ji-.L 

Tono MucchL Galleria II Gabbiano, via della 
.,•„ Frezza 51. Orario 10-13 e 1630-20. chiuso 
; - lunedi e festivi. Da mercoledì, inaugurazione ' 
; - ore 18. Il mondo del pittore questa volta si 

popola di figure umane, nature morte e in- " 
: temi. Il tono del colore comunque é punti-
. nato sino a configurarsi in immagine. . -

Filippo Parodi. Arte San Lorenzo, via dei Lati-
... ni 80. Orario 9-13 e 17-20, no lunedi matti-
,, - na e festivi. Da domani, inaugurazione ore 
• 18 e fino al 14 febbraio. Pittura semplice per 
; animi «semplici» che vogliono ritrovarsi nei 
!"•"• luoghi rappresentati semplicemente. . -_ 

Giuseppe CapogrossL Galleria Edieuropa, via 
. del Corso 525T Orario 10.30-13 e 16.30-20. 
•;•"'•., no festivi e lunedi mattina. Da mercoledì, 
;"•• • inaugurazione ore 19 e fino al 13 marzo In 
••'•'''., esposizione 20 opere oltre a varie carte e li-
' ; ; tografie realizzate nel periodo tra il 1950 e il 
' ' 1972, anno della sua scomparsa. Le opere 
• testimoniano l'abbandono da .parte del 

; ' " maestro della pittura figurativa per dedicarsi 
• '• all'astrazione dove compare il «segno», il fa-
' . . moso «marchio»che gli dette fama intema-
I;. zionalc 

Cavami & C. Gallena K/R, Centro largo dei 
... Chiavari 82. Orario: da martedì a venerdì ore 

.'. 18-20. Da oggi, inaugurazione ore 18 e fino 
.. ' al 15 marzo, illustratore dell'Ottocente fran

cese, ma che non disdegnava scritture, lilo-
' ' grafie e acquerelli, discipline nelle quali ec

celleva. La mostra documenta anche di un 
suo rientro da Londra dove cambiò di «se
gno» divenendo più «spesso e profondo». 

David Renka. Galleria Crac, piazza della Can
celleria 92. Orario 16.30-20. Fino a! 16 feb
braio. Pittura dichiaratamente e spudorata
mente realistica. «Figura» manieristica che ~ 
nonrvuole tradire un passalo recenle^iche -
rifugge dalla realtà virtuale che tra poco ci 
inonderà inabissandoci nella tragedia tec
nologica. ..tv -j- .- • ,...-,.'• .••,.• ,••••:•. ••..-.;. . 

Salvatore Puh/trenti. Galleria 11 Polittico, via di 
Moserrato 28. Orario 17-20, chiuso lunedi e : 
festivi. Da oggi, inaugurazione ore 17 e fino 
a) 4 manco, in esposizione opere titolate «Au- ' 
ra del Gusto» che vogliono essere un omag
gio al «palato» gustativo della sua terra sici
liana, ricca di estetica del gusto e tradizioni 
culinarie. ••••-. .-— .̂-,.-•-. . 

I luoghi del tempo. Accademia di Romania, 
piazza José de San Martin 1. Orario9-12. 
chiuso lunedi. Martedì, inaugurazione ore 18 
e fino al 28 febbraio. Omaggio alla figura di " 
Giulio Carlo Argan con opere su carta di 
Francesco Guadagnolo suscitatore dell'ini
ziativa. ;.;;,v. •;:,:..- ; .•••..."».<•" y.~- '.' '• 

Alice GlacomettL Studio di Val Cervo, via Li
ma 22. Orario lunedì-venerdì 16-20. Da gio
vedì, inaugurazione ore 18,30 e fino al 10 • 
marzo. In esposizione opere su carta e scul
ture in bronzo realizzate dall'artista negli ul
timi due anni. ;-. ,„.;-;;'/'''"•: ..:'••". :~-?j • • ' , ' 

Arte primitiva indonesiana. «Elementi», via 
di Parione 41. Orario 10.30-19.30. Da mer
coledì, inaugurazione ore 19. Solo per la se
rata di mercoledì anche al Caffé «Bramante», 
piazza della Pace 25. In esposizione arredi, 
oggetti d'uso comune e utensili da lavoro • 
magicamente costruiti per il concetto di • 
«bello quotidiano» come regola di vita di ; 

quelle trecento e più etnie indonesiane ; 

Dai Caraibi 
con vivacità 
a ritmo 
di cha-cha-cha 
Troplcana. Tornano fra noi ì ntmi caldi dei Ca

raibi con il balletto «Tropicana de Cuba», in 
scena al teatro Sistina da martedì fino al 14 
febbraio. Una puntata breve ma colorata 

";; della tournée che porterà i ballerini cubani 
in giro per l'Italia per tre mesi e una puntata 
da non perdere per chiunque ami i sapon e 
le vivacità dei Tropici. Per la verità, si tratta di 
una passione mai sopita anche nella capita- -
le, dove da anni si svolgono ormai i corsi più 

. vari dal salsa al merengue, affollati di balleri
ni della domenica e non solo, al punto che 
esistono oggi piccole compagnie specializ
zate in danze brasiliane et similia formate da , 
italianissimi danzatori. L'appuntamento con 
«Tropicana», invece, è rigorosamente doc, 
con cinquanta artisti selezionati dal coreo-

• grafo Santiago Alfonso Femandez tra i mi
gliori ballerini delle scuole dell'Avana In 

programma il repertorio tradizionale di ritmi 
e balli amatissimi, da! cha-cha-cha al mam- < 
bo, orlati di canzoni mitiche come Guanto-
nomerà. Adela e cosi via. Nelle due ore di i 
spettacolo c'è posto anche per una retro- : 
spcttrva folklorica dedicata al merengue di ' 
Santo Domingo e alle danze afrocubano. 
Danze ntuali, tribali e persino un balletto del '. 
penodo pre-rivoluzionario ispirato alla figu
ra del venditore di noccioline. Tra i solisti 
della compagnia ci sono Lupe Guzman Col
lo! e Tony Gulierrez, primi ballerini del caba
ret Tropicana de L'Avana. La parte musicale 
è affidata alla direzione di Pachilo Alonso, 
mentre alle percussioni si esibiscono i quat
tro fratelli «Los Papines», virtuosi delle «tum-
badores» •« .̂I.,.-....•... '.?..-' .,','.>;.>•'vi-'-v 

Dream. Ancora repliche fino a giovedì dello 
spettacolo di Lindsay Kemp all'Olimpico. Li

beramente tratto dal «Sogno di una notte di 
mezza estate» di Shakespeare, Dream ne rivi
sita soprattutto le atmosfere suggestive, cari
che di evocazioni e insinuanti allusioni che il 
folletto Kemp propone con i suoi soliti vezzi. 
Manca però il fedele David Haughton. as
sente giustificato per altri lavori, e che viene ' 
rimpiazzato da Rupert Frazer, bravo ma non ; 

altrettanto incisivo. Tornano in cast però l'in- •• 
' tramohtabile o meglio l'Incredibile Orlando 
nel ruolo di Ippolita-Titanio e Francois Te-
story in quellodc! fanciullo conteso. 

i storia di un aquilone. Simbolo di 
libertà da conquistare, l'aquilone serve da 
tema conduttore del balletto di Paolo Londi • 
che ne è anche interprete accanto agli altri 
membri della sua compagnia, il Tan Natio
nal Ballet. Da mercoledì al teatro Agorà. -



I PRIMKVISIONII 
ACADEMY HALL L 10.000 U n a di M e di Roman Polanskl; con 
VlaStamlra Tel.426778 : PeterCoyoto-DR-

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

ADMMAL L. 10.000 StstefAaUrw svitata mataM 6 * suora 
Piazza Vernano, 5 Tel. 6541195 ; di Emlle Ardollno; con Whoopl Oold-

berg. Maggie Smith-BH 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L.10.000 - " " " " - -
Tel. 3211896 Piazza Cavour, 22 

VlaMerrydelVal.14 
L. 10.000 

Tel. 5880099 

O Dracula di Francia Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder e Gary Oldman - DR 

(IS-17,35-20-22.30) 

Accademia Agiati, 67 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

I dame di Louise Malie'con Jeremy 
Irons, Julletle Biocche - DR 

(15.45-18-20.20-22.30) 

Trappola ki 
constava 

AMERICA 
VlaN del Grande, 6 

. di Andrew Davis; 
itove Seagal-A 

(16-1ft05-20.15-22.30) 

VlaArchlmede,71 

AMSTOtt 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 Guarda osi corpo di Wlckjacson: con 
Tel. 5818168 - Kevin Costnef.wSltney Houston-Ó 

(T5-17.35-20-22.30) 

L. 10.000 I patto nodo di David Cronenberg; con 
Tel.8075567 PeterWeller-DR 

^ _ ^ (15.45-18,0530.15-22,30) 

L. 10.000 - • -
Tel. 3212597 dINannyLoy-BR 

(15^0-17.50-20-22.30) 
ASTRA L. 10.000 , I nuovi eroi di Roland Emmerlch; con 
Viale «Ionio, 225 Tel.8176256 •-.. Jean-Claude Van Damme, Oolph Lund-

': gron-A (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 . O Onesto di Francis Ford Coppola; 
V Tuscolana,745 Tel. 7610656 con Wlnona Ryder, Gary Oldman -Dfl 

(15-17ÌMO-22.30) 

AUGUSTI» UNO 
C J Q V Emanuele203 

1.10.000 
Tel. 6875455 

AUGUSTI» DUE 
C s o V Emanuele203 

L 10.000 
Tel.6875455 

Fuoco C M M U I M con m i PRIMA 
(15-17.30-20-22.30) 

' In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine - DR 

(16.30-18.30.20.30-22.30) 

BARBERI^ UNO L. 10.000 U n a di M e di Roman Polanskl; con 
P lana Barberini, 25 Tel. 4827707 Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERWOUE L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 ':'• Tel. 4827707 

BARSCRM1TRE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 . Tel. 4627707 

Mario, stato • Mario PRIMA 
(15.40-1IH0.1! __ ._ , 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAHTOL 
ViaG Sacconl.3» t 

L 10.000 
Tel.3236819 

, . J hi CeMotnla di Carlo Verni
na: con Massimo Soldi, Nino Frasslca -
BR (15.4S.18-20.10-22.30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

Se i end Zen di Michael Mak; con Amy 
YlpJsabellaCnow - E (vm 18)(16-18*5-

CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 8792465 

CAMtAraKHETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 ' 

SkMr Art. Una tritata h abto da suora 
di Emlle Ardollno; con VYhoopi GoW-
berg, Maggie Smith-BR 

(18.30-18J0-20J0-22.30) 

• I di Robert Altman-SA 
(16-18.10J2ft2O-22.30) 

CIAK L.10.000 SMarAe lUnan lMa lnaMtodaauora 
Via Cassia, 892 . ; Tel. 33251607 . di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

. : berg, Maggie Smith-BR 
' (16-16.10-20.2O.22J0) 

counmtx» L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 : 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel. 6553485 

O L ' u à * » cM mohkanl di Michael 
Mann;con DanielDay-Lewis-DR 

(l5!30-1850.15-22.30) 

U a v w i l u r o di Poter Pan- D A , (17) 

Minccousou 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 6563485 

BUMHOOMCMM (20JO-22.30) 

DUMANTE L.7.000 M a n n a ho riparo l'aereo di ChrlsCo-
ViaPrenestina.230 Tel. 296606 lumbus; con itacalayCulkin.Joe Pesci 

- ' " • -BR ' (16-22) 

EDEN L. 10.000 
P j n a Cola di Rienzo, 74 Tel.6878652 

di Gabriele Sal
vatore»; con Diego Abatantuono, Vale
rla Golino-BR 

(16.15-18JQ-20.2O-22.30) 

VlaStoppanl.7 
L 10.000 G Coda» d'onore di RobRelner; con 

Tel.8070245 TomCrulae,JackNlcholson-DR 
(14JÓ-17.2OT9.55-22.30) 

Viale R Margherita. 29 
L. 10.000 

Tel. 641771» : 
Trappola ai 
con Steve Seagal-A 

Vlodell'Esorelto,44 
L 10.000 

Tel. 5010652 

>dl Andrew Davis; 

(16-1B.05-20.15-22J0) 

S a i and Zen di Michael Male con Amy 
- i. IsabellaCnow-E(vm1 W e - 1 8 ^ 5 -

ESPERU- - ' 
Piazza Sennino,37 

' L8.000 . 
Tel. 5612864 treno di J. Avnet: con K. Barnes, J. Tan-

dy.M.L. Parker (15J0-18-20.10-22.30) 

E T O U L. 10.000 Body ol evidente di Ul l tool ; con Ma-
PlazzalnLuclna,41 Tel.8876125 . donna,WlllemDsfoe-G 

'- ' ' (16-18.15-20.20-22.30) 

EURCME L.10.000 I nuovi t ra i di Roland Emmerlch; con 
VlaUszt,32 . - Tel.5910986 Jean-Claude Van Damme: DolphLund-

gron-A (16JO-18.30-20.5Ò-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Fuoco cammina con IMPRIMA 
(15-22.30) 

E X C E L * * » 
V l a B V del Carmelo. 2 Tel. 

FARNESI 
Campo de'Fiori 

di Francia Ford Coppola; 
. conWinonaRyder,GaryOldman-Dfl 

<1S-17.38-20-22,30) 

L. 10.000 Ut tor to«QI»JudlZr«ngYlmou;con 
Tel. 8864395 Gong U-ÒR (1fr1Sog20,30-22,30) 

FIAMMA UNO .• L 10000 «alar Art. Una tritata In abm da suora 
VlaBlssolati,47 Tel.48271n0 di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

berg, Maggie Smith -BH 
(16-1M0-2050-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolati.47 

L. 10 000 
Tel. 4827100 

GARDEN L 10.000 
VlaleTra»tevere.244/a Tel. 5812848 

I deano di Louis Malie; con Jeremy 
Ireos, Juliette Blnoche- Dfl 

(15.30-18-20.15-22J0) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

Fuoco cananlne con me PRIMA 
(15-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Un cuora In Invemo di Claude Sautet. 
VlaNomentana.43 . - Tel. 8554149 con Elisabeth Bourglne-OR _ 

(16.fiKI6.2O-20.2O-22.30) 

GOLDEN L.10.000 O U b a t o a l a beeia di Gary Trou-
VlaTaranto,36 : Tel. 70496602 sdalaeKIrkWlse-DA. 

(15.30-17.30-19.10-20.45-22.30) 

tMEENWKHUNO 
ViaG Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Mae di e con John Turturro - DR 
(16-1M0-2030-22.30) 

ttREENWKHDUe L 10.000 • INerioparimiei SOMdi Marta Mes-
VlaG Bodoni.57 Tel. 5745825 zaros: con auzsaCzInkoczi, Anna Po-

^-•••'••- kany-DR (16-16.10-2g20-22.30) 

GREENWKHTRE 
VlaG.Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel .5745825 

A l Hit Vermeera t i New York di Jon 
Joat-Dfl (17-16.45-20JO-22.30) 

QREtMRY L. 10.000 I nuovi orai di Roland Emmerlch; con 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 638*652 Jean-Claude Van Damme, DolphLund-

* (16-18.10-20^0-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 6548326 

gran-A 

ViaG Indurlo 
L. 10.000 

Tel. 5612495 

f i n g i l i ramare è un gioco PRIMA 
(1615H62S-20.25-22.M) 

Q U b a l a e la beata di Gary Troo-
sdaleoKIrkWlse-D.A. . (15-22.30) 

KMQ L 10.000 . O Oratala di Francis Ford Coppola; 
Via Fogliano, 37 . " • Tel. 86208732 • con Wlnona Ryder, Gary Oldman -DR 

' ' - ' - (15-17.40-20.06-2230) 

MADISON UNO L 10.000 D L'uMmo del moMcenl di Michael 
VlaCMabrera.121 Tel.5417926 •• Mann;conDanielDey-Lewls-DR 

• •'•- • - (15.50-18.10-20 JO-22.30) 

MADISON DUE L.10.000 • Al lupo a l lupo di Carlo Verdone; 
VlaCNabrera.121 " Tei. 5417926 • con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

, Sergio Rubini-BR 
(15.50-18-20.15-22.30) 

VlaChlabrera.121 
L 10.000 Un ouoro kt Inverno di Claude Sautet; 

: Tet.5417926 • con Bltabath Bourglne-OR 
- (15J0-ft.15-19-20.45-22.30) 

MADIS0NOUATTR0 . L.10.000 
Via Cnlabrera, 121 Tel. 5417926 

La mora l i t à be«e di Robert Zemeckl»; 
con MerytSIreep, GoMIo Hawn - BR 

(16J0-17.15-19-20.45-22.30) 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova. 178 

L 10.000 
T o l . 7 r — 

_ PRIMA 
(14.30-17.10-19.5O-22J0) 

MAESTOSO DUE L.10.000 O Bacala di Francia Ford Coppola; 
Via Appiè Nuova, 176 ..'-.: Tel. 786086 " c o n Wlnona Ryder, Gary Oldman -OR 

(14.30-17.10-19JO-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Aprila Nuova. 176 

L 10.000 
Tei.786086 

Fiwoocaauidneoonme PRIMA 
(14.30-17.10-19.50-22.3Q) 

MAESTOSOQUATTRO L 10.000 
VlaAppia Nuova, 178 Tel.786086 

a L'uUnanu cW moMcarH di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewie -OR 

(1430-17.10-19.50-22.30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli. 20 

L.10.000 
Tel.6794S08 

METItOPOUTAN 
VladelCorso,8 

L.10.000 
TelJ200B33 

_• I signori data ImRt di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redtord, Dan 
Aykroyd-DR flS-17,30-20-22,30) 

Via Viterbo. 11 
L.10.000 

Tel. 8559493 

I nuovi eroi di Roland Emmerlch; con 
. Jean-Claude Van Damme, Dolph Lund-

gren-A (16-18Ì6-20.25-22.M) 

> di Sally Potter, con Tilde Swin-
lon-Dfl (16.30-lè.30-20.30-22.30) 

NEW YORK L.10.000 D Codke d'onore di RobRelner; con 
VladelleCave.44 ; Tel.7810271 TomCrulso,JackNicholson-OR 

___;; (15-17.30-20-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE ; 
DEFINIZIONI . A; Avventuroso; BR: Brillante; D A : Dia. animati . 
D O : Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
F A Fantascienza; O : Giallo; H: Horror; M : Musicale; 8 A Satirico. 
S E : Sent lment ; S I I : Storleo-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
UrgoAsclanghl, 1 

L.10.000 
Tol.5B18116 

PARIS L.10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel.70496568 

Orlando di Sally Potter; con Ti Ida Swln-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L.7.000 
Tel 5803622 

U n a di Itele di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-DR 

' (14.45-17.20-19.S0-22.30) 

The Player (I protagonisti) (versione In-
gisse) (16-18.15-20.30-22.40) 

OURMALE L8.000 Se» end Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 . Yip, Isabella Chow-E (vm18)(16-18.25-

' ' 20.25-22.30) 
OUIRINETTA L.10.000 , Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
VlaM.MInghetll,5 • Tel 6790012 ' Peter Woller- OR 

(15.45-18,05-20.15-22.30) 
REALE L.10.000 .Trappola In a lo mare di Andrew Davis; 
Piazza Sonnlno , Tel 5810234 con Steven Seagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO L 10.000 • Al lupo si lupo di Carlo Verdone; 
Via IV Novembre, 158 Tel 6790763 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

• SergloRubinl-BR (16-22.30) 

RtTZ L.10.000 GuardladelcorpodlMickJackson:con 
VlaleSomalla,109 Tel 86205683 Kevin Costner.Whitney Houston - G • • 

•_ (15-17.3S-20-22.30) 

RIVOLI . L.10.000 Guardi» del corpo di Mick Jackson; con 
VlaLombardla,23 Tel 4680683 ' Kevin Costner.Whitney Houston -G 

(15-17.30-20-22.30) 

ROUOEETNOIR L. 10.000 • I signori della trulla di Phll Alden 
Via Salarla 31 Tel 8554305 Robinson; con Robert Redtord, Dan 

Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 . Guardia del corpo di Mick Jacson: con 
ViaE. Filiberto, 175 Tel 70474549 Kevin Costner.Whitney Houston - G ' 
• ^ '• (15-17.35-20-22.30) 

B A U UMBERTO - LUCE L 10.000 • - Lettera da Parigi di Ugo Fabrizio Gior-
Vla Della Mercede, 50 Tel 6794753 . dani; con Roberto De Francesco, Lu-
, . . crezla Unte della Rovere-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

«tot 

+v«l^««P* t*« ,^«» 

Venerdì 
5 febbraio 1993 

UNTVERSAL L. 10.000 - Body o» evidence di UH Edel; con Ma-
Via Bari, 18 Tel 44231216 ' donna,WillemDaloe-G "•«- - - - • -

'•_ (16-18.15-20.20-22.30) 

V» -80A L.10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel 86208806 

Pomodori verdi k W e i e rannata del 
Irenodl J. AvneC con K. Bathes, E 

(15.4S-18-20.10-22.20) 

• CINBMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaislalio.24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 ' 

Ladro di bambini • 
-:•••«••••••:•'&): 

DELLEPROVTNCE 
VlaledelleProvlnce,41 

L 6.000 
Tel. 420021 

Un'aKravna . , (16-18.10-20^0-22.30) 

TIBUR 
VladegllEtnjschl,40 

L. 5.000-4.000 , 
Tel. 4957762 

Giochi di potere (16.15-22.30) 

TESANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel.392777 

Giochi di potere ... (18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCMONI . . . Sala Lumiere: Rassegna Tutto Pasolini 
Via degli Sclplonl 64 Tel 3701094 U ricotta - U rabbia - U terra risia 

daUa luna (10.30); Roma cMa eperla 
(18); Furare (20); U notte (22) 
Sala Chaplln: U dtocese di Ada a Flori-
sMIe (18.30): Tutte le manne del mon-
do (20.30); Uomini eernpBd (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 : ' Tel.3721840 

Antologia di IHm brevi (20): U legge 
deH'ospllalItt (20.30): lo e II detono 
(22.30) 

•RANCALEONE 
- Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevenne11 Tel. 899115 

S.Kubrlk . (21) 

ORAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 70300199-7822311 

K.LAHRWTO L.7.000, 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 ; 

Padre di Istvan Szabo (19); Negozio el 
di Janos Kadar (21) 

SALA A: Caccio elle (ertane di Otar lo-
sellanl(18^0.15-22.30) • : -

LSALAe:J4ort»dur)wtlaoiatlcooap» r 

Mano di M. Martone (18.30-20.30-
22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a 

L.7.000 
Tel.3227559 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12000 

Via Milano, 9 Tel. 4628757 

ArMopo CobMer di Antonio Falduto 
(20.30-22.30) 

Rassegna di cinema dedicata ad Ales
sandro Blasoni: Prima comunione (17); 
U tortura di essere donna (19), Tempi 
nostri (20 45) 

• moni ROMA i 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 Guardladelcorpo 
Tel 9321339 

. (15.30-22.30) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Nepretti,44 

L 10000 
TOf 99*37996 

Guardladelcorpo ' - • l • 
(15.30-17.50-20.10-22J0) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Al lupo al lupo (15.45-17.45-19.45-21.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Utina Tel 9700588 

SalaCorbucci SMer A d . Una sviala In 
abW da suora • (1545-16-20-22) 
Sala De Sica II danno (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: L'ultimo del moM-
cani (15.45-18-20-22) 
SalaRosselllni I signori della truffa 

(15.45-18^0-22) 
SalaTognazzi Spettacolo teatrale (21) 
Sala Visconti PuertoEsconoUo 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO • L. 10 000 SALA UNO'Sei and Zen (16-22) 
Via Artigianato. 47 Tel 9781015 SALA DUE Lettera da Parigi (1622) 

SALA TRE Ferro e seta (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
UrgoPanlzza,5 

SUPERCWEMA 
PjadelGesu 9 

L I O 000 SALA UNO Gracula 
Tel 9420479 (1530-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE SMer A d . Una svitala In 
abW da suora (16-1810-2020-2230) 
SALA TRE Guaiola del corpo 

(15.30-17 50-2010-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Codke d'onore (15-1730-20-22 30) 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L.6000 
Tel 9364484 

Guardia del corpo (1530-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 7 0 0 0 
Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

Dracula (15 30-17 50-2010-22 30) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCHI L 6 0 0 0 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

L'ultimo del moMcanl (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L 10000 
Tel 5603186 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel. 5610750 

I signori de He trulla 
(15 30-17 45-20-22 30) 

Trappola In a lo mare 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L.10.000 
Tel 5672528 

Unadine le (15.30-17.45-20-22.30) 

TIVOLI 
QJUSEPFETTI 
PjzaNicodeml.5 

L 7 0 0 0 GuardUdH corpo 
Tel 0774/20087 

TRBVKINANO ROMANO 
CMEMA PALMA L.6000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G. Matteotti, 2 Tel 9590523 

Guardia del corpo (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L 'Aqui la , 74 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e m e t t a , P .zza d e l l a R e 
pubbl ica , 4 4 - Te l .4880285 . M o d e r n o , P .zza de l l a Repubbl ica . 4 5 -
T e l . 4880285 . M o u l l n R o u g e . V i a M . Corb ino . 23 - Te l .5562350 . 
O d e o n , P .zza de l l a Repubb l ica . 4 8 - T e l . 4884760 . P u t a y c a t , v i a 
Ca l ro l i , 96 - Te l .446496 . Sp lend ld , v ia P ier de l le V i g n e , 4 - T e l . 
620205 . U l l a M , v ia T ibur t ina , 380 - T e l . 433744 . Vo l turno , v ia Vol tur
no, 3 7 - T e l . 4827557. 

, Una scena del film «Dracula» diretto da Francis Ford Coppola 

• I S I G N O R I 
DELLA TRUFFA 

Un cast d a sogno per una 
c o m m e d i a progressis ta in b i 
lico t ra - W a r G a m e s - e - I set 
t e uomini d 'oro» diret ta d a 
Phil A l d e n Robinson. Ne l cast , 
• a l i s t a r s - , Rober t Redtord , 
S idney Poit ler , D a n Aykroyd , 
B e n Klngsley. Si racconta di 
una s q u a d r a di m a g h i del 
computer , esper t i In ver l i lca e 
sabotagg io dei s is temi infor
mat ic i , coinvolt i in una brutta 
stor ia di sp ionagg io . M a r c h i n 
gegn i elettronici strabi l iant i e 
h u m o u r in c h i a v e ant l repub-
bl icana: un po ' a l l 'ant ica , m a 
d iver tente , soprattutto nei r i 
svolti avventuros i . ^ 

. , , MAJESTIC, ROUGE NOtR 

O D R A C U L A 
S e c r e d e t e a l v a m p i r i , questo 
è II vostro f i lm S e non ci c r e 
de te (e lo s p e r i a m o per vo i ) , 
s a r à c o m u n q u e un 'occas ione 

SCELTI PER VOI 
per r i t rovare il c i n e m a visio
nar io e s e m p r e or ig ina le di 
Francis C o p p o l a , il gen ia le r e 
gista de l «Padr ino» e di - A p o -
ca lypse N o w » . Ri facendosi f e -

; d e l m e n t e al r o m a n z o di B r a m 
Stoker (da cui de r ivano , m a -

. quas i s e m p r e con cospicui 
,*. t rad iment i , tu t t i I D r a c u l a c i n e - ' 
~, matograf ic i ) , Coppo la met te in 
' s c e n a un v a m p i r o do lente , 
i. t rag ico, condannato • al l'I m -
•' morta l i tà per un ant ico pecca - -
; to, m a p e r e n n e m e n t e a l l a r l -
; . c e r c a d e l l ' a m o r e perduto. £ 
* a n c h e un f i lm pro fondamente * 
',. erot ico, in cui c a m p e g g i a il 
: , g i o v a n e a t tore G a r y O l d m a n , 

• molto b ravo e addir i t tura e r o l -
> c o ne l rec i ta re , in mol te s e -

• q u e n z e , sotto chil i d i - m a k e 
up». U n o r r o r e a l t empo stes
so inquietante e spet taco lare , 
un f i lm c h e p i a c e r à ag l i a p 
passionat i de l g e n e r e . 

ADRIANO. ATLANTIC 
EXCELSIOR.KINC 

MAESTOSO 2 

• «D IARIO PER I M IE I F IGLI» 
E il p r i m o capitolo d i una tr i lo
g ia c h e , distr ibuita dall ' Ist i tuto 
Luce , v e r r à p r o g r a m m a t a in- : 
t e r a m e n t e a l c i n e m a G r e e n -
w ich , la nuova mul t isa la de l 
Testacelo . In t re f i lm , la r e g i - . 

'. sta u n g h e r e s e M a r t a M e s z a -
. ros racconta , « r o m a n z a n d o 

la» a p p e n a un poco , la propr ia 
vita: l ' Infanzia a M o s c a (suo f. 
p a d r e e r a uno scul tore , e s u l e 
in Un ione Sovie t ica per s fug-

- g i r e a l l a di t tatura fascista c h e 
schiacciò l 'Ungher ia nogll a n - : 
ni 30 ) . il r i torno a Budapest ' 

• d o p o il '45, gli ann i bui de l lo 
s ta l in ismo, le s p e r a n z e susc i -

, ta te da l X X congrosso d e l . 
Pcus e subi to r e p r e s s e , s e m -
pre In que l fat idico '56 . dal 
c a r r a r m a t l del Patto d i V a r s a -

• v ia . Il tutto in s a p i e n t e a l ter -
; n a n z a f ra pubbl ico e pr ivato, : 
• f ra s tor ie con la «s» minusco la 

e la g r a n d e Stor ia con la - S -
ma iusco la , c h e si e s p r i m e a l 
m e g l i o to rse nel secondo f i lm. 
• D i a r i o per i mie i amor i» . 

. . QREENVTCH2 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Modini 33/A -

Tel . 3204705) 
'. SALA A: ULTIMI GIORNI. Alle 21. : 
• Oh, Woody, Woody da Woody Al-

'•'• len; Interpretato e diretto da Anna 
?-Teresa Eugeni e Michela Caruso. \ 
:..' con M. Belli, B. Oeetephanls. >. 

, SALA B: Alle 22.30. Interstizio di e " 
;.; con Gianni Marrani. .. , 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 
Tel. 6874167) 

' Alle 2 1 . Thrvù cumprà di Paolo 
Quattrocchi; con Sandra Mara, -
Luciana De Falco. Regia di Carlo 

• Brlanl. . . . , . : . . - ' . . • 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 -
„ Tel. 6868711) 

Alle 21. La finanziarla operlna da 
: ' camera in due atti di Tagilacozzo; 
• '-•con P. Camiz e Bernard R. Rosso-
-. ni. Regia di I. Fei. •,../„. -,,, . . .„ , - . . 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Domani alle 21 . PRIMA. Caro Gol- ' 
doni scritto, diretto e Interpolato 

r da Augusto Zucchl; con Renata 
' Zamengo, Paola Ghigo, Hervò 

Oucroux 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
; (Lergo Argentina, 52 • Tel. 

fi 6544601) 
Alle 21. Rappresentazione del 

' viaggio di Ulive di anonimo Italia-
: • no del XVI" secolo; regia dl.Marlo 
•:ì Mlsslroll. . . , , , , . . . . 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

•' Alle 2 1 . Finale di partita di Samuel 
i Beckett; con Virginio Gazzolo, 

Gianfranco Varetto. Regia'di Fe-
• dericoTiezzl. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. " 
4743430) 

% < Domani alle 21 . Prometeo Incela- ; 
• nato di Eachllo; con Glenni Rossi, ,-
!, Franca Marchesini, Mauro Pini. ' 

Regladi'Glannl Rossi. -

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 

: ' Alle 21 . Il Trio In MI Be Molle di 
'E r ic Rohmer; con Laura Jacobbl e 

. Giorgio Spezlani. Regia di Massi
miliano Mllesl. . .'.••-.""; 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - T e l . . 
6797270-6785879) . 

, Alle 21.15. La patente e O c * di ' 
' Luigi Pirandello; con la Compa

gnia Stabile. - , 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) •"' 
Alle 21 . PRIMA. Sulle ali della 

.: poesia e II Petto e la Coacla di In-
. . dro Montanelli; con Silvio Spacce-

sl, Rosaura Marchi, Massimo 
" Abate, Mariano Ol Martino Regia 
; di Elio Patri . . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A-Tel . 7004932) 

; Alle 21 . L'Ultimo naetro di Krapp 
di Samuel Beckett: con Guglielmo 

: Ferralola. ^^-.-•,, -, - ...^ . - ;>, , 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Te l . ' 
,. 5783502) 

: Alle 21.30. Le Impiegate di Angeli-
' nl-Caratoli-Zamengo. . Regia di,-' 

'•; ClaudioCarafoli. ...... , . , . : . . , ,:-

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. . 
19-Tel.68806244) 

: Al le22.TelecomandoconiParen-
' ti Stretti. Regia di Claudio Inse-
' ' gno. ..- . ,,.,.,-.. .-;-

DEI SATIRI LO STANBONE (Piazza ' 
di Grottaplnta. 19-Tel . 68806244) 

; Alle 20.45. Phantaam di Nosche-
se-lnsegno; con Chiara Nosche-

\ se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
,',: nannl. .,•'..,••..,.•„ , . . . . - , .-,.' 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 8784380) 

' Alle 21 . Toeca e oltre due scritto e ; 

}•'• Interpretato da Franca Valeri; con 
,* Adriana Asti. Regia Giorgio Fer- : 

; rara. •»,; , ; .... .»i ;-, .>..,.•. , .«•" 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Alle 2 1 . Esercizi di etile di Ray- ' 

.' mond Queneau; con Gigi Angelil-
' lo, Ludovica Modugno, Regia di : 

- ; Jacques Seller. :f ..,• .,«,.,. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. ' 
442313004440749) 

.• Alle 2 1 . Me c'è pape di Poppino e 
. Titina De Filippo; interpetato e dl-

• rettodaAWoGluffr*. , , 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
. 9171060) 

Alle 21.15. Pesante pesante di A. 
' Diodato. . v,. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

'. Domani alle 21 . Un marito por mia ' 
~; moglie con la Compagnia «I gult- ~ 
:' t i»;regiadlSelvatoreTlxon. . 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Orano di Bergarac di 
Edmond Rostand; con Franco 
Branclaroli. Regia di Marco 
Sclaccaluga.' ..,r._>t ,, 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel . 6796496) 
Alle 21. Una poeela lunga venti ' 
anni con FrancoCalifano. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 . Don Glovennl e F i u t i di 
C D. Grabbe; con Duilio Del Pro- . 
te, Carla Cassola. Regia di Franco 
Ricordi. . . . ; y J s . s V . , , . . . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
. 5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti, IncorrutrJbl-
': ll...praDcamente ladroni di M. 

;' Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, > 
Tommaso Zavola, Anna Grillo, 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ' 

chi, 104-Tel 6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce-

. e * di L.Pirandello. Regia di Alfio 
• .Pettini. . , ... ,,,..•,,.-.-., .... 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
• 82/A-Tel.4873164) 
• Alle 21.30. Svaludoeamlgos scrit-
; . to e interpretato da Dino Verde. 

con Elena Berera, Claudio Sant , 
•'•". JUSt. : • -. • •-.;•- . . - . . T ; ; . . * -v...-.-,«: 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413; 

. Alle 21 . Accademia Ackermann ^ 
'.; scritto e diretto da Giancarlo Se-

i ' P ° - > : o-:- ,H . ! • • : « • - ; • . , : . ' . : - ' 
• LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- : 

; mano. 1-Tel . 6783148) 
. Alle 21 . Egoiste con la Compagnia * 

' Sicilia Teatro; regia di Roberto ' 
- iStoechi . ....,.,. . . , . . , - , . , , , . , . . • 

• LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
. 14-Tel.6833867) •- . . • 

Alle 21 . Come un processo di Ilio 
•• Adorisio; con M. Faraoni. G. De 

. F e o . G. Petemesl, R. Mosca. Re-
. g l a d i L D I M a j o . . 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 Boeing Boeing di Marc 
Camoiettl, con Massimo Bonetti, 

Alle 10 30 Infinito e Se tossi foco 
con Daniela Granada e Blndo To-

. ' scani. Spettacoli su prenotazione 
t inoal3apri le1993. 

; SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
: Consolato, 10-Tel.6544SS1) 

Alle 21. Schema Nboro con la 
; ' Compagnia teatrale Solari-Vanzi 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
. . .4826841) 
, Vedi-Jazz, rock, folk» ^ - y ' 

! STABILE DEL GIALLO (Via Casala. 
; 871-Tel.30311078-30311107) 

Allo 21.30. 10 piccoli Indiani di 
' AgathaChrlslle:conPleraldoFer-

* rame, Bianca Galvan, Gino Caa-
sanl. Regiaa solitudine troppo ru
morosa di B. Hrabal; con Paolo 
Bonaclna. Rogia di Giorgio Pres-

• sburger. ...,r,.., 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
, 2 5 - T e l . 5896787) 

- Alle 21 . La notte di MaMoror da 
Lautreamont: con Giampaolo In
nocentini e Francescs Sailnes 
Regie di Antonio Lucifero. 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Alle 21 . Non eolo gonne con Ro
dolfo Laganà 

Luoghi comuni, un piccolo viaggio attraverso i templi e i 
palazzi della stupidità -condotto" da Alessandra Vanzi e 

Marco Solari Allo •SnarkTheatre Place* 

Cinzia Da Ponti, Luigi Tanl Regia 
dlAdolloLIppi . . . . . . . 

, META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
' 5695807) 
1 Al le21.Flnel»dlperthadiSamuel 
. Beckett: con Serena Barone, Gibl 
i Borruso. Regia di Michele Perrle-

'•: "ra. .... ..,.,..,. 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel . 485498) 
Alle 21 . Il mieterò del bastardi as
sassini di Robert Thomas; con Ar
turo Brachetti, Monica Scartini, 

. Roberto Citran. Regia di Gugllel-
' . . .moFerro. -,v . . , -..•.-.*. 

' OUMPICO (Piazza G. da Fabriano 
. ,17-Tel.3234890-3234936) 

Alle 21 . Dream con la Llndsay 
. . K e m p Company. . . 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17ta -
. Tel. 68308735) 

SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroti
ca ragione da Diderot. Scritto e di-

'. retto da Riccardo Relm; con Lucia 
" R a g n i . 

SALA GRANDE: Lunedi alle 21 
. : PRIMA. Nell'ora detta lince di 

' Olov Enquist. Con Valerla Sabel 
*- Simonetta Giurunda, Stefano 

. Onofrl. Regia Claudio Frosl. 
-: SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 

21.15. Enrico IV di L Pirandello 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca-

• .ferinaMerlino. .. , . 

. PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. (Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 

•'. ' ULTIMA RECITA. Alle 20.45 Eb-
.. ' domerò dal romanzo di Giorgio 

De Chirico, adattamento di Nico 
Garrone; con Alessandra AnHno-

; ' ' r i . . . . , : . . , . - - . . , : , . : , . , . . , ' . •.. 

PARIOU(ViaGiosuèBors l ,20-Te l " 
.. 8083523) 
. Alle 21.30. Con fervido zelo scrlt-
' to, diretto ed Interpretato da Sabl-

.!- na Guzzanti. Con Isabella Binet 
-...,, MarioBucciarell i . . . . . ... 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
• 6794585) 

Alle 20.45. Tutto perbene di Luigi 
: ' Pirandello; con Glauco Mauri Sil

vana De Santis. Regia e I Guido de 
/ M o n t i c e l l i . . ; . : . , . . . . - . ( . , , 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -Te l 
:',. 6542770) 
-. , Allo 21 . Tre meriti e porto uno duo 

'' atti comici di Gangarossa-Alllerl 
: con Altiero Altieri. Renato Merli

no. Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
- Macelli,75-Tel.6791439) 

> < Alle 21.30. Tangent InsHnct di Ca-
, stellaccl e Pingilore; con Oreste 

Lionello e Martufello. Regia di 
•' .'• Pierfrancesco Pingltore. ... 

" SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
: 3223432) 

Domani alle 21 . PRIMA. Storia di 
una profezie di e con Paolo Cocla-
nl. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 
6416057-8548950) . 

Tel 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16-Te l 68805690) 
Alle 21.15. L'ultimo rock all'Infer
no di Renato Giordano; con Nicola 
D'Eramo, Sabrina Knaflltz. Regia 
di Renato'Glordano. . 

VALLE (Via del Teatro Velie 23/a -
Tel. 68603794) 
Alle 2 1 . Tradimenti di H. Plnler; 
con Ivana Monti, Andrea Giorda
na. Regia di Antonio Calenda. ., 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, . 
72/78-Tel . 5809389) 
Alle 21 . Temer le!» Il grande di 
C.M.rlowe. Carla Tato, LuIfllCIn- : 
quo; regia di Carlo Ouartuccl. , 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, B-Tel. 5740596-5740170) 
Alle 21 . Anghlngó scritto e Inter-

. pretato da Alessandro Bergonzo-
ni. Regia di Claudio Calabro 

• PER RAGAZZI MNM 
ANFTTRIONE (via s saba. 24 - tei 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto roeeo per le scuole die
tro prenotazione 

ENGUSN PUPPET THEATRE CLUB ' 
(Via Grottaplnta, 2 - T e l 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Pinoc
chio. Mattinate per le scuole in 
versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Domani e domenica alle 16.30 II 
flauto mag ico* altri disegni musi
cali. .,;...• . --.-_,: : . , - . . . . . . „ , : . •• •• 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla . 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. ingresso 
L.5.000. . :; , , , ; . ,-•.••.. . • ; , . . ; . . . ..', 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel . 
9949116-Ladlapoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
d o w n delle meraviglie di G. Teno
ne. Spettacoli per le scuole 11 glo- ' 
vedi, alte 18, su prenotazione. .... 

TEATRO MONGJOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel8601733-513940S) 
Alle 10. La favola dell'acqua con 
le Marionette degli Accoltella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Domani alle 17. L'elefantino cu
rioso con I burattini di Maria Si-
gnorelli. . ..„. . . . . 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel . 787791) 
Alle 18. Pierino e II lupo con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro
ma. . . - . ...- ... ,v. . .... . . . . . 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA MBMMMi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 2 1 . - presso il Teatro . 
Olimpico - Concerto del pianista . 
Anatol Ugorsky. In programma 
musiche di Beethoven, Skrlabln, 
Prokofiev. . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Oggi alle 21 . - presso l'Auditorio : 
di via della Conciliazione - Con
certo del Trio Ca)kovaU| con II ' 
clarinettista Vincenzo Mariozzl. In 
programma musiche di Messiaen 
(Ouatuor pour la fin du temps per 
violino, violoncello e pianoforte). 
Domenica alle 11. - presso II tea
tro Valle - Concerto della Piccola 
Accademia direttore Marcello Bu- : 
Ialini. In programma musiche di . 
Rossini (Ouvertures da II barbiere : 
di Siviglia e da L'Italiana in Alge
ri), Mozart (Ouvertures da Idome-
neo, L'impresario teatrale, li flau
to magico, Serenata In do minore 
K 388). 

Domenica alle 17.30. lunedi alle 
21 e martedì alle 19.30. - presso 
I Auditorio di via delle Concilia
zione - Concerto diretto da Danie
le Geni. In programma musiche di : 
Ravel.Strauss. , , — . - , • - . • • • 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- ; 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) 

. SI cercano nuove voci Interessate > 
. ad attività corali di musica polifo

nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede il mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. -,,, . , ? ; , „ , , . ; „v:> , :• 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE S. Ft- \ 
UPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel . 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti- ' 

f vita corale con repertorlodi musi-., 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nel giorni di mar- : 

tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
. ir.lormazloni,... tei. .,.. 5674527- ; 

- • '5114118. . - • : ' ' , ., .,.v':.,,...- - -.• 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ' 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Domani alle 21 . Concerto elnfonl-
co pubblico direttore Antony Wit, 
baritono Albert Dohmen. Musiche 
di Strawinsky, D'Amico, Ravel, ' 

," Sostakovic. ., ,-....,.. . . . . . . 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrlca 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 . Direttore artistico 
Antonio Pierri. Luca Margoni chi
tarra, musiche di Bach, Giuliani, 
Tasman,VillaLobos. .-.. . , . ; , , , . ,. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica elle 21 . Ensemble Co-
losseum, In programma musiche 
di Mozart, Haydn, Mahler, Mali-
piero. . . . . . . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
. . nlche4814800) 

• ' Domani alle 21 . - presso piazza 
Campiteli! 9 - Salisburgo 17S6 
concerto di Jane Camlllonl (pia- . 
noforte). In programma musiche 

• di Mozart. 
Domenica alle 17.45 - presso 

' piazza Campitelli 9 - I l ritrailo del 
pittore Van Loo concerto di Giulia 

••'".- Manonl (pianoforte). In program- ' 
- ma musiche di Mozart ........ .„-, ; 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
. CONCERTI (Informazioni c/o lue 

tal. 3610051/2) 
Domani alle 17.30. - presso l'Audi-

' torlo S. Magno, via Bolzano 38 -
concerto di Ton Koopman e Tini 
Mathot (clavicembali) In pro
gramma J S. Bach «L arte della 
fuga» . , , 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamine Gigli - Tal. 4*17003-
481601) 
Alle 20.30. Boheme musica di Gia
como Puccini, maestro concerta
tore Daniel Oren, regia di Franco 
Zefflrelli. Interpreti principali: Mi
rella Freni, Pietro Spagnoli, Ro
berto Alagna, Roberto Servile. -, 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

AKAB CLUB (Via di Monto Testac-
.. cio.69-Tel,57300309) .... 
. . Nonpervenuto . . . . . 

ALEXANOERPLATZ CLUB / (Via 
Ostia, 9 -Te l . 3729396) 
Alle 22. Romano Mussolini Ali 

,, Stare In concerto. ,,; 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Ali Has-
san Kuban. Segue discoteca di D. 
Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Bom
bay. Segue discoteca »on Edson 

• Santos. 
• Sala Red River: Alle 22. Cabaret 
: conDarloeRlccardoCassInl. 

'. BKS MAMA (Vicolo S. Francesco a 
' Rlpa.18-Tel.5812561) 
-* Alle 22. Concerto blues dello sta-

;'", tunltonseFrankFroeL . . . 

- CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96 -Te l . 5744020) 
Non pervenuto ^v. .„ 

CARUSO CATTE CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. . 36 - Tel. 
5745019) 

.,' Alle 22. Concerto del gruppo CW-
.'rlmla di Hugo Alvaro. , 

: CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
. marmora.28-Tel.4464968) 

Alle 22. Mobsterc Production pre-
'":' senta Black A Decker. Ingresso 

.gra tu i to . , ,, ... , , . . . _ .. 

CLASSICO (Via Llbetta , 7 - Tel . 
.. ,5746989) . ,- . 

Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Pellenera. . . . 

DEJA VU (Sora. Via L Settembrini -
tei. 07767833472) 
Oggi e domani alle 21.30. FoM 
Studio A. 

. EL CHARANGO (Via di SanfOno-
. trio, 28 -Te l . 6879908) 

. Oggi e domani alle 22. Rueda de 
.. casinò. Concerto di musica afro-

. cubanacon II gruppo Aguere. . 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30. Serata Latino America-

' • na con Los Hermanos Farle». 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) -
Alle 22. La Classic Jazz forum or
chestra per un Dixieland d'ecco-

" zione. (. . . . .̂  ...;..'.. ;. 

. MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a -
' Tel.5897196) 

Alle 22. Festa messicana con An
tonio Albarran e trio. 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 -
Tel. 88804934) 

; .Alle 21.30. Votc«._end. Concerto 
•:. del trio Lauvergnac-Nobill-For-
. gos.. . . . . . . . . . . , ... 

. PALLADIUM ' (Piazza ; Bartolomeo 
. Romano, 8) 
;,' Alle22.Taankom»Armony. . 

' QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 - Tel . 6786188) 

' Alle22.ConcertodeltrioGazzol<> 
' BattfetMOI « o r a l o . . 

. SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel . 4745076) 

' Alle 22 Concerto del trio argenti- ' 
noDeGunaree 

SISTINA (Via Slatina, 129 - tei 
4626841) 
Allo21 PaoloConte in concerto 

LA SALUTE E UN DIRITTO DEI CITTADINI 

IL GOVERNO AMATO SMANTELLA 
LO STATO SOCIALE! 

Il Pds, partendo dalla salvaguardia del diritto alla salute dei cittadini, indi

ca nella tolta alle inefficienze; all'uso del denaro pubblico per fini di lottiz

zazione de! potere che alimenta la corruzione: agli sperperi delle risorse 

umane e professionali la strada por la riqualificazione del Servizio Sani

tario Pubblico da contrapporre alla logica che ne vuole il suo smantella

mento. , ;'••"".• • : ' . ' ; . ' • . • ' • . . • . . ' . • , , . -

- Contro la sciagurata ipotesi di chiusura dell'Ospedale di Ganzano 
- Per una riqualificazione e rilancio delle strutture sanitahe del territorio 
- Per una equilibrata e coerente delimitaziono zonale delle Usi Rm 34 -

ASSEMBLEA PUBBLICA DEL PDS 
c/o Enoteca Comunale (Mercato Coperto) ' 

venerdì 5 febbraio 1993 - ore 18.00 ; 

R e l a t o r e : T o n i n o D 'Anniba le Segre ta r io P d s G e n z a n o 

P r e s i e d e : G i n o C e s a r o n i S i n d a c o di G a n z a n o 

C o n c l u d e : Si lvio Natol i Responsab i l e San i tà R e g i o n a l e P d s 

http://16-1ft05-20.15-22.30
http://15-17.30-20-22.30
http://18.30-18J0-20J0-22.30
http://16-18.10J2ft2O-22.30
http://16.15-18JQ-20.2O-22.30
http://16.fiKI6.2O-20.2O-22.30
http://16-16.10-2g20-22.30
http://16J0-17.15-19-20.45-22.30
http://14.30-17.10-19.50-22.3Q


La crisi 
non ferma 
il pallone 

Matarrese e Campana lanciano appelli e pressanti inviti al risparmio 
Ma i presidenti; incuranti dei problemi economici che investono 
il Paese; e di conseguenza il sistema^calcistico/ sono già pronti 

— _ _ — a contendersi con qualsiasi mezzo i pezzi pregiati del mercato 

Austerity da ricchi 

LE STELLE 
Juve, cassa aperta: 
sino a 50 miliardi 
per avere Bergkamp 
M II suo pigmalione è Johann Crui|ff, il gran
de estimatore Van Basten Dennls Bergkamp. 
24 anni, attaccante, olandese, e già la stella del 
prossimo mercato Destinazione probabilissi
ma, la Juventus Si parla di un'operazione da 
capogiro cinquanta miliardi II suo arrivo in Ita
lia condiziona quello del bulgaro Stolchkov, 
(27). attaccante. Qualora il Barcellona nuscis-
se all'ultimo momento a precedere la Juve nel-
raffare-Bergkamp.i allora.il. bulgaro avrebbe il 
via libera per sbarcare^'nelfnostrocampionato.' 
Piace al Napoli e alla Roma. Costo,' venti miliar
di. Altro nome -in» è quello dell'argentino Re-
dondo (24), centrocampista, «parcheggiato» 
al Tenenfe in attesa di un destino migliore. In 
Spagna c'è anche Guardiola (22), centro
campista, che potrebbe sostituire Giannini alla 
Roma. L'altroclub romano, la Lazio, ha puntato 
i suol obbiettivi su due attaccanti: il brasiliano 
Itomarto, (27), Psv Eindhoven e l'inglese 
Shearer (23), Blackbum. Favorito il primo, in 
rotta con il tecnico del Psv, Wcstcrhol. Romano 
ba classe sicura e grande istinto del gol, però ha 
la lama di piantagrane. Sul fronte italiano, si an
nuncia un mercato all'insegna dei portieri pro
tagonisti Coinvolti i migliori: il sampdoriano 
PagHoca, (27),- potrebbe finire alla Lazio, 
mentre più incerta appare la situazione del ten
nista Marcbcglaol (27): sembrava destinalo 
alla Lazio, ora piace al Mllan. ma dopo l'uscita 
dalla scena di Borsaro potrebbe rimanere in 
granata Altri nomUin» della prossima estate so
no quelli del brasiliano Mauro Da Silva (26) 
centrocampista del La Coruna, costo 8 miliardi, 
l'olandese Jonk (27), mediano dell'Aia*. 6 mi 
Uardl; l'argentino dell'Udinese Balbo (27), al' 
tuale vicecapocannoniere del campionato, al-
tomoalqualepotrebbescatenaraiun'asta. . 

• I ROMA La parola ci martella le orecchie 
dall'estate scorsa, quando il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, ci disse che a Di- . 
sneyland Italia la festa era finita. Il nostro pac- '-
se, grazie a Tangentopoli e alle follie ammini- . 
strative degli anni Ottanta, aveva fatto un salto 
all'indielro di un ventennio. Si tornava all'au- •" 

: sterity, che gli italiani ricordano soprattutto : 
per le domeniche a piedi, le luci.della citta ; 
spente alle 21, le serate trascorse a casa. Ora, 
da mercoledì, dopo i primi segnali («anche il -
pallone deve stringere la cinghia», dichiarò a ; 

• ottobre il presidente federale Matarrese), sul- r 
la parola «rigore» pure il calcio ha fatto sentire ;; 
la sua voce. Hanno stretto un immaginario " 

' patto di ferro sindacato e federazione 11 pre- • 
sidente dell'Assocalciaton, l'avvocato Sergio 
Campana, ha detto che ancnc per i giocatori 

è arrivato il momento di ridimensionarsi «Fi-
• nord i giocatori hanno pensato all'oggi. Bene, 
è arrivato il momento di preoccuparsi del do
mani. Bisogna capire che è meglio chiedere 

: qualche milione in meno ora e avere la sicu
rezza di riscuotere lo stipendio fra un anno. 

' La situazione e peggiorata, in C il 30-40 per 
' cento delle società è in ritardo sul pagamento 
: dei salari, in B diverse società sono in difficol
tà e persino in A qualcuno ha il fiatone» La 

• via, dunque, è quella del tetto degli ingaggi 
; Ma intanto, mentre i giocatori fanno belle ' 
: promesse, il calcio mercato sembra estraneo 
•i al rigore. Le cifre non promettono nulla di 

buono, attorno a giocatori come Bergkamp e 
Panucci già lievitano i miliardi E siamo anco
ra alle schermaglie a luglio Disneyland Cal
cio Italia annuncia botti da capogiro 

Ielpo è miji^ffi^specialé 
All'estero l'occasione è Bebeto 
aV Non sono ancora stelle, ma potranno 
diventarlo. Altn, invece, sono volti abituali 
delle nostre domeniche, ma le regole del 
mercato fanno di loro un autentico affare. Co
me il portiere del Cagliari lelpo (30 anni), 
che potrebbe coronare la sua miglior stagio
ne con un trasferimento importante. A giugno 
lelpo sarà svincolato, il prezzo del parametro 
è di appena un miliardo, vincerà l'asta chi of- •; 
fnrà l'ingaggio migliore. Lo inseguono Roma 
e Napoli. Sempre il Cagliari segnala un'altra ' ' 
buona occasione: il centrocampista BUoll 
(27). Dall'estero, un nome su tutti: quello del 
croato Bokatc (22), partner di Voeller al 
Marsiglia, 10 reti finora in campionato. Da se
guire anche il capocannoniere del campio
nato francese, Gravelalne (25), tipico uo
mo d'arca di rigore Piace a un paio di squa

dre inglesi, ma il suo club, il Cuen. vorrebbe 
concludere l'affare con una società italiana 
Altro attaccante di razza è il capocannoniere 
del torneo belga, il croato Weber (28), 26 
gol lo scorso anno e 21 nel campionato attua
le. In Grecia brilla Dlmitriadls (27), bom-

, ber dell'Aek Atene, 19 reti finora, 28 la scorsa 
stagione. Ma il più affidabile sembra il brasi
liano Bebeto (28), stella degli spagnoli del 
La Coruna. Superate le timidezze giovanili 
(l'esclusione dai mondiali del 1986 lo fece 
precipitare in una lunga crisi), è tornato a 

' galla. Il contratto scade nel '95, ma se un club 
• si presenta con 12 miliardi in mano, l'affare è 
fatto. I trafficanti del pallone si sono però an
notati un nome spagnolo: Guerrero (19), 
centrocampista dell'Atletico Bilbao In patria 
e già una stella 

I GIOVANI 
Milan o Lazio. 
ruberanno a Maifredi 
il gioiello Panucci 
aV Si è fatto notare per le qualità di gioco 
(•meglio parlarne sottovoce, perché altrimenti { 
arriva il Milan e ce lo soffia», disse un mese e "< 
mezzo fa di lui il suo allenatore Maifredi) e l'o- > 
ncstà, quando proprio dopo la partita de) -
«Meazza» disse che aveva fatto bene l'arbitro a 
non concedere un rigore a favore del Genoa 
(•Alberimi non mi ha neppure sfiorato»). il gio
vane in copertina è Christian Panucci, (20 
anni), difensore del Genoa. Vana la prudenza . 
di Maifredi Panucci;èWcaridldatò riumerouno '• 
a raccogliere al Milani l'eredità di Tassoni. Èva- 'K 
lutato quindici miliardi. In alternativa c'è la La- ', 
zio Altro genoano in evidenza è il difensore di 5> 
fascia Fortunato (22), valutato 16 miliardi. La • 
B segnala un paio di giocatori inseguiti dai gran- '•". 
di club il leccese Grossi (22). a metà della Ro- ' 
ma, e 11 libero cescnate Medri (22). Affari in vi- •, 
sta anche in C, dove svettano il palermitano As- -• 
sennato (21), che potrebbe sbarcare al Fog-
già; l'empolese Mells (20), seguito da Napoli e !„• • 
Tonno, il centrale della Carrarese Salvataggio * 
(20). Sul fronte portiere, tre giovani intcressan- 3?| 
ti il reggiano Bucci (24), più anziano e più /.;. 
esperto e due numeri uno della C, Visi (22) :V 
dellaSambenedctteseeToldo (21) deIRaven- ;'• 
na. Quest'ultimo è di proprietà del Milan, ma ,' 
potrebbe essere parcheggiato in A: piace a Brc- ; ! 
scia e Atalanta. A centrocampo, aspiranti saran- .;• 
no famosi sono il reggiano Franceaconl (22), / 
il piacentino Moretti (22), il leccese Scardili- '.'• 
li (21), anche questo a metà con la Roma. In : 
attacco occhi puntati su Mazzi (22), che dopo . * 
aver buttato via un altro anno a Roma potrebbe ' • 
fare le valigie. In evidenza anche il capocanno- v 
nicre della B, Tentoni (24), mentre in C brilla ' 
l'empolese Montella (18). -

Marco Baroni 
in panchina 
conio sguardo 
perso nel 
vuoto è 
l'emblema del 
disfacimento 
del Bologna 

31 marzo del '63: plastica uscita di Anwlin durante Milan-Juve (0-0). Si riconoscono Altaf ini e Salvatore 

I numeri 1 e il carisma perduto 
Parla Anzolin ex portiere della Juve 

«I giovani d'oggi? 
Imparino a stare 
in mezzo ai pali» 
DB C'era una volta il portiere indiscusso, in
toccabile, magico nella sua maglia nera e di
sadorna, con i guantoni bianchi o gialli senza • 
traccia di reclame, sponsorizzato solo dagli 
applausi che meritava allo stadio e dall'alone ? 
vagamente eroico di un nome, di un volto che ' 
i tifosi conoscevano dalle foto sui giornali più . 
che dalla tivù; dalle figurine «Panini» e non ~ 
dalle passerelle a «Processi» e «Appelli». Già, 
c'era una volta... la stagione 92-93 in questi 
giorni si segnala come quella dei portieri, ma 
non è una vera e propria celebrazione, anzi. I 
•numeri 1» sono sempre più variopinti ma for
se anche più scadenti e senza l'antico cari- •• 
sma nel segno del comando: perdono il po
sto da titolare con facilità irrisoria: le nuove / 
regole non li tutelano più; nel nome dello ' 
spettacolo rimediano un'espulsione dietro 
l'altra al primo contatto con l'attaccante lan

ciato a rete. E la Nazionale fatica a trovate un 
leader nel dopo-Zenga. -

C'era una volta il calcio anni '60 con tante 
certezze vere o finte in più e un numero 12 in _ 
panchina in meno; con un giocatore qualun- -
que pronto a sistemarsi Fra i pali se il portiere ; 
si infortunava. Le figurine ci portavano in casa s: 
quasi clandestinamente un volto o un profilo -
che sarebbe restato impresso non solo se ri-

• guardava-Albertosi o Ghezzi o Zoff o Sarti o -
y Cudicini: ma anche Pizzaballa. Moschioni, • 

Uiison, Sattolo, Biotto, Bandoni, Da Pozzo, 
Geotti, Cornetti, Spalazzi, Bandoni. Più famo- ; 
so di loro fu Roberto Anzolin, oggi 55enne. 9 '. 
stagioni alla Juventus con cui vinse lo scudet
to nel 66-67 (allenatore Heriberto Herrera) • 

. rintracciato telefonicamente nella sua casa di 
Valdagno. ;-..• -•.---,•---.- -• -....,.,,...,'•---•»;,-' 

•VI Roberto Anzolin arrivò 
a Tonno nell esta'e del 61. a 
23 anni, in una Juve che avef 
va vinto tre scudetti nelle ulti-

: me quattro stagioni e che co-
; munque voleva e doveva rin
novarsi. Boniperti aveva ap
pena lasciato il calcio gioca
to, Charles era alla fine della 
carriera, Sivori non avrebbe 
più brillato come nei primi 

'. anni ruggenti. Non solo la Ju
ventus era alla metà del gua
do: tutta una generazione di 
grandi portieri stava mollan
do, anche se poi i sostituti 
non sarebbero stati da meno. 

; «Avevo •• almeno --quattro 
esempi da imitare, l'ideale 
sarebbe stato diventare una 

! sintesi di Buffon, Ghezzi, Pa-
! netti e Lovati. Soprattutto di 
Buffon, al quale somigliavo 
già per carattere e che era 
una specie di Zoff, poche pa
role e molti fatti, e di Ghezzi, 
un istintivo con un coraggio 
pazzesco. Nessuno dei por-
ticn di oggi assomiglia a Buf
fon e Ghezzi. e neppure a 
Zoff». Anzolin, che fu un gran 
bravo portiere, nel dopo-car-
riera è sparito completamen
te dalla scena, al contrario di 
altn colleglli suoi coetanei 
che più o meno spesso fanno 
capolino sui giornali o in tivù. 
Anzolin non va quasi più 
nemmeno allo stadio, «le fac
ce che frequentano gli stadi 
mi fanno un po' paura». :r- ••-•-

Per lui, i portieri di oggi 
non valgono complessiva
mente quelli di ieri «anche se 
un confronto fra epoche di
verse resta difficile e i numeri 
1 attuali vivono uno sport 
molto più stressato rispetto a 
30 anni fa, e queste frenesie 

FRANCESCO ZUCCHIN! 

i^oirrhrintane . 
Per quello che-miTigui 

: spariti i «grandi» della mia 
'•j. giovinezza, dovevo sempre 
1 confrontarmi con Albcrtosi e 
;•' Zoff, con Vieri e Sarti, con 
ri Pizzaballa.e Cudicini. Non a 
'•":. caso, l'unico portiere attuale 
'.,-. che mi piace veramente è 
;.. Zcnga, che assomiglia ad Al-
:/: beatosi. Dopo Zenga, vedo 
i: bene Pagliuca, Fcrron e Pc-
- ruzzi, ma nessuno,dei tre mi 
1 entusiasma. Non mi piace 
v. Marchegiani. Gli altri sono 
:,,;• sullo stesso piano, uno vale 
v l'altro e nessuno ti resta im-
';, presso a lungo». È cambiato 
• un po' il mondo e con esso il 
„', football. «Sono diversi anche 
Jf i portieri: ormai se non supe
ri rano il metro e novanta non 

giocano in serie A. Ai miei 
:> tempi Cudicini era un'ecce-
'-tzione col suo metro e 91. 
-' Non so se l'altezza sia un re-
' quisito tanto fondamentale: 
: ricordo il portiere del Vicen-
. za, Luison, non arrivava al 
- metro e 70 ma saltava da un 

palo all'altro come una palla 
Z di gomma. Oggi i portieri so-
; no altissimi eppure volano 
.'; sempre, troppo: ho visto Fiori 
", della Lazio prendere gol in 
V Coppa Italia per essersi tuffa-
: to in avanti. Quel pallone l'a-
t vrebbe preso senza spostarsi 
• di un centimetro». 

"f- Nuovi regolamenti, squali-
•;." fiche facili, non è un momen-
;,; to facile per la categoria. «È 
i- vero. Però se uno è bravo non 
. c'è regolamento che tenga. Il 
;{i problema di molti portieri, 
" oggi come ieri è che non 

sanno uscire dai pali. Capita
va anche a noi ad ini?io car

riera avevo a che fare con 
moduli di giocò che non pre- ' 

dei difenson era mollo più 
avanzata rispetto ad oggi, a 

• volte gli attaccanti ti facevano 
gol dopo 40 metri di corsa in 
solitudine. Questo per dire 

' che dovevi arrangiarti anche • 
allora». Nove anni alla Juve e : 
solo 45 minuti giocali in Na-

- zionale, Firenze, amichevole 
:; Italia-Messico. «All'inizio mi ' 

dicevano che ero troppo gio- : 

"vane, dovevo aspettare: dopo ì 
. i Mondiali inglesi invece ero ' 

troppo vecchio». Già, Anzolin 
• fece parte della sfortunata ; 
: spedizione : in Inghilterra. ' 
:- «Una delusione. Mi promise- ' 
% ro la convocazione, me la ne- ' 
:' garono. mi recuperarono co- ' 
," me riserva di Albertosi solo : 
-*. perché a Negri del Bologna ; 
; andò a pezzi un ginocchio. • 
'•; Poi, ci fecero trascorrere il ri- -
.: tiro inglese in un casermone " 
ì cadente: i titolari in un'ala 
.<•': del palazzo, noi riserve dalla ' 

parte opposta. La sera della -, 
, Corea, a Middlesbrough, ero -
.' in tribuna a soffrire». - •, . •_-.: 

Chiusa la carriera alla Juve : 
. nel'70. Roberto Anzolin gio- ' 
• co nell'Atalanta e nel Vicen-
- za, poi a Monza, Riccione e . 
" Casalmonferrato, dove ab- • 

bandonò. Aveva 41 anni Og- -
'•- gi ne ha 55, un diploma pre- • 

so a Coverciano chiuso nel ? 
. cassetto, è tornato a vivere a ' 
• Valdagno con la moglie e i ; 
, due figli di 30 e 26 anni. An- ; 

»? zolin ha aperto una scuola- : 
i calcio per ì bambini a Chiam- ; 
•I pò, pochi chilometri da casa ': 
• sua, e alla domenica sente ' 

per radio cosa ha fatto la J J-
ve 

Bologna crack. Ore convulse, lo spettro del fallimento dietro l'angolo. Servono 2 miliardi per il salvataggio 

La cura del dottor Balanzone: vendere subito 
WALTER OUAQNELI 

lo l'ho già presa con un finanziamento di 7 milioni 
senza interessi*- le ho risposto. 

^ 
t i 
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Ci credo, "Y v 

• • BOLOGNA. C'è una pagina 
del calcio italiano che rischia . 
di scomparire. Ogni giorno, ciò • 
che resta del Bologna sembra ' 
sempre più sbiadito e irrecu- -
perabile. Nel tardo pomeriggio ; 
di ieri si era sparsa la voce che " 
il glorioso Bologna F.C. fosse 
stato dichiarato fallito, ma poi 
in serata la voce non ha trova- . 
to conferme: ciò non toglie, 
però, che l'agonia della squa
dra «che faceva tremare il 
mondo» continui imperterrita, • 
che a ore possano arrivare so
luzioni clamorose, mentre at-
tomo alla carcassa allo sban- . 
do, i possibili compratori at
tendono le ultimissime ore, 

per acquistare a un prezzo 
stracciato. Ma facciamo ordine 
in questo disordine inverosimi

l e . ,.• ..-..•". ,,;. ••; 
Soverchiato dai debili e da <• 

. gestioni poco attente al bilan- '. 
• ciò nell'ultimo biennio, nei ' 
' giorni scorsi il club 6 stato mes

so in mora da sette-otto gioca- : 
tori, i quali non ricevono lo sii- ' 
pendio da ottobre. Il presiden
te Gnudi si ò trovato con le > 
spalle al muro, al rendiconto ; 

- finale, con una manciata di 
giorni per saldare gli arretrati, " 
o per vendere, ed evitare il fai-- '.' 
limento. Ma non È un'impresa •. 

' facile, a questo punto: l'am

montare complessivo dei debi
ti a quanto pare e di tale entità 
che per il massimo dingcntc 
bolognese muoversi è ora im
presa titanica. 

La situazione è questa: il Bo
logna ha una decina di giorni 
per chiudere il primo «buco» 
(non meno di 2 miliardi e 

•mezzo) e mettere a tacere i 
" giocatori. Se non ci riesce, gli 
stessi giocatori potranno fare 
richiesta di svincolo con tanti 
saluti al capitale societario. Ma 
questo e il meno, perché die
tro al palcoscenico, Ira le quin
te, la situazione è assai più in
garbugliata. Intanto c'è sem-

] pre Pasquale Casillo, padrone 
del Foggia, il quale a suo tem

po (pnma di intuire che la ba
racca cadeva a pezzi e prende-

;.. re le distanze) aveva versato 
"•-: alla causa rossoblu una quin- -. 
• •' dicina di miliardi e ora non , 
;-;; vorrebbe perderli completa
li mente, pur avendo ricevuto da ì 
i. Gnudi, a quanto pare, precise •: 
.• «garanzie». Bisogna tener con- w 
.; to del fatto che Casillo è anche J 

;; socio delle finanziarie che *' 
fi stanno alle spalle del club emi- "" 
.;',- liano. Il «Mugnaio» inlendereb- * 
'-:• be rivalersi anche su Gruppio- ;': 
~:- ni (ex socio di Gnudi alla pre- :• 
S sidenza) e forse su Corioni * 
v (attuale presidente del Bre- ;". 
' scia) per i debiti delle vecchie :: 

*• gestioni. Ma l'urgenza della si- ; 
"•' tuazione, i tempi stretti, forse -

non glielo consentiranno, al

meno perora. 
E veniamo ai possibili acqui

renti. Si tratta di Gianmarco 
Calieri, ex presidente della La-

• zio: dell'ex vice-presidente 
• dell'Atalanta, Ruggeri; e dei 
fratelli Castiglione proprietari 
della Cagiva. Fra i compratori 
non c'è invece Gazzoni, che 

.' ha smentito il suo interessa
mento ieri, con un secco co-

: municato. Fra i tre, Calieri pare 
avvantaggiato: ma la sua offer
ta raggiunge a stento i 15 mi
liardi, con la pretesa di riceve-

; re una società sgravata del tut-
: to dai debiti. Comunque vada, 
: per Gnudi ci saranno pesanti 
perdite. !...-:• ,-.;.-•-•«;. • ->• 

Bologna prossimo al falli
mento? Forse. Ma un incorag

giamento amvereDbe dalla Le
ga e dal Palalo, che si stanno 
adoperando per non perdere 
dalla mappa calcistica un club 

•• che ha scritto pagine impor-
... tanti nella storia del calcio. Si ;, 
' ' parlo di un «fallimento pilota

to», parola oscura, macchia- " 
f vello per impedire il fallimento 

vero e proprio e la perdita del 
• titolo sportivo per il Bologna ', 
:" F.C. Tentatisi escamotage, for- : 
; se solo voci. Intanto Bcrsellini ;• 
.'*. (raggiunto in giornata da una 

serie di telefonate minatorie) è : 
- stato confermato alla guida : 

della squadra; la tifoseria ha • 
••• confermato per domenica lo ' 

sciopero, ma una frangia ha 
• ? invece rinunciato per sostene

re la squadra fino all'ultimo. 
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Mondiali L'italiano perde le staffe: la gara di slalom speciale 
di sci potrebbe essere anticipata a domenica prossima 
in Giappone «Sono dei bastardi. Mi vogliono fregare, sono appena 
_ _ _ _ arrivato, non posso smaltire la differenza di orario» 

Il fuso Tomba 
tàmmi'f'fSAg. 

Cadute 
(distile) 
lontano 
dalle piste 

• i Punto pnmo è or
mai assodato che Tomba 

' non ha il minimo rappor
to di discendenza da Lord 

.Brurmnel, non ha quindi 
senso pretendere che si 
esprima come un diplo
matico. Punto secondo 
pur non districandosi Ira 
verbi e sostantivi come fra 
i paletti, è sempre possibi
le usare il linguaggio in 
modo educato. Punto ter
zo: anche se si è convinti 
di subire un torto, lo si 
può far notare senza ri
correre all'insulto Alberto 
Tomba, ne siamo sicuri, 
concorderà con queste 
tre considerazioni, salvo 
uscire nuovamente "fuori-
pista» non appena qual
cuno metterà a dura (?1 
prova la sua pazienza. E 
accaduto ad inizio stagio
ne quando «un tecnico 
bastardo» tracciò una 
manche di speciale che 
non gli piaceva. È succes
so di nuovo a Veysonnaz. 
con un addetto al percor
so insultato e-(forse) col
pito dal bolognese per 
non aver aperto la porta 
di una telecabina. E capi
ta ancora a Morioka a 
causa dei «bastardi» orga- ' 
nizzatori -. che vogliono 
cambiare il programma. 
Ora, visto che Alberto ma
nifesta difficoltà a correg
gersi, ci rivolgiamo al suo 
manager Comelllni, per
sona navigata cerchi di 
far capire al suo assistito, 
caro Comelllni, che per 
via di mafia e Tangento
poli l'immagine offerta 
dal Paese all'estero non è 
delle migliori E di un 
Tomba che dia il suo mo
desto contnbuto a peg
giorare le cose non si sen
te proprio il bisogno. 

Pochi minuti per ambientarsi nell'albergo di Morio
ka e poi subito un'esplosione di ira: «Sono dei ba
stardi». Alberto Tomba ha reagito cosi alla notizia 
che gli organizzatori dei mondiali sarebbero inten
zionati ad anticipare di una settimana la disputa 
dello slalom speciale, da domenica 14 a domenica: 

7. «Così non posso smaltire il fuso orario». E il mana
ger Comellini invoca l'intervento della Fisi. •;•-;•',•.-;•,-••'.:••:' 

UH MORIOKA (Giappone).'•"•'•:, 
«Sono dei bastardi, mi voglio
no fregare perché sanno che , 
sono arrivato ieri e ho ancora il. 
(uso». Alberto Tomba non e : 

proprio tipo da giri di parole 
ed ha tenuto a ribadirlo anche 
ieri. L'occasione per l'ennesi-
ma e virulenta esternazione 
gliel'hanno dato gli organizza
tori di questi tormentati cam
pionati mondiali di Morioka. 
Ma andiamo con ordine. Il bo
lognese era da poco amvato 
col supertreno proveniente da 
Tokio, accolto dalla consueta 
cornice atmosferica della loca
lità sciistica nipponica, vale a 
dire freddo, vento e neve Non 
ha fatto in tempo a sistemarsi 
nel suo albergo (naturalmente 
diverso da quello dove alloggia 

la squadra azzurra) che è stato 
raggiunto dall'eco delle di
chiarazioni di Marc Hodlcr, lo 
svizzero presidente della fede- : 

•> razione intemazionale. «Vo-
.' gliono far disputare lo slalom ; 
; speciale questa domenica an- ; 
' xiché la prossima», hanno rife- • 
. rito al bolognese suscitandone ; 

subito le prevedibili ire. Se an- : 

• dasse effettivamente in porto, ; 
la modifica del programma ; 
proietterebbe Tomba in gara • 
con sei giorni di anticipo sulla 
data prevista, il 12 febbraio 
con la disputa dello slalom gi
gante. Quattro giorni per smal
tire il fuso orario, dunque, pro
vare la pista e soprattutto en
trare nello spirito della gara. >.-: 

Dopo la prima esplosione, 
la reazione di Tomba e stata di 

incredulità «Ma è possibile 
una cosa del genere? - ha do
mandato - . Non sapevo nulla. 
Voglio vedere qualcosa di uffi
ciale. Sono arrivato con tutta la 
squadra italiana: non sono il 
solo ad avere questo proble- ,.: 

. ma». Poi ha preferito passare la ;; 
palla al più diplomatico Paolo ' 

• Comellini, '; il suo manager. P 
. «Un'idea incomprensibile - h a , . 
commentato Comellini - per- . 
che finora hanno latto una so- "•' 

, la gara. Ne avrebbero altre da j: 
anticipare. Siamo convinti che ! 

la federazione italiana si batte- ;' 
rà per evitare questa cosa in- ; 

; sensata». Una richiesta di aiuto ' 
; alla Fisi non casuale, se e vero ' 
che è stata proprio la federa- > 
zione ha programmare il viag- • 
gio che ha portato in Giappo
ne gli slalomisti, Tomba com- ' 
preso. «Prima ci volevano fare • 
partire il 31 gennaio-ha preci- :. 

, salo Comelllni - poi hanno de- < 
ciso per il 2 febbraio perche " 

' non c'era motivo di arrivare ' 
prima. Quanto all'eventualità 
che a Morioka fossero possibili '•; 
variazioni di programma, l'uni- > 

' ca comunicazione, informale, •'' 
ci era stata data nell'ultimo ;.' 
week end di coppa del mon- " 
do, a Veysonnaz. Ma si era 
parlato della teorica eventuali- • 
là di un anticipo di due giorni. 

Altrimenti spiegatemi perché 
ci hanno fatto partire dopo. ' 
Comunque, è l'ennesima di- ;' 
mostratone che chi comanda .£ 
fa e disfa senza tenere conto di % 
nulla. E poi, proprio lo sia- '•'.-

: lom...» .--.• ; ,i •._'„'• ••^**JÌ 
Già, proprio lo slalom. Il fat- '." 

to è che nei giorni passati V 
Tomba e il suo staff si erano 
autocopnvinti che la competi- •; 
zionc più abbordabile fosse '•' 
proprio quella fra i pali stretti. ''; 
Arrivato alla stazione di Mono- J 
ka. ed ancora ignaro dei possi- ;." 
bili - sconvolgimenti di prò- f;; 
gramma, Alberto ha «confessa- 'ti 
to» la scelta dello slalom come ,;

;-
obbiettivo preferenziale, vjf 
un'opzione suffragata anche £i 
dalle indicazioni tecniche sulla » 
pista. «Non e facile e non mi ri- Ri
sulta che sia pessima - ha di- E 
chiarato l'olimpionico - , quin- £ 
di è 11 che si può prendere una '•£ 
medaglia. In gigante magari ": 

c'e il pericolo che prendi un A* 
colpo di vento». Il probabile ;; 
anticipo dello slalom rischia ' 
adesso di far franare le convin- ;':; 
zioni agonistiche di Tomba. 
Anche se a rincuorarlo è arri- i 
vaio il parere del medico della ;" 
Fisi, Herbert J Schoenhuben <? 
•Quattro giorni sono sufficienti ;, 
per superare i problemi di fuso ': 
orano». 

Combinata donne, fuga di gruppo 
La Gallizio, quarta, vede il podio 
(•MORIOKA. La prevedibile, 

1 ma forse non sufficiente, vitto
ria di Anita Wachter, il quarto '. 
posto con qualche rimpianto '••' 
di Morena Gallizio e un racla- • 
mo che ha rischiato di invali- • 
dare anche l'unica gara fin qui 
disputata di questi tormentati:* 
campionati mondiali di sci, lo ' 
slalom femminile valevole per • 
la combinata. A mettere in . 
dubbio la legittimità della gara : 
fra i pali strettì sono stati gli :-
svizzeri, i quali, con l'intento di ';''• 
favorire la loro Chantal Bour-
mssen, hanno accusato la nor- •:' 
vegese Loedemell di avere sal
tato una porta nella pnma 
manche Gli elvetici hanno 

presentato reclamo, chieden
do addirittura la ripetizione 
della prova, perché senza la 
scandinava l'ordine di parten
za della seconda manche sa
rebbe stato diverso e più favo
revole alla loro atleta. Lagiuria 
ha esaminato la protesta in se
rata, l'ha trovata fondata nella 
sostanza ma non nelle conse
guenze e si è limitata a togliere 
la Loedemell dall'ordine d'ar
rivo. . . - . / - . - :•• '.••'••"•';<• 

É rimasta quindi di Anita 
Wachter la prima vittoria, stri
minzita (per appena due cen
tesimi di secondo sulla tedesca 
Vogt) e senza medaglia, di 

questi mondiali Resta per Mo
rena Gallizio un quarto posto 
che le lascia ancora tante spe- : 

•'•' ranze per il podio della combi- • 
["•• nata e sicuramente qualche f-: 
, • rimpianto per quanto avrebbe ;/ 
,i potuto fare di meglio nello sia- •;'• 
';> lom. «Ho sbagliato tre volte - si > 
\; è rammaricata la bolzanina - . 
;. Nella seconda manche, poi, '•';, 
. non sono riuscita ad anticipare ;':. 
;; la seconda porta del muro no-';' 
•"." nostante Bipiana mi avesse av- '•• 
';. vertito». Bibiana è Bibiana Pe- ; 
>: rez, l'altra azzurra che ha con- -

/- eluso la gara finendo al nono 
"'. posto. Sono invece saltate nel- ! 

la pnma manche Serra e Mer
lin Se la rivoluzione di pro

gramma avrà la benedizione 
del tempo, la combinata don-

_ ne assegnerà le sue medaglie 
già oggi dopo la disputa della 

• libera. Due centesimi sono de-
•i cisamente pochi per assegna-
? re un vantaggio alla Wachter 

sulla Vogt, soprattutto perché 
l'austriaca non è una discesi-

; sta pura. Il podio sembra aper-
'. to a un nutrito gruppo di con-
; correnti e tra esse c'è anche la 
Gallizio. • 

, Classifica: 1) Wachter (Aut) 
l'08"88: , 2) Vogt (Ger). 

;l'08"90: 3) . Rodling : (Sve) ; 
T09"19: , 4) ' Gallizio (Ita); 
1 09"S0. 9) Perez (Ita) 
1'10"75 

Alberto Tomba ai suo arrivo a Morioka 

La Federaci prende le distanze 

«Variazioni annunciate 
Forse il campione è stanco» 

• • MORIOKA. Al contrario di 
Tomba, la federsci italiana (Fi-
si)-non e rimasta sorpresa dal-.'. 
l'Ipotesi fatta ieri dal presiden-. 
te della federazione intema-? 
zionale, Marc Hodler, di varia- -
re il calendario. Lo ha detto • 
Roberto Contento, segretario f 
generale della Fisi, e lo hariba- ? 
dito Helmuth Schmalzl, diret- % 
tote agonistico della squadra ; 
maschile. «Sapevamo in par- '., 
tenza che in qualsiasi momen- }• 
to le date potevano essere i 
cambiate - ha affermato Con- •'" 
tento -, a questo proposito 
non c e nulla da aggiungere 
Quanto alla sorpresa di Tom

ba e alle sue reazioni è mag-
, giorenne e vaccinato. Infine, la 

.:. decisione di partire il .2 feb-. 
•- braip è Stata una scelta tecni-
'i ca, le spiegazioni chiedetele a 
: Schmalzl che ha la nostra pie-
; na fiducia». E Schmalzl ha riba-
J dito: «Quella detta da Hodler e 
:: la solita ipotesi che circola da 
' un anno. D'altra parte, gli sla-
; lomisti hanno tutto il tempo 
, per vedere le piste e chi è arri-
, vato prima non ha avuto van
ii taggi perché in pratica non ha 
i fatto allenamenti. E poi se 
• Tomba avesse chiesto di parti-
-; re prima sarebbe stato accon

tentato Le dichiarazioni di Al
berto7 Forse e un pò stanco» 

Basket Euroclub. Cibona battuto 

Magnifico in tutti i sensi 
Pesaro vicino all'Europa: 
va in testa alla classifica 
• • PESARO. Nella quarta 
giornata di ritomo del girone A 
dcll'Euroclub di basket, la Sca-
volini ha sconfitto il Cibona per 
74-68 rimanendo cosi in testa v 
alla classifica. I pesaresi hanno " 
dovuto sudare le proverbiali ' 
sette camicie per avere ragio
ne degli irriducibili croati e so- -
lo nel finale accesissimo sono 
riusciti a emergere. Il Cibona, i: 
con un gioco offensivo veloce • ; 
e una difesa granitica, aveva . 
messo in seria difficolta una 
lenta Scavolini, dove a emer
gere era solo Magnifico. Al 10' ; 
il pivot pesarese aveva annui- . 
lato, con cinque punti conse
cutivi, il vantaggio croato (12-4 
al 5"). riportando la Scavolini ,. 
in avanti (18-17). I pesaresi ' 
però non hanno retto il ritmo e ',;' 
il Cibona è andato nuovamen- •':' 
te avanti di 7 lunghezze (28-21 ,' 
al 13'), grazie ai canestri di Ra-
dulovic. Nella ripresa, Pete 
Myers ha dato maggiore consi- '; 
stenza sotto canestro e lancia- • 
to il contropiede dei pesaresi ';'•: 
che ha disorientato gli avversa-. 
ri. Impeccabile all'inizio, il Ci-. 
bona si 6 disunito in alcuni uo- ' 
mini come Nakic e Marie. La 
Scavolini ne ha approfittato sa- • 
lendo a più 8 (60-52 al 12'), ,.: 
ma l'onnipresente Radulovic ' 
ha annullato tutto (60-60) A 

3' dalla fine un rimbalzo offen
sivo di Workman sul 68-64. ha 
dato all'infortunato Carlton 
Myers la palla del canestro de
cisivo (70-64), nonostante ii 
disperato «rush» finale del Ci
bona. 
SCAVOUNl-CrBONA 74-68 
Scavolini: Workman 7, Gracis 
10. Magnifico 19, Boni 2. Myers 
C. 8. Zampolini, Costa 8, Myers 
P. 20. Non entrati: Rossi e Pani-
chi. Cibona: Radulovic 25. Mr-
sic 2. Marie 3, Nakic 8, Zuric 
12, Sobin 6, Arapovic 12. Non E 

entrati: Rimac, Gasparovic e 
Samanic. Arbitri: Mailhabiau 
(Fra) e Ekstrom (Sve). Note -
Uri liberi Scavolini 22/29, Cibo-. 
na 9/12. Tiri da tre punti Sca
volini 2/7 (Workman 0/1. Gra
cis 0/1. Magnifico 1/1, Myers 
C. 0/2, Myers P. 1/2), Cibona 
7/20 (Radulovic 4/9, Mrsic 
0/1. Marie 1/3, Nakic 2/7) . 
Usciti per cinque falli: Marie e 
Sobin. Spettatori: 4000. < 
Risultati Girone A: Paok Sa
lonicco (GrcVMaccabi Tel 
Aviv (Isr) 78-63 Scavolini Pe
saro (Ita)-Cibona Zagabria 
(Cro) 74-58 Limogcs (Fra)-
Joventut Badalona (Spa) 65-
73.Ha riposato la Knorr Bolo
gna (Ita). Classifica: Scavoli
ni e Paok 12 punti; Knorr, Li-
mogeseCibona 10-JoventutS' 
MaccabM 

Pallavolo Coppa Italia. La finale giocata a Napoli e stata vinta 
dalla Sisley Treviso. Battuta la Maxicono Parma per 3 a 0. Du
rala set 30', 32', 30'. Spettatori 5900, per un incasso di 96 mi-

' lioni. Bernardi della Sisley é stato premiato quale miglior gio-
CK'.oiedella Final Four. -,;. 

Calciatore assassinato. Omar Dario Canas, 22 anni, del Nacio-
nal del Medellin, è stato ucciso. La polizia non e riuscita anco-

' ra a far luce sui motivi dell'omicidio. ; 
Ascoli-Andria in tv. Verrà trasmessa in diretta giovedì prossimo 

su Raitre la partita di recupero del campionato di serie B, rin-
• viata il 3 gennaio per neve. Sabato 13 invece andrà in diretta 

tv anche I altra partila Bari-Pisa, rinviata per lo stesso motivo. '••. 
Basket. Dopo l'infortunio di Garrett, la Panasonic ha chiamato 

dagli Usa Keith Hughes. Oggi sosterrà un provino: potrebbe 
essere ingaggiato dalla società a gettone. „_....̂ , , . . ..;; 

Basket 2. La Stefanel Trieste dovrà rinunciare per almeno 50 
. giorni a Gregor Fucka, clie ha riportato la frattura della base 

; del quinto metatarsio del piede destro.U et azzurro ha convo-
' carro al suo posto Casoli della Sidis di R. Emilia . , . ,>. , , , , . . ,, 
Basket 3 . Violenza in Brasile: la giocatrice Hortencia (ha gioca

to anche in italia) ha rischiato il linciaggio dopo una partita. £ 
—successo a Campinas. y.- ~,r-.-. . ;T?.V,AS,>. -r^ ."--•.,.'•; 
Doping, parla Johnson. «C'è ancora un sacco di doping in gi

ro. Gli atleti al vertice prendono droghe tuttora. Io venni pe-
• scalo in Corca e pagai per tutti». Lo ha affermato il velocista 
"•*'. canadese che. per doping, fu privato della vittoria olimpica a ' 

Pozzi batte LendL È avvenuto ieri a Marsiglia nel secondo turno 
del torneo. Questo il punteggio finale: 6-4,5-7.6-4 .,,„..-.• 

Guardalinee donne. È stata la simpatica novità della partita 
• amichevole di calcio disputata a Pavia tra la squadra locale di 
>. C2 e il Pescara finito 1-1 (gol di Mendy per gli abruzzesi pa-

roggio di Manganare). Accanto all'arbitro due ragazze: Enri- ' 
- caAcerbie RossellaCavanna. , .^ . . . , ' . . , . •>• , . ... ; v - -

Skuhravy rinvia. Niente firma per prolungare il contratto del 
I attaccante del Genoa. L incontro è andato a vuoto problemi 
di soldi il giocatore chiede un miliardo 

Formulai. Capelli licenziato in tronco dopo una stagione nera torna al volante con la Jordan 
«Alesi salvo, ho pagato per tutti: ho delle colpe ma sono stato usato come capro espiatorio» 

L'unico imputato al processo Ferrari 
Ivan Capelli torna in Formula 1 a pochi mesi dal cla
moroso licenziamento della Ferrari. Ne parla con 
pudore senza, affondare il coltello nella piaga. 
«Niente accuse, forse parlavamo due lingue diverse. 
Io ho pagato per tutti». 11 milanese guiderà nell'im
minente stagione (14 marzo in Sudafrica) una Jor
dan e il debutto al volante è atteso per le prossime 
ore. La crisi della FI, le colpe della tv. 

CARLO BRACCINI 

• • MILANO. Quel venerdì 2 
ottobre del 1992 Ivan Capelli 
non lo dimenticherà tanto fa- , 
cilmente. Poche righe dirama- J-
te dall'ufficio stampa della Fer
rari per ufficializzare quello 
che tutti già sapevano. Per il 
milanese è la fine dell^vven-
tura» Ferrari e, dopo 7 anni di F 
1, il rischio di rimanere per 
sempre fuori dal giro, bollato 
dal clan di Maranello come 
•responsabile» dei pessimi ri
sultati della F92A. Pochi giorni 
prima, nel Gran Premio del 
Portogallo, c'era stato l'ennesi
mo ritiro, il decimo in quattor
dici gare: «Non ho mai pensato 
di rifiutare le mie responsabili
tà - ammette Capelli - ma alla 
Ferrari mi hanno usato come il 
capro espiatorio di una stagio
ne disastrosa. Ho sempre cer
cato di raggiungere una buona 
intesa con la squadra e non ci 
sono riuscito. Era come se par
lassimo una lingua diversa». La 
Formula Uno funziona anche 
cosi: sacrificare il pilota per 
salvare la reputazione di una 
monoposto «sbagliata». «Una 
Ferrari difficile, imprevedibile, 
la F92A. Alesi è un grande im
provvisatore, uno che riesce 
sempre a entrare in sintonia 
co) mezzo, lo no, io ho biso
gno di una vettura sincera, che 
mi consenta di arrivare al limi
te co$ naturalezza. Per questo 
con la F92A non c'era mollo 
•feeling». 

Fino a domenica scorsa Ivan 

Capelli, a soli 29 anni, era già 
un reduce. Molte trattative ma 
nessun nome in grado di ga
rantirgli un posto sulla griglia 

';.' di partenza della stagione '93. 
?. «Questo Campionato uccide le 

squadre minori ed e sempre 
- più difficile trovare una siste

mazione, anche portando in 
"; dote un bel po' di soldi, soprat-
••< tutto per uno che parla italia-
;; no». La Formula Uno razzista7 

:•; «11 fatto - spiega Capelli - è che 
a governare l'automobilismo 

> sportivo sono gli inglesi e gli in-
. glesi. si sa, considerano gli ita-
•' lioni poco affidabili e troppo 
\ emotivi. Una specie di «mafia» 
'. i insomma, e se sei inglese o 
.' francese hai maggiori possibi-
- lità' di sederti su una buona 
: macchina». Da pochi giorni 
' pero il milanese ha di nuovo 

un ingaggio e proprio in un 
team inglese, la Jordan con 
motore Hart V 10. «Non sarà 
certo un team di primissimo 

; piano ma è un'ottima squadra 
'• e per me adesso quello che 
- conta e solo correre. divertirmi 
•. e lavorare al meglio in un team 
« efficiente e affiatato». , . 
- ' Nessun pilota parla volcntie-
. ri dell'aspetto economico del 

; suo lavoro ma Capelli e uno 
'- abituato ad andare subito al 
• sodo: «I conti sono presto fatti. 

Una stagione di F1 per un 
team minore costa non meno 
di quindici, sedici milioni di 
dollari e per assicurarsi un po
sto al sole il pilota deve copnrc 

Ivan Capelli è amareggiato ma non ha perso l'appetito 

• • Ivan Capelli è nato a Milano il 24 maggio del 1963 e il 
suo debutto in Formula Uno risale al 1985 al Gran Premio 
d'Europa di Brands Hathc con la Tyrrel motorizzata da Re
nault, tra i piloti di maggior spicco della pattuglia italiana, in 
tutto a ha disputato 93 prove del campionato mondiale di FI, 
andando a punti in 12 gare e cogliendo due secondi posti in 
Portogallo nel 1988 e in Francia nel 1990. Lo scorso anno ha 
disputato la stagione della massima rassegna del'automobili-
smo sportivo con la Ferrari (in coppia con Alesi) e il quinto 
posto nel Gp del Brasile è stato il suo migliore risultato al vo
lante di una Rossa di Maranello. Dopo il Gp del Portogallo è 
stato bruscamente licenziato - a due sole prove dalla conclu
sione del Mondiale - dalla scuderia che, in una secca nota ac
cusava il pilota di «scarso rendimento». Ora il prossimo 14 
marzo, tornerà in pista al volante di una Jordan, in coppia 
con il brasiliano Barrichello. 

con i suoi sponsor una parte 
consistente del budget». «La F1 
sta attraversando un periodo 
di crisi economica - prosegue 
Capelli - e non è altro che il n-
flesso della grave situazione -
economica e finanziaria più 
generale che colpisce i mercati 
occidentali. Come si poteva 
pensare che uno sport ricco e ' 
legato alla pubblicità non fini
sca per risentirne e in maniera 
cosi pesante?». Esiste poi una 
cnsi agonistica e d'immagine, 
questa si solo colpa della For
mula Uno e delle sue ferree 
leggi: «La Williams che domina 
il Campionato mortifica lo ^ 
spettacolo e allontana gli spet- * 
latori. La gente vuole vedere i 
duelli in tv, la bagarre, i sorpas
si, ma la regia televisiva gli mo- ' 
stra per delle mezz'ore una 
macchina che fa corsa a sé, 
venti • o - trenta secondi più 
avanti degli altri». 

Entro questo fine settimana, 
a Sitverstone, il pilota milanese 
debutterà alla guida della sua 
nuova macchina e per lui il 
1993 sarà cominciato davvero -
Appena in tempo, insomma, 
per le ùltime battute su un pas
sato ancora vicino ma da di
menticare in fretta. «I! ricorda 
più bello della Ferrari? L'incre
dibile entusiasmo dei tifosi 
gente che ama la Ferrari e fa
rebbe di tutto pur di vederla 
vincere. 11 ricordo più brutto in 
realtà è solo un rimpianto 
Quello di aver sprecato la più 
grande opportunità della mia 
caniera, delle mia vita forse 
Ma non era tutta colpa mia» 
Licenziato su due piedi, per 
•scarso rendimento» dalla scu
deria più famosa del mondo, 
condannato senza appello in 
un processo sommario. Ivan 
Capelli però non si è mai ras
segnato e tra poche settimane 
al via di Kyalami, in Sudafrica, 
ci sarà anche lui. Probabilmen
te dietro alla Ferrari; forse 
nemmeno troppo lontano. 

20. anni... 
e non ci pensi più. 

• • -K 
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Diritti vacanza non è.. 

• multiproprietà: ; •.;-.-
non ci sono costi notarili, fiscali. ' . 
amministrativi, né spese annuali fisse. 

• timc-sharing: 
non si è legati sempre allo slesso posto, 
né alla stessa settimana dell'anno. 

0 multiaOlltaiiza: 
i Diritti Vacanza sono al portatore, 
quindi liberamente trasferìbili. 

Diritti vacanza è... 

• un'idea innovativa 
che permette di scegliere ogni anno la 
località e la settimana preferite per il 
proprio soggiorno. • 

• un abbonamento pluriennale " 
valido in tutta la catena Lucky Stars 
Club (Italia-Estero). -

• la soluzione 
per bloccare oggi il prezzo delle pro
prie vacanze future. 

- " " . ' . ' • ' " " • ' ' * " ' 

LUCKY 
STARS, 

Per informazioni: (02) 48.19.40.42 r.a. 


